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I toni di Reagan 
e la trattativa 
di GIUSEPPE BOFFA 

^ ON È sfuggito neanche a 
1 noi, naturalmente, che il 
tono del discorso di Reagan 
all'ONU è stato più pacato, 
più ponderato, più propenso 
al negoziato di tanti altri di
scorsi del presidente ameri
cano: almeno, se giudichiamo 
dai sunti offerti nel giornali, 
poiché ci manca ancora il te
sto integrale. Tutto questo è 
bene. 

Per la verità, gli accenti li
rici nei titoli di qualche quoti
diano di ieri ci sono parsi ec
cessivi Né ci sembra accetta
bile il modo un po' troppo 
sbrigativo con cui Reagan ha 
trattato alcuni argomenti, co
me quello dei «non allineati», 
definiti «clienti» dell'URSS 
semplicemente quando criti
cano gli Stati Uniti (è il caso 
dell'India, ci fa notare il «Ti
mes»). Ma almeno si era lon
tani dai toni del crociato che 
indica nell'URSS l'«imperu 
del male» e nei suoi dirigenti 
felloni indegni di qualsiasi 
considerazione Sono stati an
che messi da parte i non di
menticati discorsi sulla guer
ra atomica che sarebbe possi
bile combattere in Europa e 
magari vincere. Il presidente 
ha riconosciuto che un conflit
to nucleare non può essere 
vinto da nessuno. 

Qualche domanda ci sem
bra però indispensabile. 
Quando Reagan ha tenuto i 
suoi discorsi più bellicosi e ol
tranzisti, diversi americani, 
insieme a qualche nostro 
commentatore, si sono preoc
cupati di segnalarci che quel
le parole erano state pronun
ciate davanti a uditori della 
destra americana e che il pre
sidente era stato costretto ad 
adattarsi a quel pubblico. È 
possibile. Ma è anche inevita
bile a questo punto che sorga 
in noi Ù sospetto inverso. Lu
nedì Reagan parlava all'O
NU, un'organizzazione da cui 
il governo americano aveva 
molto da farsi perdonare: tra 
l'altro, il modo come ha reso 
impossibile la presenza di 
Gromiko e le dichiarazioni di
sinvolte con cui autorevoli e-
sponenti dell'amministrazio
ne, Reagan compreso, aveva
no asserito che se all'ONU 
non piaceva New York poteva 
anche trasferirsi altrove (an
che queste battute sono gradi
te alla destra americana). Il 
presidente avrebbe allora 
pronunciato semplicemente 
un discorso capace di piacere 
al pubblico più cosmopolita e 
avvertito che doveva ascol
tarlo al Palazzo di Vetro. Re
sterebbe da capire, tra tanti 
adattamenti camaleontici, 

3uali sono le vere intenzioni 
ell'amminis trazione. 
Questa capacità di dire co

se diverse o addirittura oppo
ste può forse essere utile alle 
fortune politiche di Reagan. 
Non siamo noi a dover giudi
care. Quella che a nostro pa
rere sarebbe invece necessa
ria è una maggiore accortez
za da parte dell'Europa nel 
seguire le indicazioni che ven
gono da Washington. Non fini
sce infatti di stupirci la versa
tilità con cui una parte della 
nostra stampa trova il modo 
di giustificare tutto, quello 
che diceva Carter e quello che 
dice Reagan, i discorsi da 
guerra fredda e quelli disten
sivi, le parole pronunciate dal 
presidente davanti a qualsiasi 
pubblico. Ce chi asserisce che 
questo vorrebbe dire essere 
buoni amici dell'America. Un 
pò* più di discernimento—al
meno quanto dimostrano di a-
verne molti americani — non 
farebbe invece male, secondo 
noi, anche all'Alleanza atlan
tica. 

E qui vale il discorso sugli 
euromissili. Per le proposte di 
Reagan, del resto conosciute 
in anticipo, noi non abbiamo 
nascosto che c'era qualche se-

Mosca dura con 
Reagan, ma 
sui missili 
prende tempo 
Con quattro comunicati TASS 
nel giro di poche ore. Mosca ha 
dato il proprio giudizio sul di
scorso di Reagan. D tono dei 
commenti è auro, ma alcuni 
particolari fanno pensare che 
per la risposta puntuale ai tre 

Cinti indicati dal presidente 
SA sulla questione dei missili, 

i dirigenti sovietici votliaao 

8rendersi qualche giorno di ri-
esnone. A PAQ. 3 

gno di flessibilità: l'accanto
namento del missili asiatici e 
la disponibilità a fissare un 
pari numero di bombardieri 
atomici, oltre che di razzi vet
tori in Europa. Ma abbiamo 
anche segnalato che si tratta
va di concessioni marginali 
rispetto al nucleo essenziale 
del contrasto, rappresentato 
dal missili inglesi e francesi. 
Questo punto esige qualche 
ulteriore spiegazione. 

Quello che oggi gli ameri
cani chiedono è una diretta 
parità tra loro e l'URSS per 
tutti 1 tipi di armi in ogni area 
geografica, esclusa beninteso 
quella americana, dove non 
accettano nessun'arma sovie
tica. Tale diritto alla parità 
gli andrebbe riconosciuto in
dipendentemente dalla pre
senza di armi analoghe in al
tri paesi del loro schieramen
to (nel caso specifico, quelli 
inglesi e francesi, ma il prin
cipio ai loro occhi vale anche 
per l'Asia). Ora, una simile 
concezione è tale da escludere 
in anticipo perfino la possibi
lità che l'altra parte possa a-
spirare a un eguale tipo di pa
rità: perché è chiaro che qua
lunque sia il numero dei mis
sili puntati contro di essa 
(francesi e inglesi, tra l'altro, 
programmano di accrescere i 
loro) l'URSS non avrebbe mai 
il diritto di pareggiare il con
to, poiché subito gli Stati Uni
ti sarebbero legittimati ad au
mentare i loro vettori di quan
to vorrebbero aumentarli i so
vietici Non è difficile vedere 
come una simile spirale sa
rebbe destinata a non arre
starsi mai. 

Un punto deve essere chia
ro. Noi non riteniamo affatto 
che un simile tipo di «parità» 
sia legittimo o saggio, né per 
gli americani, né per i sovieti
c i D terribile livello raggiun
to dagli armamenti atomici 
richiederebbe soluzioni ben 
più avvedute. Il criterio della 
«sufficienza» — come dicono 
gli scienziati — ci sembra 
molto più adeguato di quello 
della parità numerica. Ma in
tanto non possiamo fare a me
no di rilevare come con questi 
discorsi sulla parità si sia fini
ti ben lontani da quel concetto 
di equilibrio tra i due schiera
menti in Europa, che era — 
almeno nei programmi — al
la base stessa del negoziato di 
Ginevra. Si è scivolati da una 
concezione all'altra anche per 
colpa dei governanti europei 
che hanno sempre approvato 
quella impostazione america
na, a partire dalla prima 
versione reaganiana della 
•opzione zero» fino a oggi. 

I governi europei, compre
so quello adesso in carica a 
Roma, si sono lasciati intrap
polare in questo gioco per non 
aver voluto vedere che un ac
cordo a Ginevra richiedeva da 
parte loro una pressione sugli 
americani, oltre che sui sovie
tici, perché anche le tesi ame
ricane erano pericolose al 
punto da bloccare le possibili
tà di accordo. Lo hanno com
preso invece gli scienziati del 
movimento di Pugwash, come 
lo hanno compreso i socialde
mocratici tedeschi, che in un 
documento del loro gruppo 
parlamentare hanno scritto 
ancora di recente: «Secondo il 
parere della SPD è necessario 
influire non solo sui dirigenti 
sovietici, ma anche su quelli 
americani per giungere a un 
compromesso a Ginevra. Poi
ché fino ad ora la situazione 
non è mutata, il nostro parere 
è sempre valido». Altri partiti 
e alcuni governi non se ne so
no dati per intesi Ma non pos
sono sperare in questo modo 
— cioè dicendo sempre e sol
tanto che Reagan ha ragione 
— di convincere le opinioni 
pubbliche dei loro paesi che 
sarà una cosa buona o inevita
bile installare i missili a fine 
anno. 

In Libano la 
tregua tiene 
ma la pace 
è lontana 
In Libano la tregua tiene, nono
stante alcuni incidenti margi
nali, nei quali ieri è rimasto fe
rito un soldato italiano. Ma il 
difficile è era passare al dialogo 
di ps?s. La prima riunione fra 
le parti è fallita. Ieri a New 
York si sono riuniti i quattro 
ministri degli esteri di USA, 
Francia, Gran Bretagna e Ita
lia. 
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Formulando ipotesi confuse e comunque di segno negativo 

Ora Craxi lancia allarmi 
e prospetta nuove tasse 
II deficit è ormai a 130 mila miliardi 
Con la legge fìnanziaria tagli e nuove entrate per 40 mila miliardi - Sarà attuato il condono per quanto ri
guarda l'abusivismo edilizio, ma non la manovra suIl'IVA - Prodi (IRI) è stato ricevuto a Palazzo Chigi 

ROMA — Alla vigilia delle decisioni del go
verno sulla legge finanziaria, Bettino Crasi na 
colto l'occasione del seminario dei parlamen
tari socialisti — conclusosi ieri a Trevi, in 
Umbria — per pronunciare un discorso gioca
to sui toni di allarme per la situazione econo
mica e sociale italiana. Il fatto sorprendente è 
che il presidente del Consiglio sembra voler 
correggere (e in qualche punto drasticamen
te) il quadro che egli stesso aveva fornito, con 
tinte assai più tenui, alle Camere poco più di 
un mese fa al momento del varo del pentapar
tito. Ne è derivata l'ipotesi di nuove imposte 
•ordinarie e straordinarie» oltre che di tasse 
locali applicate da Regioni e Comuni, un'ipo
tesi anch'essa sorprendente, poiché fino a po
chi giorni fa tutti i ministri interessati — a 
partire dal ministro delle Finanze Visentini, 
che ne aveva parlato l'altro ieri a Verona — 
avevano escluso il ricorso a nuove tassazioni. 

Il filo del discorso di Craxi parte proprio da 
accenti non usuali di preoccupazione. Il presi
dente del Consiglio afferma che il problema 
di partenza ('ignorato da chi si prepara a 
innalzare gli scudi della protesta») è quello 
dello stato della finanza pubblica. Dice che le 
cifre sono 'allarmanti», e le cita: il debito 
pubblico nel 1983 è giunto a 420 mila miliardi 

e rischia di toccare nel 1984 i 520 mila miliar
di o addirittura di superarli. 'Un debito pub
blico — commenta Craxi — che non ha uguali 
in tutto l'Occidente industrializzato e che 
scarica 60 mila miliardi di interessi alle ban
che»; il debito annuale *in realtà oscilla tra i 
120 e i 130 mila miliardi», e 'Continuando di 
questo passo si va verso la destabilizzazione 
generale del sistema economico e forse anche 
del sistema politico». 

Insieme al tono allarmato, colpisce la gene
ricità. Manca un'analisi puntuale della situa
zione e mancano soprattutto proposte preci
se. E c'è da chiedersi per quali ragioni il presi
dente del Consiglio in carica abbia voluto, in 
auesta occasione, presentarsi quasi nelle vesti 

i un osservatore esterno più che in quelle del 
massimo esponente del governo e cioè dell'or
gano chiamato a indicare i rimedi. La voragi
ne del debito pubblico, in realtà, più che un 
punto di partenza — come ha detto Craxi — 
è un punto di arrivo: è il consuntivo disastroso 
di quattro anni di governi costituiti con la 
stessa base politica dell'attuale. 

Le linee della manovra economica che ora 
si fa balenare come possibile restano confuse 

(Segue in ultima) Candiano Falaschi 

ROMA — A poche ore dalla presentazione della legge finan
ziaria e del bilancio dello Stato ci sono cancora questioni 
aperte» per far quadrare 1 conti pubblici. Ieri, un vertice inter
ministeriale presieduto dal presidente del Consiglio Bettino 
Craxi è riuscito a mettere soltanto — come ha detto il mini
stro del Bilancio Pietro Longo — «qualche punto fermo». In 
compenso, è stata ufficialmente resa nota la cifra vera del 
disavanzo tendenziale del bilancio 1984:130 mila miliardi di 
lire. La manovra economica dovrà, dunque — come ripetia
mo da almeno dieci giorni —, riguardare operazioni di tagli e 
maggiori entrate per 40 mila miliardi. Il deficit dovrà, Infatti, 
essere ricondotto ai livelli monetari del 1983, quando 1 conti 
andranno In rosso per 90 mila miliardi, invece degli 80 mila 
Indicati come obiettivo, poco più di un mese fa, nelle dichia
razioni programmatiche del governo Craxi. 

Sul lato delle spese si opererà per 1 tre quarti del fabbisogno 
(30 mila miliardi) e dal lato delle entrate per 1 restanti dieci
mila. Tutti 1 ministri — ma Bruno Visentini, ministro delle 
Finanze, continua a mantenere un prudente silenzio — si 
affannano ad assicurare che non ci saranno nuove tasse. Ma 
Craxi leti ha prospettato raffiche di aumenti delle Imposte. 
Sembra anche abbandonata l'ipotesi — contenuta nell'accor
do del 22 gennaio sul costo del lavoro — di accorpare le 
aliquote dell'IVA portandole da nove a tre o quattro. È certo, 

(Segue in ultima) Giuseppe F. Mennella 

PENSIONI: UN ARTICOLO DI FILIPPO CAVAZZUTI A PAG. 2 

Dopo il coro di no 

Il governo 
corregge 

la stangata 
sulla salute 

Abbandonata l'ipotesi di oneri sui reddi
ti oltre i cinque milioni - Nuove misure 

ROMA — Nel corso di una con
vulsa riunione al ministero del
la Sanità, cui hanno partecipa
to i sindacati e Degan, il gover
no ha corretto ieri sera la linea 
della fStangata». Al ripensa
mento ha contribuito il netto 
no dei sindacati e degli stessi 
assessori regionali alla Sanità. 

Il ministro ha confermato 
che la iniziale ipotesi, cioè quel
la di far pagare medicine e visi
te a tutti 1 cittadini sopra i 5 
milioni di reddito, è stata ab
bandonata. Ha quindi presen
tato una seconda ipotesi che ha 
riassunto con l'esigenza di una 
riduzione della spesa in modo 
verticalizzato e rivolta alla ge
neralità dei cittadini, escluso 
soltanto le categorie protette 
(invalidi, mutilati, ecc.). 

In altre parole — ha dichia
rato poi il ministro ai giornali
sti — per il 1984 bisogna ridur
re la epesa sanitaria di circa sei
mila miliardi: di conseguenza 
alcune prestazioni sanitarie do

vranno essere pagate dai citta
dini. Il ministro ha insistito 
molto sui medicinali della fa
scia B del prontuario, cioè la 
grande massa dei medicinali' 
sui quali attualmente grava sol
tanto il ticket del 15%. Secon
do il governo l'insieme di questi 
medicinali dovrebbe andare a 
totale carico degli assistiti E-
gusle criterio dovrebbe poi es
sere seguito in altri settori co
me la medicina Bpecialistica. 

li ministro à stato invece 
molto evasivo su un punto so
stanziale delle richieste avan
zate dai sindacati, quella di 
maggiori entrate da realizzare 
attraverso una contribuzione 
più giusta da parte delle cate
gorie autonome. 

Nel complesso — ci ha di
chiarato Donatella Turtura, se-
S•etano confederale della 

GLL — la nuova ipotesi appa
re ancora fortemente iniqua e 
non efficace per realizzare quel
l'opera di risanamento del ser
vizio sanitario di cui c'è urgente 
bisogno. 

È iniziato in un'aula bunker con 156 imputati 

Camorra, al maxi-processo 
show di Cutolo e per Barra 
non si trovavano avvocati 

Nessuno voleva difendere il «pentito» che ha dato un duro colpo all'or
ganizzazione - «Don Rafele»: difendete Tortora, è un galantuomo 

Evacuate centinaia di persone 

Nube tossica: 
paura alle 
te di Milano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Bisogna trovare 
un difensore d'ufficio per 
Barra...!. Il presidente della 
corte Pasquale Casotti ha al» 
zato gli occhi dall'elenco del 
156 Imputati ed ha guardato 
i 154 avvocati che gli sedeva» 
no davanti. Dalle gabbie si 
levavano mormorii minac
ciosi contro Tonfarne», ed al
cuni imputati urlano del so
nori «no» al propri legali. Non 
sono mancati momenti Im
barazzanti, come quando 
una decina di avvocati han
no preferito lasciare l'aula ed 
evitare lo spinoso Incarico, o 
quando un legale ha detto 
che c'era un impedimento e-
tico nell'accettare l'Incarico, 
dimenticando che un suo 
collega difende contempora
neamente In questo processo 
un • pentito» e due fedelissimi 
del boss. Nonostante l'insi
stenza del presidente il di
fensore d'ufficio per Pasqua
le Barra non è stato trovato e 
quindi l giudici hanno nomi
nato 11 presidente dell'ordine 
degli avvocati di Napoli, av
vocato Lanzara, legale d'uf
ficio di Barra ed hanno rin
viato l'udienza a domani. 

Mentre avveniva tutta 

questa discussione Raffaele 
Cutolo, 11 professore, 11 capo 
della NCO, vestito con un 
calzone di tuta da ginnastica 
e un maglione blu, discuteva 
nella gabbia «numero dieci» 
con gli uomini più fedeli: il 
figlio Roberto, 11 «nipote» Da
vide Sorrentino, 1 due fratelli 
Iafulll, Mario (arrivato in 
barella) e Michele, Raffaele 
Catapano, Salvatore Impe
ratrice, Marco Medda, Pa
squale D'Amico, Vito Pesce. 
Discuteva fitto, ha avuto so
lo 11 tempo di scambiare 
qualche battuta col giornali* 
stl e parlare attraverso uno 
spiraglio con gli imputati 
della gabbia vicina. A dialo» 
gare a lungo con i giornalisti 
e stato invece Michele Iaful
ll, assieme a Salvatore Impe
ratrice. 

È stato quest'ultimo a dare 
uno choc al cronisti. Di re
cente, proprio sulla base del» 
le rivelazioni di un pentito, 
Mario Incarnato, è stato sca
gionato dall'accusa di aver 
ucciso il vicedirettore del 
carcere di Napoli Giuseppe 

Vito Faenza 

(Segue in ultima) Cutolo in aula 

MILANO — La nube sulla tangenziale 

Nell'interno 

Reagan al Fondo monetario: 
gii USA non prendono impegni 

I lavori dell'assemblea del Fondo monetario sono iniziati Ieri 
con un discorso di Reagan che ribadisce 11 rifiuto USA di 
tirare U rilancio dell'economia mondiale. A PAQ. 2 

Il CSM sul «caso-Palermo»: 
archiviazione per i giudici? 

Si saprà oggi l'esito dell'Inchiesta del CSM su alcuni magi
strati di Palermo. Si va all'archiviazione? Ieri, intanto al ple
num si è discusso sulla cosiddetta «fuga di notizie». A PAG. 2 

Un teste alla commissione P2: 
dagli elenchi mancano mille nomi 

L'ex piduista Vincenzo Valenza ha sostenuto che Gelll ha 
•sacrificato» di proposito alcuni fratelli. Reticenze e contrad
dizioni nella deposizione: un fermo di tre ore. A PAG. 5 

Kissinger in ottobre a Managua 
Nuovi scontri nelle ultime ore 

L'ex segretario di stato americano, Kissinger, si recherà il 15 
ottobre in Nicaragua per Incontrare i dirigenti sandlnlstL 
Proseguono, intanto, gii scontri nel nord del paese. A PAG. 7 

Migliaia dì litri di acido solforico sono 
usciti da una autocisterna a Baranzate 

MILANO — La «nube» è là. 
Giallastra e bassa sull'oriz
zonte, a nascondere il disco 
pallido del sole. Una brezza 
leggera ma decisa sfilaccia 
questa specie di fumo irre
spirabile e lo trasporta lenta
mente verso le case e le fab
briche di Baranzate di Bolla
te, verso l'ospedale «Sacco», 
dove medici, Infermieri e de
genti si sono «barricati» all' 
interno sigillando porte e fi
nestre per non respirare que
sta minacciosa pestilenza 
portata dal vento. 

È accaduto il «solito» Inci
dente: un'autocisterna che 
trasporta acido cloridrico e 
solforico miscelati, urta un' 
automobile e si rovescia; nel
le cisterne si aprono grosse 
falle dalle quali esce a litri, a 
migliaia di litri, la miscela 
tossica dal nome sinistro: 
clorldrina solforica. Il liqui
do giallastro invade l'asfalto 
dello svincolo autostradale e 
a contatto con l'aria «fuma*. 
Un fumo irritante, che bru
cia gli occhi e fa tossire con
vulsamente anche solo a re
spirarne una minima quan
tità. 

E sulla zona, all'estrema 
periferia nord ovest di Mila

no piomba Improvvisamente 
lo spettro mal del tutto esor
cizzato dell'altra più mici
diale nube tossica che nel lu
glio di sette anni fa cosparse 
diossina sui tetti, sulle fab
briche e sugli orti di Seveso. 
Questa volta la diossina non 
c'entra. Ma 11 perìcolo è u-
gualmente grave e soprat
tutto Immediato. Respirare 
in concentrazioni elevate va
pori di clorldrina, un compo
sto utilizzato per produrre 
detersivi e sbiancanti, può 
essere estremamente perico
loso, addirittura letale. E 1' 
autocisterna guidata da A-
gostino DI Battista, di 35 an
ni, stava trasportando dalla 
Rumlanca di Pieve Vergan
te, nel Novarese, alla ditta 
Basiin, di Treviglio, ben 23 
tonnellate di acidi. Ventitre-
mlla chili di veleno che dalle 
14,40 di ieri si disperdono 
lentamente nell'aria secondo 
1 capricci del vento. 

L'allarme In prefettura, In 
questura, dal carabinieri e 
dal vigili del fuoco scatta do
po alcuni minuti. E la zona 

EBo Spada 

(Segue in ultima) 

Dopo 132 anni gli USA perdono la Coppa nelle acque di Newport 

Festa grande sotto la vela di «Australia 2» 

NEWPORT—Alan Bond.ipron»rtwaa«naf«»itora dar «mpr a-
aa di Australia 3 con la ntWca Coppa Amarle» 

Oal nostro inviato 
NEWPORT (Rhode Island) — Uban-
no perduta con stile VAmerica'sCup, 
questo trofeo di una superiorità 
sportiva ineguagliata. Jsospetti. 1 ti
mori. le Insinuazioni serpeggianti da 
quattro mesi attorno al trucchi o al 
colpi bassi che In mancanza di me* 
gito avrebbero dovuto alterare la 
«corsa del secolo* sono sfamati, pri
ma nelle quattro ore e più di una ga
ra appassionante che si è decisa net-
l'ultimo tratto. Infine nell'apoteosi 
finale. La più bella baia degli Stati 
Uniti ha tributato ad Australia 2 un 
saluto memorabile: un rombo di mi
gliala di sirene e di clacson marini, 
urrah, applausi, sventolio di bandie
re, sclabolio di fari e di lanterne In un 
fracasso tutto inconsueto per II porto 
più snob della costa orientale ameri
cana, Ma 11 gesto più significativo i 
stato compiuto In silenzio: I genti
luomini del New York yacht club, 
che per 133anni hanno conservato la 
coppa strappata agli inglesi, ai sono 

tolti 11 cappello e hanno accennato a 
un Inchino con la testa al passaggio 
del vincitori. Poco dopo li dramma a 
triste fine vissuto dalla marineria 
statunitense si i sciolto con un'altra 
cerimonia simbolica: Australia 2 è 
stata sollevata dall'acqua davanti a 
centinaia di spettatori e alfa folla è 
finalmente apparsa l'arcana chiglia 
con le pinne che hanno tormentato 1 
sonni del velisti americani. 

La fine di un'era é stata sanziona
ta alle 5^22 di uno splendido pome
riggio di sole, ti colpo di un cannon
cino sparato dalia nave che segnava 
la linea del traguardo ha dato l'an
nuncio ufficiale che l'America "s Cup 
non era più americana. Afa ormai da 
una mezz'ora le voci tristi e le facce 
compunte del reporters televisivi 
(che pure di solito comunicano Im
passibili le più atroci notizie) aveva
no preparato il pubblico all'esito in
fausto. La rossa, chiglia della barca 
americana era ornai Irrimediabil
mente distanziata e la dolcezza del 

tramonto si riverberava sul bianco 
scafo vincitore. Eppure, per tre quar
ti della gara. Liberty aveva dzto al 
suol fans la speranza di un successo 
quanto mal sofferto. La barca deten
trice del titolo aveva guadagnato ot
to secondi alla partenza, aveva ac
quistato 29secondi di vantaggio nel
la prima tratta, 45 nella seconda ed 
era riuscita a resistere alla controf
fensiva di Australia nella terza man
tenendo un distacco di 23secondi. La 
quarta tratta era sembrata quella 
della sicurezza: Liberty distanziava 
Australia 2di ben 57secondi TI vento 
era quello che gli americani si aspet
tavano, mal superiore al dieci nodi, e 
dunque Dennts Conner, lo skipper 
californiano che aveva alleggerito la 
zavorra e montato vele più larghe, 
stava raccogliendo 11 frutto della sua 
audacia. 

Non aveva messo In conto la speri-
colatezza altrui. Inaspettatamente, 
John Bertrand, lo skipper australia
no, drizzava la prua verso l'esterno 

alla ricerca di una brezza più soste
nuta. UbertyAntanto, filava In testa 
verso 11 penultimo giro di boa. Ma 
alla virata arrivava per prima, e con 
21 secondi di vantaggio, la barca au
straliana premiata dal vento che era 
andata a cercarsi in una posizione 
'impossibile: Conner — ed è questo 
l'unico errore che gli si Imputa — a-
vera sottovalutato la manovra au
straliana e non l'aveva imitata, con
fidando nel vantaggio acquisito. Con 
questo abbrivio, l «canguri» sono riu
sciti a vincere con 41 secondi di di
stacco: una vittoria dell'audacia sul
l'audacia. 

Per una volta, non i vero che la 
vittoria ha molti padri mentre la 
sconfitta è orfana. J dati anagrafici 
dell'Amertca's Cup sono regolari LI 
ha registrati, con britannico distac
co, HaroU Cudmore, timoniere di 

AnieOo Coppola 

(Segue in ultima) 
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Vota DCed entrerai ovim-
que. Questo slogan che una 
parte della Democrazia cri
stiana ha utilizzato nel corso 
dell'ultima campagna elet-
torale deve essere ricordato 
oggi che si discute di pensio
ni. Infatti, una parte della 
DCsl sta approntando a fare 
fronte contro 11 manteni
mento di due articoli del re
cente decreto (12 settembre, 
n. 463) che tendono a sotto
porre ad alcuni vincoli sia la 
corresponsione della Inte
grazione al minimo delle 
pensioni, sia quella delle 
pensioni di In validità. Lo slo
gan che ho appena ricordato 
deve dunque essere riformu
lato nel modo che segue: vo
ta DC ed avrai la pensione 
comunque, Indipendente
mente da ogni altra conside
razione di rigore ed equità: Il 
rigore promesso si stempera 
quindi nella sua applicazio
ne concreta. Su ciò vale la 
pena di riflettere anche per 
rendersi conto che questa vi
cenda delle pensioni può di
ventare un banco di prova 
per la sinistra al fine di dare 
un contenuto concreto e cre
dibile alla politica della al
ternativa. Qui di seguito of
frirò alcune considerazioni 
prevalentemente di metodo. 

A mio parere le recenti 
norme In ma terla di pensioni 
e di Integrazione al minimo 
dovrebbero essere condivise 
dalla sinistra per quanto ri
guarda l'affermazione e la 
difesa di un principio opera
tivo In esse contenute, ma 
opportunamente emendate 
per evitare che la loro appli
cazione faccia nascere alcu
ne nuove, palesi Iniquità tra 1 
percettori della integrazione 
al minimo e quelli che perce
piscono le pensioni di Invali
dità. Il principio che la sini
stra deve difendere e riaffer
mare è quello per cui oltre 
una certa soglia di reddito 
(definito In modo convenzio
nale In termini monetari co
me una 'soglia della pover
tà») cessano 1 trasferimenti 
monetari provenienti dal bi
lancio pubblico a fini di assi
stenza. SI noti, ho detto tra
sferimenti monetari non e-
rogazlone di servizi. In altre 
parole mentre ritengo che 
sia possibile ed opportuno 
disegnare un sistema con» 
creto In cui gli ^assegni» pro
venienti dal bilancio pubbli' 
co vengono attribuiti tenen
do conto della posizione di 
reddito del percettori e, quin
di, salvaguardando un prin» 
clplo di equità verticale (a 
maggior reddito monetarlo 
deve corrispondere un mino
re assegno monetario prove
niente dal bilancio pubblico), 
molto meno opportuno e si
curamente pio Iniquo mi pa
re trasferire l'applicazione di 
questo principio nel campo 
della erogazione del servizi 
(quello sanitario, ad esem
plo, che 11 governo pare voler 
sottoporre ad analogo trat
tamento). Nel campo del ser
vizi è II settore pubblico che 
deve offrirli a tutti in modo 
indistinto; l'equità in questo 
caso deve essere dunque ri
trovata e perseguita sul lato 
del finanziamento del servi
zio stesso tramite li sistema 

Previdenza, manovra del governo 

La difficile 
miscela 
di rigore 

e vera equità 
di FILIPPO CAVAZZUTI 

complessivo delle Imposte e 
del contributi, non tramite 1 
•prezzi» (ad esemplo I ticket). 

Fatte queste opportune di
stinzioni, In omaggio alla 
complessità della materia 
che non sopporta l'applica
zione di «un principio per 
tutte le stagioni: voglio tor
nare al problema delle pen
sioni. 

In questo campo ciò che 
può essere corretto non è so
lo 11 livello assoluto della 
spesa per pensioni, ma anche 
(e forse soprattutto) la sua 
distribuzione tra 1 percettori 
delle pensioni medesime. In 
altre parole si tratta, di to
gliere a chi non ha bisogno 
(ed 11 'bisogno* non può esse
re misurato che tramite una 
certa soglia di reddito Indivi
duale e/o familiare) per dare 
a chi ha bisogno (ad esemplo, 
a coloro che dispongono sol
tanto dell'assegno delle pen
sioni minime). Gli articoli sei 
(Integrazione al minimo) ed 

otto (pensioni di Invalidità) 
possono essere opportuna
mente emendati per realiz
zare parte degli obiettivi In
dicati e per dare un segnale 
non equivoco verso quale di
rezione si Intende riformare 
li sistema complessivo della 
previdenza e della assisten
za. Innanzitutto andrebbe u-
nlformata la 'soglia della po
vertà» oltre la quale non vie
ne più corrisposto l'assegno 
della Integrazione al minimo 
e/o quello della pensione di 
Invalidità; Invece 11 decreto 
fissa In circa sette milioni 
annui 11 limite di reddito in
dividuale per la Integrazione 
al minimo ed In quasi undici 
milioni annui quello per la 
pensione di Invalidità. Ma a 
quale livello uniformare le 
soglie è problema che richie
de almeno la conoscenza del
la distribuzione del cittadini 
per classi di reddito. Nota 
questa, diviene Infatti meno 
arbitrario scegliere una cer-

Pensioni, ancora guerra tra DC 
e PSI su decreto e finanziaria 

ROMA — Una raffica di consultazioni fra esponenti della 
maggioranza di governo si è susseguita per tutta la giornata, 
ieri, alla Camera. Oggetto, 11 decreto su previdenza e sanità 
che oggi, dopo l'esame per 11 parere di diverse commissioni, 
dovrebbe approdare alla commissione Bilancio, che ne ha 
l'Incarico in sede referente. Relatore per 11 governo sarà pro
prio Nino Cristofoii, che ancora Ieri ha ribadito la propria 
opposizione alla sostanza del provvedimento. Nulla ha potu
to, almeno su Cristoforì, un Incontro conviviale organizzato 
dal ministro del Lavoro, Gianni De Michells, fra 1 rappresen
tanti del pentapartito nelle commissioni Lavoro e Bilancio, 
nel tentativo di aprire al contestato decreto una «corsia* di 
tutto riposo. 
- «Restano intatte — ha dichiarato ieri Nino Cristoforì — 

tutte le riserve della OC, ed in particolare quelle sul divieto di 
cumulo tra redditi da lavoro e sussidi pensionistici a spese 
dello Stato (...) Siamo contrari — ha concluso Cristoforì — ad 
imboccare la strada secondo la quale 1 trattamenti si ac
quisiscono In base al reddltoi. E per questo, probabilmente, 
che nella giornata di Ieri e fino a sera sono continuati abboc
camenti e riunioni fra deputati della DC e della maggioranza. 

Consultazioni si sono tenute fra Antonio Rubbl (responsa
bile economico), Cirino Pomicino (presidente della commis
sione Bilancio) e 11 vice segretario democristiano, Roberto 
Mazzotta: la DC non vuole, infatti, dare l'impressione di sa
botare il decreto, e tenta di manifestare una posizione «inter
locutoria»: è per questo che Ieri sera è stata diffusa l'assicura
zione che lo scudo crociato «condivide la filosofia» del decreto 
e gli obiettivi di «taglio» alla spesa sociale. Ma vuole mante
nersi aperta la strada a sostanziali richieste di modifica. Og
gi, intanto, De Michells consegnerà ai sindacati la sue propo
ste complessive per il riordino. 

fa soglia Invece di un'altra; 
in assenza di questa Infor
mazione diviene Impossibile 
valutarese un certo ammon
tare di reddito è «tanto» op
pure iDoco: Queste valuta
zioni Infatti non vivono In 
assoluto, ma solo In termini 
comparati con la distribu
zione effettiva del redditi tra 
1 cittadini. Ma queste infor
mazioni esistono: sono rac
colte presso Il ministero delle 
Finanze nell'archivio dell'a
nagrafe tributarla. Il mini
stro delle Finanze dovrebbe 
dunque dire qualche cosa di 
significativo a questo riguar
do. 

Il riferimento a quest'ulti
ma anagrafe non termina 
qui. Infatti altro elemento di 
grave Iniquità contenuto nel 
decreto si trova nel fatto che 
mentre per 1 percettori della 
Integrazione al minimo a 
formare la soglia della po
vertà concorrono tutti 1 red
diti dichiarati al fini dell'Ir-
pef (al netto di quello deri
vante dalla casa di abitazio
ne), per l percettori della 
pensione di Invalidità 11 red
dito da prendere In conside
razione è formato solo da 
quello di lavoro dipendente, 
autonomo e professionale, 
mandando esente nel calcolo 
quello derivante da Impresa, 
Impresa minore, terreni, fab
bricati, capitale. Sul plano di 
quel metodo che vuole che ti 
superamento di una certa 
•soglia della povertà» faccia 
cessare la corresponsione di 
alcune somme monetarle da 
parte del bilancio pubblico, 
non si spiega l'esclusione di 
alcuni redditi In un caso e la 
loro Inclusione nell'altro. 
Anche in questo caso la pub
blica amministrazione (mi
nistero delle Finanze) do
vrebbe dire qualche cosa di 
alquanto significativo a pro
posito di come è composto 
(almeno In via campionaria) 
ti reddito del contribuenti 1-
talloni al fini dell'Irpef di
chiarato nel 1983 per l'anno 
1982. 

Un'ultima osservazione. 
Nel momento In cui le politi
che sociali tendono ad assu
mere l redditi dichiarati a fi
ni fiscali come indicatori del
la 'soglia» occorre procedere 
sia, ovviamente, alla revisio
ne delie diverse leggi che 
consentono ampie e svariate 
erosioni di basi Imponibili, 
sia al ripensamento della 
progressività delle imposte 
dirette, onde evitare che lo 
stesso contribuente venga 
penalizzato sia sul lato delle 
aliquote, sia su quello delle 
erogazioni monetarie che ri
ceve dallo stato. 

Come si vede sono questi 
solo alcuni suggerimenti che 
illustrano che le difficoltà 
non sledono tanto nel campo 
delle tecniche, al fine di rea
lizzare una maggiore equità 
orizzontale (chi ha lo stesso 
reddito deve godere le stesse 
provvidenze monetarie che 
giungono dal bilancio pub
blico). La sfida è dunque tra 
chi vuole un paese dotato di 
un maggiore contenuto di e-
quità e chi vuole entrare o-
vunque. 

L'intervento al Fondo monetario accresce la preoccupazione 

Reagan non ha pr l i l ste 
per la ripresa mondiale 

Il presidente USA ripete che «ognuno pensi a mettere ordine a casa propria» - De Larosiere (FMI) e 
Ciausen (Banca Mondiale) insistono nel chiedere più risorse - L'intervento del ministro Goria 

Giovanni Goria 

ROMA — Il messaggio che viene 
dall'assemblea del Fondo moneta
rio, aperta ufficialmente ieri a Wa
shington, parla di un altro anno in
terlocutorio sulla scena dell'econo
mia mondiale. La clamorosa ripre
sa della produzione Industriale ne
gli Stati Uniti, Iniziata nell'estate, 
non ha consentito al presidente 
Reagan di portare all'assemblea 
indicazioni ed Impegni per una 
nuova fase di espansione. Al con
trario, dopo quasi 40 mesi di reces
sione internazionale, Reagan ha 
centrato il discorso inaugurale sul
l'invito a stringere le redini, «a met
tere ordine in casa propria», come 
ama dire, affidandosi alle forze di 
mercato piuttosto che a politiche 
Ispirate da controlli. 

Tuttavia, l'unico applauso con
vinto lo ha raccolto quando ha rin
novato l'dmpegno improrogabile» 
di fare approvare dal Congresso 
degli Stati Uniti la nuova quota di 
8,4 miliardi di dollari, nel FMI. Una 
decisione politica contrastata, fra 1 
parlamentari e nella opinione pub
blica nordamericana, sia da chi 
spinge all'isolazionismo dellMsola 
felice» del capitalismo mondiale, 
sia da chi critica l'offerta di credito 
ai paesi in via di sviluppo come 
spreco o avventurismo. A queste 
correnti di opinione pubblica Rea
gan offre, oggi, 11 blocco virtuale 
dei crediti da parte del Fondo mo
netario deciso nella notte di dome
nica scorsa. 

Quanto al passivo del bilancio 
pubblico USA, che assorbe ingenti 
risorse tenendo alti 1 tassi d'inte-

Jacques da larosfef • 

resse, Reagan ha ripetuto che non 
prenderà Iniziative ma si affida alle 
maggiori entrate che potrà procu
rare la ripresa. Ciò vuol dire che 11 
disavanzo resterà elevato e, con es
so, l tassi d'interesse. . 

Il direttore del Fondo monetarlo, 
Jacques De Larosiere, ha fatto il 
contrappunto di questi enunciati 
politici. La ripresa economica è 
«precaria»: limitata geografi
camente a pochi paesi Industrializ
zati; ed anche fra questi rimane de
bole 11 livello degli investimenti in 
presenza di tassi d'Interesse ancora 
troppo elevati. Per consolidare la 
ripresa, dice ancora De Larosiere, 
occorre che si allarghi. Invece, in
combe ancora il pericolo di una cri
si finanziarla innescata dai paesi 
più indebitati; di qui la necessità 
che prosegua l'aiuto del Fondo mo
netario ai paesi membri. 

L'impegno del Fondo rimarrà e-
levato ancora per molto tempo an
cora, dice De Larosiere e l'aumento 
delle quote non sarà da solo suffi
ciente. Il FMI dovrà reperire altri 
fondi attraverso prestiti (Inoltre c'è 
là richiesta di emettere 15 miliardi 
di nuovi Diritti speciali di prelievo). 

Il presidente della Banca Mon
diale, Alden Ciausen — le due isti
tuzioni sono riunite in assemblea 
comune — ha definito «drammati
ca» la necessità di risorse finanzia
rle da offrire attraverso le istituzio
ni internazionali collettive. Ieri è 
stato annunciato, tuttavia, che la 
Banca Mondiale disporrà per ora di 
& miliardi di dollari, in forme defi
nite «selettive» mentre l'aumento 

Alden W. Ciausen 

del capitale viene rinviato di un an
no. Secondo il presidente del comi
tato per lo sviluppo, il pakistano 
Ghulam Ishaq Kahn, l'aumento 
dovrebbe essere di 50-60 miliardi di 
dollari, cifra che Ciausen ha di
chiarato non essere ufficiale. Basta 
però a sottolineare quanto siano 
lontane domande e risposte, come 
li rinvio di un anno sia foriero di 
crescenti difficoltà. 

Il riflnanzlamento del Brasile, 
discusso anch'esso in apposite riu
nioni, non sembra avere fatto passi 
in avanti. Degli undici miliardi di 
dollari necessari, ammontare su 
cui esiste un «accordo di principio», 
6,5 miliardi dovrebbero fornirli le 
banche e 4,5 i governi o istituzioni 
statali. Sta di fatto che lo stesso 
Fondo monetarlo, già impegnato a 
versare al Brasile 5,5 miliardi di 
dollari per un credito a tre anni, In 
realtà ha le casse vuote. De Laro
siere non ha potuto far altro che 
ignorare le posizioni negative di 
Washington, ripetendo che occorre 
un prestito urgente di 6 miliardi di 
dollari al FMI e che le nuove quote 
siano sottoscritte entro novembre. 

Fra 1 primi Interventi all'assem
blea, quello del ministro del Tesoro 
Giovanni Goria. Ha fatto una ana
lisi distaccata, fedele alla sua teo
ria della «Inevitabilità» del fatti in
ternazionali: «Il vantaggio di una 
più rapida disinflazione negli Stati 
Uniti — ha detto Goria — è stato 
accompagnato da squilibri e in 
molti casi da maggiore inflazione 
negli altri paesi che hanno dovuto 

adottare politiche più restrittive di 
quanto fosse altrimenti necessa
rio». Il caro-dollaro ha fatto rinca
rare alimentari e materie prime. 
Gli alti tassi d'Interesse «superano 
il tasso di rendimento degli investi
menti» scoraggiando l'iniziativa 
imprenditoriale. 

Pur avendo approvato l'altro ieri 
i tagli al credito internazionale, 
Goria riconosce ora che «il calo dei 
tassi d'interesse sui mercati inter
nazionali e l'aumento dei finanzia
menti ai paesi in via di sviluppo at
traverso I canali ufficiali. In parti
colare attraverso gli organismi 
multilaterali di finanziamento, 
rappresentano nel futuro imme
diato condizioni essenziali anche 
per mantenere la stabilità sui mer
cati finanziari e consentire a questi 
paesi di partecipare alla ripresa». 

E l'Italia? Significative alcune 
battute raccolte dai giornalisti fra i 
banchieri presenti a Washington. 
Luigi Amiti, presidente dell'IMI, 
rileva che le banche italiane sono 
costrette a declinare l'offerta di 
credito estero perché «l'attività e-
conomlca in Italia è molto rallen
tata, 11 credito all'export è crollato 
del 50 per cento». Arcuti stima che 
sia sceso da 7 a poco più di 3 miliar
di di dollari. Non sono quindi solo i 
paesi emergenti ad avere bisogno 
del rilancio internazionale ma an
che — ed anzitutto — un paese co
me l'Italia. Forse Goria ha ritenuto 
scortese ricordarlo agli amici ame
ricani. 

Renzo Stefanelli 

Dopo le polemiche sulle indiscrezioni, due sedute del plenum sugli scottanti temi 

Atti segreti e «fuga di notizie» 
Un vivace confronto IH tra il CSM 
I consiglieri hanno respinto la responsabilità sulla pubblicazione di documenti al vaglio dell'organismo 
(diario Chinnìci, promemoria Rendo) - Attesa per oggi la decisione sul caso Palermo: archiviazione? 

ROMA — Una recente riunion» del Consiglio superiore della magistratura 

Martinazzoli sostiene che bisogna gradualmente rivedere le procedure 

Il ministro: meno carcere preventivo 
ROMA — «Non ci sono sfrenatezze 
della fantasia a cui abbandonarsi. Ci 
sono piccole, modeste cose da fare, 
qualche correzione per trovare il nuo
vo, giusto equilibrio fra esigenze di
verse»: cosi ha detto, parlando del prò* 
blema della carcerazione preventiva, 
11 ministro della Giustizia Martinaz
zoli in una intervista che sarà pubbli
cata sul numero di «Gente» oggi in e-
dlcola. Dopo aver ribadito che non è 
stato 11 «caso* Negri ad aver rimesso 
sul tappeto il problema della deten
zione preventiva, e che si è trattato 
soltanto di una coincidenza, dato che 
«11 programma del governo è stato fat

to prima del caso Negri, e In ogni caso 
prima della sua enfatizzazione*, 11 
sen. Martinazzoli ha tracciato le linee 
di questo programma. 

•I tempi di detenzione In attesa del 
processo — ha detto li ministro — so
no eccessivi e vanno ridotti, ma con 
prudenza. Bisogna soprattutto abbre
viare la procedura processuale. Il go
verno proporrà una ridistribuzione 
delle competenze fra 1 tribunali e le 
preture. Pensiamo di accrescere le 
competenze del pretori, estendendole 
al furti aggravati e agli omicidi colpo
si, molti del quali sono dovuti a Inci
denti automobilistici e non compor

tano particolare allarme sociale*. 
Riguardo all'entità della riduzione 

della detenzione preventiva il sen. 
Martinazzoli ha affermato: «Credo 
che ci saranno grandi discussioni per
ché proporrò una manovra molto 
prudente. In ogni caso la novità non 
deve incidere sulle attuali situazioni 
processuali. Varrà solo per il futuro*. 

Riferendosi poi al problema che ha 
definito dellMngiusta carcerazione*, 
il sen. Martinazzoli ha detto: «Non 
credo che si possa Ipotizzare una re
sponsabilità civile del giudice, perché 
avremmo allora giudici burocrati pa
ralizzati. SI può Invece pensare a una 
forma di Indennizzo*. 

ROMA — Cos'è 11 segreto? E 
11 Consiglio superiore della 
magistratura deve essere un 
palazzo di vetro, i suoi atti 
trasparenti e pubblici al 
massimo? Le polemiche di 
questi giorni a proposito del
la cosiddetta «fuga di notizie* 
su documenti in possesso 
anche del CSM (il famoso 
diario del giudice Rocco 
Chlnnlcl e i promemoria dei-
l'imprenditore catanese Ma
rio Rendo) hanno provocato 
ieri una intera giornata di 
dibattito al plenum di Palaz
zo del marescialli, presieduto 
da Giancarlo De Carolis. 
Spezzato In due sedute, 11 di
battito si è concluso a tarda 
sera con l'approvazione di 
un documento. Nello stesso 
tempo dinanzi ai consiglieri 
si è approssimato un appun
tamento delicato: Il responso 
sull'inchiesta nel confronti 
di alcuni magistrati di Paler
mo. La I Commissione ha 
formulato una proposta: ar
chiviazione per li procurato
re Pajno, 1 giudici Sclacchl-
tano e Barrile; «verdetto a-
perto* per 1 magistrati Luigi 
Croce e Giovanni Luzlo. 

LA -FUGA DI NOTIZIE* 
— Provocata da una segna
lazione di un membro del 
CSM (l'avvocato Francesco 
Guizzi, nominato dal Parla
mento su indicazione del 
PSI) che lamentava 'a pub
blicazione sul «Messaggero» 
di atti e documenti non an
cora resi pubblici, la discus
sione ha finito con raffron
tare altri due recenti casi: le 

indiscrezioni, o qualcosa di 
più, sul diari di Chlnnlcl e 
sulle quattro cartelle di ap
punti sequestrate presso gli 
uffici del cavaliere del lavoro 
Rendo. Ne è venuto fuori un 
confronto vivace, a tratti ap
passionato, che si è preoccu
pato di allontanare dal CSM 
il sospetto su responsabilità 
nella diffusione di atti e epi
sodi slnora riservati, ma che 
nel contempo ha tentato di 
compiere uno sforzo di ap
profondimento su un tema 
di rilevante Interesse: il rap
porto tra istituzione e infor
mazione. DI che natura deve 
essere questo rapporto? Del 
tutto aperto, al riparo dalla 
sciagurata eventualità — co
me e accaduto talvolta — di 
distorsioni o, peggio, di inte
ressate manipolazioni? Molti 
Interventi, nella stragrande 
maggioranza, hanno inteso 
allontanare l sospetti: dal 
CSM non sono partite fughe 
di notizie. E stata una posi
zione ferma, quasi ossessiva. 
Ma il dibattito ha offerto al
tri spunti. Sono riecheggiate 
le accuse di un quotidiano — 
11 «Corriere della Sera* — che 
denunciava «canali privile-
flati* di uno o più consiglieri 
che Intenderebbero mettersi 
In mostra, apparire come 
protagonisti, quasi nella ve
ste di «consiglieri superiori*. 

Su questo aspetto c'è stata 
da parte di molti interventi 
una reazione decisa. I consi
glieri di Magistratura Demo
cratica (Bruti Liberati, Ippo
lito e Senese) hanno tacciato 
di «Irresponsabilità* le posi

zioni di quanti intendono 
•dividere o isolare» la posi
zione di qualche consigliere. 
Altri consiglieri (da quelli di 
Magistratura Indipendente, 
a quegli altri di Unità per la 
Costituzione) hanno posto 1* 
accento sulla necessità di 
stabilire un codice di com
portamento. Tutti insieme è 
sembrato fossero concordi 
su due aspetti, con una ecce
zione di cui diremo. Il primo: 
se all'interno del CSM ci so
no componenti che hanno li 
fondato sospetto, o la sem
plice convinzione, che deter
minati colleghl vogliano as
sumere un ruolo preminen
te, è bene che questi sospetti 
e queste convinzioni venga
no espressi apertamente, n 
secondo: il problema delle 
Indiscrezioni o delle «fughe 
di notizie* non si può risolve
re con accuse alla stampa, 
•che fa 11 suo dovere*. È ne
cessario, piuttosto, rimettere 
mano ai regolamento del 
CSM e soprattutto chiarire, 
sin dove è possibile, cosa sia 
segreto, cosa deve essere 
mantenuto riservato, e vice
versa cos'altro è giusto e do
veroso far conoscere. L'ecce
zione di cui si diceva riguar
da la posizione del consiglie
re Ombretta Fumagalli, no
minata dal Parlamento su 
Indicazione della DC: ha so
stenuto che non bisogna sba
lordirsi o meravigliarsi se si 
verificano dentro il CSM cer
ti episodi. Anzi, bisogna an
dare a individuare chi è che 
svolge U ruolo di mediazione 
tra interno e esterno. 

Come comportarsi d'ora in 
poi? Il presidente della Com
missione antimafia del CSM, 
Raffaele Bertoni, ha detto 
con coraggio: «Io non temo la 
notizia, temo la distorsione 
della notizia*. In effetti ap
pare proprio questo il nodo 
principale che sta di fronte 
ad un organo istituzionale 
che da tempo sta offrendo 
una testimonianza impor
tante di impegno e serietà. 
Lo ha sottolineato l'avvocato 
Franco Luberti, nominato al 
CSM dal Parlamento su In
dicazione del PCI, quando ha 
esaltato il ruolo del Consi
glio, 1 meriti acquisiti dinan
zi alla magistratura e all'opi
nione pubblica e evidenziato 
le difficoltà dell'approccio ad 
un tema — la pubblicità de
gli atti — che pure si è co
minciato ad affrontare. Lu-
bertl ha detto che bisogna a-
gire con saggezza e anche 
prudenza, ma ha tenuto a ri
badire che il CSM non deve 
arretrare di un millimetro di 
fronte alla novità della tra
sparenza da esso inaugura
ta. E, soprattutto, quando si 
esaminano questioni com
plesse sulle quali si accentra 
l'attenzione della stampa e 
del lettori, e sulle quali pos
sono Innescarsi manovre e 
pressioni, n documento ap
provato a tarda sera ha tenu
to conto evidentemente di 
tutu I temi del dibattito. 

.CASO PALERMO* — L" 
inchiesta sul palazzo di giu
stizia del capoluogo Isolano è 
giunta alla fine. La prima 

commissione (relatore Fran
co Ippolito) Ieri ha deciso co
si: richiesta di archiviazione 
per 11 procuratore Pajno a 
proposito delle voci di rap
porti tra una parente e un 
boss mafioso; stessa richie
sta per il sostituto procura
tore Giusto Sciacchltano e il 
giudice istruttore Giovanni 
Barrile, protagonisti di una 
discordanza di vedute a pro
posito di un provvedimento 
nel confronti del boss Ger-
lando Alberti; nessuna ri
chiesta ma remissione di 
una decisione al plenum per 
1 giudici Croce e Luzlo a pro
posito dello scarso seguito 
che, si dice, avrebbero dato 
al rapporti del vicequestore 
Boris Giuliano assassinato 
dalla mafia. 

SUCCESSORE DI CHINNÌ
CI — Al posto del giudice 
Rocco Chlnnlcl, capo dell'uf
ficio istruzione del tribunale 
di Palermo, assassinato il 29 
luglio dalla mafia, ormai 
concorrono due magistrati. 
Si tratta di Antonino Capon-
netto, 63 anni, attuale sosti
tuto procuratore generale a 
Firenze, protagonista dell* 
inchiesta sull'alluvione, una 
decennale esperienza In ma
teria finanziaria e bancaria; 
e di Antonino Marino, 65 an
ni, attuale presidente del tri
bunale del minorenni di Pa
lermo. La scelta dovrebbe es
sere compiuta dal plenum 
del Consiglio nelle prossime 
ore. 

S«rgk>S«rgi 
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Nostro servizio 
COMISO — «Il nostro scopo 
è stato raggiunto. Per due 

f[torni abbiamo bloccato 1 
avori alla base missilisti-

cai. Stremato dalla fatica. 
gli abiti inzuppati di piog
gia, un pacifista parla dal 
E ateo issato In piazza Fonte 

nana. Dopo le brutali cari
che di lunedì, ieri mattina. 
davanti al cancelli dell'ae
roporto Magllocco, non ci 
sono stati incidenti. Polizia 
e carabinieri si sono limita
ti a guardare le centinaia di 
pacifisti che, ancora una 
volta, hanno bloccato 1 

2uattro cancelli della base. 
adeva una pioggia torren

ziale. Protetti alla bene e 
meglio da tutto ciò che po
tesse assomigliare ad un 
impormeablle, 1 manife
stanti sono rimasti per tre 
ore, dalle cinque e mezza al
le otto e mezza, ad occupare 
le stradine di accesso all'ae
roporto. Poi, visto che nes
sun operalo era entrato, si 
sono avviati in corteo verso 
Comiso. Solo a quel punto, 
mentre un timido sole 
squarciava le nubi 1 pul

lman carichi di soldati a-
merlcanl hanno varcato l 
cancelli della base. Ma l'o
biettivo di paralizzare l'at
tività del cantieri era già 
stato raggiunto. 

Quasi celebrando un rito 
liberatorio, dopo le tensioni 
di lunedì, originate dalle 
continue cariche della poli
zia, 1 pacifisti hanno sfilato. 
spontaneamente, per le vie 
di Comiso, quelle del quar
tieri più popolari, dove la 
gente si affacciava sugli u-
scl delle case e In molti casi 
si è accodata al corteo, di
mostrando, Insomma, di a-
ver costruito un rapporto 
più spontaneo, più solidale 
con l pacifisti. 

La giornata era Iniziata 
nel segno degli avvenimen
ti del giorno precedente. Le 
cariche della polizia e del 
carabinieri (cinque nel giro 
di quattro ore) hanno avuto 
un'eco straordinaria. Alla 
notizia degli incidenti in 
molte classi delle scuole di 
Comiso sono state Interrot
te le lezioni. Decine di stu
denti si sono recati all'aero
porto per unirsi ai pacifisti. 

Dopo la drammatica giornata di lunedì 

Comiso, cancelli ieri 
bloccati. Non si è 
lavorato alla base 

Solidarietà della popolazione con i pacifisti - Stamane assemblea dei 
comitati - Il prossimo appuntamento è per il 22 ottobre a Roma 

Ma attestati di solidarietà, 
nel giro di poche ore, sono 
giunti da tutto il mondo. 
Oltre allo sciopero procla
mato dagli studenti medi in 
molte città d'Italia, manife
stazioni di protesta si sono 
avute, stando alle notizie 
giunte al campo estivo In

ternazionale per la pace di 
Comiso, davanti alle amba
sciate italiane di Bonn, 
Londra, Amsterdam. Le 
Immagini della polizia che 
carica i dimostranti sono 
state trasmesse, in tutta la 
loro brutale violenza, dalle 
televisioni di tutto il mon
do. 

Tonnellate di acqua sono 
state rovesciate sui pacifi
sti; lacrimogeni e manga
nelli non hanno risparmia
to nessuno, «Io che faccio 
parte di un gruppo di trai
ning stavo proprio davanti 
alla polizia — racconta 
Georg Kruckenzl, 21 anni, 

tedesco, che durante una 
delle cariche ha riportato la 
frattura del setto nasale — 
sono stato assalito da due 
agenti: uno mi ha colpito 
sulla schiena e su una gam
ba; l'altro ha aspettato che 
tentassi di alzarmi per dar
mi una manganellata sul 
viso». Ieri tutte le tensioni, 
forse anche 11 ricordo delle 
violenze di lunedì mattina, 
sono sfumate nel corso del
la manifestazione per le vie 
di Comiso, al passaggio di 
un corteo lungo e multico
lore aperto da una bandiera 
iridata seguita dagli stri
scioni del consigli di fabbri
ca della Breda di Milano e 
della Zanussi di Pordenone. 
E stata quasi una festa, un 
Incontro con la popolazione 
comlsana che ha sottoli
neato 11 legame di amicizia 
e di lotta. Molti pacifisti 
hanno avuto pullover e ca
mice asciutti da cambiare 
con i loro abiti inzuppati di 
pioggia. Lo stato d'assedio 
dei giorni scorsi si è im
provvisamente spezzato. In 
giro non si vedeva un poli

ziotto o un carabiniere. 
Il corteo è avanzato verso 

piazza Fonte Diana in una 
festa di striscioni e di slo
gan. I pacifisti scandivano 
a gran voce: lYankee go ho
me»; «Americani andate 
via», isl muore di fame In 
tutti l continenti, mal più 
soldi per gli armamenti» e, 
con qualche concessione al
l'Ironia, ila base Nato è pro
prio brutta a Magllocco 
portiamoci la frutta». Ades
so, dopo 11 successo di que
sta «tre giorni» contro l mis
sili, alla quale hanno parte
cipato pacifisti provenienti 
da tutte le regioni d'Italia e, 
in gran numero, anche dal
l'estero, il movimento per 
la pace si prepara alla gran
de manifestazione di Roma 
del 22 ottobre. Stamane a 
Comiso si terrà l'assemblea 
nazionale dei comitati per 
la pace. Un'occasione per u-
nire tutte le forze su obietti
vi e strategie comuni per 
una nuova stagione di lotte 
contro 1 missili. 

Nino Amante 

Cinquemila studenti 
in corteo a Milano 

ROMA — Cinquemila studenti hanno riportato ieri per le 
strade di Milano le voci del movimento per la pace. Il corteo, 
organizzato dalla FGCI, dal PdUP e da DP è sfilato per prote
stare per le cariche della polizia contro 1 pacifisti di Comiso. E 
accanto agli slogan di protesta, sono ricomparse le parole 
d'ordine per la pace, contro l'installazione del missili nuclea
ri. La manifestazione milanese ha poi avuto una «coda» nel 
pomeriggio, con un volantinaggio davanti alla caserma «Pe-
rucchetti». 

La giornata di ieri ha visto gli studenti protagonisti della 
protesta per le violenze di Comiso, anche a Roma e a Napoli. 
Nella capitale, alcune centinaia di ragazzi hanno tenuto un 
sit-in in piazza della Rotonda. Ai giovani hanno parlato l'ori. 
Silverlo Corvlsierl, 11 segretario della FOCI romana Mario 
Lavia, Luciano Pettinar!, del PdUP, e Ettore Alessandrini, di 
DP. Manifestazioni anche a Napoli, dove un corteo di studenti 
ha attraversato le strade del centro cittadino e ha consegnato 
una petizione di protesta per gli Incidenti di Comiso al prefet
to della città. 

Altre manifestazioni e assemblee si sono tenute In altre 
città. Oggi, a Torino, si terrà una manifestazione di studenti 
decisa nell'assemblea cittadina di ieri. Cortei di protesta sono 
previsti anche a Cuneo, Alessandria e Cagliari. 

Sono, questi, segni della ripresa del movimento per la pace 
nelle scuole, una ripresa che troverà un primo, grande ap
puntamento nella manifestazione nazionale contro 1 missili il 
22 ottonre a Roma. 

Le reazioni al discorso di Reagan 

Mosca dura, ma 
sui «pacchetto 

missili» 
prende tempo 

In poche ore 4 commenti della TASS - Rin
viato l'intervento del delegato sovietico 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — La replica al di-
scorso di Reagan è arrivata ieri, 
ma in modo piuttosto incon
sueto. Lunedì notte la TASS a-
veva dato una prima risposta: 
era nettamente negativa ma si 
manteneva sulle generali e. so
prattutto, non conteneva alcun 
riferimento alla parte del di
scorso del presidente USA de
dicata alla spinosa questione 
dei missili a medio raggio. Una 
omissione che era impossibile 
non notare e che dava Pimpres-
sione di un voler •prendere 
tempo» per una riflessione più 
ponderata. 

Ieri mattina poi la TASS ri
pubblicava una seconda volta 
lo stesso commento, mentre la 
radio definiva «inaccettabile» 
anche la parte dell'allocuzione 
di Reagan dedicata alla tratta
tiva di Ginevra. Nel pomeriggio 
— tra la sorpresa degli osserva
tori — la TASS pubblicava una 
terza volta lo stesso precedente 
commento, datandolo, come i 
precedenti, da New York, ma 
depurandolo qua e là delle ag
gettivazioni più aspre aggiun
gendovi alcuni capoversi dedi
cati, appunto, all'analisi dei te
mi missilistici. 

Per due giorni il Cremlino ha 
dunque scelto di limitare la sua 
risposta ad una nota da New 
York (che ovviamente riduce 
anche più la portata, il peso 
specifico della risposta rispetto 
ad un commento TASS che fos
se stato scritto nella capitale 
sovietica) in due distinte ver
sioni che manifestano un ap
proccio progressivamente pru
dente e guardingo. E tanta cir
cospezione risalta ancora più 
ove si pensi che Mosca conosce
va certo il contenuto della pro
posta di Reagan almeno da cin
que o sei giorni. Nel merito 
1 «aggiunta» sui missili è, in par
te, molto netta e, in parte, si 
contenta di rilevare l'ambiguità 
del discorso di Reagan: netta e 
negativa nel condannare il co
stante rifiuto degli Stati Uniti a 
tenere conto del potenziale nu
cleare di Francia e Gran Breta
gna; netta e negative anche nel 
criticare l'immutabilità della 
decisione americana di proce
dere all'installazione di nuovi 
missili in Europa. Evidente
mente su questi due punti non 
esistono ambiguità possibili e 
Mosca si sforza ancora una vol
ta di ridurre i margini di equi
voco. 

Per il resto, la nota TASS si 
limita a rilevare che il presi
dente americano ha illustrato 
le sue «nuove istruzioni» ai ne-

Sodatori USA «in una forma 
eliberatamente vaga, nascon

dendo certe cose e facendo o-
missioni». La risposta sovietica 
nega dunque che vi siano «con
cessioni sensazionali» e puntua
lizza l'inaccettabilità della pre
tesa di «liquidare tutti ì missili 
di media gittata sul territorio 
dell'URSS senza prevedere la 
liquidazione di una sola unità 
net corrispondenti armamenti 
nucleari della NATO». Inoltre 
Mosca avverte che «il presiden
te USA continua ad insistere 
per rompere l'esistente parità 
anche nella sfera delle armi 
strategiche», con la pretesa del
lo smantellamento in primo 
luogo dei missili basati al suolo, 
che rappresentano la «struttura 
portante della forza nucleare 
strategica dell'URSS». 

Il tutto per concludere Becca-
mente che la «verbosità della 
retorica pacifista» di Reagan 
nasconde il vero scopo di Wa
shington: una illimitata cresci
ta degli armamenti statuniten
si in vista della guerra nuclea
re». 

Il credito che Mosca concede 
alle buone intenzioni di Reagan 
dev'essere comunque molto 
basso M in aerata il commenta
tore militare della TASS è an

cora intervenuto per chiedersi, 
abbastanza sarcasticamente, se 
•le dichiarazioni di Reagan si
gnifichino un cambiamento ra
dicale nella dottrina di Wa
shington o se si tratti semplice
mente di un inserto propagan
distico» inserito nel discorso di 
Reagan dai suoi più avveduti 
consiglieri che «stanno cercan
do di risollevare l'immagine 
dell'amministrazione davanti 
agli occhi dell'ONU». Reagan 
— aggiunge Bogaciov — ha 
«sbalordito l'assemblea usando 
il termine "distensione" senza 
aggettivi per ta prima volta in 
dieci anni», ed è andato «perfi
no oltre, proclamando solenne
mente che una guerra nucleare 
non può essere vinta». Ma la co
sa è spiegabile visto che «egli 
doveva tenere conto che le Na
zioni Unite non sono una con-

Fega di membri del-
"nmerican legion", dove uno 

può convincere gli astanti che 
la via per il disarmo passa per 
la costruzione di una suprema
zia nucleare statunitense». 

In sostanza la replica di Bo
gaciov sembra piuttosto desti
nata a ridurre la credibilità al 
discorso-quadro di Reagan e a 
richiamare l'attenzione sui te
mi concreti della trattativa, do
ve le volontà si misurano con 
maggior precisione che non sul
le opzioni astratte e facilmente 
giostrabili. «Fatti occorrono — 
conclude seccamente Bogaciov 
— e non parole». Dubbi sul con
tenuto della posizione sovietica 
circa le «nuove aperture» di 
Reagan dovrebbero perciò sus
sisterne pochi. Ma, nell'ambito 
di essa, la prudenza e alcuni si
lenzi su parti non secondarie 
del discorso di Reagan confer
mano che Mosca non intende 
sprecare con una risposta af
frettata le possibilità, sia pur 
minime, di ricavarne qualche 
cosa. 

Che una analisi attenta si na
sconda dietro la singolare pro
cedura della TASS sembrereb
be confermato anche da una 
nota che la leggermente più 
«ufficiosa» agenzia Novosti ha 
diramato ieri, sottolineando 
che «l'amministrazione USA ha 
riconosciuto (circa la necessità 
di includere nei progetti di ri
duzione anche t bombardieri-
vettori di armi nucleari, ndr), 
sia pur tardivamente, ciò che 
era ovvio fin dall'inizio», cioè la 
validità della richiesta sovieti
ca. È noto che questo punto è, 
per Mosca, assai qualificante, 
evendo la NATO un numero di 
bombardieri molto più alto di 
quello del Patto di Varsavia ed 
essendo decisivo — sempre per 
Mosca — che ad una riduzione 
degli SS20 si accompagni una 
parallela riduzione di altri vet
tori nucleari nell'altro blocco 
militare. 

Ad arricchire di sfumature 
questa fase c'è anche la notizia 
che Oleg Trojanovski, rappre
sentante permanente sovietico 
airONU, il quaje avrebbe do
vuto prendere ieri la parola alle 
Nazioni Unite, ha chiesto di 
spostare il proprio intervento 
al 4 ottobre prossimo. Si tratta 
di un altro segno che Mosca 
•prende tempo» prima di dire la 
sua e di rilanciare la palla di 
questa difficile partita in cam
po avverso? O si deve ipotizza
re che questo rinvio sia stato 
concepito per lasciare spazio a 
repliche di maggior peso (Grò-
miko, costretto a restare a Mo
sca dallo «sgarbo» di Reagan, o 
addirittura Andropov)? Ma 
non è da escludere neppure che 
il rinvio chiesto da Trojanovski 
indichi che qualche incontro ri
servato sta valutando la possi
bilità di trovare una soluzione 
onorevole per USA e URSS che 
consenta a Gromiko di arrivare 
al Palazzo di Vetro. Sarebbe, 
comunque, anche questo, un 
segno positivo. 

Giuliano Chiesa 

La difficile strada per arrivare alla pac 
La tregua in Libano tiene 
ma il dialogo non decolla 

Alcuni incidenti marginali - Un soldato italiano ferito ad una gamba - Fallito il primo 
tentativo di convocare il «comitato di sicurezza» - Scontri fra palestinesi nel Nord 

Bufalini: «Ora la forza di pace 
va posta sotto l'egida dell'ONU» 

ROMA — «Pur consapevoli 
che la situazione in Libano 
rimane molto aggrovigliata, 
labile e piena di pericoli, noi 
consideriamo positivo e sa
lutiamo Il cessate il fuoco a 
cui si è finalmente giunti in 
quel tormentato paese. Ci 
auguriamo che la tregua sia 
durevole e costituisca l'avvio 
di un serio dialogo per un'in
tesa di conciliazione nazio
nale». Lo ha detto il sen. Pao
lo Bufalini intervenendo sul 
tema del Libano all'attivo 
del comunisti romani. 

Questo accordo — ha ag
giunto Bufalini — è il pnmo 
passo su una strada che noi 
stessi avevamo Indicato, 
quando — in documenti del
la Direzione del nostro parti

to e In Parlamento — abbia
mo affermato che il contin
gente italiano della Forza 
multinazionale non sarebbe 
potuto restare se non si fosse 
subito abbandonata la linea 
americana di intervento mi
litare a sostegno di una parte 
contro l'altra, e se non si fos
se giunti «ad una tregua che 
offrisse garanzie di durata e 
fosse premessa di una seria 
trattativa». 

«Abbiamo aggiunto e con
fermato — ha detto ancora 
Bufalini — che la tregua de
ve essere controllata da una 
presenza di osservatori di 
vari paesi, anche neutrali e 
non allineati, garantita dall' 
ONU, e che bisogna adope

rarsi affinché i diversi con
tingenti nazionali, per il pe
riodo In cui dovessero anco
ra restare, siano posti sotto 
l'egida dell'ONU; restano 
queste per noi le condizioni 
irrinunciabili perché possa 
protrarsi la presenza nel Li
bano di un contingente Ita
liano nella prospettiva che al 
[>lù presto si giunga alla so-
uzione politica della riconci

liazione nazionale, al ritiro 
delle truppe Israeliane e di 
tutte le truppe straniere assi
curando al Libano unità, In
tegrità e indipendenza. A 
questi fini — e già se ne è 
avuta qualche prova — 
grande può e deve essere la 
funzione di una autonoma 1-
niziatlva europea». 

Oal nostro inviato 
BEIRUT — Il cessate il fuo
co è stato rispettato per 11 se
condo giorno consecutivo, 
salvo sporadiche ed Inevita
bili violazioni (una delle qua
li ha provocato 11 ferimento, 
in modo lieve, di un soldato 
Italiano, in altri due scontri a 
Suk el Gharb e nella bau-
lleue di Beirut sono morti un 
militare dell'esercito libane
se e un militante sciita di A-
mal), e questo è considerato 
unanimemente un dato con
fortante, che lascia ben spe
rare per 1 giorni che verran
no. Ma al tempo stesso l'av
vio del complesso meccani
smo previsto per consolidare 
11 cessate 11 fuoco ed avviare 
11 processo di intesa naziona
le registra già le prime diffi
coltà. Il «comitato di sicurez
za» formato dalle quattro 
parti belligeranti (esercito, 
drusi, falangisti e Amai) è 
stato costituito ma non ha 
potuto riunirsi, perché 1 rap
presentanti del PSP e di A-
mal hanno rifiutato — per 
ragioni di principio e forse 
anche di sicurezza — di re
carsi al ministero della Dife
sa a Yarzè, dove era stata 
convocata la seduta. E il ca
po militare delle «forze liba
nesi» (falangisti) Fadl Freim 
ha dichiarato di aderire alla 
tregua ma di «non essere In
teressato» al dialogo politico 
(accolto Invece positivamen
te dal leader storico della Fa
lange Pierre Gemayel) ed ha 
anzi aggiunto che I suol uo
mini lasceranno le posizioni 
che ancora hanno sullo 
Chouf e presso Aley solo 
quando arriverà lassù l'eser
cito regolare. 

Forse sono solo scherma
glie preliminari, che rientra
no anch'esse nel gioco; ma 
tutti qui sono convinti per a-
mara esperienza che la tre
gua può consolidarsi solo se 
il dialogo politico non regi
stra pericolose battute di ar
resto. Per capire fino in fon
do lo stato d'animo del liba
nesi, bisogna tener presente 
che quello proclamato do
menica è 11179eslmo (cento-
settantanoveslmo) cessate il 
fuoco dall'inizio della guerra 
civile, nove anni e mezzo fa 
(nel 1975-76 si arrivò addirit
tura a proclamarne quattro 

in una sola giornata); ed è 
quindi logico che il sollievo 
per la prima notte trascorsa 
senza bombardamenti non 
possa cancellare d'un colpo 
timori e preoccupazioni. 

Probabilmente per reazio
ne a tutto questo, a Beirut si 
preme comunque l'accelera
tore sul ritorno alla normali
tà: già domani riapre l'aero
porto, chiuso da quasi un 
mese, e in sole 24 ore la lira 
libanese ha guadagnato 15 
punti rispetto al dollaro. L* 
euforia, malgrado tutte le 
difficoltà, è tanta che il co
mando dell'esercito ha senti
to 11 bisogno di ricordare, con 
un suo comunicato ufficiale, 
che resta In vigore 11 copri
fuoco dalle venti alle cinque 
in tutta Beirut; ed anzi per la 
prima volta la notte scorsa ti 
coprifuoco è stato fatto ri
spettare rigorosamente an
che a Beirut est, nel quartieri 
«cristiani», nell'evidente in
tento di accreditare l'imma
gine di un potere «al di sopra 
delle parti». 

Le violazioni della tregua 
sono state, come si è detto, 
sporadiche e si sono limitate 
a qualche tiro di armi auto
matiche e ad azioni di cec-
chinaggio (1 «franchi tirato
li» sono da nove anni una 
piaga cronica per la vita del 
belrutinl). 

L'episodio che ha coinvol

to 11 contingente Italiano è 
avvenuto ad Hazmleh presso 
l'accantonamento della 
«Folgore»: lo stesso dove la 
settimana scorsa saltò In a-
ria 11 deposito munizioni. 
Nella zona c'è stata alle 13.10 
una sparatoria fra soldati ed 
«elementi armati non Iden
tificati», nel corso della quale 
un proiettile vagante ha col
pito alla coscia slnsltra 11 ca
porale paracadutista Sergio 
erotti, di 20 anni, residente a 
Pavia, causandogli una feri
ta guaribile In dieci giorni. SI 
tratta del primo soldato del
la forza multinazionale feri
to dopo l'entrata In vigore 
del cessate 11 fuoco. 

Accanto a quello dell'Inse
diamento del «Comitato di 
sicurezza» — che dovrebbe 
essere riconvocato oggi, se si 
troverà l'accordo sulla sede 
della riunione — resta tutto
ra aperto 11 problema degli 
«osservatori neutrali» da in
viare a Suk el Gharb e sullo 
Chouf. L'accento viene mes
so con sempre maggiore evi
denza sul ruolo delle Nazioni 
Unite. Il governo libanese è 
già In contatto con 11 coman
do dell'UNTSO, il gruppo di 
osservatori presenti In Me
dio Oriente dal 1948 che però 
dispone solo di poche decine 
di unità e che deve quindi es
sere rinforzato con almeno 
cinquecento militari. Come 

Ricevuto da Berlinguer 
segretario PC libanese 

ROMA — Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, 
si è incontrato ieri, presso la 
Direzione, con il segretario 
generale del Partito comuni
sta libanese George Haoul. 
Hanno partecipato all'incon
tro: Paolo Bufalini, della Di
rezione, Antonio Rubbl, del 
CC e Claudio Llgas della Se
zione Esteri. 

Durante 11 cordiale collo
quio 11 compagno Haoul ha 
Illustrato, In modo ampio e 
circostanziato, la situazione 

nel Libano, dopo 1 duri scon
tri militari delle ulUme setti
mane, e le prospettive legate 
alla tregua ora in atto. 

Dal canto suo, Berlinguer 
ha illustrato le posizioni as
sunte dal PCI sulle vicende 
libanesi e le iniziative che 1 
comunisti Italiani Intendono 
sviluppare per contribuire a 
ricercare soluzioni pacifiche 
alla crisi libanese e ripristi
nare la sovranità e la piena 
Integrità territoriale del Li
bano, liberato da ogni pre
senza militare straniera. 

alternativa all'invio di 250 
militari francesi e 250 italia
ni (da Roma si attende sem
pre una risposta alla richie
sta del governo libanese) ieri 
veniva accreditata dal gior
nali la Ipotesi di un ricorso al 
«caschi blu» dell'UNIFIL, la 
forza di pace dislocata nel 
sud Libano dopo la prima in
vasione israeliana del marzo 
1078 e che attualmente, in 
seguito all'esodo dei guerri
glieri palestinesi da Beirut e 
dal sud, ha perso In larga mi
sura la sua ragion d'essere. 

L'UNIFIL, tuttora disloca
ta nel settori a suo tempo af
fidatigli, ha un organico di 
seimila uomini. Dieci giorni 
fa un suo eventuale impiego 
sollevò le riserve di alcuni 
membri del Consiglio di si
curezza, a cominciare dall' 
URSS (perché avrebbe dato 
al conflitto un carattere «in
ternazionale»). Ma — osserva 
«L'Orlent-le Jour» — «11 fatto 
che la Siria abbia ora firma
to l'accordo di cessate 11 fuo
co negoziato con l'aiuto dell' 
Arabia Saudita e degli USA 
viene a modificare la situa
zione». II giornale rileva d'al
tronde che l'operazione po
trebbe andare In porto anche 
senza una specifica riunione 
del Consiglio di sicurezza, 1 
cui membri potrebbero esse
re sondati direttamente dal 
segretario generale Perez de 
Cuellar. Ad ogni buon conto 
— confermano fonti libanesi 
autorizzate — una richiesta 
per l'invio di osservatori è 
stata frattanto rivolta anche 
all'Arabia Saudita, all'India, 
all'Australia e alla Jugosla
via. 

Infine, mentre Intorno a 
Beirut le armi tacciono, sono 
invece ripresi nel nord gli 
scontri fra palestinesi «ribel
li» e fedeli ad Arafat Ieri si è 
combattuto nel campo di 
Baddawi, presso Tripoli; gli 
scontri hanno causato tre 
morti e sette feriti (secondo 
altre fonti, nove morti e di
ciassette feriti). Nell'alta val
le della Bekaa, un miglialo di 
Fedayln «lealisti» sono tutto
ra circondati da truppe siria
ne, che vorrebbero disarmar
li. 

Giancarlo Lannutti 

ROMA 

«Apprezzamento» 
della Farnesina 
per la tregua 

ROMA — La Farnesina ha commentato Ieri In una 
nota 11 raggiungimento della tregua esprimendo «vi
vo apprezzamento» per 11 cessate il fuoco giudicato 
•come uno sviluppo decisivo In vista del processo di 
riconciliazione nazionale e in funzione del ripristino 
di condizioni di armonica convivenza fra tutte le 
componenti della nazione libanese, al riparo da ogni 
violenza e dalla paura». Da parte italiana si sottoli
nea «ltmoortanza per li processo di pacificazione del 
paese, che questa tregua cosi faticosamente raggiun
ta — e per la quale anche l'Italia si è attivamente 
adoperata, di concerto con l'Arabia Saudita e gli altri 
partners della forza multinazionale per Beirut — 
venga scrupolosamente osservata. E altresì auspicio 
del governo italiano che 11 dialogo politico, di cui 11 
cessate li fuoco ha posto la necessaria premessa, ven
ga avviato al più presto con Impegno e spirito co
struttivo». 

Ieri a New York 11 ministro degli Esteri Andreottl 
ha Incontrato il presidente cipriota Klprianu. Si pre
sume che sia stato affrontato anche il problema della 
concessione della base di Akrotlri agli aerei Italiani 
per 11 Libano, fin qui negata da Nlcosla. 

NEW YORK 

Incontro a quattro 
sul problema 

degli osservatori 
NEW YORK — Su un punto particolare, ma di fonda
mentale importanza, dell'accordo per la tregua in Libano, 
quello degli «osservatori neutrali» che dovranno controlla
re il rispetto del cessate il fuoco, si concentra una intensa 
attività diplomatica a livello intemazionale. Di questo, in 
particolare, hanno discusso ieri a New York, ai margini 
dell'assemblea dell'ONU. i ministri degli esteri dei quat
tro paesi della forza multinazionale a Beirut, l'americano 
Shultx, il francese Cheysson, l'inglese Howe e l'italiano 
Andreotti. La posizione che è emersa dalla riunione fra i 
quattro è stata la seguente: 1) conferma del sostegno al 
ruolo della forza multinazionale per la pacificazione del 
Libano e la protezione delle popolazioni; 2) accordo sul 
fatto che ora sia fondamentale l'invio di osservatori; 3) 
preferenza per «la soluzione più logica e naturale», quella 
cioi di osservatori delle Nazioni Unite o scelti ex novo, o 
utilizzando quelli dell'UNTSO già presenti • Beirut o 
infine creando un gruppo ad hoc comunque con una co
pertura delle Nazioni Unite. 

Andreotti ha assicurato che l'Italia è disposta ad au
mentare il numero dei suoi osservatori ntU'UNTSO (che 
oggi sono sei su 50). 

MOSCA 

«E ora Israele 
deve ritirare 

le sue truppe» 
MOSCA — n ministro degli Esteri dell'URSS Andrei 
Gromiko ha salutato Ieri con favore 11 cessate-U-fuo-
co raggiunto In Libano, ma, in vista di una solida 
pace per quel paese, ha sollecitato il ritiro delle trup
pe Israeliane e del soldati della Forza multinazionale. 

•L'accordo per la cessazione del fuoco, concluso tra 
le parti nel conflitto interno al Libano, ha un signifi
cato positivo» ha detto il capo della diplomazia sovie
tica parlando a Mosca ad un banchetto in onore del 
ministro degli Ssteri cecoslavacco Bohuslav Chnou-

Per Gromiko «una pace solida In Libano può essere 
(garantita soltanto con 11 completo e rapido ritiro del-
e truppe israeliane da quel paese e dagli altri territo

ri arabi. Devono anche essere ritirate dal Ubano le 
forze Intervenzionlste degli Stati Uniti e del paesi 
NATO cha agiscono di concerto con quelle america
ne». 

Nel contesto di un duro attacco alla politica estera 

8lobate di Washington, 11 ministro degù Esteri aovle-
co ha accusato gli Stati Uniti di comportarsi in Li

bano da •occupanti*. 

ATENE 

Negato il permesso 
di rifornimento 

ad una nave USA 
ATENE — n governo greco ha negato ad una nave 
della Marina statunitense, diretta In Libano, l'auto
rizzazione e rifornirsi di carburante e di munizioni in 
una base americana dell'Isola di Creta. La notizia è 
stata confermata Ieri dal portavoce del governo elle
nico, Dimltri Marudaa, Il portavoce si è limitato a 
sottolineare che la «notizia secondo cui non è stato 
consentito ad una nave americana di caricare attrez
zature militari nel porto di Baia di Suda è vera». Ma-
rudas non ha fornito In proposito nessun altro detta» 
gito. A sua volta 11 portavoce dell'ambasciata statuni
tense In Grecia si è rifiutato di commentare l'episo
dio. La acorsa settimana gli aerei statunitensi cha 
trasportavano rifornimenti alla forza di pace ameri
cana nel Ubano avevano chiesto Invano 11 permesso 
di atterrare a Creta. Anche In quella occasiona la 
autorità di Atene avevano negato l'autorizzazione. O 
silenzio mantenuto sulla vicenda dalle autorità sta* 
tunltensl non ha consentito di conoscere «Identità 
della nave coinvolta nell'Incidente. Secondo fonti 
non diplomatiche americane si tratterebbe dell'Uni* 
tà da rifornimento •Milwaukee*. 



l 'Uni tà - DIBATTITI MERCOLEDÌ 
28 SETTEMBRE 1983 

La spesa sociale 
Così non è riordino 
ma solo disegno 
di conservazione 

In un precedente articolo (tl'Unl-
fa» del 25 settembre) chiedevo: ma 
perché tante e così vistose contrad
dizioni e Incongruenze nel decreto 
governativo sulla previdenza e sul
la sanità? Alla luce di tale doman
da quelle contraddizioni e incon
gruenze si rivelano, a ben vedere, 
come solo apparentemente tali, 
consentendo allora una chiave di 
lettura più adeguata alla natura e 
ai significato propriamente politici 
del provvedimento. 

La giustificazione esplicita che 
sorregge 11 provvedimento, la sola 
— enunciata nell'Intestazione stes
sa — che dia parvenza di legittimi
tà all'Inammissibile ricorso alla de
cretazione d'urgenza, è quella del 
tagli di spesa: segnatamente, del 

tagli a quel comparto della spesa 
pubblica che va sotto II nome di 
tspesa sociale: Questa, e non l'av
vio pur graduale di un processo ri
formatore, è la trailo» del decreto, 
la logica che ne Ispira e ne motiva le 
misure con esso adottate. 

Si pongono allora tre ordini di In
terrogativi: 

a) se sia vero che li settore, come 
si suo dire, /Impazzito' o maggior
mente colpevole del disavanzo pub
blico sia quello della spesa sociale e, 
Inoltre, se la spesa sociale abbia 
raggiunto nel nostro paese 1 con
clamati livelli di Incompatibilità. 
La comparazione con la media O-
CSE e studi ormai Innumerevoli 
non sembrano avvalorare né l'u-
no,né l'altro assunto. Non si nega 

che vi sia, soprattutto In prospetti
va, un problema di contenimento 
della spesa sociale, ma se le cose 
stessero come I dati sembrano do
cumentare vorrebbe dire che le 
priorità sono altre (Il riordino e la 
riqualificazione della spesa sociale) 
e che altre, pertanto, sono le ragio
ni per cui s'Imbocca la strada del 
tagli; 

b) se, In prospettiva, la spesa so
ciale sia comprimibile al punto da 
determinare effetti decisivi nella 
pur necessaria battaglia per 11 con
tenimento della spesa pubblica 
complessiva. L'esperienza di paesi 
che hanno visto rovesciarsi governi 
e maggioranze sulla Indicata Ipote
si, enunciata e perseguita con vigo
re quasi filisteo, sembra dimostrare 
Il contrarlo: valga per tutti l'esem
plo degli Stati Uniti. Come ha do
vuto riconoscere, pochi giorni or 
sono, lo stesso Guido Carli, la poli
tica di restrizione della spesa per 
protezione sociale finisce per urta
re contro tostacoll lnsormontabtlU; 

e) se, Infine, si abbia sufficiente 
consapevolezza di cosa significhi, 
In una situazione di crisi economi
ca e In una realtà di società com
plessa e fortemente differenziata 
come la nostra, aggredire II nodo 
della spesa sociale — e, quindi, del 
criteri e del fini delle politiche so
ciali — In un'ottica essenzialmente 
e dichiaratamente di tagli di spesa. 
Non credo sia eccessivo dire che qui 
si va a por mano a qualcosa che 
tocca 11 contenuto sostanziale della 

democrazia, e al limite la sua stessa 
sopravvivenza, quale s'è venuta 
storicamente costruendo — nel 
contesto di crisi e di lotte dramma
tiche e dure — nell'occidente alta
mente Industrializzato. 

Non sono né un economista, né 
un sociologo, e debbo quindi scu
sarmi per l'approssimazione e la 
rozzezza degli Interrogativi che 
precedono. Nondimeno mi paiono 
decisivi, non solo e non tanto per 
l'orientamento e per I contenuti 
della battaglia di opposizione al go
verno, ma ancor più per l'Indivi
duazione degli indirizzi e del conte
nuti di un programma e di una pro
spettiva politica davvero alternati
vi. 

Se Infatti quegli Interrogativi 
hanno ragion d'essere e se vale la 
risposta qui appena adombrata per 
ciascuno di essi, allora ben più evi
dente e manifesta appare la pro
spettiva politica entro cui si muove 
l'attuale governo, ancorché a presi
denza socialista. La documentata 
Impraticabilità di un risanamento 
della spesa pubblica attraverso la 
pura e semplice restrizione della 
spesa sociale evidenzia II carattere 
strumentale di tale obiettivo. Die
tro ad esso sta né più né meno che 
un pedissequo adeguamento al di
segno di conservazione politica e 
sociale già Intrapreso, con sorpren
dente analogia di obiettivi dichia
rati e di strumenti Impiegati, In al
tri paesi dell'occidente. Con la non 
lieve differenza che. In quel paesi, le 

forze socialiste stanno all'opposi
zione. 

D'altro canto, se dagli Interroga
tivi dianzi formulati si deve conclu
dere che, soprattutto nel nostro 
paese, 11 problema prioritario è 11 
riordino e la riqualificazione della 
spesa sociale, e che solo per questa 
via può correttamente raggiunger
si anche l'obiettivo del suo conteni
mento, si apre — per l'Intera sini
stra e per le forze dell'alternativa — 
un campo vastissimo di riflessione, 
di ricerca e di confronto politico. 

Nella materia di cui stiamo par
lando, riformare significa redistri
buire, e redistribuire significa to
gliere a chi più ha per dare a chi più 
ha bisogno. Su questo terreno, che è 
Il terreno della lotta al privilegi, 
dell'equità e dell'uguaglianza, non 
abbiamo timore di cogliere la sfida 
da qualunque parte essa provenga. 

E può pure darsi — come non au
spicarlo? — che componenti si
gnificative del movimenti cattolici 
si ricordino davvero dell'originarla 
ispirazione solidaristica cristiana e 
che, per altro verso, il PSI riprenda 
Il filo di quella riflessione sulla li
nea del meriti e del bisogni su cui 
pur si era proficuamente spinto. 
Afa, con buona pace del democri
stiano on. Cristoforl e del compa
gno Martelli, tutto questo ha poco o 
nulla a che fare con la difesa del 
privilegi e/o con l tagli di spesa. 

Luciano Guerzoni 
Deputato Indipendente di sinistra 

ROMA — Marco è tornato 
dalla Cina. Gli stessi occhia
lini tondi, lo stesso andare 
dinoccolato. la stessa voce 
sommessa ma forse un po' 
più musicale. Più vecchio di 
un anno però: l'anno passato 
a Shanghai, presso quella u-
niversità, a studiare lingua e 
letteratura cinese. Un'espe
rienza eccezionale. Non sono 
molti gli studenti italiani che 
possono farla: una trentina 
ogni anno, in base agli accor
di culturali fra 1 due paesi. 
Marco a Shanghai ma altri a 
Pechino, a Nanchino, in 
Manciuria, a Tlentsln. Allo
ra come è andata? 

•Bene. Un'esperienza ecce
zionale davvero. Ho studiato, 
ho viaggiato, soprattutto ho 
conosciuto la gente. Ero già 
stato a Taiwan per sei mesi 
nell'80, e anche a Hong 
Kong; poi un altro viaggio 
con l'associazione Italia-Ci
na. Ma è stata questa borsa 
di studio la cosa più grossa». 

— Ma come succede che un 
ragazzo romano di ventan
ni decida di andarsene in 
Cina per imparare una lin
gua cosi lontana? Quale è 
stata la molla? 
•Il fascino. Io ero affasci

nato dall'idea di quel paese 
lontano, dai fragori che 
giungevano fino a noi anco
ra verso la metà degli anni 
Settanta; e attratto anche da 
quei segni grafici, da quegli 
Ideogrammi che vedevo — 1-
nesplicabll! — sul giornali, 
nel film, alla tv. E come può 
non attrarre lo studio del pit
togrammi: la mamma col 
bambino per Indicare la bon
tà, un campo arato per Indi
care l'uomo, un pupazzetto 
di donna per indicare appun
to la donna, tre figure fem
minili per indicare pratiche 
sessuali altamente illecite... 
Era una scoperta stupenda, 
un gioco, un sogno. Poi è ve
nuto l'interesse vero per la 
lingua e la letteratura. Cosi 
ho fatto la mia scelta univer
sitaria, ho frequentato corsi, 
cominciato a viaggiare». 

— Da Roma a Shanghai. 
Che effetto ti ha fatto la cit
tà più grande della Cina? 
•Un certo smarrimento... 

TI muovi dentro una città gi
gantesca, piena di rumori, di 
colori, di voci. Distanze enor
mi, un'infinita periferia di 
fabbriche, aria inquinata e 
acqua da bollire, la gente che 
fa a cazzotti per salire su un 
autobus. Al centro è una cit
tà che definiresti occidenta
le: grandi palazzi, villette al
l'inglese, giardinetti davanti. 
Poi guardi meglio e vedi le 
stanze divise da fogli di com
pensato, giardini pieni di 
Sballine, nugoli di bambini sf
acciati alle finestre. Londra 

Invasa dal cinesi. È la gente 
che ti impressiona di più: 
dappertutto, In qualunque 
momento, ovunque tu vada. 
A Shanghai non sei mai so
lo».» 

— E la tua vita di studente? 
«Io e altri stranieri — fran

cesi, tedeschi, giapponesi, 
nordamericani — eravamo 
sistemati dentro 11 compren
sorio universitario. Là c'era
no la casa, 1 servizi, la mensa. 
In ogni camera uno stranie
ro e un cinese: essere coeta
nei era già vincere una bar
riera. A me era utilissimo 
perché potevo parlare e capi
re, e altrettanto utile era per 
11 mio compagno di stanza. E 
comunque quella degli stra
nieri è una sistemazione di 
riguardo: In due avevamo 
uno spazio che di regole deve 
bastare per sette cinesi». 

— E il corso di studi? È una 
lingua cosi difficile? 
•Seguivo 11 corso per stra

nieri, tutto in cinese, ma fre
quentavo anche lezioni nor
mali. Le difficoltà ci sono, 
ma non solo per gli stranieri. 
A Canton si parla una lingua 
completamente diversa da 
quella di Pechino; questa è la 
lingua ufficiale, ma a sua 
volta assai diversa da quella 
di Shanghai, del Tibet o del 
Slnklang. Non si tratta di 
dialetti ma di lingue vere e 
proprie, con fonemi, toni, co
struzioni differenti. A Can
ton ci sono otto toni, a Shan
ghai cinque, a Pechino quat
tro, e la slessa parola assume 
diversi significati a seconda 

Marco 
è tornato dalla Cina 

La vita quotidiana nella più affascinante città dell'Asia 
La scoperta dei pittogrammi - Nei parchi, dove i ragazzi 
«parlano d'amicizia» - Politica demografica e moralismo, 
ovvero la difficoltà di conciliare vecchio e nuovo 

del tono con cui la si pronun
cia. Quando In viaggio arri
vavo a una stazione, l'alto
parlante mi faceva arrivare 
sempre In modo diverso... In
somma, da noi De Mita po
trebbe essere uno speaker». 

— EI docenti? 
•Molto disponibili, pronti 

ad alutarti e a seguire anche 
i tuoi interessi specifici. E 
questa sollecitudine com
pensa le difficoltà di una im
postazione didattica un po' 
vecchia e approssimativa. 
C'è come uno schema fisso, 
che ritrovi anche nei libri: 
magari non si aprono più 

con la citazione di Mao, ma 
la trattazione della materia è 
sempre la stessa». 

— Hai detto che ti ha colpi
to soprattutto la gente. Co
me hai trovato i giovani ci
nesi, per esempio? 
•È difficile dire "1 giovani 

cinesi", cosi come è difficile 
dire "la Cina". In un paese 
grande come un continente, 
dovunque la gente ti colpisce 
in modo diverso. Ho avuto 
però la sensazione che la 
gente si conosca di più, sia 
più solidale e meno indiffe
rente di quanto non sia in 
Occidente. Forse un po' per 

l'origine contadina, un po' 
per quel grosso canale di so
cializzazione che è la politi
ca. Ma ci sono anche altre 
molle: ho visto scene di gran
de entusiasmo all'inizio di 
quest'anno per le strade. 
quando la Cina ha vinto la 
nona edizione dei Giochi a-
siaticl, battendo per la prima 
volta 11 Giappone». -

— Ma i giovani? 
«Non so... Tu sapresti defi

nire 1 giovani di Roma? Io 
sono andato a seguire alcune 
lezioni di storia del buddi
smo perché mi aveva incu
riosito veder circolare parec-

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 

L'OPERAZIONE CONSISTENTE KEL METTERE INSIEME, 
COLlE(*MVDLETPJ\ LORO, LE PARTI (MjTiTUEHTl DEI 
CORPI SILURIFORMI *ENZA PìLOTl,CON MOTOPRQPVL-
WR\ ATTI dOLTANTù AV ACCELERARLI, 0ENERAL-
MENTETELEui/lDAtt E M u-RAW Pi RAGGIUNGERE 
VELOCITA1 <hTRAb)LlANTl E PKjf tWt ENORMI, 
L'OPERAZIONE,PICEVO, M'EMERE INTERA COME 
LA NUOVA ?ROVAtFATTA PER CONFERMARE LE PRE-
" PENTI, PELLA NOSTRA CAPACiTA* Pi DECIDER, 

PI INIZIARE L'AZIONE pi GALVAGUARDìA PtLLA HO-
*TRA qUAUTX DI PERSONE UBERE E CONVÌNTE 
CHE TUTTO CiO1 CHE GERME All'UOMO QUALE -SRI) 
MENTO Dì OFFESA 0\>l DIFESA É IL WOTEMA P/Ul 

STUPIDO PER RISOLVERE Ou-WI ORDlN't"Pl DlFFl 
COLTfi», LA CUI SOLUZIONE INCERTA IMPLICA LA 
PQMWLlTA» Pi U.V ALTERNATIVA ... E COhWN**-

A COMICO NON CE ALTERNATIVA. 

chi monaci giovani. Cosi co
me mi ha colpito una certa 
riluttanza ad esporsi da par
te dei giovani universitari di 
Shanghai. Se non funziona
va la mensa o 11 piano di stu
di o una qualunque altra co
sa, mugugnavano ma 11 li
bretto per la raccolta delle o-
plnionl, che in Cina è esposto 
dappertutto, restava intatto. 
A noi, che eravamo stupiti, 
rispondevano con una frase 
tipica: "Troppo disturbo". L* 
effetto rovesciato del decen
nio di rivoluzione culturale? 
Può darsi, ma fors'anche II 
timore di compromettere la 
graduatoria in vista dell'as
segnazione del lavoro». 

— E comunque una gio
ventù abbastanza moder
na, evoluta? 
•Mah, Io ho tratto l'im

pressione di una gioventù 
molto attenta al nuovo, che 
ha voglia di collegarsl col 
mondo intorno, che vuole 
leggere, ascoltare musica, 
vedere film, sapere ciò che 
accade; però anche di una 
società piuttosto chiusa, dal
le convenzioni radicate, dove 
: rapporti fra i sessi non sono 
semplici, dove l'intimità è 
una difficile conquista. Si 
può stare relativamente soli 
nei parchi, dove — come si 
dice — i ragazzi parlano d'a
micizia; ma relativamente 
soli significa soltanto non 
urtarsi l'un l'altro». 

— Hai parlato di una ses
sualità difficile. 
•Più esattamente di un at

teggiamento moralistico per 
cui di sesso non si deve par
lare. Ai giovani si raccoman
da di sposarsi tardi e di fare 
solo un figlio, però si preferi
sce non impegnarsi in vere e 
proprie campagne di infor
mazione sessuale; si incorag
gia l'aborto ma non si inse
gna la contraccezione: anzi 
in farmacia i contraccettivi 
vengono venduti solo alle 
donne sposate. Capisci quale 
enorme contraddizione: co
me si fa a conciliare demo
grafia e moralismo? Ma ci 
sono anche conseguenze 
peggiori. In una piccola città 
del Fujian, a sud del paese. In 
una zona che è chiusa egli 
stranieri, mi trovai a leggere 
del manifesti di condanna a 
morte o ad altre pene pesan
ti: su quindici condanne, al
meno dteci riguardavano 
reati sessuali, la maggioran
za det quali commessi su ra
gazze giovanissime. Racca
pricciante. fra l'altro, la de
scrizione dettagliata degli e-
plsodl». 

— Hai notato i fenomeni tì
pici delle grandi concentra
zioni urbane come emargi
nazione, violenza, droga? 
•A Shanghai puoi vedere 

gruppi di ragazzi dall'aria 
aggressiva, con grossi tac
chi, giubbotti fabbricati a 
Hong Kong, cinturoni, oc
chiali con sopra appiccicata 
la marca; e con loro anche 
delle ragazze — in genere 
compitissime e preoccupate 
di nascondere le forme — 
che invece Indossano mini
gonne, si atteggiano a ma
schietti, si riempiono la testa 
di brillantina e stringono la 
siguaretta tra le labbra. For
se è un punto di incrocio fra 
insofferenza e consumismo. 
Ho l'impressione che nelle 
città II forte controllo sociale 
impedisca fenomeni partico
larmente vistosi di violenza 
o devianza. Tuttavia ci sono 1 
problemi derivanti dall'as
senza di importanti beni ma
teriali e soprattutto dal limi
tato esercizio delle libertà 
persona!!». 

— E verso lo studente stra
niero quale atteggiamen
to? 
•Di meraviglia, di rispetto. 

Vaie l'antica saggezza: se 
vieni da tanto lontano non 
puoi che essere importante. 
L'universitario poi è conside
rato in.Cina il futuro diri
gente. È per questo che re
stavano sbigottiti quando 
noi dicevamo che, nonostan
te questo, forse nei nostri 
paesi saremmo rimasti di
soccupati. Per loro è incon
cepibile». 

— Ma tu temi davvero di 
restare disoccupato? Quali 
prospettive? 
•È buffo. Tutti mi dicono: 

accidenti, hai un avvenire 
assicurato, chi parla il cinese 
non deve preoccuparsi. Ma è 
proprio così? Se ci fosse un 
progetto, un vero plano di 
scambi e di cooperazione, al
lora sì che noi potremmo es
sere i veicoli di un nuovo 
rapporto fra 1 nostri due pae
si. E invece è accaduto che in 
Cina l'ambasciata italiana si 
sia mostrata perfino Infasti
dita della nostra presenza; e 
accade che industriali e im
prenditori preferiscano ten
tare contatti diretti con am
bienti cinesi piuttosto che 
impantanarsi nelle secche 
dei canali burocratici. È un 
grande mondo quello, un 
grande paese al quale possia
mo dare e da cui possiamo 
ricevere molto. Ma ne sono 
tutti convinti?» 

Eugenio Manca 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Diffido un poco 
del comunista 
al passo con i tempi» 
Cara Unità, 

a proposito del dibattilo sull'ideologia ed il 
nostro partito, anch'io vorrei aggiungere 
qualcosa. 

D'accordo sul superamento della rigidità 
del dogma e di conseguenza sull'adattamento 
della teoria alla pratica e non viceversa. At
tenzione però a non scivolare sempre più in 
una china che. con l'andar del tempo, faccia 
proprie le logiche della controparte, cioè l'ef
ficientismo del capitale, il consumismo esa
sperato ed il rituale sacrificio dell'uomo sull' 
altare del dio profitto. 

Sì. perchè un conto è essere opposizione al 
sistema in quanto tate, un altro è essere oppo-
sizione nella logica di questo sistema. Nei pri
mo caso si tenderà a lottare per modificarlo 
strutturalmente cercando di far prevalere il 
valore uomo sul valore denaro; nel secondo 
caso invece si tenderà a lottare nel suo ambito 
per procacciare ai propri elettori una maggio
re monetizzazione. 

È intuibile che la prima sarà una battaglia 
culturale alta a creare un mondo migliore, la 
seconda una illusoria rincorsa ad un vuoto 
benessere. 

E non mi si venga a dire che nel nostro 
contesto il solo modo per espugnare la rocca
forte del capitale è quello ai stare al suo gio
co. fatto di introiti pubblicitari, orge consu
mistiche (vedi anche i nostri festival) e logiche 
concorrenziali. Temo infatti che con una simi
le strategia questa roccaforte, anziché essere 
espugnata possa diventare la nostra prigione. 
Una prigione fatta, sì. di luci fantasmagori
che. che nascondono però le tenebre dei croni-
c'ari-lagher, degli ospedali inefficienti, delle 
città invivibili e del disastro ecologico. 

Ecco perchè diffido un poco della nuova 
immagine del comunista efficiente al passo 
con i tempi e che sa adattarsi in nome di una 
maggior flessibilità teorica a tutte le situazio
ni. C'è il pericolo che questo comunista, a 
lungo andare, si scordi il significato di comu
nismo. 

SERGIO CARRERA 
(Milano) 

«Lo sapevamo benissimo» 
Cara Unità, 

sono rimasto davvero amareggiato dopo a-
vere letto, sulle tue colonne, il comunicato 
dell'Ubico stampa della Festa di Reggio E-
milia circa il -caso Benigni». Ma come? Un 
gruppo dì bacchettoni dell'Azione Cattolica 
accusa (spalleggiato da un magistrato) Beni
gni di aver * vilipeso la religione' per le diver
tenti (e poetiche) battute pronunciate alla Fe
sta di Reggio, e il Partito sembra quasi scu
sarsi! 'Non sapevamo quello che Benigni a-
vrebbe detto, dunque prendetevela con lui; 
sembra quasi dire il comunicato del Partito. 

Mi sembra davvero assurdo: Benigni, in an
ni e anni di lavoro intelligente e acuto, cerca di 
combattere, con l'arma dell'ironia, contro l'i
pocrisia e le assurdità dei clericali, dei bigotti. 
di tutti quelli che *in nome di Dio» persegui
tano la voglia di vivere della gente, e noi dicia
mo che 'non sapevamo quello che avrebbe 
detto*! Lo sapevamo benissimo, cari compa
gni: bastava conoscere Benigni, avere visto 
uno qualunque dei suoi spettacoli. 

E non solo lo sapevamo ma la stragrande 
maggioranza di quelli che erano a Reggio era
no felicissimi e anche fieri della presenza di 
un comico schierato dalla parte della libertà. 
delta ragione e (dunque) dell'ironia. 

SANDRO MAIELLO 
(Firenze) 

Due linee di tendenza 
sia nel mondo cattolico 
sia in quello comunista 
Egregio direttore, 

mi permetto di scriverle perchè ritengo che 
l'articolo relativo al dibattito avvenuto a Reg
gio E. tra fon. Pietro tngrao e Roberto For
migoni, apparso sull'Unita del JS/9. ben lungi 
dal contribuire a chiarire i reali termini del 
problema dei rapporti 'Cattolici-comunisti». 
alimentasse vari equivoci, identificando nel 
Movimento popolare «» cattolici: 

Chi sono 'i cattolici» e chi «/ comunisti», e 
che cosa significhi un'opzione cattolica e una 
comunista, sono problemi che non venivano 
affrontati: anzi 'cattolici- e 'comunisti» ve
nivano considerati, in modo praticamente 
scontato, come entità contrapposte. 

Storicamente nella Chiesa Cattolica si sono 
sempre manifestate due linee relative al con
fronto con le istituzioni socio-politiche: quel
la della cosiddetta presenza cristiana e quella 
della mediazione. 

La prima, che riconosce i suoi fondamenti 
storici nella leggendaria Donazione Costanti
niana. sostiene che i cattolici non devono uni
camente annunciare l'Evangelo, ma devono 
pure adoperarsi per gestire le istituzioni di 
questo mondo ispirandosi al messaggio cri
stiano. 

La seconda ritiene invece che il messaggio 
che il cristiano ha da comunicare si pone su di 
un piano diverso rispetto al piano politico ed 
in generale istituzionale. Sul piano politico. 
per essa, il cristiano è nella stessa condizione 
di tutti gli altri, ha gli stessi problemi relati
vamente alla scelta di partito o di strategia 
sociale (può servirsi del messaggio per illumi
nare la propria scelta ma queste restano co
munque aperte e tutt'altro che univoche). 

Così un cristiano potrà optare per una via 
politica di tipo socialista ritenendo che questa 
possa portare a maggior giustizia sociale o 
potrà optare per una via di tipo liberistico. 

Espressioni della prima scelta (di coloro 
cioè che hanno voluto essere sia pasta che 
lievito) sono storicamente: il potere temporale 
dei Papi, i partiti confessionali ed ultimi i 
movimenti del tipo Mo\imento Popolare e 
Comunione e Liberazione. Sui primi la storia 
ha già espresso il suo giudizio di fallimento 
sia politico che religioso; sugli ultimi lo espri
merà. 

Espressioni della seconda scelta (senza do
ver chiamare in eausa Cristo stesso che pur 
rifiutò sempre una lettura politica a senso 
unico del proprio messaggio sia da parte degli 
Zeloti che dei Farisei) sono Francesco d'Assi
si, Papa Giovanni e così via. 

Da questa analisi segue la necessità di chia
rire un altro equivoco che ancora persiste nel 
linguaggio comune sia scrìtto che parlato: f 
antitesi tra laico e cattolico. Tale contrappo
sizione è assolutamente mal posta. Il sotto
scritto cerca di essere fedele ad un impegno 
religioso cattolico e tuttavia crede di poter 
essere definito laico a lutti gli effetti, se laici
tà esprime una condizione mentale e politica 
per cui non vengono applicali alla realtà sche
mi e categorie precostituite ma piuttosto si 
giudica di volta In volta sull'utilità sociale. 
politica, umana di una scelta. 

Il termine laico va piuttosto contrapposto a 
clericale, badando bene che non esiste solo il 

clericale cattolico, ma anche quello comuni
sta. socialista ecc. 

Anche sul termine 'comunista* è infatti ne
cessario fare chiarezza: anche nel mondo co
munista si riconoscono due linee di tendenza 
in qualche modo paragonabili a quelle de
scritte per la Chiesa Cattolica. 

La prima è quella che interpreta l'analisi 
storica marxista come una escatologia, cioè 
una soluzione per l problemi ultimi dell'uomo 
come la vita, la morte, la felicità ecc. In que
sta visione il proletariato è. il popolo eletto, la 
società senza classi è il Regno di Dìo sulla 
Terra, il partito è il Padre (che è anche padro
ne). Espressioni di questa linea sono gli Stati 
totalitari dell'Europa Orientale e tutta la loro 
mistica. La Storia, quella 'laica» (tralascian
do quella religiosa) li ha giudicati e continua 
a giudicarli. Se il comunismo viene inteso co
me una escatologia in questi termini, sicura
mente è irriducibilmente contrapposto al cri
stianesimo e un cristiano non potrà mai accet
tare una visione di questo tipo. 

La seconda linea di tendenza all'interno del 
mondo comunista tende invece a vedere l'ana
lisi storica marxista piuttosto come una chia
ve (materialismo storico) utile a leggere i fe
nomeni politici della società e quindi ad in
fluire su di essi per modificarli. Un cattolico 
potrà, credo, tranquillamente applicare la 
chiave di lettura marxista e la relativa meto
dologia socio-politica per analizzare e tra
sformare situazioni specifiche inaccettabili 
per un cristiano (ad esempio quelle dell'Ame
rica Latina). 

Viceversa se il marxismo si proporrà come 
una escatologia, il cristiano dovrà porsi in 
contrapposizione totale perchè l'unica escato
logia per lui accettabile è quella enunciata da 
Cristo, all'infuori della quale non vi è, per il 
cristiano, salvezza. 

MICHELE BOTTOS 
(Venezia) 

Protezionisti sgomenti 
tra ristoranti 
e libri sulla caccia 
Caro direttore, 

il 27 e 28 agosto li abbiamo trascorsi a 
Ferrara, al Festival dell'Unità» Ros
so + Verde dedicato alla difesa dell'ambiente: 
una manifestazione senza dubbio nata con ot
time intenzioni e assai bene organizzata ma 
che. a un'osservazione appena più attenta, ha 
rivelato vistose contraddizioni. 

Il mondo dei - Verdi» è quanto mai vario: ci 
sono gli ecologisti in senso lato ma ci sono 
anche gli amici della natura che chiedono un 
rispetto e una tutela dell'ambiente in tutte le 
sue forme viventi. Di quest'ultimo gruppo fan
no parte i protezionisti degli animali i quali. 
tra l'altro, sono stali invitati alla manifesta
zione per dare, con la loro presenza, un co
struttivo contributo di idee. 

Come si è potuto, però, pretendere di in
staurare con essi un coerente dialogo quando 
gli organizzatori del 'festival» avevano pro
grammato scorpacciate di somarino, di carni 
di lepre, cinghiale, capriolo, cervo, anatra. 
pernice, fagiano, piccione e. poi. aragoste, ri
sotti alle folaghe, ecc.? (v. Ristorante sez. 
Trasporti *G. Amendola»). E quando, accan
to a un ristorante specializzato in pesce, era 
stata allestita una vasca contenente anguille. 
pesci gatto e pesci rossi (vivi, ovviamente) con 
cui il pubblico di grandi e ragazzini si trastul
lava. giorno e notte, afferrandoti, traendoli 
con le mani fuori dall'acqua per rigettarceli 
ormai squamati, tormentandoli con bastonci
ni e lancio di sassi e facendo persino roteare te 
anguille a mo' di 'lazo»? 

Un tale, con la moglie, aveva trovato come 
passare il tempo punzecchiando i pesci con un 
bastone alla cui estremità c'erano pure delle 
spine. 

È impensabile, inoltre, ospitare una lega 
protezionista accanto a un altro 'Stand» in cui 
si vendevano libri sulla caccia! 

Non sono forse questi aspetti in pieno con
trasto con ciò che doveva essere lo spirito del
l'incontro», centrato si dì un confronto ri
spettoso tra il mondo politico e quello 'Ver
de»? 
Liliana RAI, Laura MATTIUSSI e Roberta RIZZI 

(Udine) 

«Ci sono 18 persone...» 
(ma anche noi diamo corpo 
alle speranze degli uomini) 
Egregio direttore. 

avete pubblicato in queste settimane, e giu
stamente. foto e articoli agghiaccianti sulle 
guerre in atto: Ciad. Libano e sulle catastrofi 
provocate dagli uomini, abbattimento dell'ae
reo sudcoreano. Sono tutti colpi alla speranza 
dell'uomo. 

Pensiamo però che sia altrettanto giusto 
che si debba pubblicare con risalto tutto ciò 
che si fa di segno contrario, per vincere la 
guerra, per far reagire gli uomini. E questo 
non lo fate, non date corpo alle speranze degli 
uomini, non indicate loro che è possibile, an
che per i più umili e i più deboli, intervenire 
per modificare lo stato di cose esistente. 

Ci sono 18 persone, tra Parigi e l'America, 
che dal 6 agosto, ricordo di Hiroshima, sono 
pronte a sacrificarsi, digiunando, affinchè i 
responsabili facciano almeno il primo passo 
verso la pace, il più forile, congelando gli ar
mamenti nucleari. Vorremmo che i giornali 
ricordassero ogni giorno ai politici che questi 
uomini digiunano per amore degli altri uomi
ni e che il loro sacrifìcio può essere evitato 
facendo ciò che anche solo il buon senso consi
glia ai grandi della Terra. 

CLAUDIA MARANO 
e altre 39 firme (Milano) 

Da 76 a 122 mila 
Caro direttore. 

ti spediamo un assegno di 122.600 lire qua
le ricavato dalle vendite del nostro caro gior
nale. 

Ci eravamo proposti di migliorare il nostro 
impegno nella diffusione ed il risultato è visi
bile: perchè l'assegno che li inviammo nel 
1982 era di 76.000 lire. 

I compagni che si sono impegnati per otte
nere questo risultato sono Fossi. Gazzerotti, 
Taddei. Bini, Orsini. Alfredino e Funari. 

VINCENZO ANNUNZIATA 
( Montclupo-Firenze) 

Ingegnere sovietico 
Cara Unità, 

sono un ingegnere sovietico del settore ra
diofonico. ho 43 anni e sono sposato. Vorrei 
imparare l'italiano e a questo scopo corri
spondere con qualche lettore o lettrice. Ini
zialmente usando io il francese, il tedesco o il 
russo e limitandomi a leggere l'italiano; più m 
là, spero di arrivare a scriverlo. 

Mi interesso anche di letteratura, pittura, 
psicologia moderna, francobolli. Poi si po
trebbero anche scambiare libri, riviste, ecc. 

VLADIMIR VAKRUSCEV 
(Celubinsk 454052, ut. Komarcvskogo 9-85) 
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Riappare il dossier Mi-Fo-Biali 
Ora si parla di rapporti tra Rendo 

e d gen. Giudice (petroli) 
TORINO — Le vicende che hanno Interessato 
in questi giorni l'industriale Rendo hanno fat
to riaprire il dossier Mi-Fo-Biali, in cui si parla* 
va anche del rapporti tra Rendo e il generale 
Giudice. Questo dossier è agli atti del processo 
sui petroli. È un voluminoso fascicolo redatto 
dal SID sulla base di intercettazioni telefoniche 
e pedinamenti. Lido Gelli, capo della P2, ne 
entrò in possesso e lo diede al giornalista Mino 
Pecorelli, nella cui abitazione fu trovato il gior
no della sua uccisione, un fatto su cui indaga 
ancora la magistratura romana. Tra I perso
naggi che compaiono nel Mi-Fo-Biali è Mario 
Foligni, misterioso individuo che intendeva 
creare una nuova formazione politica a destra 
della DC il «Nuovo Partito Popolare». Fu per 
questo motivo che il SID indago su di lui e sco
prì 1 suol rapporti con il generale Giudice, il 
generale Vito Miceli, Licio Gelli, Umberto Orto
lani. Scrive l'estensore del dossier «Foligni si è 
incontrato nuovamente con il gen. Raffaele 
Giudice il 31-5-1975 nella sede del Comando Ge
nerale della Guardia di Finanza in via Sicilia n. 
178 (a Roma • n.d.r.). Presente all'incontro il 
Cav. Del Lavoro, originario siciliano, Mario 
Rendo... Il Cav. Mario Rendo è molto amico del 
gen. Giudice». Entrambi per motivi non ancora 
del tutto chiari frequentano l'ufficio di Foligni 

in via della Consulta 52. Con Foligni sono in 
rapporti molto confidenziali*. Più oltre si legge: 
«...padre Dionisio Paul Mintoff (fratello del pre
mier maltese • n.d.r.)... munito di biglietto ae
reo pre-pagato inviatogli da Foligni, soggiorne
rà a Catania tra il 9 e il 10 corrente (giugno 1975 
• n.d.r.) per contatti con il Cav. del Lavoro Ma
rio Rendo— in vista del segnalati imprecisati 
interessi che il Rendo conta di poter realizzare 
a Malta. Tali contatti... sono stati favoriti dal 
generale Raffaele Giudice che li segue con mol
to interesse. È altresì in vista un "grosso affare" 
in Canada. Si tratterebbe di acquistare una zo
na di 4500 ettari fronteggiante il "Lago Supe-
rior"... Pure in vendita un'isola vicina a Que
bec... Foligni ne ha subito parlato con il genera
le Raffaele Giudice e, con lui, ne ha discusso 
con il suddetto Mario Rendo... Realizzando la 
vendita... s'intravede un profitto di circa 
200.000 dollari a beneficio di Foligni, Ruffino e 
Giuseppe Giudice» (figlio del generale - n.d.r.). 
Altrove nel dossier si apprende che Giudice e 
Foligni erano in rapporto con padre Mintoff a 
proposito dì un affare che doveva procurare un 
miliardo per il Nuovo Partito Popolare: un ac
quisto di petrolio greggio libico sottocosto, cui 
erano interessati industriali loro amici. 

Gabriel Bertinetto 

Palermo allagata, freddo al Sud 
Dopo tanto caldo e un'estate che sembrava dovesse protrarsi anco
ra il maltempo è arrivato, ieri, in molte regioni meridionali. Freddo 
e pioggia ovunque, ma specialmente a Palermo (nella foto), dove in 
poche ore si è allagato l'intero centro cittadino. 

Merito della ceramica 
se oggi stiamo vivendo 
una nuova era spaziale? 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Se l'uomo sta vivendo una nuova era spaziale lo 
deve ai ceramisti, non ci credete? Eppure lo ha detto ieri a 
Bologna nientemeno che l'astronauta americano Jeffrey A. Ilof-
fman del «Johnson Space Center» della NASA di Houston. La 
strada verso questa nuova era è stata splanata dallo «Space Shut
tle* e Hoffman è venuto al simposio internazionale, compreso 
nel programma del Cersale (la mostra internazionale inaugura
ta ieri) per parlare dell'impiego di materiali di ceramica nel 
sistema di protezione termica delle astronavi. Punto di partenza 
l'esperienza dello «Space Shuttle»: «Quindici anni di duro lavoro 
di molti ceramisti sono risultati vincenti. Il sistema di protezio
ne termica può essere considerato un trionfo dell'ingegneria 
ceramica del XX secolo». Ed ecco i gradini di questo successo. Il 
•sistema» doveva possedere requisiti precisi a proposito di pro
prietà isolanti: peso, resistenza meccanica, levigatura superficia
le, impermeabilità e riparabilità. «Il principale elemento — ha 
precisato Hoffman — era costituito da oltre 30 mila piastrelle di 
silice, rivestite con tetraboruro di silicio, nero o di vetro borosili-
catico, bianco». Alla domanda: «Quali risultati avete ottenuto 
durante i primi due anni di attività dello "Spacc Shuttle"?», 
Hoffman non ha esitato un solo secondo a rispondere. «Vera
mente ottimi». E ne ha spiegato, nei dettagli, le ragioni, ma 
anche i limiti. Fin dal primo volo le piastrelle non hanno mai 
costituito, in nessun punto, un fatto limitativo della prontezza e 
della velocita di preparazione dei voli dei veicoli «Shuttle». Si 
sono tuttavia evidenziati, di volta in volta, diversi piccoli proble
mi, la cui soluzione ha comunque prodotto un continuo miglio
ramento del sistema di protezione termica dello «Space Shuttle». 

Riforma della scuola: 
polemiche più aspre 
nella maggioranza 

ROMA — Si avvicina la prima riuntone della commissione istru
zione del Senato convocata per domani con all'ordine del giorno 
la riforma della scuola secondaria supcriore e già si intrecciano 
le polemiche. Liberali e repubblicani hanno già annunciato irri
gidimenti sul testo della legge", prevedendo in pratica tempi 
lunghi. Anzi: il presidente della commissione istruzione, il sena
tore liberale Valitutti, ha già detto che «non c'è fretta», e al 
sindacati confederali che avevano chiesto al parlamentari di 
approvare rapidamente la legge ha risposto che la loro «fretU»» è 
«fuori luogo e prematura». Insomma, una parte della maggio
ranza di governo vuole nuovi rinvìi. Ma questa scelta ha provo
cato una dura presa di posizione del capogruppo socialista alla 
commissione istruzione, on. Fiandrotti. Il parlamentare sociali
sta prende di petto repubblicani e liberali il cui «atteggiamento 
di indisponibilità vanifica — ha detto — lo sforzo delle altre 
forze politiche decise a dotare la scuola italiana di uno strumen
to legislativo moderno». L'urgenza di approvare subito una rifor
ma attesa da venti anni è sottolineata anche dal PCI e dal 
sindacati confederali. 11 senatore Giovanni Berlinguer ha affer
mato che la commissione istruzione del Senato dovrà porre «im
mediatamente» in discussione le proposte dei vari partiti. Gian
franco Benzi, segretario della CGIL scuola, ha affermato che «è 
necessario un intervento di tutte le forze politiche e sindacali 
che si sono battute per far avanzare un processo riformatore». Il 
segretario della CISL, Alessandrini, chiede che, per motivi di 
rapidità, venga approvato il testo già varato dal Senato nella 
scorsa legislatura. Insomma, questa riforma fa discutere molto. 
Riuscirà ad essere approvata, finalmente, dopo tre inutili legi
slature? 

In Commissione ha deposto un ex venerabile piduista 

«Dagli elenchi della P2 mancano 
almeno mille nomi» dice un teste 

Vincenzo Valenza ha affermato che Gelli ha «sacrificato» di proposito alcuni «fratelli» - C'è anche una PI, ha detto - Deposi
zione reticente e contraddittoria - Un «fermo» di tre ore - L'arresto e il rilascio di Ortolani - Le «verità» di Bordoni 

ROMA — La Commissione d'in
chiesta sulla P2 si trova continua
mente di fronte a personaggi stra
nissimi, reticenti e nello stesso 
tempo esibizionisti e chiacchieroni: 
ovviamente sul nulla o sul poco Im
portante o comunque su particolari 
e dettagli che ben difficilmente po
tranno essere controllati o verifi
cati. Ieri è toccato all'ex gran mae
stro Vincenzo Valenza, settanta an
ni, rappresentante di prodotti far
maceutici, saltato fuori quasi per 
caso da rapporti verbali e registra
zioni telefoniche. Il personaggio, 
per tutta la giornata, tartassato di 
domande, mandato a riflettere per 
un palo d'ore con minaccia d'arre
sto, ha finito per raccontare la sua 
verità. Per lui l'elenco degli Iscritti 
alla P2 reso noto dalla Commissio
ne sarebbe Incompleto: Gelli, cioè, 
avrebbe cancellato 1 nomi più Im
portanti, gettando a mare solo 
quelli che riteneva di poter sacrifi
care. All'elenco mancherebbero, In

somma, circa mille nomi. Valenza 
avrebbe Inoltre aggiunto che la P2 
riuniva, sotto 11 potere di Gelli, la 
tcremai delle varie osservanze 
massoniche e che l'organizzazione 
del venerabile di Arezzo era la «su-
perloggia» di tutte le logge italiane. 

Il teste ha anche aggiunto che e-
slsterebbe anche una PI, composta 
da alcune centinaia di affiliati «all' 
orecchio del gran maestro» di Pa
lazzo Giustiniani e I cui nomi, ov
viamente, non risulterebbero da 
nessun elenco. 

Ma chi è questo Valenza e come 
mal è finito davanti alla Commis
sione d'Inchiesta sulla P2? Il suo 
nome era stato fatto, molto tempo 
fa, dal medico siciliano Michele 
Barrese, teapozona» per la P2 in Si
cilia, Valenza, secondo Barrese, sa
peva tutto di Gelli essendo piduista 
da molti anni e soprattutto per ave
re avuto spesso Incarichi di recluta-
tore. Barrese, di queste chiacchiere 

con Valenza, aveva addirittura una 
registrazione che era poi finita alla 
Commissione P2. 

Valenza, ieri mattina, incalzato 
dalle domande del compagno Rai
mondo Ricci, vicepresidente che di
rigeva la seduta in assenza dell'on. 
Anselml (bloccata In viaggio da 
uno sciopero ferroviario) ha rispo
sto negando tutto. Ha persino ne
gato davanti alle registrazioni delle 
confidenze fatte a Barrese. Ha ne
gato ancora In seduta segreta e poi 
ha cominciato ad ammettere qual
cosa. È stato per questo ammonito 
e «fermato» provvisoriamente. Nel 
pomeriggio, di nuovo In seduta se
greta, non ha cambiato atteggia
mento e alla fine Tina Anselmi ha 
proposto (la richiesta è stata accol
ta da tutti) di inviare il verbale del
la seduta alla magistratura. Che 
questo Valenza, Insomma, se la ve
da con 1 giudici. Non si è capito a 
che gioco giocava e quali Interessi 

difendeva. In sostanza, una audi
zione del tutto inutile, secondo al
cuni parlamentari. L'attenzione di 
tutti, comunque, anche Ieri, si è ac
centrata sulla vicenda Ortolani in 
Brasile, sul suo arresto e l'imme
diato rilascio. Alcuni parlamentari 
hanno chiesto ufficialmente che i 
ministri competenti Informino la 
Commissione sulle richieste di e-
stradizlone e confermino se siano 
degne di fede le voci circolate Ieri: e 
cioè che 11 vero obiettivo dei finan
zieri milanesi in Brasile, era Licio 
gelli che avrebbe dovuto incontrar
si con lo stesso Ortolani e con altri 
«potenti» della P2. I finanzieri ita
liani, Insomma, avrebbero mirato 
ben più in alto che al solo Ortolani. 

Alcuni membri della Commissio
ne hanno anche chiesto che 11 fi
nanziere venga direttamente inter
rogato dalla Commissione, In Bra
sile. «Ha detto che è disposto a par
lare — ha spiegato un senatore — e 

dunque andiamo ad ascoltarlo*. 
L'altro argomento che ha pola

rizzato l'attenzione di tutti è l'Inter
vista a Bordoni, ex braccio destro 
di Sindona, che sarà pubblicata 
dalla •Domenica del Corriere». Bor
doni, come si sa, ha detto che la P2 
è più forte di prima ed ha mezzi 
ingenti. L'intervistato ha rivelato, 
inoltre, che la loggia di Gelli è di
retta, In realtà, da un ministro In 
carica molto Importante. L'agenzia 
di notizie radicale, In serata, ha 
spiegato che quel ministro sarebbe 
l'on. Andreotti. I parlamentari del
la Commissione P2 hanno chiesto 
che la registrazione della intervista 
a Bordoni, venga subito acquisita 
agli atti della Commissione. 

Wladimiro Settimelli 

NELLA FOTO: Umberto Ortolani al l ' 
uscita della sede della polizia federa
le brasiliana 

Due fatti clamorosi a di
stanza di quaranta giorni V 
uno dall'altro, meritano la 
riflessione prima della Com
missione P2 e pof del Parla
mento: la fuga di Gelli, l'ar
resto e poi li rilascio di Orto
lani In Brasile. 

Per la fuga di Gelli, è sfato 
già rilevato In modo autore
vole, anche se •anodino' che 
vi sono state responsabilità 
degli svizzeri: Gelli costretto 
In una prigione gniviera do
ve altri prima, di lui, erano 
evasi; omissione di misure di 
sorveglianza che il perso
naggio meritava, specie dopo 
la segnalazione Italiana cir
ca Il plano di fuga, sono state 
condizioni oggettive ed otti
mali per la fuga di un dete
nuto custodito «per conto* 
dello Stato Italiano, venendo 
meno a precisi obblighi im
posti dal diritto Internazio
nale. Ma non è questo 11 pro
blema su cui riflettere. La ri
flessione, a mio avviso, va 
fatta sulla validità o meno 
della convenzione europea di 
estradizione del 1957 (ma in 
vigore dal I960) e che quindi, 
pur vlgendo da meno di un 
quarto di secolo, mostra già 
la *corda*. 

Il modo In cui la procedu
ra estradizionale si era tra
scinata fino al 10 agosto 
scorso dimostra che molte 
clausole di quel trattato sono 
ormai superate e comunque 
Inadeguate ad assicurare 

Gli «uomini d'oro» in Italia 
non ritornano mai! Ecco perché 
una celere ed efficace colla
borazione fra gli Stati firma
tari nella repressione del cri
mine per I motivi che seguo
no: 

a) la mancanza di principi 
fondamentali vincolanti per 
l'individuazione del reati che 
Impongono la consegna reci
proca del delinquenti; 

b) la Indeterminatezza del 
concetto di 'delitto politico' 
per 11 quale è vietato estrada
re 1 rifugiati; 

e) la regola secondo cui I 
documen ti proba tori allega ti 
alla domanda di estradizione 
sono valutati in base alle leg
gi del Paesi 'richiesti* e non 
con criteri validi universal
mente; 

d) le numerose limitazioni 
e riserve approvate dai vari 
Stati alle singole parti della 
convenzione, sono tutti fat
tori che rendono assai mac
chinosi e di esito incerto i 
meccanismi estradizionali. 

Inoltre, il trattato non im
pone alcun termine per la 
decisione definitiva sulla 
consegna del fuggiaschi, sic
ché questa dipende in larga 
misura dalle norme Interne, 

dal grado di efficienza e sen
sibilità del tribunali nazio
nali, dal tipo di garanzie pro
cessuali accorda te agli estra
da bili, dagli Interessi politici 
del governi e da altre varia
bili contingenti. (Esemplo e-
clatante di tutto ciò, è non 
solo il ritardo, ma addirittu
ra l'incertezza — e che occor
re denunciare con forza — 
per la non ancora avvenuta 
estradizione del generale Lo 
Prete). 

Nel caso di Lido Gelli que
sti fattori hanno pesato, dato 
che la richiesta di estradizio
ne fu consegnata dalla no
stra ambasciasta di Berna 11 
20-9-1982 (7giorni dopo l'ar
resto). Le autorità svizzere, 
in un comunicato ufficiale, 
si impegnarono a pronun
ciarsi entro alcuni mesi. Afa f 
mesi sono diventati ben un
dici. Troppi perché Licio Gel
li non ne approfittasse per 
commettere l'ultima beffa al 
danni della giustizia. 

Secondo le notizie di qual
che settimana fa (dispaccio 
dell'agenzia PRESSURE) 
Gelli sì sarebbe rifugiato in 
Uruguay, dove è certo che ha 

interessi economici e finan
ziari, dove possiede ville, ca
se, In cui hanno trovato cer
tamente sicuro rifugio sia 11 
suo archivio sulla P2 che 
quello politico-militare (che 
come da lui scritto) va dal 
lontano 1915 al giorni nostri. 
La scelta dell'Uruguay, non 
è casuale. Chi per curiosità 
professionale legge le con
venzioni tra l'Italia ed 1 Paesi 
d'oltre Oceano, non può non 
restare colpito da un dato co
mune: la Incompletezza del 
reati previsti per ottenere l'e
stradizione e che è la conse
guenza dell'epoca In cui è av
venuta la firma, e che nella 
pratica si traduce nel fatto 
che latitanti come Gelli, Pa
zienza, Vitalone ed altri, non 
verranno più nel nostro Pae
se. 

Facciamo qualche esem
plo temporale: II trattato con 
l'Argentina risale al 
16-6-1886; con la Bolivia al 
18-10-1890, con 11 Costarica 
al 6-5-1873; con El Salvador 
al 29-3-1871; col Messico al 
22-5-1899; con L'Uruguay al 
14-4-1879. Con 11 Brasile, se
condo 11 codice delle conven

zioni di estradizione e di as
sistenza giudiziaria — In 
materia penale — (ed. Gluf-
fré 1979), non esiste alcuna 
convenzione bilaterale, In 
quanto lì Brasile risulta fir
matario, anche se con riser
ve, di alcune convenzioni 
multilaterali In tema di ge
nocidio, di sostanze stupefa
centi, di sicurezza nella navi
gazione aerea. 

Così si comprende la scelta 
dell'Uruguay, da parte di Li
do Gelli, del Brasile, con 
l'acqulslzlone della cittadi
nanza e della residenza all'e
stero di Ortolani (e prima di 
lui da Lefebvre), del Brasile, 
da parte di Maurizio Gelli e 
del signor Lombardi (indica
to come uno del preparatori 
della fuga di Lido Gelli) del
la permanenza, sempre in 
Brasile, con passaporto sca
duto del signor Ceruttl, uno 
del cassieri di Geli! e sul con
to del quale, in Svizzera, fu
rono scoperti oltre 5 MD, o 
l'acquisizione da parte del 
faccendiere Internazionale 
Roberto Memmo, prima del
la cittadinanza monegasca 

(anche qui la convenzione ri
sale al 26-3-1866) e dal 1972 
di quella salvadoregna, come 
hanno riferito 1 carabinieri 
di Lecce In data 20 luglio 
scorso. 

Nel momento In cui le atti
vità bancarie, Il traffico di 
droga, di armi, le attività ter
rorìstiche sono episodi alla 
*ribalta* da tempo nel nostro 
paese, in presenza di Illeciti 
trasferimenti di capitali-che 
hanno richiesto non solo la 
coopcrazione del mondo 
bancario, ma di persone col
locate In Paesi che si chia
mano Brasile, Uruguay, Ni
caragua, Perù, Messico. Co
starica (sempre più la Sviz
zera dell'America Centrale), 
diviene estremamente ur
gente l'iniziativa del Parla
mento al fine di modificare 
la qualità e la quantità del 
reati per cui si è 'tenuti ad 
estradare* 1 perseguitati. 

Non v'è dubbio éhe un'a
zione sollecltatrìce deve es
sere svolta dalla Commissio
ne P2 nel momento in cui, 
con dovizia di particolari, 
consegnerà le sue conclusio
ni al Parlamento, esponendo 
I motivi che hanno reso pos
sibile la latitanza di tanti uo
mini d'oro. 

Questo è 11 nostro Impe
gno! 

Antonio Bellocchio 
(della Commissione 

parlamentare P2) 

Secondo la difesa anche Laura Motta e Intorella hanno diritto ai benefici di legge 

Processo Tobagi. confronto sui «dissociati» 
MILANO — Pieno e totale il distacco 
dalla lotta ancata di Laura Motta e 
del marito Raffeele Intorella. In loro 
difesa, ha parlato, nell'udienza di ieri 
del processo Tobagi, il prof. Oreste 
Dominioni. Ma a favore della coppia 
parlavano gii in maniera efficace i ver
bali dei loro interrogatori e i loro me
moriali. Il 27 settembre dell'anno scor
so, Laura Motta si rivolge ci giudici 
per fornire un giudizio chiaro e sincero 
sulla propria esperienza. «La scelta 
della lotta armata delle Br e di ogni 
altra organizzazione come le Brigate 
comuniste — scrisse la Motta — aveva 
stravolto il senso e i contenuti stessi 
delle lotte iniziate dalla nostra genera
zione nel '68. Ogni contenuto di libera
zione e di avanzamento sociale era sta
to stravolto e ad essi si era sostituita 
una logica di morte e di violenza. Certo 
questa presa di conoscenza fu dolorosa 
perché in un primo momento mi sem

brò di non avere più speranze e futuro. 
Ma fu anche irrevocabile e definitiva». 

Pur scegliendo di ammettere le pro
prie responsabilità (entrambi parteci
parono, fra l'altro, all'assalto del co
struendo carcere di Bergamo), i due 
imputati non hanno fatto alcun nome 
dei complici. Laura Motta ha ammes
so di avere fatto parte della segreteria 
soggettiva assieme a Toni Negri, Fran
co Tommei, Gianfranco Pancino e al
tri. Ha pure ammesso di essere stato 
membro della commissione carcere. A-
naloghe ammissioni ha fatto il marito. 
Ma per il Pm, che pure ha avuto e-
spressioni di apprezzamento per la 
sincerità della posizione assunta dai 
due imputati, tanto che le richieste di 
pena sono state assai miti (quattro an
ni per la Motta, tre anni e sei mesi per 
il marito, concessione della liberta 
provvisoria per tutti e due), vi sarebbe 
stata una «incompletezza confessoria», 

per cui sarebbero venuti meno ì requi
siti indispensabili per la concessione 
dei benefici di legge applicabili ai dis
sociati. 

Proprio su questo punto il difensore 
ha centrato la sua arringa, sostenendo 
una tesi opposta. Da parte degli impu
tati — ha detto il prof. Dominioni — 
vi è stata piena confessione dei reati 
commessi. Essi hanno anche fornito, 
per quanto era a loro conoscenza, tutte 
le informazioni relative alla organizza
zione. 

Laura Motta — ha soggiunto il lega
le - ha parlato di «Rosso» come organo 
dell'Autonomia diffusa. Ha precisato 
che con Rosso-Brigate comuniste ci è 
stata una spinta alla clandestinazione 
dell'organizzazione. Ha dichiarato di 
aver fatto parte della segreteria sog
gettiva. Intorella ha affermato che 
quando entrò nel nucleo carceri que
sta struttura era gii clandestina L'es

senziale, dunque, è stato ammesso. Sui 
particolari si può discettare all'infini
to, ma è materia opinabile. La loro dis
sociazione — ha detto ancora il penali
sta — c'è ed è piena. Il distacco dalla 
lotta armata risale a periodi anteriori 
all'arresto. Questa posizione è stata 
mantenuta anche durante l'esperienza 
carceraria, anche esponendosi a rischi 
fisici. 

Il prof. Dominioni non ha fornito 
particolari in proposito, ma si sa bene 
che cosa quel riferimento ai «rischi fi
sici» significhi nell'inferno carcerario 
per un imputato che ha fatto la scelta 
di distaccarsi irreversibilmente dalla 
lotta armata. Con la sua arringa, Do
minioni ha trattato a lungo della figu
ra del dissociato. «Non intediamo — 
ha detto — disconoscere il contributo 
recato da chi ha collaborato con la giu
stizia Ma vogliamo dire che le vie di 
uscita dal terrorismo sono più variega

te e che. anzi, la dissociazione ha mag
giore autorevolezza politica nella lotta 
contro l'eversione armata*. 

!1 difensore ha polemizzato col Pm 
anche sul punto del risarcimento dei 
danni, che è uno dei requisiti stabiliti 
per l'ottenimento dei benefìci previsti 
dalla legge sui pentiti. Ma per la verità 
il rappresentante della pubblica accu
sa, pur ricordando tale requisito, non 
aveva insistito su questo aspetto, rico
noscendo che, nella specie, il risarci
mento, valutabile a miliardi per il solo 
danneggiamento del carcere bergama
sco, era ovviamente inesigibile. 

La coppia, presente in aula, ha se
guito l'arringa del proprio difensore, 
che è stata svolta con lucida passione. 
Tornati in libertà, i due imputati ap
paiono sereni e più che mai convinti 
della loro scelta che li ha portati al 
congedo definitivo dalla lotta armata. 

IbioPaolucci 

Il killer assoldato fu Joseph Aricò 

Conclusa l'inchiesta 
sull'omicidio Ambrosoli: 
fu Sindona il mandante 

MILANO — Mentre si apre li 
processo per il crack della 
Banca Privata Italiana di 
Michele Sindona, convocato 
per questa mattina contro il 
bancarottiere e 26 soci suol 
collaboratori-complici, un* 
altra inchiesta volge alla fi
ne: quella cosiddetta del «do-
po-Sindona», che riguarda 
cioè tutte quelle oscure ma
novre con le quali, mentre I 
centri di potere legati alla P2 
si adoperavano per ottenere 
attraverso canali politici il 
salvataggio dell'impero sin-
doniano, a un altro livello il 
clan del banchiere mafioso 
premeva con ogni sorta di 
minacce sugli uomini che a 
quel salvataggio si oppone
vano, come Mario Sarcinelli, 
dirigente della Banca d'Ita
lia, ed Enrico Cuccia, presi
dente di Mediobanca, e che 
con maggiore fermezza e ri
gore denunciavano gli illeci
ti commessi: primo fra tutti 
li liquidatore Giorgio Am
brosoli, ucciso a Milano nella 
notte fra 1*11 e il 12 luglio 
1979. 

Per il delitto sono formal
mente accusati lo stesso Sin
dona come mandante, e l'ita-
Io-americano William Jose
ph Aricò come esecutore ma
teriale. L'inchiesta sul dopo-
Sindona, si è detto, è ormai 
alla sua conclusione: entro la 
fine dell'anno II pm Guido 
Viola conta di concludere la 
sua requisitoria; all'inizio 
dell*841 giudici istruttori Tu
rane e Colombo riusciranno 
ptobabilmente a depositare 
la sentenza di rinvio a giudi
zio. Nella quale, oltre ai nomi 
già noti del «giro» di Sindona 
(da Piersandro Magnonl a 
Giuseppe Miceli Criml, da 
John Gamblno a Luigi Ca
vallo al fratelli Spatola), ne 
compariranno due nuovi: 
quelli di Charles Aricò (figlio 
del killer William Joseph) e 
Rocco Messina. I due sono 
stati recentemente arrestati 
negli USA, e sono trattenuti 
là a disposizione della magi
stratura italiana che ne chie
derà l'estradizione per mi
nacce e tentata estorsione. 
Sono Infatti loro le voci delle 
anonime telefonate che dal
l'America facevano giungere 
minacce a Enrico Cuccia. 

E altri particolari Intanto 
si sono aggiunti alla rico
struzione di quelle torbide 
manovre. Sono stati identifi
cati I due uomini che con A-
ricò senior presero parte all' 
omicidio Ambrosoli, e si 
stanno raccogliendo le prove 
necessarie per chiedere an
che la loro estradizione (an
ch'essi fanno parte della ma
lavita Italo-americana assol

data dalla malia e da Sindo
na). È stata rintracciata la 
127 rossa usata per l'assassi
nio: era stata noleggiata la 
sera dell'i 1 luglio, presso 1' 
autonoleggio «Maggiore» di 
Milano, da tale Robert 
McGovern, lo stesso nome 
che figurava anche sul pas
saporto di uno del passeggeri 
che il giorno seguente, poche 
ore dopo la morte di Ambro
soli, si imbarcava su un ae
reo TWA diretto a New York. 
Che McGovern fosse il nome 
assunto per l'occasione da 
Joseph Aricò, lo rivelò un 
confidente della polizia USA. 
E rivelò anche altro: che nel 
frequenti viaggi che Aricò-
McGovern fece e avrebbe do
vuto fare in Italia In quel pe
riodo erano in programma 
altri delitti. In particolare, 
pare dovesse essere uccisa u-
n'altra persona interessata 
alle indagini. Un provviden
ziale cambiamento di indi-

Ihtempò 

rizzo mandò a vuoto 11 pro
gramma. Ovviamente, il no
me di quest'altra vittima de
signata non viene rivelato 
per evidenti ragioni di caute
la. Ma 11 fatto dimostra, se ce 
ne fosse bisogno, che Miche
le Sindona e la sua «fami
glia», nella difesa del loro lo
schi interessi, non avrebbero 
esitato a sacrificare altre vit
time. 

Un'ultima notizia verifi
cata nel corso di questi anni 
di indagini: dopo l'omicidio 
di Ambrosoli, Aricò continuò 
nella sua campagna di mi
nacce contro Cuccia. È un 
dato che smentisce le affer
mazioni del figlio di Sindo
na, Nino, secondo le quali II 
killer avrebbe avuto dal ban
chiere l'incarico di limitarsi 
a minacciare Ambrosoli, e di 
propria Iniziativa andò al di 
là del mandato, uccidendolo. 

Paola Boccardo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Triasta 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
nf«iu» 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aqu3a 
Roma U. 
Roma F. 
Campo b. 
Bari 
Ne poli 
Potenza 

9 24 
IO 24 
16 25 
11 24 
IO 26 
10 24 
12 21 
18 27 
11 24 
13 ?8 
13 27 
IO 21 
13 13 
15 22 
IO 21 
14 27 
14 28 
11 15 
15 23 
15 22 
9 15 

S-MAeuca 15 23 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 25 
14 24 
16 23 
13 25 
13 24 
15 23 
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u 
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rosei* a neeve 
[i 

9 
P*o«e«e 

mare 
moaso 

A 
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SITUAZIONE: una perturbazione di origina madrttrranea ha Interoeaato 
nelle ultima ventiquattro ora la ragioni meridionali a la itola maggiori ad 
ora ai attenua lentamente sul posto. Tuttavia la attuazione meteorotogt-
ca in aenso più generala * ancora controllata da una vasta area di atta 
pressione che dai Europa centrala si attende alla penisola ralenti • 
balcanica. 
ft. TEMPO M ITAUA: tulle ragioni tenenti Iona! • au queae cantra! 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzata da i 
ittfvoloaa) adi ampia sona di aerano* una catta fandania i 
durame a coreo della «tornata tango la fatela alpina, roacftla e i 
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Processo «7 aprile», aggiustamento di rotta della difesa 

Tommei: «Non ero contro 
la violenza, però...» 

L'imputato ha fatto alcune ammissioni generiche («c'è stata connivenza con la lot
ta armata») per poi smentire l'adesione alle pratiche terroristiche vere e proprie 

ROMA — tNo, non ero con
tro la violenza, allora. CI cre
devo, ero un sovversivo... Og
gi non credo più a queste for
me di lotta politica, ma vo
glio dire che non abbiamo 
mal pensato di costruire una 
banda armata, né di aderire 
a pratiche omlcldarie e ter
roristiche». Franco Tommei, 
37 anni, uno del principali 
Imputati, al suo primo gior
no di Interrogatorio si atte
sta su una linea di difesa non 
nuova per gli •autonomi» del 
«7 aprile», ma comunque 
frutto di un consistente ag
giustamento di rotta. Se pri
ma, a cominciare dalle depo
sizioni In Istruttoria, gli Im
putati si Impuntavano su u-
n'attegglamento di negativa 
assoluta, ora preferiscono 
difendersi da una posizione 
più arretrata. In questo mo
do, par di capire, puntano ad 
un obiettivo meno ambizioso 
di quello dell'assoluzione 
completa, ma che evidente
mente considerano un po' 
più realistico: una condanna 
per 11 solo reato di •associa

zione sovversiva», che (senza 
aggravanti) verrebbe in lar
ga parte assorbita dagli anni 
di carcerazione preventiva 
già scontati. Nella stala del 
capi d'accusa, Infatti, seguo
no nell'ordine la «banda- ar
mata» (fino a quindici anni) e 
l'«lnsurrezlone armata con
tro I poteri dello Stato» (fino 
all'ergastolo). 

Questo discorso, natural
mente, può avere solo un va
lore relativo, poiché non 
mancano le differenze tra le 
posizioni del vari imputati, e 
poi alcuni di essi debbono co
munque difendersi anche da 
accuse specifiche (attentati, 
rapine, ecc.). In ogni caso 
Tommei, ricalcando con 
maggiore decisione la trac
cia lasciata sul campo dall' 
Interrogatorio di Negri (in
terrotto dalla sua fuga) e da 
quello dell'altro Ieri di Paolo 
Pozzi, ha giocato la carta del
le generiche ammissioni per 
conferire più credibilità alle 
sue successive smentite. L' 
Imputato ha parlato addirit
tura di «connivenze* e di 

«contiguità» con chi pratica
va la lotta armata, e ha Invo
cato «Il clima di allora» per 
strappare alla corte una giu
stificazione. 

Un esemplo? Tommei l'ha 
pescato proprio dalle carte 
dell'accusa: l'ospitalità che 
diede al brigatista latitante 
Alfredo Buonavlta nel giu
gno del '72. «Un giorno a Mi
lano — racconta — incontrai 
due compagni della sinistra 
extraparlamentare che mi 
dissero: "C'è un compagno 
che ha problemi con la giu
stizia e non sappiamo come 
dargli rifugio". Bene, non mi 
venne In mente, per come 
andavano le cose a quel tem
po, di chiedere chi fosse que
sto compagno e che tipo di 
problemi aveva: lo portai a 
casa di Gavazzenl, che lo ac
colse per amicizia. Ecco, que
sto spiega 11 clima di conni
venza di cui parlo: allora era 
una pratica comune. Poi tut
to finì dopo il convegno di 
Bologna del *77 e soprattutto 
dopo l'uccisione dell'agente 

Custrà. Il disaccordo mio e di 
altri su una certa pratica di 
attacco alla persona fu net
to». 

•Naturalmente non ho 
vergogna — ha aggiunto 
Tommei — di ammettere 
che slamo stati cattivi mae
stri... Però ogni volta che 
qualcuno ha voluto fare 11 
salto nella lotta armata ha 
dovuto rompere politica
mente con noi». 

Ma la fatica dell'imputato 
davanti alla Corte non è fini
ta. Il presidente Santiaplchl 
e 11 giudice a latere Abate ri
cordano a Tommei che «non 
ci fu soltanto quell'episodio» 
dell'ospitalità a un latitante. 
SI torna a parlare nell'aula 
della rivista «Controinfor
mazione» (per un primo pe
riodo gestita In condominio 
da Autonomia e Br) e degli 
Incontri tra Curdo e France-
schlnl, da una parte, e Negri, 
Tommei e Fioroni, dall'altra. 
Fioroni raccontò ai giudici 
che In una di quelle riunioni 
Negri litigò con Curdo per-

ROMA — Franco Tommei durante la sua deposizione 

che non voleva che le Br ri
vendicassero l'omicidio di 
due giovani nella federazio
ne del MSI di Padova; secon
do 11 «pentito», gli «autonomi» 
erano preoccupati che venis
se indicato al «movimento* 
un «obiettivo politicamente 
arretrato» (1 fascisti). Tom-
mei, Invece, ripete che il di
saccordo riguardava la stes
sa rivendicazione di un delit

to di sangue. 
E il traffico delle armi di 

cui hanno pure parlato 1 
«pentiti»? Tommei nega di a-
vervi preso parte personal
mente: «Tra l'altro era una 
scelta che non condividevo 
politicamente, anche se mo
ralmente non la trovavo de
precabile*. 

Sergio Crisaioli 

Sulla proposta di Antonello Trombadori comincia a svilupparsi una vivace discussione 

Amnistia? Tanti pareri contrastanti 
Un primo ventaglio di opinioni - Ferdinando Camon: « Forse è troppo presto » - Oreste Del Buono: « No, siamo in ritardo » 
I giudizi di Baget Bozzo, Flores D'Arcais, Acquaviva, Sechi, Settembrini e del liberale Patuelli raccolti da un'agenzia radicale 

ROMA — L'agenzia di stampa del 
Movimento Federativo radicale, 
«Nuova agenzia radicale» (quella 
che fa capo a Rippa e a Veceìlio, in 

fiolemica con Pennella), ha aperto 
e sue pagine ad una serie di pareri 

sulla proposta avanzata da Antonel
lo Trombadori alcuni giorni fa sulla 
pagina dei dibattiti deUVUnità». Il 
compagno Trombadori ha sostenu
to che, dopo il caso Negri, è necessa
ria una legge di amnistia. •Una leg
ge di amnistia è una cosa dura — 
ha scritto Trombadori — non conci
liante né genericamente assoluto
ria. Si tratta di restituire agli obbli
ghi costituzionali della libertà chi 
ne è stato nemico, sema chiedergli 
abiure, ma disegnando pene molto 
più gravi per chi d'ora innanzi ven
ga trovato ìnpossesso anche di una 
sola arma e intenda fare o concor
rere a fare qualsiasi tipo di violen
za eversiva: 

L'agenzia radicale valuta «positi
vamente il fatto che queste opinioni 
vengano espresse su l'Unita" e dà 
quindi la parola ad alcuni personag
gi che valutano da diversi punti di 
vista la proposta di Antonello 
Trombadori. 

Sostanzialmente favorevole è il 
sociologo Sabino Acquaviva: *È 
chiaro — dice il docente padovano 
— che in carcere c'è anche molta 
gente indurita, che ha ucciso oste 
macchiata di altri gravi delitti. Ma 
c'è anche molta gente che potrebbe 
essere "recuperata" e rischia inve
ce di perdersi: 

Per Gianni Baget Bozzo 'l'amni
stia è una misura straordinaria e 
dunque tutto dipende da come è 
strutturata. Quali tipi di reati, per 
esempio, riguarda? Ècco, personal
mente ritengo si possano amnistia
re tutti quei reati che non sono con
tro la persona*. 

È questo anche il pensiero dello 
scrittore Ferdinando Camon, il qua
le 'accoglie positivamente» l'idea 
dell'amnistia aggiungendo che 'for
se siamo in anticipo, perché la si 
può collegare ad avvenimenti e fat
ti che l'opinione pubblica non ha 
ancora del tutto digerito: 

Per Oreste Del Buono, invece, vi 
è *da tempo la necessità di studia
re e realizzare una legge di amni
stia. Anzi, forse siamo in ritardo. 
Certi guasti, ormai, sarà difficile 
rimediarli E impossibile avere una 
popolazione carceraria che magari 
ha appena sfiorato il terrorismo: 
Anche il politologo Paolo Flores D' 
Arcais si dice 'da tempo convinto 
che tra i provvedimenti da adotta
re vi sia quello dell'amnistia. Però 
occorre adottare, contestualmente, 
altri provvedimenti. In particolare 
— sostiene D'Arcais — tabrogazio-
ne della legislazione eccezionale, la 

messa in discussione del nuovo co
dice di procedura penale... il varo 
eventuale di provvedimenti transi
tori che anticipino la riforma*. Flo
res D'Arcais auspica che l'amnistia 
possa riguardare sia i reati associa
tivi sia quelli «che non siano di san
gue: 

Contrario, invece, abbastanza 
nettamente, all'amnistia il vicese
gretario liberale on. Patuelli, il qua
le afferma che *con il terrorismo 
non vi sono né armistizi, né paci 
separate da concludere. Sarebbe 
contraddittorio con la scelta dello 
Stato di non trattare con il terrori
smo... proprio per non riconoscere 
politicamente la dignità dell'inter
locutore'. 

Anche lo storico Salvatore Sechi 
sì dichiara contrario perché 'l'am
nistia — afferma — presuppone 
ciò che ancora non c'è: la definitiva 

sconfitta del terrorismo... Uno Sta
to democratico... può essere indul
gente solo con chi, non avendo ucci
so, prende le distanze dalla cultura 
e dalle pratiche squadristiche dell' 
Autonomia e delle BR. Il mezzo mi-

{ \liore mi sembra la riforma della 
egislazione dell'emergenza varata 

negli anni di piombo: 
Lo storico Domenico Settembrini 

afferma invece che -in linea di mas
sima, per una questione politica ed 
umana» è d'accordo con la proposta 
di Antonello Trombadori. *Non mi 

£ iace — aggiunge — il momento... 
un'indulgenza doverosa occorre a-

verta, ma solo quando si è assoluta
mente certi che il terrorismo è de
bellato. Non possiamo assoluta
mente rischiare di fornire nuove 
reclute all'eversione». 

I pareri che abbiamo riportato so
no stati raccolti a cura di Walter 
Veceìlio. 

Da domani il sinodo mondiale dei vescovi 

La Chiesa si interroga 
sul concetto di «peccato» 

CITTA* DEL VATICANO — 
Domani mattina inaleranno 
In Vaticano I lavori del sesto 
sinodo mondiale del vescovi 
che ha per tema «La riconci
liazione e la penitenza nella 
missione della Chiesa*. Vi 
prenderanno parte circa 250 
vescovi, di cui 220 eletti nelle 
varie conferenze episcopali 
nazionali e gli altri di nomi
na pontificia. 

L'argomento all'ordine del 
giorno ha un carattere pre
valentemente religioso ma, 
chiaramente. Investe 11 com
portamento morale del cat
tolici nelle società In cui vi
vono ed operano. Sulla stes
sa concezione del peccato e-
slstono diverse posizioni; 

quella che tende a ridurlo a 
fatto personale e a un rap
porto fra i fedeli e Dio e quel
la di chi. Invece, ritiene che il 
peccato sia un fatto sociale. 
Certo è che 11 modo come il 
sacramento della penitenza 
è stato amministrato fino ad 
oggi, soprattutto In chiave 
Individuale, è In crisi: una 
Indagine sociologica ha mo
strato che In Italia oltre il 
50% della popolazione cre
dente tende a non accostarsi 
mal, o quasi mai. a tale sa
cramento. 

La complessa problemati
ca è stata ieri oggetto di una 
tavola rotonda alla quale 
hanno preso parte Io storico 

della Chiesa Giuseppe Albe
rigo, il teologo moralista 
Luigi Lorenzetti e 11 direttore 
della rivista «Nigrizia*, Ales
sandro Zanotellf. 

Non si può affrontare 11 
problema della riconciliazio
ne — ha affermato Alberigo 
— senza analizzare ciò che 11 
Papa, gli episcopati, i singoli 
credenti hanno fatto per pro
muoverla tra I popoli, tra gli 
uomini. Nell'attuale mo
mento — ha aggiunto — la 
problematica della pace e 
della guerra assume un po
sto di primo plano per una 
verìfica. Certo II documento 
del vescovi americani contro 
il riarmo nucleare ha un va
lore assai alto e interessanti 

sono state pure alcune prese 
di posizione del Papa. Nel 
complesso però, secondo Al
berigo, non è sufficiente ciò 
che la Chiesa ha fatto e fa per 
andare incontro al bisogno 
di pace che si manifesta so
prattutto nelle giovani gene
razioni. 

Il prof. Lorenzetti, diretto
re della rivista di teologia 
morale, ha rilevato, a com
pletamento del-discorso di 
Alberigo, che pur avendo su
perato le società di oggi una 
•mentalità sacrale», da parte 
della Chiesa si continua a 
dare risposte come se tale 
mentalità persistesse anco
ra. E l'esempio più clamoro
so sono stati i recenti Inter
venti sul problemi della ses
sualità. 

Il direttore di «Nigrizia* ha 
contestato infine la tendenza 
delle Chiese occidentali di 
voler applicare le loro cate
gorie al popoli africani per 1 
quali Invece d ò che conta è 
la vita comunitaria e non il 
legalismo e i rigorismi indi
vidualistici. 

Alceste Santini 

Gesto distensivo verso Wojtyla 

Gesuiti, alla fine 
eleggono anche il 

candidato del Papa 
ROMA — Padre Giuseppe Pittau, già candidato dì Papa Wojtyla 
come superiore generale della Compagnia di Gesù, ma non eletto, 
è stato nominato ieri dal nuovo superiore, padre Kolvenbach, suo 
quinto assistente. Gli altri quattro d'americano John O'CalIacban, 
il cileno Juan Ochagavia, l'indiano Micael Amaladoss e il belga 
Simon Decloux) eletti lo scorso 22 settembre, sono stati tutti eredi 
della linea di padre Arrupe. 

Con la nomina di Pittau, il superiore padre Kolvenbach ha 
voluto compiere un gesto distensivo verso il Papa che, non essendo 
riuscito ad imporre i suoi candidati a un ordine che ha voluto, 
invece, ribadire il diritto all'autogoverno facendo scelte diverse e 
significative sul piano della linea programmatica, non era uscito 
bene di fronte all'opinione pubblica all'interno e fuori della Chie
sa. Padre Kolvenbach ha voluto cosi riequilibrare la situazione 
interna dell'ordine e soprattutto lanciare diplomaticamente un 
ponte verso il Papa. Inoltre Pittau, in quanto provinciale della 
Compagnia in Giappone e rettore della prestigiosa università «So-
phia» di Tokio, può rappresentare un ottimo canale per l'azione di 
espansione che la Compagnia di Gesù si ripromette di sviluppare 
nei paesi dell'estremo oriente fra cui primeggia la Cina. 

Monfal-
cone, 

giunta di 
sinistra 
allargata 

alPRI 
Dal nostro inviato 

MONFALCONE — SI raf
forzano e si allargano nel 
Monfalconese le Giunte di 
sinistra. L'altra notte nella 
città dei cantieri è stato e-
letto sindaco — con 24 voti 
su 40 — il socialista Gino 
Saccavini — già assessore 
all'urbanistica — che gui
derà un'amministrazione 
quadripartita ancor più so
lida e rappresentativa che 
In passato. La giunta — che 
negli ultimi cinque anni era 
stata formata da una coali
zione a tre PCI, PSI, PSDI 
verrà allargata al PRI che 
già in precedenza più volte 
aveva risposto positiva
mente alle aperture degli 
amministratori di sinistra. 

Una coalizione analoga 
guiderà anche il municipio 
di Ronchi dei Legionari do
ve ieri sera sono stati eletti 
11 sindaco e la Giunta. Sin
daco è stato confermato il 
compagno Gian Massimo 
Pace, vicesindaco il sociali
sta De Just, assessore an
ziano 11 repubblicano archi
tetto Vaninl. Il PCI detiene 
15 del 30 seggi in Consìglio 
dove PSDI e PRI sono pre
senti per la prima volta. La 
precedente amministrazio
ne infatti era retta da una 
alleanza fra comunisti e so
cialisti. Isolata alla opposi
zione la DC con i suoi 8 con
siglieri. 

L'elezione del sindaco di 
Monfalcone è avvenuta al 
termine di una lunga sedu
ta, apertasi all'insegna di 
una diffusa tensione. La 
riunione Infatti era già ini
ziata quando a Gorizia la 
DC continuava ancora — In 
un incontro provinciale del 
pentapartito — le sue pres
sioni per imporre agli altri 
{>artltl la «omogeneità» nel-
e amministrazioni locali, 

cioè un subalterno allinea
mento agli ordini di scude
ria del suo segretario regio
nale Blasuttl. 

Quella di sinistra al Co
mune di Monfalcone è una 
scelta logica, coerente tra 
l'altro con 1 risultati eletto
rali. Il 26 giugno I cittadini 
avevano infatti premiato i 
partiti che avevano retto la 
passata amministrazione 
penalizzando pesantemen
te la DC che ha perso il 10% 
del suo elettorato. Anche se 
sconfitta la DC però non 
cambia; fino all'ultimo ha 
tentato Invano di ricattare 
e di intimorire 1 partiti del
l'area laico—socialista per 
impedire la conferma di 
una Giunta di sinistra a 
Monfalcone. 

Nei prossimi giorni il 
nuovo sindaco avrà una se 
rie di incontri con le forze 
economiche e sociali per di
scutere il programma che 
sarà sottoposto al Consi
glio. Sarà anche discussa 
una mozione presentata 
dal gruppo comunista sul 
problemi dell'Italcantieri e 
per la salvaguardia dell'oc
cupazione nelle aziende a 
partecipazione statale. 

Anche in altra località 
del Friuli-Venezia Giulia le 
cose si muovono in senso 
contrario a quello voluto 
dalla DC che è riuscita si a 
riavere il sindaco a Porde
none (Alvaro Cardin guide
rà una Giunta DC, PSI, 
PRI, PLI) ma si appresta a 
passare alla opposizione al 
municipio di Tarvisio dove 
per la prima volta si profila 
la possibilità di creare una 
maggioranza di sinistra 
con PCI, PSDI, PSI, Indi
pendenti. 

Silvano Goruppi 

Sorpresa: l'Adriatico non è 
«malato», dicono gli esperti 

Dal nostro Inviato 
TRIESTE — Sarà una sorpresa, specie 
per I triestini che l'altro ieri hanno tro
vato li canale del Ponterosso invaso da 
una miriade di pesci boccheggianti: l'A
driatico sta bene, non è sul punto di 
morire, anzi è più vivo che mai. Su que
sto giudizio sembrano concordare qua
si tutti i relatori del convegno «Proble
mi del Mare Adriatico», che per due 
giorni ha tenuto banco all'Ateneo e alla 
Fiera, a cura dell'Università di Trieste 
con 11 patrocinio della Conferenza dei 
Rettori della Comunità di lavoro Alpe 
Adria e con la partecipazione di studio
si italiani. Jugoslavi e tedeschi. 

In poche parole (tenendo conto del 
necessari distinguo e delle precisazioni) 
l'Adriatico è un mare ricco, vegeto, con 
qualche zona critica. Significa che in 
alcuni tratti di costa ci sono degli Inqui
namenti t che In qualche momento del
l'anno (fra maggio-giugno e settembre-
ottobre) si registrano delle fasi In cui 
certi fenomeni vengono esaltati. 

Tanto per fare alcuni esempi, zone di 

sofferenza sono riscontrate nella lagu
na di Venezia, In alcuni settori della 
baia di Muggia e di quella di Panzano. 
Laddove cioè ci sono Insediamenti ur
bani con forte concentrazione Indu
striale. Perché si Inquina Io sanno tutti 
(per gli scarichi Industriali In special 
modo), ma perché l'inquinamento resta 
tale è spiegabile solo con la mancanza 
— o con l'attenuarsi — del venti. In par
ticolare, nel golfo di Trieste se la bora 
spirasse come una volta, non ci sarebbe 
Inquinamento perché l'azione del vento 
provocherebbe un forte ricambio delle 
acque marine, favorendo 11 gioco di cor
renti. 

SI è parlato anche di problemi giuri
dici legati allo sfruttamento delle risor
se marine. Ferruccio Orel nella sua re
lazione su «La pesca nella zona costie
ra*, lo jugoslavo Vladimir Ibler nella co
municazione «La zona economica e* 
scluslva. Il Mare Adriatico e la Jugosla
via». ad esemplo, hanno sottolineato co
me l'adozione da parte del due paesi del 
deliberati della Terza Conferenza inter

nazionale sul mare — la quale dà il di
ritto ad ogni stato rivierasco di disporre 
di una «zona economica esclusiva* di 
200 miglia marine — apre problemi 
nuovi connessi alla pesca e allo sfrutta
mento delle risorse Ittiche. 

I problemi dell'Adriatico quindi sono 
tanti e non tutti di facile soluzione. Cer
to è che ne esistono e che devono essere, 
sia pure per gradi, affrontati. Lo stesso 
ministro dell'ecologia, il liberale Bion
di, presente ai lavori Ieri mattina, se ne 
è reso conto In un Incontro con t giorna
listi, durante il quale ha sottolineato co
me sia essenziale per 11 nuovo ministero 
disporre di una legge quadro che gli ga
rantisca precise competenze. 

In altre parole Biondi si è dichiarato 
deciso a mettere a disposizione 11 suo 
mandato ministeriale nel caso avvertis
se che 11 ministero dell'ecologia, per 
cause più o meno prevedibili, dovesse 
rimanere tale soltanto nel decreto di 
nomina del Presidente della Repubbli
ca. 

Giuseppe Muslin 

Parma: la commissione 
di controllo del PSI 

valuta gli illeciti 
Dal nostro eorrlspondento 
PARMA — La commissione 
ragionale di controllo del 
PSI, presieduta da Gabriele 
Gherardl, vlceslndaco di Bo
logna, ha emesso il proprio 
verdetto In merito al presun
ti Illeciti da parte di alcuni 
esponenti socialisti sul quali 
era stata chiamata a giudi
care. Due giorni di riunioni 
nella sede della federazione 
provinciale socialista, audi
zioni di una ventina di Iscrit
ti al partito, per primi II se
gretario provinciale. Wil
liam Lucchetti, Capalbo e 
Mellconl, 1 due che con le lo
ro lettere d'accusa apparse 
sulla stampa hanno aperto 11 
caso 

Il comunicato, emesso dal
la commissione di controllo, 
è di censura proprio per Ca
palbo e Mellconl. La dichia
razione di Gherardl, al ter
mine dell'indagine, è la se
guente: «Dalle deposizioni. 

dalle testimonianze e dal ri
scontri acquisiti a Parma 
dalla commissione di con
trollo non sono emerse prove 
di illeciti attribuibili a diri
genti del PSI. La commissio
ne, In una seduta plenaria 
che convocheremo nel pros
simi giorni, dovrà dunque 
valutare esclusivamente dal 
punto di vista disciplinare 11 
comportamento di alcuni 
compagni. Inclusi quel com
portamenti che hanno solle
vato o avallato In sede pub
blica dubbi sulla correttezza 
dell'operato di pubblici am
ministratori e dirigenti so
cialisti senza essere In grado 
di recare alcun elemento di 
conferma*. 

Nel tardo pomeriggio di le
ti, martedì, si è anche riunita 
la componente socialista di 
sinistra la quale pare Inten
zionata ad assumere una po
sizione propria in merito a 
questa vicenda. Del resto la 

stessa sinistra non è rappre
sentata in quel gruppo di set
te saggi, appositamente co
stituito dal PSI locale, con il 
compito di rinnovare gli or
ganismi dirigenti della fede
razione parmense. Del grup
po, Infatti, fanno parte quat
tro esponenti della corrente 
che fa capo al presidente del 
senatori socialisti, Fabio 
Fabbri, e tre di quella che si 
richiama alle posizioni del 
neodeputato ed ex segretario 
regionale Giulio Ferrarmi. 

ConUnuono nel frattempo 
le Indagini preliminari della 
magistratura, affidate al so
stituto procuratore della Re
pubblica, Giuseppe Mattioli. 
Il magistrato ha lungamente 
ascoltato uno degli accusa
tori, Italo Mellconl. l'autore 
delle due lettere alla federa
zione provinciale e alla com
missione regionale di con
trollo nelle quali sollevava 
perplessità sull'operato di al
cuni sue! compagni di parti
to e poneva con forza la que
stione morale. Anche 11 gior
nalista del «Carlino», che per 
primo ha pubblloto notizie 
sulla vicenda, è stato ascol
tato due volte dal magistra
t a 

CleudioMori 

La V Commissione del CC 
del PCI sui problemi dell'Unità 

La V Commissiona del Comitato Centrale del PCI, da esso delega
ta ad esaminare e seguire i problemi inerenti alla riorganizzazione 
dell'Unità, riunita con la partecipazione dei segretari regionali, 
approva l'operato del Consiglio d'amministrazione e lo invita a 
continuare a svolgere tutta l'azione necessaria per conseguire gli 
obiettivi che la stessa commissione aveva Indicato nella seduta del 
20 luglio. 

La SIPRA chiede lo sblocco 
dei contratti con i giornali 

ROMA — La SIPRA — azienda consociata della RAI, operante 
nel settore della pubblicità — ha chiesto la revoca della delibera 
parlamentare che le vieta di acquisire nuove testate per conto delle 
quali curare la raccolta pubblicitaria. La SIPRA è sottoposta alla 
vigilanza della commissione parlamentare sulla RAI-TV. Nel mar
zo del 1979 la commissione — con una decisione tormentata e 
discussa — vietò alla SIPRA di espandersi ulteriormente nel setto
re della stampa. Di conseguenza la SIPRA continua a gestire la 
pubblicità della RAI, ma ha una presenza «congelata* (intorno al 
26-27% per i periodici, al 6-7% per i quotidiani) nel settore della 
stampa. In questo modo non è in condizione di poter liberamente 
concorrere sul mercato. 

Monocolore comunista eletto 
al Comune di Livorno 

LIVORNO — Da ieri mattina il Comune di Livorno è governato da 
una giunta monocolore comunista. Il nuovo assetto politico della 
città è dovuto all'uscita dei socialisti dalia alleanza dì governo 
locale che durava ormai da 10 anni. II sindaco Ali Nannipieri e la 
giunta hanno ricevuto i voti del PCI, che può contare sulla maggio
ranza assoluta, e del rappresentante della Lega dei socialisti. Tutti 
gli altri partiti hanno votato contro. 

Educazione alla pace e scienze 
Da oggi convegno a Roma 

ROMA — Comincia oggi a Roma, presso l'Istituto di filosofia di 
Villa Miraiiori (via Nomentana 118), il convegno sul tema «Educa
zione alla pace e scienze dell'uomo*, organizzato dalla Facoltà in 
collaborazione con «Quale società • Associazione per Io studio dei 
problemi della divisione sociale del lavoro* e con il patrocinio della 
Commissione nazionale italiana per l'UNESCO. I lavori, che sa
ranno introdotti da A. Visalberghi, vedranno la partecipazione di 
un folto gruppo di autorevoli scienziati, studiosi ed esperti italiani 
e stranieri. 

Il partito 

Amministratori comunisti 
La riunione degli amministratori comunisti presenti al conve

gno di Viareggio si terrà giovedì 29 settembre alte ore 21 presso 
la Federazione del PCI di Viareggio (via Regia 68). 

II e m Commissione del CC 
6 convocata una riunione comune dello Commissioni n e m del 

C C per i giorni 3 • 4 ottobre. La riunione avrà Inizio alle 16,30 
di lunedi e proseguirà martedì fino alle 12.30. Nel pomeriggio di 
martedì le commissioni si riuniranno separatamente. L'odo della 
riunione è: Proposte sul servizio"sanitario nazionale. Perle riu
nioni separate l'ordine del giorno della II Commissione è: Situa
zione delle giunte comunali; per la Uh Situazione delta previden
ze. Verrà inviata prima delle riunione comune una nota in prepa
razione. 

Siamo all'86,4% dell'obiettùo 

Sottoscrizione: in 
16 settimane raccolti 

quasi 26 miliardi 
La sottoscrizione del trenta miliardi per il Partito e la stampa 
comunista è giunta ell'86.45 % delTobieTtìvo. fermandosi poco 
sotto i 2 6 miliardi alla sedicesima settimana. Si moltipficano, 
inoltre, le federazioni che hanno raggiunto e superato il 100 % 
del loro obiettivo: sono 17. con in testa quefa di Bologna, giunta 
al 1 2 9 % , con due miliardi e 710 meloni raccolti. Ultime, nette 
graduatoria, le Federazioni di Catanzaro. Brindisi, Latina • Bari, 
di poco al di sopra del 30 %. Questa è la graduatoria: 
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CENTRO AMEBICA Segnali distensivi in campo diplomatico contraddetti dai conflitto 

Missione di Kissinger a Managua 
Violenti scontri nella zona nord 

L'ex segretario di Stato guiderà a metà ottobre una delegazione USA che avrà incontri con i dirigenti sandinisti 
Le forze ribelli in azione con l'appoggio dell'artiglieria honduregna - Conferenza-stampa di Eden Pastora 

MANAGUA — L'ex Segreta
rio di stato americano, Hen
ry Kissinger, si recherà a 
Managua 11 15 ottobre pros
simo nel quadro di una mis
sione per promuovere la pa
ce In America centrale. Kis
singer, secondo quanto ha ri
ferito l'ambasciatore ameri
cano In Nicaragua, si Incon
trerà con alti dirigenti del 
governo sandinista e con 
rappresentanti dell'opposi
zione. Altre fonti della mis
sione diplomatica statuni
tense hanno riferito che Kis
singer, alla guida di una nu
merosa delegazione, esami
nerà a fondo la situazione In 
Nicaragua e negli altri paesi 
centroamericanl. Da giugno 
scorso, l'ex Segretario di sta
to USA presiede una com
missione bicamerale del 
Congresso che dovrà elabo
rare raccomandazioni sulla 
crisi centroamericana per 1' 
azione futura del Diparti
mento di stato. Lo stesso 
Kissinger aveva annunciato 
nelle scorse settimane che 11 
suo rapporto sarà pronto a 
febbraio del 1984. 

La nuova missione statu
nitense dovrebbe contribuire 
ad allentare la tensione tra 
Managua e Washington do
po 11 naufragio dell'Iniziativa 
diplomatica del Segretario di 
stato aggiunto per gli affari 
Interamericani, Langhorne 
Motley. Quest'ultimo aveva 
rinunciato al viaggio nella 
capitale del Nicaragua dopo 
che 11 governo sandinista a-
veva designato come partner 

negli incontri bilaterali »fun-
zlonexi di rango secondario!. 
Questa è, almeno ufficial
mente, la versione fornita 
dal Dipartimento di stato. 
Dal canto suo 11 coordinatore 
della giunta di governo nica
raguense, comandante Da
niel Ortega, ha assicurato 
sabato scorso che personal
mente mal si era rifiutato di 
ricevere Motley. Secondo 11 
leader sandinista è stato 11 
rappresentante statunitense 
a respingere l'occasione di 
conversare con 1 dirigenti ni
caraguensi, sospendendo la 
sua annunciata visita a Ma
nagua. In ogni caso, proprio 
nella giornata di ieri, le auto
rità del Nicaragua hanno 
provveduto a rinnovare l'in

vito al rappresentante della 
Casa Bianca. 

Se il clima diplomatico 
sembra destinato ad una e-
voluzione positiva, la situa
zione militare, ha registrato 
nelle ultime ore un ulteriore 
aggravamento. Un contin
gente di duecento ribelli ha 
attaccato e distrutto, spa
rando con 1 mortai e le armi 
automatiche, il comando 
della Dogana di El Espino ed 
altri avamposti di confine. 
Nel corso dell'attacco gli uo
mini di Eden Pastora si sono 
avvalsi del fuoco di copertu
ra dell'artiglieria hondure
gna. I ribelli hanno sferrato 
violenti attacchi contro altre 
due città situate nel nord del 
paese. Aspri combattimenti 
sono infatti segnalati nella 

zona circostante Ocotal, che 
dista 230 chilometri da Ma
nagua e che si trova nella 
provincia di Nueva Segovia 
ed alla estrema periferia di 
Santa Maria, avamposto di 
frontiera nella stessa regio
ne. Il bilancio del combatti
menti è di dodici morti, tre 
del quali governativi. 

La manovra di accerchia
mento e di attacco al Nicara
gua continua dunque con 
grande dispiego di mezzi. È 
di Ieri la notizia secondo cui 
gli Stati Uniti si apprestereb
bero a costruire una fitta re
te di strade nella regione di 
Costarica al confini con 11 
Nicaragua, come hanno già 
fatto o stanno facendo In 
Honduras. Si tratta di vie di 

Salvador: catturato dal Fronte 
comandante dell'antiguerriglia 

SAN SALVADOR — La guerra nel Salvador ha 
avuto un nuovo, improvviso sussulto. I guerri
glieri del fronte iFarabundo Marti» hanno con
quistato ieri la città di Tenancingo, a 38 chilome
tri da San Salvador, ed hanno occupato per breve 
tempo la vicina cittadina di Intipuca. Combatti
menti sono in corso in altre sette province del 
paese con un bilancio di un centinaio di morti. 
Particolarmente cruenta è stata la battaglia di 
Tenancingo, che i guerriglieri hanno occupato 
dopo aver vinto la resistenza della guarnigione 
governativa costretta ad arrendersi dopo aver e-

saurito le munizioni. Nelle mani dei guerriglieri 
sono rimasti una quarantina di prigionieri. 

Ma il più importante prigioniero di guerra del 
cFarabundo Marti» dopo l'ex vice ministro della 
difesa Castillo, è stato il maggiore Napoleon Me
dina Garay, comandante del battaglione speciale 
»Cobra» e vice comandante militare della provin
cia di Cabanaa. Medina Garay è stato gravemen
te ferito e catturato dai guerriglieri durante l'at
tacco al villaggio di Eden de San Juan ai confini 
con l'Honduras. Il battaglione fCobra» è uno di 
quelli che sono stati addestrati dai «berretti ver
di» USA per la controguerriglia. 

comunicazione di Importan
za strategica per aggredire 11 
Nicaragua e per di più la loro 
costruzione coinvolge nella 
guerra un paese come 11 Co
starica, tradizionalmente 
neutrale e addirittura senza 
esercito. 

Frattanto, Il comandante 
del ribelli Eden Pastora ha 
ricevuto Ieri una dozzina di 
giornalisti stranieri in una 
zona Impreclsata della selva 
meridionale nicaraguense. 
•Affermo davanti al mondo 
Intero — ha affermato Pa
stora — che ho 11 controllo 
assoluto di una fascia di 
quattromila chilometri qua
drati di territorio nicara
guense, In cui operano 3700 
Insorti autenticamente san
dinisti». Il leader dell'Allean
za Rivoluzionarla Democra
tica (ARDE) ha poi detto che 
alla fine di ottobre si recherà 
negli Stati Uniti per solleci
tare l'appoggio delle comu
nità latinoamerlcane e che, 
probabilmente, visiterà al
cuni paesi dell'America del 
Sud. Nel corso della confe
renza-stampa, Pastora, ha 
annunciato 11 prossimo ac
quisto di una decina di veli
voli (dal mercato dell'usato) 
che saranno trasformati In 
armi volanti per «colpire po
sizioni militari avversarle». 
Egli ha poi anticipato che 1 
nuovi aerei serviranno per 
proseguire P«Operazione ri
torno al sole», nel cui ambito 
sono state già sferrate cin
que offensive aeree contro 1* 
aeroporto e un centro di co
municazioni di Managua. 

JUMBO SUDCOREANO Mentre divampa ia polemica tra Washington, Tokio e Mosca 

Caccia spasmodica alla «scatola nera» 
Tra poche ore diventerà introvabile 

Il meccanismo, prezioso per la ricostruzione della vicenda, alla fìne del mese smetterà di lanciare i segnali per 
la sua localizzazione - Navi sovietiche, giapponesi e americane impegnate nella ricerca - Accuse reciproche 

TOKIO — Complicazioni di
plomatiche a non finire e an
che elementi di «giallo» con-
traddistlguono la caccia alla 
•scatola nera» del jumbo su
dcoreano abbattuto 11 1° set
tembre dal caccia sovietici 
nel cielo di Sakhalln. Nella 
ricerca del meccanismo, che 
è preziosissimo per appurare 
con esattezza la meccanica 
della vicenda e che ha ormai 
poche ore di «vita» perché do
po un mese smette di lancia
re I segnali utili alla sua loca
lizzazione, sono impegnati 
da giorni giapponesi, ameri
cani e sovietici. I primi e 1 
secondi a bordo di diverse u-
nltà navali svolgono le loro 
Indagini In acque Internazio
nali, le navi sovietiche, inve
ce, sono impegnate a scan
dagliare il tratto di mare a-
diacente l'isola di Sakhalln e 
l'Isolotto di Moneron (acque 
territoriali dell'URSS). Il Di
partimento di Stato ameri
cano, però, e successivamen
te anche 11 governo di Tokio, 
hanno accusato le autorità 
di Mosca di aver esteso la 
•caccia» anche in acque In
ternazionali, e ciò In dispre
gio alle norme Internaziona
li, visto che li governo di 
Seul, titolare di tutti 1 diritti 
sul resti del «Boeing 747». ha 
autorizzato solo statunitensi 
e giapponesi a recuperare II 

NEVERSK — Una nave attrezzata con «minisommergibili» nel porto di Neversk, sull'isola di 
Sakhalin 

reperto qualora questo si tro
vi In mare aperto. 

Ma proprio qui subentra 11 
•giallo»: nel giorni scorsi si 
era diffusa negli USA la voce 
che la «scatola nera» fosse 
stata localizzata In acque in
ternazionali su un rondale a 
7-800 metri di profondità. La 
notizia era stata ripresa e 
diffusa da una rete tv nippo
nica e sembrava confermata 

dal fatto che esperti giappo
nesi erano stati invitati sulle 
navi americane. Anche un 
gruppo di funzionari dell'I-
CAO (Ente internazionale 
dell'aeronautica civile) era 
stato trasportato In elicotte
ro su un'unità USA che si 
trovava — così si era detto — 
proprio sulla verticale della 
«scatola». 

Ieri, però, un portavoce 

della marina da guerra nip
ponica ha smentito che il re
cupero del meccanismo sia 
Imminente. 

Contemporaneamente, in 
un vivace scambio di battute 
tra Mosca, Tokio e Washin
gton, gli americani e i giap
ponesi accusavano 1 sovietici 
di «ostacolare in ogni modo 1 
lavori di ricerca con perico
lose manovre attorno alle 

navi USA» e i sovietici ri
spondevano lamentando il 
fatto che i mezzi navali nlp-
po-americanl avevano viola
to le acque territoriali dell' 
URSS, manovrando sulla 
verticale della piattaforma 
continentale. 

A questo punto, mentre si 
diffondeva l'Incertezza su 
dove effettivamente si trovi 
la «scatola nera» (comincia
no a circolare voci secondo le 
quali essa possa essere ada
giata su fondali sovietici), il 
nervosismo della «caccia» si è 
diffuso come un contagio su 
altri aspetti delia complica
tissima vicenda. Il governo 
di Tokio, In una dichiarazio
ne molto polemica con Mo
sca, ha preannunclato la 
proroga del boicottaggio del 
voli Aeroflot, mentre le auto
rità sovietiche si sono irrigi
dite al punto di negare l'ap
prodo a Sakhalln della nave 
giapponese che trasportava 
la commissione incaricata di 
prendere In consegna i re
perti del jumbo fin qui recu
perati dai sovietici. Più tardi, 
però, la delegazione è stata 
accolta nel porto di Nevelsk, 
sull'isola di Sakhalln, e qui 
ha ricevuto in consegna 76 
reperti. A giudizio degli e-
spertl, questi non servono, 
però, all'inchiesta aperta sul
la tragedia. 

ISRAELE Continuano tuttavia gli incontri per un governo di unità 

Likud e laburisti, restano i contrasti 
Dopo i colloqui di ieri, Shamir e Shimon Peres hanno detto che restano ancora «differenze basilari* - Le 
divergenze riguardano il nodo degli insediamenti in Cisgiordania e a Gaza, e il ritiro dei militari dal Libano 

TEL AVIV — Il premier de
signato di Israele. Yitzhak 
Shamir, ha di nuovo Incon
trato Ieri una delegazione la
burista diretta dai leader del 
partito Shimon Peres. Ma 
anche il nuovo Incontro si è 
risolto con li riconoscimento 
delle «basilari differenze» esi
stenti fra I laburisti e 11 Li
kud, Il blocco delle destre di 
cui Shamir è esponente. Tut
tavia si è deciso che 1 contatti 
fra le due parti, nel tentativo 
di dare al paese un governo 
di unità nazionale, non sa
rebbero cessati. «Chi vuole — 
ha detto Peres commentan
do l'esito dell'Incontro — 
può trovare un briciolo di 
speranza nel fatto che abbia
mo deciso di Incontrarci 
nuovamente». 

I motivi di controversia 
comunque restano tanti e di 
peso. Il più grave è quello ri
guardante gli Insediamenti 
ebraici In Cisgiordania e a* 
Gaza, che 1 laburisti vorreb-

le delegazioni del Likud • dei leburisti direne rispettivamente del presidente Incaricato Shamir (a 
destra) a dal leader letturista Peres (a sinistra), durante l'incontro di Ieri 

bero limitati alle sole località 
di importanza militare e pri
vi di popolazione araba, 
mentre 11 Likud insiste per 
una loro moltiplicazione In
discriminata. A questo pro
posito sono rimaste, dopo gli 
Incontri fra le due parti, «se
rie differenze». 

Anche sulla questione li
banese, laburisti e Likud 
hanno riscontrato divergen
ze «di natura tattica», sul mo
do come deve avvenire 11 riti
ro delle forze Israeliane dal 
Libano. Shamir tuttavia ha 
continuato ad ostentare otti
mismo, ed ha Insistito sulla 
necessità di costituire un go
verno di unità nazionale no
nostante le divergenze. «Non 
avevo mal detto — ha com
mentato — che non ci sareb
bero state difficoltà». 

Decisamente contrarle al
l'accordo con 11 Likud sono 
anche alcune formazioni In
terne al partito laburista, 11 
•Mapam» e II «Raz». 

CINA-USA 

Weinberger da Zhao 
Si discutono le date 
per lo scambio di 
visite con Reagan 

ROMA — L'incontro di Pertini con la de
legazione cinese 

CIMA-ITALIA 

Pertini riceve 
la delegazione 
parlamentare 

di Pechino 
ROMA — Il presidente Pertini ha ricevuto 
ieri al Quirinale la delegazione del Comita
to permanente dell'Assemblea nazionale 
cinese attualmente in visita in Italia, gui
data dal vicepresidente del Comitato stes
so Chen Pixian. La delegazione, preceden
temente, aveva avuto a Montecitorio un 
secondo colloquio (dopo quello dell'altro 
giorno) con il presidente della Camera Nil
de Jotti. «Nel corso dell'incontro — infor
ma una nota dell'ufficio stampa della Ca
mera — ei è proceduto a un vasto scambio 
di informazioni sul funzionamento, i lavori, 
le procedure, la composizione delle assem
blee elettive dei due paesi». 

Più tardi la delegazione cinese ha avuto 
colloqui con i componenti della Commis
sione Esteri di Montecitorio e poi è stata 
ricevuta dal presidente del Consiglio Crasi. 
In serata ha partecipato a un pranzo offer
to dalla Camera. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il segretario americano 
alla difesa Caspar Weinberger e 11 mini
stro della difesa cinese Zhang Alplng 
concordano nel definire «utili» l loro col
loqui. Il premier Zhao Zlyang dice a 
Weinberger che «merita di essere bene 
accolto» 11 miglioramento nelle relazio
ni Cina-OSA manifestatosi negli ultimi 
mesi, che la Cina «attribuisce grande 
Importanza allo sviluppo delle relazioni 
con gli Stati Uniti», ma che «molti osta
coli devono ancora essce superati» e 
che spera che «la parte USA continuerà 
a lavorare per rimuovere gli ostacoli». 
Lo stesso Zhao, infine, nel rispondere 
ad una serie di domande rivoltegli dal 
giornalisti americani prima dell'Incon
tro con l'ospite, a proposito del suo 
viaggio a Washington e della visita di 
restituzione di Reagan a Pechino, dice: 
«Spero che lo scambio di visite si mate
rializzerà la prossima primavera». 

Ma ribadiscono che nel merito delle 
date precise c'è ancora da discutere. 

«Primavera» per i cinesi quest'anno 
— secondo 11 calendario lunare — è da
gli inizi di febbraio. Dalla formulazione 
non è chiaro se entro febbraio del pros
simo anno si pensa di "materializzare" 
11 viaggio di Zhao negli USA o anche 
quello di Reagan In Cina. Dal punto di 
vista pratico Reagan candidato alle 
presidenziali non potrà lasciare più gli 
Stati Uniti da aprile In poi. «Quindi va 
bene — commentano amici americani 
— anche se la cosa si trascina un po' più 
In là di quel che si aspettavano a Wa
shington» (proprio In questi giorni fonti 
di Washington avevano diffuso la noti
zia che 1 cinesi stavano facendo 1 passi 
tesi a preparare la visita di Zhao entro 
l'anno o al primissimi dell'anno ventu
ro). 

Sul plano pratico si dà ormai per. 
scontato che la visita di Weinberger (e 
gli incontri «tecnici» paralleli al colloqui 
del segretario della difesa) abbiano por-| 
tato ulteriori disponibilità da parte di 
Washington a cedere tecnologie avan
zate ad uso «duale» (cioè sia civile che 
militare) e armamenti al cinesi. Al gior
nalisti Zhao Zlyang ha detto che «se gli 
Stati Uniti vogliono venderci delle ar
mi, e se noi ne abbiamo bisogno e ce le 
possiamo permettere, non escluderei la 
possibilità di comprare delle armi». Ha 
subito dopo aggiunto che la Cina però si 
fonda principalmente sul propri sforzi 
per la modernizzazione della difesa. E 
infine ha ricordato che le decisioni di 
apertura annunciate dagli americani 
«devono essere ancora attuate, concre-! 
tizzate, e provate nei fatti». 

Sul plano politico più generale, oltre 
a ricordare 11 permanere degli «ostacoli» 
e In particolare del nodo Taiwan, Zhao 
Zlyang ha tenuto a ripetere, in risposta! 
ad una domanda sulla prospettiva di 
una «cooperazlone strategica» Clna-
USA, che «la Cina segue una politica 
estera indipendente. Non ci uniamo a 
nessuna grande potenza o blocco di po
tenze. Nel trattare le questioni Interna
zionali, la Cina assume una posizione 
indipendente nel merito delle ragioni e 
del torti di ciascuno In ogni singolo as
so». 

Al banchetto di restituzione offerto 
ieri a Zhan Aiplng, Weinberger ha do
vuto tener conto di questa insistenza ci
nese e ha evitato di ripetere l riferimen
ti a «interessi strategici comuni», limi
tandosi a dire che gli Incontri col colle
ga cinese avevano «rafforzato la com
prensione delle nostre rispettive politi
che». 

Siegmund Ginzberg 

RFT-RDT 

Ridotto il 
cambio 

obbligatorio 
(ma solo per 

i ragazzi sotto 
i 14 anni) 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — I giovani al di
sotto del 14 anni che si rechi
no In visita a Berlino o nel 
resto del territorio della 
RDT, sono esentati dal cam
bio minimo giornaliero di 
7,50 marchi. La decisione 
delle autorità della RDT è 
stata comunicata ieri. L'ob
bligo di questo cambio, per 1 
ragazzi compresi tra 16 e 114 
anni, era stato Introdotto 
nell'ottobre del 1980, quando 
per gli adulti l'Importo fu e* 
levato da 13 a 25 marchi. 

Per tutu 1 cittadini stra
nieri adulti (esclusi quelli' 
provenienti dal paesi orien
tali) continua pertanto a per
manere l'obbligo del cambio 
minimo, nell'attuale misura 
di 25 marchi al giorno. Vi so
no soggetti anche l pensio
nati. Nel giorni scorsi, secon
do indiscrezioni dlffusesl 
nella Repubblica federale in 
seguito al contatti partico
larmente intensi in questi 
mesi tra uomini politici della 
RFT e della RDT, si era rite
nuto che anche 1 pensionati 
avrebbero beneficiato di ri
duzioni del cambio obbliga
torio. 

I. m. 

FRANCIA 

Il governo 
mette 

fuori legge 
gruppo 

nazionalista 
còrso 

PARIGI — Il governo di Pa
rigi ha deciso feri di scioglie
re la «Confederazione del co
mitati nazionalisti» (CCN), 
ritenuta 11 braccio polìtico e 
legale del «Fronte di libera
zione nazionale còrso» 
(FLNC), nello sforzo di met
tere fine alle violenze separa
tiste che insanguinano da ol
tre dieci anni l'isola france
se. 

Con questa decisione. la 
semplice appartenenza all' 
organizzazione diviene un 
reato punibile con 11 carcere. 
Lo scioglimento della «confe
derazione» giunge due setti
mane dopo l'assassinio di 
Jean Pierre Massimi, «nume
ro due» del governo francese 
nel dipartimento settentrio
nale della Corsica. 

Il portavoce del governo, 
Max Gallo, ha dichiarato che 
«numerosi legami» tra 11 
•Fronte» (messo fuori legge il 
5 gennaio di quest'anno) e la 
CCN sono venuti alla luce 
durante le recenti Indagini 
della polizia. 

Gallo ha aggiunto che 1 
documenti sequestrati dimo
strano un collegamento tra 
la CCN e l'assassinio di Mas
simi, avvenuto 11 13 settem
bre. «E evidente che la CCN è 
diventata 11 rifugio legale del 
militanti del "Fronte di libe
razione nazionale còrso"», ha 
detto 11 portavoce governati
vo. 

FILIPPINE 

Reagan ha 
qualche dubbio: 

forse 
deciderà 

di non andare 
a Manila 

NEW YORK — Il presidente 
degli Stati Uniti Ronald 
Reagan ha accennato ieri 
per la prima volta alla possi
bilità di rinunciare alla prò* 
grammata visita nelle Filip
pine aggiungendo tuttavia 
che se 11 viaggio sarà annul
lato sarà per ragioni politi
che Interne e cioè per una 
prolungata sessione del Con
gresso. Lo ha affermato la 
•New York Post». 

In un'Intervista al quoti
diano di New York, il presi
dente americano ha detto 
che li viaggio «è ancora in 
programma» e che «se ci fos
se alcuna ragione per annul
larlo si tratterebbe di una ra
gione interna. Infatti aveva
mo previsto che per quella 
data la sessione del Congres
so non sarebbe stata in cor
so», scrive la «Post» citando 
Reagan. 

Numerosi consiglieri del 
presidente e anche sua mo
glie Nancy hanno espresso 
preoccupazione riguardo al
la tappa nelle Filippine du
rante 1 giro di visite che Rea
gan compirà In novembre in 
alcuni paesi asiatici. 

Le Filippine sono teatro di 
una massiccia ribellione 
contro 11 regime di Marcos 
dal 21 agosto, quando venne 
ucciso all'aeroporto di Mani
la il leader dell'opposizione 
Benigno Aquino. 

USA 

McGovern: 
«Se io fossi 
presidente 

bloccherei la 
costruzione 
di armi H» 

NEW YORK — L'ex senato
re George McGovern, candi
dato alla nomina del partito 
democratico per le elezioni 
presidenziali dell'anno pros
simo negli Stati Uniti, ha 
detto che, se eletto alla Casa 
Bianca, taglierebbe le spese 
per la difesa del 20-25 per 
cento e bloccherebbe unila
teralmente lo sviluppo di 
nuove armi nucleari. 

In un incontro con un 
gruppo di giornalisti, McGo
vern ha messo in rilievo che 
la sua posizione si differen
zia nettamente da quella de
gli altri sei candidati demo
cratici, favorevoli ad un au
mento delie spese militari. ' 

«Se lo fossi presidente — 
ha detto l'ex senatore del 
Sud Dakota — non chiederei 
affatto di costruire nuove ar
mi atomiche. Non abbiamo 
bisogno di pedine di scam
bio». La verità è che noi sla
mo In testa nella corsa agli 
armamenti. Dobbiamo 
smettere di costruire questi 
oggetti indipendentemente 
da dò che potrebbero fare 1 
sovietici». E se 1 sovietici con
tinuassero a costruire anni 
nucleari?, gli è stato chiesto. 
«Allora — ha risposto — vor
rà dire che sono più stupidi 
di quanto pensassi». 

Brevi 

I primi risultati delle elezioni in Kenya 
NAIROBI — Secondo i primi risultati uffici** date «lezioni poftiche anticipate 

partito di governo. la «Kenys'e African National Union» (KANU1.1° ministro degf 
Estari Robert Owko e tornato in Parlamento con un ampio margina di consarai. 

sa campagna «lartorsls si e recato alla urna poco più data mata daga ««attori. 

Attentato a San Sebastiano in Spagna 
MADRID — Unor(Sgnoè«spte»Unc«a»cor»ad»warrtiar«cDnomatorr»*tJ»-
ra di San Sebastiano, nel paese basco. Non si lamentano vutane. 

Attaccati convogli governativi in Afghanistan 
NEW DELHI — Due convogli mCtan governativi sono stati attaccati dai ribes» 
afghani a costretti a tornare a Kabul dopo aver subito pesanti perette. Secondo 
fonti <Sptomsncne. i pnmo. «un grosso convogfio sovietico e afghano», è stato 
attaccato mentre percorreva la vane di togar a una vernina di mstan di scorta 
sono rimasti uccisi. Un atro é stato attaccato, sempre nata vane di logar. 
perdendo una decina di automezzi. 

I comunisti della RDT e RFT per la pace 
BERLINO — • Partito socialista unificato di Germania, a Partito comunista 
tedesco ed 1 Partito .sociafists unificato di Barino ovest hanno lanciato un 
appaio ai partiti del movimento operaio, ai sindacati. aBe organizzazioni giovani 
• a tutti gt uoow» tn Europa che asprano a vivere in pace. Dopo aver sottoGnea-
to I prezzo, in termini di vite umane, pagato dada Gormama neB~urtimo conflitto 
mondale i documento afferma che «la progettata insteRaEone dei nuovi miss*» 
sparge verso «il pencolo di un'altra guerra sul suolo tedesco». L'Europa — dee 
tra retro Tappeto — non deve (Sventare una grande Hrosrwna. Per ogni 
questione controversa sono BOSS»» con la buona volontà soluzioni di negozia
to. 

Olimpiadi: campagna USA contro i sovietici 
LOS ANGELES — Onque uommi d'affari dH sud data Caftfomia. tra i qua» due 
esponenti data comunità coreana m USA. hanno lanciato una campagna per 
raccogliere un m*one dì firme m favore dal boicottaggio data paneopazione 
aovierca aHe prosarne Otmp»sdi di Los Angelea a causa dar abbattimento da 
parte deTURSS del |umbe sud-coreano. La firme, a saranno set .anta gemi di 
tempo per la loro raccolta, dovranno sostenere una petizione al pre-udente 
Reagan ed al Congrasso ai cui viene chiesto che non venga pei meteo ar URSS 
di prendere parta ai gocni di Los Angelea tramite un eroìne dar esecutivo e un 
atto legislativo del Congresso oppure non concedendo i visti di ingresso nega 
USA. 

Amnesty International 
denuncia uccisioni 
di massa e tortura 

ROMA — «Le autorità iraniane 
affermano di avere giustiziato 
dalla rivoluzione del 1979 eia* 
quemila persone: il numero è in 
realtà di gran lunga più eleva
to». Lo afferma «Amnesty In
ternational», che sostiene di a-
vere «nuove prove sulle esecu
zioni segrete di prigionieri poli
tici nelle prigioni iraniane». 
Amnesty aggiunge anche che 
•la maggior parte dei prigionie
ri politici vengono torturati e in 
molti casi non è garantito loro 
un equo processo». 

Tra le persone giustiziate ci 
sono, sempre secondo Amnesty 
International, donne incinte e 
adolescenti. Quanto ai prigio
nieri torturati, almeno tre su 
dieci «muoiono per le sevizie 
subite». Le torture consistono 
in generale in fustigazioni con 
fruste di pelle strecciata, cavi 
elettrici, tubi di gomma; gli uo
mini che ai rifiutano di collabo
rare durante gli interrogatori, 
precisa Amnesty, «vengono le

gati • terra e ripetutamente 
frustati sui testicoli, fl che ren
de loro impossibile urinare per 
diversi giorni». 

Alcuni ex prigionieri, dete
nuti in periodi diversi nel corso 
degli ultimi tre anni nella pri
gione di Evie, a Teheran, han
no riferito sd Amnesty Interna
tional su come fosse possibile 
contare il numero delle esecu
zioni compiute di notte nei cor
tili della prigione, «Se erano 
colpi ripetuti, allora si capiva 
che potevano essere esecuzioni 
simulate — ha affermato un ex 
prigioniero — ma se si udivano 
spari singoli alla fine, sapeva
mo che era una esecuzione ve
ra— Generalmente si potevano 
contare fra i 30 ed i 60 spari al 
giorno, ma non c'è uà anda
mento regolare». 

Amnesty lnternatiootl ha 
informato di avere scritto «IT 
ayatollah tarantini un* lettera 
nella quale gli comunica di ea> 
sere deposta ad inviare una de-
legazkmeia Iran «per 
Largii te prove deUe sue i 
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inflazione batte salario: 
Ecco 13 anni di busta paga 
di un operaio al terzo livello 

MILANO — Tredici anni di 
busta paga. Una storia fatta 
di cifre, tabelle, grafici, ana
lisi. Viene da Brescia. Il pro
tagonista è un operalo, uno 
di quel famosi operai che 
stanno al terzo livello e che 
nella letteratura sindacale si 
danno come estinti. Ma la 
premessa che fa l'ufficio stu
di della Camera del Lavoro 
bresciana è ben diversa. La 
busta paga in questione ri
guarda Infatti un metalmec
canico della OM-FIAT, con 
quattromila occupati e In 
questa fabbrica coloro che 
stanno «alla catena», come si 
diceva una volta, e •godono» 
del terzo livello sono ancora 
il 52 per cento del totale degli 
occupati; sono poi 11 63,4% 
degli operai. 

Il nostro protagonista ha 
dunque raccolto per tredici 
anni, dal gennaio del 1970 al 
gennaio del 1983, le sue buste 
paga. Questo bel malloppo di 
documentazione è stato poi 
analizzato dall'ufficio studi. 
I risultati principali possono 
essere rappresentati dal gra
fici che pubblichiamo. È una 
testimonianza che vale per 
tutti 1 lavoratori? Noi credia
mo di no, però indica una 
tendenza abbastanza gene
ralizzata. Certo qui siamo di 
fronte ad una fabbrica FIAT 
dove, dopo la famosa lotta 
del 35 giorni, è saltata la con
trattazione aziendale. E que
sto conta. 

Questo lungo 'Iter» di una 
busta paga abbraccia co
munque una intera fase del
la storia del sindacato Italia
no, dall'autunno caldo all' 
accordo del 22 gennaio sul 
costo del lavoro. L'inchiesta 
sostiene che esso riflette <gti 
effetti degli ultimi anni di 
strategia sindacale: È proprio 
così? E vero che solo il 'sala
rio' rappresenta il termome-
tro della salute buona o catti
va del sindacato? E se gli at
tuali occupati dell'OM-FIAT 
di Brescia avessero salari su
periori, ma, netto stesso tempo 
/ossero stati falcidiati, ponia
mo, da duemila licenziamen
ti? Sono interrogativi che po
niamo solo per testimoniare la 
complessità del problema. 
Questo non significa che non 
siano vere le conclusioni a cui 
giunge l'inchiesta. Occorre sa
per rilanciare l'iniziativa del 
sindacato anche nelta contrai-
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Una ricerca 
della Camera 

del Lavoro, 
di Brescia 
alla OM 

Il blocco della 
contrattazione 
e lo «scudo» 
della scala 

mobile 
Un'immagine 

speculare 
alla storia 

del movimento 
sindacale? 

tazione del salario (specie di 
fronte alle gigantesche modi
fiche introdotte dai processi di 
ristrutturazione, ai mutamen
ti dell'organizzazione del lavo
ro, agli incrementi di produt
tività). 

Aggiungiamo una ulteriore 
premessa, per spiegare questi 
anni di stona di una busta pa
ga. Questa busta è vera, ap
partiene, come abbiamo detto, 
ad un operaio del terzo livello, 
cottimista, che lavora a gior
nata, al turno detto centrato
ne». Sono state introdotte però 
alcune manipolazioni relative 
al numero degli scatti di an
zianità che, per ragioni di raf
fronto, sono stati costante
mente considerati in ragione 
di un solo scatto; sono stati tol
ti inoltre t carichi familiari. Il 
nostro protagonista è dunque 
uno scapolo, per tredici anni, 
con un solo scatto di anzianità. 

Un primo dato salta all'oc
chio. La paga oraria lorda pas-
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sa dalle 618,82 lire del 1970 alle 
S.012,67 del 1983. Ma quel che 
colpisce è lo stravolgimento 
della composizione della paga 
oraria. La contingenza era 19 
lire nel 1970; diventa 2.775,66 
lire nel 1983; era il 3,08% della 
paga oraria; ora è il 55,38%. È 
questa forse una ragione per 
smantellare questo istituto? 
No, risponde il nostro protago
nista. «Se non ci fosse stato 
quello scudo oggi io sarei pro
prio malridotto. La scala mo
bile ha costituito un argine in
sostituibile*. 

L'altro dato di fondo che e-
merge da questa inchiesta, 
fondata anche su una analisi 
della tassazione e sugli effetti 
inflazionistici è una tendenza 
all'erosione salariale. Dicono i 
bresciani in conclusione: 
tStiamo leggermente meglio 
che nel '72, stiamo decisamen
te peggio che nel '76; si stanno 
ormai bruciando gli ultimi 
spiccioli di conquiste salariali 

passate e, a partire dal 1979, 
va peggiorando di anno in an
no il potere d'acquisto del sa
lario dei lavoratori: 

Lo studio sostiene ad esem
pio che se nel 1973 l'aumento 
percentuale del salario netto 
sull'anno precedente era pari 
al 15,44%; il valore percentuale 
dell'inflazione sull'anno pre
cedente era del 10,37%; la va
riazione percentuale del pote
re d'acquisto era pari ad un 
+4,33%. Nel 1982 invece, siamo 
ad un 13,48% per il salario, ad 
un 16,40% per l'inflazione e ad 
un meno 2,5% per il potere 
d'acquisto. Sono tutti conti su 
cui riflettere. Essi non partono 
da elaborazioni astratte, ma 
da un dato concreto: tredici 
anni di busta paga. Ed è su 
questa «busta», simbolo di una 
strenua resistenza, che ancora 
oggi si vorrebbero abbattere le 
offensive dei 'rigoristi' anti-
operai. 

Bruno Ugolini 

ROMA — Dopo due anni la 
questione della FIAT torna al 
ministero del Lavoro. «Non 
perché il sindacato ha chiesto 
una mediazione al governo — 
come ha spiegato il segretario 
confederale della TJIL, Silvano 
Veronese — né per i numeri, 
né, tantomeno, per le modalità 
dei rientri. No, al governo chie
diamo il rispetto degli impegni 
assunti al momento dell'accor
do sulla cassa integrazione, in 
particolare per quello che ri
guarda la mobilita*. 

Il problema è semplice e I' 
hanno spiegato chiaramente ì 
segretari della Federazione u-
nitaria dei metalmeccanici (Se-
pi, Ragazzi e Franco, che all'in
contro di ieri erano accompa
gnati dai segretari della federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL, Garavini, Trentin, Colom
bo e Liverani). Con t'attuale si
tuazione economica, e — per
ché no? — con gli attuali equi
libri di forze, è improbabile che 
le trattative a Torino tra la 
FLM e il gruppo di Agnelli poa-

FIAT, quali interventi per chi resta fuori? 
Le trattative tra FLM e gruppo non potranno permettere il rientro di tutti i sospesi - Deve allora intervenire il governo per garantire 
il loro reimpiego - Riunione ieri al Ministero del Lavoro - In due anni dall'azienda se ne sono andati più di 30 mila lavoratori 

| sa portare un accordo per il 
rientro di tutti e diciassettemi
la i lavoratori sospesi. 

Di questi, duemila e cinque
cento sono operai cassintegrati 
negli stabilimenti FIAT del 
Sud: e pe» loro — stando alme
no a quanto vanno ripetendo i 
dirigenti dell'azienda — non 
dovrebbero esserci problemi. 
Per gli altri, invece, le prospet
tive sono più diffìcili: la FIAT 
parla di poter riassorbire mille, 
mille e duecento lavoratori ap
pena. Ovviamente il sindacato 
si oppone: chiede che questa ci
fra venga aumentata, e non per 
rigonfiare artificiosamente gli 
organici della società, ma per
che effettivamente con le nuo
ve produzioni c'è bisogno di u-

n'occupazione aggiuntiva (tra 
l'altro il segretario della FIOM, 
Paolo Franco all'incontro con 
De Michelis ha ricordato che 
dall'80 ad oggi negli stabili
menti FIAT per pre-pensiona
menti, per licenziamenti incen
tivati se ne sono andati qualco
sa come trentamila unita lavo
rative). Detto questo però nes
suno, tanto meno la FLM si 
fanno illusioni: a Mirafiori, a 
Cassino, a Rivalta e in tutte le 
altre fabbriche non potranno 
ritornare tutti e diciassettemi
la. E allora, che fare? A questo 
punto entra in campo il gover
no. «Anche se ripeto, noi non 
accettiamo le cifre che ci offre 
la FIAT — ha detto conversan
do con i cronisti il compagno 

Garavini — oggettivamente 
non possiamo pensare che tutti 
potranno tornare in produzio
ne alla FIAT. E allora al gover
no spetta un compito impor
tante: quello di promuovere i-
niziative, di lavorare per una 
loro ricollocazione nel mercato, 
per tarli riassumere da altre 
imprese, per collocarli nel pub
blico impiego, per riqualificarli 
professionalmente e rendere 
più facile il loro sbocco occupa
zionale*. 

Il sindacato dunque chiede 
un intervento—che ovviamen
te dovrà avvenire al termine 
della trattativa tra sindacato e 
FIAT — straordinario, magari 
anche con iniziative legislative 
ad hoc per far fronte alla dram

matica emergenza che vivono 
alcune grandi città, le più colpi
te dalla crisi dell'auto e del suo 
indotto. De Michelis, alla riu
nione di ieri è apparso possibi
lista: si è detto d'accordo con 
l'impostazione data dal sinda
cato; cioè il negoziato col gover
no non dovrà sovrapporsi a 
quello con l'azienda e non ci sa
rà confusione tra le due tratta
tive. Ha anche aggiunto che le 
iniziative per il reimpiego degli 
esuberanti cFIAT» sono dentro 
gli impegni presi da Crasi nel 
suo incontro con le confedera
zioni. E per il sindacato è un 
primo, parziale successo. 

Stefano Bocconetti 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 7 / 9 
1607 
605.825 
199.61 
541.82S 

29,903 
2403.40 
1891 

168.10 
1372.30 
1302.675 

6.743 
749.25 

86.158 
217.29 
204.505 
282.75 

12.95 
10.565 

26/9 
1601.55 
605.60 
199.855 
541.49 
29.92 

2408.60 
1894 
168.315 

1373,88 
1300.275 
, 6.725 
747.54 
86.177 

217.20 
204.455 
282.725 
12,985 
10.593 

MILANO — La Fiat Allis chiu
derà il bilancio del 1983 con un 
passivo di 80 miliardi dovuto 
soprattutto alle forti contrazio
ni del mercato nord e sud ame
ricano. Ciò ha provocato impo
nenti ricorsi alla cassa integra
zione. Ieri a Milano si è tenuta 
una conferenza stampa della 
Fiat Allis. leader italiano e eu
ropeo delle macchine movi
mento terra, trattori, cingolati; 
era presente tutto lo staff diri
gente della società, guidato dal 
presidente Germano e dall'am
ministratore delegato Massari. 
Questi i dati occupazionali del
la Fiat Aliis nel suo principale 
stabilimento situato a Lecce • 
che ora impiega circa 2000 uni
tà: a settembre la cassa integra
zione coinvolgeva 500 operai e 
70 impiegati, in ottobre e quan
tomeno fino alla fine del 1983 la 
cifra raddoppierà. raggiungen
do 1000 operai e 170 impiegati. 

Una situazione davvero pe
sante. se si considera che la zo
na colpita non ha troppe possi
bilità di assorbire manodopera. 
La preoccupazione della FLM è 
Infatti che il provvedimento 
della cassa integrazione possa 
essere il preludio a misure di 
licenziamento. I dirigenti della 
Fiat Allis hanno peraltro smen
tito simili previsioni, ammeno
ché «la situazione del mercato 
non peggiori drasticamente». Il 
futuro non si presenta del tutto 
roseo. Dal 19<i» al 19S2 il setto-
re in cui opera la Fiat Allis ha 
subito un calo medio tra il 35 e 

Per la Fiat Allis 
ripresa possibile 
«ma il pericolo 
viene dal Giappone» 
il 40^, con punte nel mercato 
nordamericano del 60-70 <7. 
Negli USA ora si segnala una 
ripresa e così nella Germania 
occidentale (a metà 1983 in 
RFT la domanda è salita del 
12?é rispetto allo stesso perio
do del 1982). 

In Italia invece la ripresa 
stenta e si prevede una flessio
ne della domanda fino al 1984. 
La Fiat Allis ha reagito a tale 
temperie razionalizzando e ri
strutturando: ha chiuso due 
stabilimenti, uno negli Stati U-
niti e un'altro in Gran Breta
gna, concentrando le sue pro
duzioni soprattutto a Lecce. Il 
dott. Massari ha parlato di in
vestimenti realizzati a Lecce di 
7 miliardi per il 1981 e di 13 
miliardi nel 1932, di aumentata 
penetrazione nel mondo (dal-
l'8.35 del 1979 al 9.5ri del 
1982), proprio mentre altri !ea-
ders mondiali arretravano di 
fronte all'aggressività giappo
nese. Sul mercato italiano la 
Fiat Allis ha una quota del 40 fé 

a metà 1983 (35.5^ nel 1979). 
Il presidente Germano, ri

spondendo ad una domanda 
sui rapporti con l'URSS (che 
presenta un mercato in espan
sione) ha reagito sostenendo 
che purtroppo i rapporti tra 
Fiat Allis e Unione Sovietica 
avvenivano attraverso lo stabi
limento statunitense e l'embar-
fo dichiarato l'anno scorso da 

teagan, «che non è stato certo 
una grande trovata», ha pena
lizzato la sua società e altre im
prese USA ed europee a favore 
della Komatsu giapponese. An
che in questo comparto produt
tivo delle macchine movimento 
terra viene sollevato con ap
prensione il pericolo nipponico 
e la Fiat Allis intende rintuz
zarlo senza ricorrere al prote
zionismo. ma puntando egual
mente sul sostegno dei poteri 
pubblici e invitando gli italiani 
•a comprare italiano.; puntan
do sulla redditività degli impie
ghi, l'aumento dell'efficienza a-
ziendale, la riduzione dei costi 
a vantaggio dei prezzi. 

La Montedison 
smobilita a Potenza 
LEFIM chiude 
due stabilimenti 
ROMA — I centottanta operai dello stabilimento chimico 
della Montedison Eslen di Potenza sono stati licenziati e l'Im
pianto chiuderà. Questo l'annuncio fatto ieri dall'associazio
ne industriali del capoluogo lucano nel corso bell'incontro 
con i sindacati chimici e U consiglio di fabbrica della Monte
dison Esler. n sindacato ha respinto la decisione aziendale 
affennando che il provredimento penalizza una fabbrica 
•con notevoli capacità produttive* e che contribuisce «ad ap-
pensantlre una situazione occupazionale* come quella luca
na già colpita pesantemente dalla recessione. I lavoratori e le 
loro organizzazioni hanno annunciato per l prossimi giorni 
forme di lotta adeguate alia gravità dell'attacco portato al 
posto di lavoro. 

Sempre in tema di risposta sindacale alla crisi occupazio
nale, domani I dipendenti degli stabilimenti di alluminio E-
FIM di Mori (Trento), di Genova e di Bolzano si asterranno 
dal lavoro per due ore. Dal primo ottobre infatti scatterà il 

filano di ristrutturazione che prevede la chiusura dello stabi
lmente trentino, seguita dopo dieci giorni dalla chiusura del 

•Tubettificio Ligure» e dalla sospensione delle attività nella 
fabbrica di Bolzano. 

In un suo comunicato, la FLM ribadisce il proprio giudizio 
negativo sull'operato della MCS (la finanziaria dell'EFIM) e 
delgovemo e chiede di arrivare rapidamente all'attuazione 
del plano C1PI per l'alluminio. II coordinamento nazionale 
della FLM ha anche proposto per la fine di ottobre un'assem
blea nazionale del delegati del settore alluminio «per valutare 
l'opportunità* di Indire uno sciopero generale del settore con 
manifestazione a Roma. 

Contratto 
per i 40.000 
del settore 
giocattoli 

ROMA — Anche i lavoratori, circa quarantamila, dell'industria 
del giocattolo, hanno il nuovo contratto di lavoro. L'intesa siglata 
da Fulta e Assogiocattoli, prevede aumenti salariali medi di 93 
mila lire mensili scaglionati in tre fasi; una ulteriore riduzione 
dell'orario di lavoro (12 ore annue in aggiunta alle 36 di cui già 
godevano nel precedente contratto) alla quale sono interessati sia 
I lavoratori turnisti, sia quelli giornalieri (in cambio viene riassor
bita la festività del 2 giugno); l'abbassamento da 100 a 70 de] 
numero dei dipendenti delle aziende obbligate a dare informazioni 

al sindacato su investimenti, occupazione, mobilità. Con il nuovo 
contratto sono previsti anche alcuni passaggi di categoria che do
vrebbero interessare circa il 5 per cento dei lavoratori del settore. 

Sul fronte contrattuale c'è da segnalare che, finalmente, il mini
stro della Funzione pubblica, Gaspari. si è deciso a convocare le 
trattative- per il nuovo contratto dei 240 mila postelegrafonici. 
L'incontro a Palazzo Vidoni è fissato per dopodomani. Domani, 
intanto, si riunisce il Comitato centrale della Filpt-Cgil. Rimane, 
per il momento, confermato lo •doperò nazionale della categoria 
indetto per i 4 ottobre. 

Al «via» la nuova 
Seleco: assorbirà 
circa 2.400 operai 
Zanussi e Indesit 
MILANO — Dopo alcuni 
mesi di gestazione sta final
mente prendendo corpo la 
società mista pubblico priva
ta nel settore dell'elettronica 
di consumo. Un accordo ge
nerale sul conferimento del
le quote di capitale è stato 
raggiunto e nel giro di qual
che giorno sarà firmato l'at
to costitutivo. La nuova so
cietà, che si avvarrà del mar
chio Seleco, già di proprietà 
della Zanussi, avrà come so
d o di maggioranza relativa 
la finanziarla pubblica REL 
che effettuerà versamenti fi
no ad un massimo di 27 mi
liardi a controllerà 11 45% 
circa del capitale. La Zanussi 
otterrà una quota del 43% 
conferendo nove miliardi e 
alcuni Impianti industriali 
mentre la Indesit avrà 11 
10-11% e parteciperà alla co
stituzione solo con la cessio
ne di stabilimenti. 

Alla Seleco, che sarà l'In
dustria italiana leader nella 
Jiroduzlone di televisori a co-
ori e In bianco e nero, passe

ranno circa 2400 lavoratori 
già Impiegati alla Zanussi o 
all'IndeslL L'attività si svol-

Krà negli stabilimenti di 
irdenone, Campoformldo e 

None. Secondo quanto pre
vede la legge speciale che ha 
consentito l'Intervento dello 
Stato In un settore Industria
le profondamente In crisi, 
dopo cinque anni di esisten
za la nuova società dovrebbe 

sciogliersi e i partner rien
trare In possesso diretto del
le rispettive quote. 

Non è un mistero peraltro 
— ed è quanto hanno denun
ciato In questi giorni i sinda
cati — che la Zanussi punta 
con questa operazione a di
sfarsi definitivamente di una 
attività considerata ormai 
poco appetibile anche perché 
dominata da alcuni colossi 
multinazionali al quali è dif
ficile pensare di poter fare 
concorrenza. Non si ha più 
notizia infatti di quegli ac
cordi caldeggiati a suo tem
po dal ministro Pandolfl tra 
le società Italiane e I grandi 
produttori internazionali 
(Philips, ITT ecc.) che pote
vano lasciar intrawedere un 
rinnovato impegno del capi
tale italiano nel settore del 
televisori. 

Il varo della nuova Seleco 
non esaurisce peraltro la 
partita del riassetto del com
parto dell'elettronica di con
sumo. Sempre Ieri si è appre
so che per ora la REL non 
finanziera la costituzione del 
polo nazionale dell'autora
dio, atto atteso dalla Auto-
vox, anch'essa in gravi diffi
coltà finanziarle, n CIPI (Co
mitato interministeriale-per 
la politica industriale) non e-
samlnerà in tem.ri brevi il 
progetto redatto dal ministe
ro dell'Industria anche per
ché ritiene Insufnclente la 
documentazione finora pre
sentata. 

Wallner (Conf-
agricoltura): 
il governo è 
senza strategia 
Conferenza stampa del neo eletto presidente 
dell'organizzazione - «Siamo allo sbando» 

ROMA — «Slamo allo sbando. Non c'è uniformità di disegno. 
Manca una strategia d'insieme». Le parole del presidente del
la Confagrlcoltura Stefano Wallner sono dure ma meditate. 
Sono dirette contro II governo che «In questo momento decisi
vo per l'agricoltura Italiana si muove maldestramente e sen
za coordinamento». Wallner, presidente dell'organizzazione 
di agricoltori che più interpreta gli Interessi capitalistici nelle 
campagne, parla per la prima volta al giornalisti dopo la sua 
recente elezione. Ne esce un quadro allarmante della nostra 
agricoltura e un giudizio severo verso 11 governo. «Da un lato 
Pandolfl tenta di tutelare gli Interessi dell'agricoltura, dall' 
altro 11 ministro degli Esteri Andreottl Imbocca una strada 
non compatibile con le esigenze del mondo agricolo; dall'al
tro Infine 11 ministro per gli Affari comunitari Forte agisce In 
modo disorganico. Abbiamo di fronte settimane decisive per 
l'economia italiana e l'agricoltura rischia di trovarsi schiac
ciata sotto 11 peso di decisioni adottate per l'influenza di ra
gioni di stato, non rispettando la logica economica». 

La Confagrlcoltura non usa tradizionalmente toni aspri 
nelle sue polemiche. Ma il neo presidente Wallner sembra 
uscire da questa regola: «Se 11 governo non cambia rapida
mente 11 suo atteggiamento nel confronti dell'agricoltura, ci 
faremo sentire. Siamo pronti a «movimentarci» — dice con un 
neologismo che apparentemente contrasta con 11 suo atteg
giamento distinto e pacato — in modo molto duro e in tutto il 
Paese». Altre organizzazioni di agricoltori hanno manifestato 
nel mesi scorsi al Brennero, la Confcoltlvatori ha In program
ma per l'inizio di novembre una «marcialonga» su Bruxelles. 
La Confagrlcoltura vuole scendere anche con questo terreno 
con determinazione, attuando se sarà necessario, «blocchi 
stradali civili», come li ha definiti il suo presidente. 

Sia pure In modi diversi le tre organizzazioni di agricoltori 
(Coldlrettl, Confcoltlvatori e Confagrlcoltura) esprimono gli 
stessi giudizi nel confronti della politica agricola comunita
ria e verso l'atteggiamento acquiescente del governo italiano. 
E anche sul tema di un'azione comune delle tre organizzazio
ni, Wallner è stato tutfaltro che reticente. «La proposta di un 
patto di Intesa avanzata dalla Confcoltlvatori — ha detto — 
va guardata con Interesse. Ci sono differenze storiche fra le 
diverse organizzazioni, ma ci sono oggi anche obiettivi comu
ni che superano tante divisioni del passato». 

La critica torna quindi alla politica del governo. «Nessuno 
può convincerci, né il governo né la CEE, che per un paese 
come l'Italia, con un disavanzo agro-alimentare In crescita 
da dieci anni, sia conveniente arrestare la crescita produttiva 
della sua agricoltura. CI sono casi clamorosi che devono esse
re denunciati. Come quello delle nocciole turche. In cambio 
di favori militari (basi NATO e impianti missilistici) la Tur
chia che non fa parte della CEE è stata autorizzata ad espor
tare nella comunità a dazio zero compromettendo la produ
zione Italiana, che è la seconda del mondo. L'Italia è stata 
cioè sacrificata a ragioni politico-militari». 

Bruno Enriotti 

Brevi 

BOT tutti sottoscritti 
ROMA — L'offerta 01 tassi immutati ha provocato un torta afflusso di richiesta 
sui buoni ordinari dai Tesoro: no sono stati sottoscritti par 20.956 miliardi sui 
21 mila offarti ma par la scadenza tre mesi la richiesta (5.314 miliardi) ha 
superato le ctspon&ifita (4.500 miliardi). 

Assicurazioni Generali: stagnazione 
ROMA — La relazione semestrale delle cGenersn* mostra un incremento medio 
del 14.2% per la raccolta assicurativa, nonostante l'incremento del 26.7% delle 
poGzze indfvidua& la depressione dall'industria arriva anche nelle assicurazioni. 

400 sospensioni aita Gondrand 
MILANO — La Gondrand una delle maggwri e più antiche scosta di trasporto 
è da tempo in crisi. Ieri ha messo in cassa integrazione metà dei suoi 800 
dipendenti. Trecento sono i sospesi nell'area milanese. La Gondrand a da luglio 
sotto amministrazione controllata. 

Preoccupazioni per «Galilei» e «Marconi» 
GENOVA — La federazioni tguri dei metalmeccanici e dei trasporti hanno 
espresso al ministro data Marina mercantile preoccupazione per l'evolversi defle 
operazioni di vendita dato motonavi del ruppe Fmmaro «Marconi» e «Galilei» 
(all'asta hanno partecipato gB armatori Costa e Chandns) e per la possibtStà che 
esse finiscano in demolizione, dò significherebbe un grave danno per le attività 
cantieristiche e per le poss&ibtà dì occupazione. 

Consumi 
di petrolio 
calano 
del 4,2% 
ROMA — Nei primi otto me
si di quest'anno il consumo 
di petrolio nel nostro Paese 
ha subito una flessione del 
4 £ per cento, rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 
scorso. Le vendite sul merca
to Italiano sono ammontate 
a 50,5 millon1 di tonnellate 
contro 1 52,7 milioni di ton
nellate del 1982, Sempre ne
gli otto mesi del gennaio-a
gosto '83 le esportazioni sono 
calate da 9,6 a 9,2 mlKoni di 
tonnellate, mentre 1 bunke
raggi sono scesl da 2£ a 2£ 
milioni di tonnellate. Leg
germente aumentate Invece 
le importazioni di prodotti 
finiti: 1W milioni di tonnel
late contro gli 114 milioni 
del primi otto mesi del 1983. 
Per quanto riguarda la 
quantità di greggio lavorato, 
11 valore è di 48,4 milioni di 
tonnellate (54,7 milioni lo 
scorso anno). La produzione 
di semilavorati è passato da 
3,9 a 4,9 milioni di tonnellaie. 

Sempre In tema di prodot
ti petroliferi, da registrare 
che non ci saranno questa 
settimana variazioni de1 

prezzi di vendita al pubblico. 
La commissione che ogni 7 
giorni controlla l'andamento 
del prezzi in Italia e In Euro
pa, non ha rilevato valori al 
di fuori della banda di oscil
lazione consentita. 

Terremoto 
imminente 
al vertice 
SIP-STET? 
ROMA — Mutamenti impor-
tanti nel vertice della STET, 
capofila del gruppo informatico 
dell'IRI, potrebbero essere de
cisi già venerdì prossimo ma se
condo le prime indiscrezioni 
sembrano molto corrispondere 
alle attese create dalla presi
denza di Romano Prodi all'IRL 
Il consigliere delegato Michele 
Prìncipe, uno degli ammini
stratori più «chiacchierati», ver
rebbe rimosso dall'incarico ma 
riceverebbe la presidenza. Inol
tre sarebbe prevista l'ascesa ad 
amministratore delegato delle 
SIP. principale «partecipazio
ne» della STET. del prof. Gio
vanni Pinto, altro personaggio 
che non ha molto a che fare con 
la linea di managerialità dura e 
pura attribuita a Prodi. E pure 
indicata la candidatura del dr. 
Montella, proveniente dall'en
tourage dell'ex ministro Gaeta
no Stemmati, a direttore gene
rale della STET e del dr. Ben
zeni ad amministratore delega
to. Questi movimenti sembrano 
riflettere una rivincita di fanfa-
niani, oltretutto a spese dei so
cialisti, piuttosto che l'abban
dono delle vecchie pratiche di 
maneggio del potere che hanno 
predominato sinora anche in 
questa arca dell'impresa pub
blica. La STET, anzi, accentue
rebbe le caratteristiche cliente-
lari. 
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Federico Fellìnl, mostro sacro 
del cinema italiano, e Jean Lue 
Godard, premiato da un rico
noscimento troppo tardivo: «E 
stato come matterà una pietra 
sui suoi film» 

Milano: di 
Raffaello la 
croce lignea 

MILANO — Protetta da una 
teca di vetro e circondata dai 
quattro lati da tre file di sedie, 
la croce è esposta nella penom
bra di una sala del Museo Poi-
di Pezzoli. L'alone di mistero e 
di sacralità che circonda que
sta croce lignea (di 40 centime
tri per 30) dipinta da Raffaello 
è reso con efficacia. Ancora 
più emozionante, ha assicura
to la direttrice del museo, A-
lessandra Mottola Mollino, 
presentando questa nuova ac
quisizione, è stato lo studio che 
ha permesso, dopo circa sette 

mesi, di attribuirla al maestro 
urbinate. Opere di Raffaello, 
ha chiarito innanzitutto la 
studiosa, sul mercato dell'arte 
non ce ne sono. L'opera, con 
ogni probabilità, fu dipinta 
quando Raffaello si trovava 
ancora a Urbino: la somiglian
za delle figure del santi, raffi-
furati ali estremità dei bracci 

ella croce, con altri personag
gi dipinti dal maestro, è note
vole. A prima vista colpisce il 
contrasto tra la croce, decora
ta da figure piccolissime su 
fondo oro, e la figura del Cri
sto, dipinta sul recto e sul ver
so dell'opera. L'immagine di 
Raffaello è classica, contro I' 
arcaicità della croce, commis
sionata forse da un ordine re
ligioso femminile per le pro
cessioni e alla figura di Cristo, 
forse ritoccata nella versione 
del lato posterioret fanno da 
contorno le immagini miniate 
dei santi. 

G IOVANI registi, difendetevi!., Intitolava 'l'Unità' un' 
Intera pagina dedicata ad un tema d'attualità: Il gio
co al massacro che la critica, prendendo spunto dalle 
rassegne In cut comparivano «under» dJ varia età 

all'ultima Mostra di Venezia, ha praticato con una robusta 
eruzione di inchieste, articoli, commenti. Salvatores, Maz-
zucco, Barzlnl, Segre, Casini e Marciano — tra gli accusati — 
sono intervenuti portando spesso con spirito, e comunque 
senza mostrare troppa preoccupazione, le loro ragioni. Non 
hanno torto, questi Innocenti colpevoli, a non preoccuparsi. E 
ha fatto bene 'l'Unità» a dar loro la parola. Se c'è una scena 
prevista dal copione della Mostra, da molti anni a questa 
parte, è l'offerta di capri espiatori tenerissimi. Lo posso testi
moniare, visto che ho assistito con una punta di sadomaso
chismo voyeurlstlco alla scena stessa, tutte le volte che la si è 
recitata, prima e dopo la riforma della Mostra (nell'ambito 
della Biennale). 

Igiovani registi sono attesi ai varco e la tagliola si chiude 
regolarmente. Perché? Ecco, credo che sia proprio questa la 
domanda da farsi e da fare. Ho curato per un certo periodo 
l'attività sperimentale della Rai-Tv. Gian Piero Brunetta, 
nella sua 'Storia del cinema Italiano; la ricorda e ha la bontà 
di notare che da questa attività sono usciti l pochi registi 
Interessati degli anni Settanta. Gianni Amelio, Peter Del 
Monte, Maurizio Ponzi, Luigi Faccini e altri hanno potuto lì 
In effetti realizzare le prime o alcune prove d'Iniziazione. An
che Goffredo Fofl, preparando la terza puntata della 'Avven
turosa storia del cinema Italiano», è ritornato su quella espe
rienza. In quanto produttore di capri espiatori, dunque, mi 
sento pronto ad intervenire. In quanto critico, cioè membro 
della corporazione dedita al gioco di massacro, mi sento di 
poter arricchire l'Intervento della necessaria ambiguità (raf
forzata per giunta dalla circostanza che ho scritto e scrivo 
sceneggiature e dirigo singoli programmi televisivi). 

Per 11 servizio sperimentale promossi pure un documenta
rlo di Ferrerl sul concerti rock In America e 'Lotte In Italia» di 
Godard, uno del tre o quattro film del regista francese che le 
televisioni di tutto 11 mondo rifiutarono di trasmettere dopo 
averli finanziati. Godard, il grande artista, 11 grande conte
statore, quest'anno ha vinto 11 Leone. Sono contento per lui, 
avrei però voluto che 11 prestigioso riconoscimento gli fosse 
stato attribuito In passato, quand'era davvero 11 primo, 11 più 
rispettato, 11 più amato, 11 più Inquietante. Tra quel rifiuto 
delle televisioni e questo Leone '83, c'è un rapporto allucinan
te. Una sede ufficiale, anzi ufflclallsslma, arriva In netto ri
tardo a ratificare la qualità di un autore Indiscusso. 

IL LEONE, con II suo corredo di accademismo, rischia di 
cancellare definitivamente un lungo pezzo di storia ve
ra del cinema. È una pietra sopra. Sopra l'Idea che il 
cinema si possa cambiare, sia nel suol modelli narrativi 

(russi o americani o neoreallstlcl o francesi), sia nella sua 
struttura Industriale (I bassi costi e l'Intelligenza contro 1 
colossal e 1 generi tradizionali. Il 'Cinema di papà; come lo 
chiamava Godard). Sopra la voglia di fare cinema di nuove 
generazioni. Sopra la speranza e la curiosità di un giovane 
pubblico verso un cinema non assimilato, non ripetitivo fino 
alla noia, non subordinato al potere e alle sue clientele. Sopra 
una rabbia sincera e una illusione altrettanto sincera di fare 
un cinema utile, capace di staccarsi dal conformismo e di 
scoprire la realtà che sta dietro 1 simulacri della realtà. Sopra 
t luoghi comuni. Sopra 11 divismo sciocco degli autori più che 
degli autori. 

La pietra del Leone a Godard paradossalmente offre, tu~ 
mutando trascorsi non poi così lontani, diverse opportunità. 
Quella, ad esemplo, di non rimpiangere i tempi in cui J registi 
debuttan ti si sen Urano sulla cresta dell'onda riproponendo lo 
stile godardlano (denunciare la finzione delle riprese fllman-

Jorge Luis Borges 

Premio Nobel: 
ricominciano 

le liti 
su Borges 

STOCCOLMA — Tumultuo-
se riunioni in questi giorni 
all'Accademia di Stoccolma 
per rassegnazione del Pre
mio Nobel per la letteratura. 
Ci sono. Infatti, anche quest* 
anno parecchie divergenze 
fra i diciotto membri della 
commissione che ogni anno 
assegna il ricco e prestigioso 
premio ad uno dei protagoni
sti della cultura internazio
nale. 

Fra i nomi più In vista e 

rlù spesso ricorrenti, ci sono 
francesi Marguerithe Your

cenar — la prima donna ac
cademica di Francia — e Re
né Char, l'inglese Doris Lea
sing e il senegalese Leopold 
Sedar Senghor. Ancora una 
volta, poi, ritoma il nome di 
Borges, il grande letterato al 
quale lo scorso anno — fra 
non poche polemiche — l'Ac
cademia di Stoccolma ha 
preferito Gabriel Garcia 
Marquez. 

I candidali italiani, inve
ce, sono Alberto Moravia 
(proprio In questi giorni sta 
avendo molto successo in 
Svezia il suo -1984.) poi Ma
rio LuzJ, Italo Calvino, Elsa 
Morante, Natalia Glniburg, 
Giorgio Bassanl, Leonardo 
Sciascia, Biagio Martn e Car

lo Cassola. Questi sono i no
mi designati dalla Accade
mia dei Lincei, ma, a quanto 
si apprende da voci ben in
formate, l'Italia quest'anno 
non avrebbe troppe possibili
tà di successo, malgrado gli 
ottimi rapporti che intercor
rono fra la cultura italiana e 
quella svedese e malgrado la 
simpatia che lega vari mem
bri della commissione del 
Premio Nobel (primo fra tut
ti il segretario permanente 
Clan Gyllensten) alla nostra 
letteratura. I più quotati, per 
ora, sembrerebbero i candi
dati francesi; la Yourcenar e 
Char in testa, ai quali proba
bilmente si affiancheranno 
altri nomi nelle prossime 
riunioni. 

Il giorno dell'annuncio del 
vincitore del Premio Nobel 
per la letteratura (probabil
mente a causa del persìstere 
di divergenze fra i membri 
dell'Accademia) non e stato 
ancora comunicato. Potreb
be essere un giovedì della 
prima quindicina di ottobre, 
e più precisamente giovedì 
13 ottobre. I giorni del confe
rimento degli altri premi, in
vece, sono; 10 ottobre per la 
medicina; 17 ottobre per l'e
conomia e 19 ottobre per la 
fisica e per la chimica. 

La macchina cinematografica 
soffoca sul nascere ogni aspirazione 

a far film nuovi. Ma critici 
e produttori se la prendono 

con i giovani registi. Troppo facile 

Accuso 
gli Erode 

del 
cinema 
italiano 

do ti clack o la macchina da presa). Quella di non desiderare 
più un'epoca In cui sempre 1 neoreglstl sembravano pensare 
meccanicamente gli argomenti della contestazione: Il '68, Il 
dopo '68, gli ospedali psichiatrici, l'operaismo, 11 Sud, eccete
ra. Quella di cancellare dalla memoria un'avanguardia criti
ca, supposta tale, che dettava decaloghi al giovani autori, 
costringendoli a Ispirarsi o a Godard o a Straub o a Rocha, e 
rendendoli così semplici Imitatori In genere sterili. 

Il gioco di massacro oggi nasce, per molti aspetti, da una 
caduta: la fine e la giubilazione di Godard e di tutto 11 cinema 
Indipendente, nuovo, alternativo, Indisciplinato, minoritario, 
marginale; e da un rilancio o da una riscoperta: Il cinema 
narrativo, con una vicenda e con del personaggi, con l'ambi
zione di piacere ad ogni costo, con un occhio o più occhi 
rivolti alla tradizione, con 11 culto per l mostri sacri di Holly
wood e della commedia all'Italiana (diventati sacri con fati
ca). I registi presenti quest'anno a Venezia sono le vittime di 
una situazione d'incertezza e di confusione. Lo sono, come lo 
sono stati 1 loro colleghl da diversi anni In qua. SI chiede loro 
di dare una risposta e di risolvere In un sol colpo tutte le 
possibili contraddizioni. LI si vuole, sul giornali e sulle riviste 
più o meno specializzati, magici, miracolosi, taumaturgici. 
Tanti Mandrake. 

ESSI dovrebbero togliere le castagne dal fuoco agli e-
sercentl che vedono le sale disertate, al produttori 
che non ci sono più o non sanno essere Imprenditori 
avveduti, al funzionari televisivi che cercano affan

nosamente approvazioni e premi per coprire una torpidità 
congenita, al critici che puntano alla conquista delle Istitu-
zlonl (centro sperimentale di cinematografia, tv, cinema di 
Stato, cattedre universitarie, eccetera), al giornalisti che sono 
assetati di fanciulli terribili per scandalizzare un pubblico 
ormai affezionato al video, alla moltitudine di operatori cul
turali che sognano la fionda di David contro le centrali della 
manipolazione audiovisiva. 

Succede, Invece, che i giovani registi riescono a fare un'o
pera prima e basta, con l soldini ricevuti come regalo o Inco
raggiamento a fondo perduto; oppure, che sono macinati dal
la burocrazia e dall'improvvisazione di chi possiede le leve 
finanziarie e produttive; oppure, ancora, che sono radunati e 
chiusi nelle 'riserve Indiane» In attesa, non si sa come, di 
diventare tanto bravi da far da rincalzi ai mostri sacri (men
tre la tv può progettare la 'Divina Commedia» e, alternativa
mente, uno all'anno, i film del Tavlanl o di Olmi). Igiovani 
registi sono pregati di arrampicarsi sugli *alberi degli zoccoli» 
allo scopo di trasformarsi In *padrl, padroni» di un mestiere 
lodato, al di sopra della mischia, già previsto per una prossi
ma accademlzzazlone. 

Godard, Ieri padre suo malgrado, oggi padrone con il Leo
ne, è II simbolo di un cinema ufficiale buono per la critica, per 
gli organizzatori delle istituzioni, per 11 piccolo mondo circo
stante. E11 pubblico? Il pubblico, Inteso globalmente o frazio
nato secondo gusti e bisogni, sembra non esistere più. Il refe
rente per il giovane regista 'deve» essere il pubblico ministero 
che si riunisce a Venezia o sta rinserrato nelle televisioni. Il 
gioco di massacro, in queste condizioni, continuerà per un 
pezzo. Forse, con un pizzico di ottimismo, si può sostenere 
che si fratta di una crisi, un'ennesima crisi salutare; torse, 
con un pizzico di pessimismo, si può affermare che slamo ad 
un capitolo della crisi che rientra nello stato preagonlco del 
cinema (come lo definisce Bernardo Bertolucci). Ciò che 
manca, mi pare, è uno spregiudicato nodo alla pellicola. Per 
chi fanno 11 cinema I capri espiatori? Che cosa pretendono da 
costoro, quelli che li finanziano e li infilano nel sacco di pe
staggio di Venezia? 

Italo Moscati 

Due quadri 
della 
prestigiosa 
raccolta 
Magnani: ' 
«L'enigma dal 
pomeriggio» 
(1916) di 0 * ' 
Chirico • una 
«Natura 
morta» (1936) 
di Morandi 

EINAUDI 
OTTOBRE 

La leggendaria collezione d'arte che il 
musicologo Luigi Magnani ha raccolto 

nella sua casa è stata esposta al pubblico 
a Parma. Monet, De Chirico, Morandi, 

Burri: storie di pittura e di amicizia 

In salotto con Paul Cézanne 
Nostro servizio 

PARMA - Fino ad oggi Luigi Magnani era 
noto soprattutto per 1 suol libri o, con mag
giore esattezza, per le «conversazioni» che era 
riuscito ad Instaurare con un manipolo di 
magnifici interlocutori, del quali non da ulti
mo era anche Interprete finissimo: Beetho
ven e Goethe, Proust e Stendhal, questi 1 ter
mini fondamentali della sua ricerca, legati 
tra loro dal denominatore comune rappre
sentato dalla storia della musica, con l'ulte
riore supporto di vasti Interessi per le altre 
discipline espressive, dal dibattito delle idee 
alla letteratura, alla storiografìa artistica. 
Fin qui, dunque, l'aspetto conosciuto. Ma al 
di là di tutto ciò, comincia il territorio segre
to: una geografia dell'Intimità disegnata da 
una leggendaria raccolta di quadri e di scul
ture che da anni Magnani veniva ospitando 
nella sua casa. 

In questi giorni, proprio di questa leggen
daria raccolta, un anticipo, parziale nello 
spaccato cronologico («Da Cézanne a Moran
di, ed oltre») ma eccezionale per la forza poe
tica delle singole opere, è stato presentato al 
pubblico nella grande serra della villa di Cor
te di Mamlano, presso Traversetolo in pro
vincia di Parma, per Iniziativa della Fonda
zione Magnani Rocca e sotto gli auspici del 
Comune di Parma e della locale Soprinten
denza ai Beni artistici e storici. I cardini della 
esposizione vertono quindi intorno a Cézan

ne e Morandi che, tra l'altro, come avverte 
Eugenio Rlccomlnl nel bel saggio Introdutti
vo al catalogo (con l'apporto di più antiche 
pagine di Cesare Brandi), rappresentano for
se l due punti centrali intorno al quali si è 
svolta e si sta svolgendo la vicenda di Luigi 
Magnani appassionato raccoglitore di capo
lavori. 

Di Morandi. c'è da dire, già si sapeva: si 
erano visti alcuni straordinari quadri nelle 
più Importanti mostre dedicate al pittore bo
lognese; ed ancora, proprio l'anno passato 
era uscito da Einaudi un libro affascinante 
come «Il mio Morandi» dove Magnani, con 
l'ausilio di una serie di lettere, aveva rico
struito Il suo rapporto con l'artista, un rap
porto dipanatosi lungo la strada maestra del
l'amicizia e dell'affinità intellettuale. 

Da Morandi a Cézanne, o viceversa. Il pas
so è immediato, per forza di sintesi e di con
centrazione stilistica: mentre Morandi è pre
sente con quadri ad olio, acquarelli, disegni 
ed incisioni, Cézanne, a parte l'olio della pri
ma versione delle «Bagnanti», è rappresenta
to da alcuni strepitosi acquarelli, opere nelle 
quali ogni possibile gerarichla di generi pre-
costituiti e sostanzialmente banalizzanti (per 
cui. ad esempio, l'olio dovrebbe essere più 
Importante dell'acquarello e via discorrendo) 
viene come cancellata dal dato sconvolgente 
della qualità e dell'invenzione. 

La mostra, al di là delle reti di affinità elet

tive, ci consente di entrare nel mondo di Ma
gnani, di cogliere le motivazioni profonde 
che fino ad ora io hanno sollecitato, nel cuore 
stesso di un criterio evidente e complesso nel
lo stesso tempo: qualità ed Invenzione, si i 
detto. come elementi costitutivi dell'opera d' 
arte, come bersagli di un'appassionata ricer
ca, che alla luce di questi presupposti diventa 
essa stessa opera d'arte. Sulla scorta di que
ste indicazioni, è facile capire che dò che ha 
mosso e muove Magnani non è stata certo 
una vocazione al collezionismo In quanto ta
le, bensì una pulsióne più Interna, fra l'inna
moramento e l'autoritratto, fra la tensione al 
possesso di una cosa desiderata e il corri
spondente desiderio di scrivere una propria 
storia attraverso quelle opere Inseguite con 
tanta passione. Qualità ed Invenzione, Infine, 
che In questa circostanza hanno modo di ri
saltare appieno In gran parte delle opere e-
sposte, ed in particolare in due magnifici ed 
importanti quadri, magnifici per la loro con
sistenza formale. Importanti nella storia del
l'arte per la loro carica dirompente: dappri
ma «La ballerina* (1914) di Gino Severinl che 
riscatta di colpo l'artista dalla sensazione di 
un qualche grigiore, sia pure un eccellente 
grigiore, come ad esemplo nella recente mo
stra fiorentina di Pitti, dove più che altro si 
era premuto il pedale della quantità e della 
talvolta tarda ripetizione; e poi 11 -Sacco 59» 

di Alberto Burri (1954), un'opera di straordi
nario rilievo per 11 suo assoluto rigore forma
le. 

Ancora, dopo gli stupendi Morandi (1» «Na
tura morta metafisica» del '18, la «Natura 
morta» del *21, l'autoritratto del *25, gli «Stru
menti musicali» del '41 e la serie di nature 
morte dagli anni Quaranta al '63), 11 gruppo 
del De Plsis, cosi fuori dell'ordinario rispetto 
alla strada di routine che più di una volta 11 
pittore ferrarese aveva pure imboccata, l'al
lucinata e stranlante «Veduta di Parigi» di De 
Stael e, a ritroso nel tempo. De Chirico e Ma-
fisse, Monet e Renolr. 

Ma questi altro non sono che esempi, testi
monianze di una vicenda In corso e che si 
potrebbe comunque arricchire citando gli al
tri quadri e le altre sculture esposte (da Carrà 
a Fautrier, da Leoncino a Melottl), sottoli
neando una volta di più l'austera eccellenza 
del complesso, l'aura fantasmatlea che circo
la Intorno a queste opere, accomunate tutte, 
a volere cercare ad ogni costo un tratto d'as
sieme, da una sorta di perdita di peso, da 
un'assenza di eccessi di fisicità, così che alla 
fine, anche nelle opere più vicine nel tempo 
(come per 11 caso di Burri) la materia in sé 
sembra essere stata sconfitta su tutta la 11* 
nea. In modo da lasciare spailo alla puresxa 
assoluta e commovente della più alta poesia. 

Vtnni Bramanti 

GALILEO 
ERETICO 

di Pietro Rcdondi. Un libro 
profondamente innovatore 
sgombra il campo sia dalla 

celebrazione laica di Galileo, 
sia dagli odierni tentativi 

di riabilitazione pontificia. 
Il processo a Galileo, 

simbolo del conflitto fra scienza 
e fede, appare in una luce 

completamente nuova 
(«Microstoric», L. 25 000). 

YOURCENAR 
Come l'acqua che scorre. 

L'ultimo libro di Marguerite 
Yourcenar: tre racconti 
di ambiente secentesco, 

fra Napoli, le Fiandre 
e il Nuovo Mondo 

(«Supercoralli», L. 20 000). 

PIAGET 
Biologia e conoscenza. 

L'apprendimento umano 
in un'opera interdisciplinare 
che ha il valore di una sintesi 

del pensiero di Piaget 
(«Paperbacks», L. 2; 000). 

Ernst Mayr, Evoluzione 
e varietà dei viventi. A cura 

* di Giuseppe Montalenti. 
Un'interpretazione 

del tutto originale del mondo 
dei viventi entro un'ampia 

visuale filosofica e storica 
dell'evoluzionismo darwiniano 

(«PBE»,L. 16000). 
* Walter Benjamin, Strada a 

senso unico. Scruti 1926-1927. 
Un'opera centrale di Benjamin 

in cui aforismi e pungenti 
notazioni rivelano l'essenza 

-* del suo pensiero 
(«Einaudi Letteratura», 

L. 28 000). 

LETTERATURA 
Manuel Puìg, Queste pagine 

maledette. Un nuovo romanzo 
in cui Puig scava tra le pieghe 

del rapporto padre-figlio 
(«Nuovi Coralli », L. 12000). 
Futabatei Shimei, Mediocrità. 

Le vicende dì un etemo indeciso 
nel Giappone inizio secolo 

narrate con caustica autoironia 
(«Nuovi Coralli », L. 8500). 

Giovenale, Le Satire. 
L'invettiva e l'arguzia di uno 

dei massimi poeti latini 
restituite da un traduttore 

congeniale: Guido Ceronctti 
(«Gli struzzi », L. 18 000). 

RISTAMPE 
Natalia Ginzburg. 

La famiglia Manzoni 
(«Supercoralli», L. 18000); 

Simone de Beauvoir, 
La cerimonia degli addii 

(«Supercoralli», L. 20 000); 
Guido Ceronctti, Un viaggio 

in Italia 1981-198} 
(«Saggi ». L. 20 000); 

Leonardo Sciascia, Cruciverba 
(«Gli struzzi», L. 15 000). 

Niccolò Machiavelli, 
Discorso sopra la prima deca 

di Tito Livio. 
«II libro più importante 

del pensatore fiorentino: 
la sua immagine di Satana 

della politica cede 
definitivamente il posto 

ad una teoria democratica 
e rivoluzionaria». 

A cura di Corrado Vivami 
(«NUE». L. 35 000). 

Maria Corti, La felicità mentale. 
Un approccio innovatore 

a Cavalcanti e Dante 
(«Paperbacks», L. 16000). 

Manlio Brusatin, Storia 
dei colori. Dalle teorie 

del XVII secolo a Newton, 
Goethe e infine a Klee 

e Wittgenstein 
(«PBE..L-9400) 

TOYNBEE 
L'eredità di Annibale, 

It. Roma e il Mediterraneo 
dopo Annibale. I problemi 

lasciati in eredità a Roma 
dall'esperienza sconvolgente 

della guerra annibalica 
(«Biblioteca di cultura storica», 

L. 70 000). 
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Atev-Riccione 
RICCIONE — Centoquaranta* 
tré copioni, quasi un boom. 
Questo il risultato più stimo
lante e più curioso raggiunto 
dal trentasettesimo Premio 
Ilircionc-Atcr per il teatro. Ep
pure, malgrado questo, la ma
nifestazione guarda al futuro: 
un convegno programmato 
per dicembre penserà non 
tanto a una rifondazione del 
premio quanto piuttosto a una 
sua evoluzione, a un suo ag
giornamento, insomma a un 
suo rilancio. 

L'alto numero di copioni 
presentati e il notevole inte

resse di alcuni di essi sottoli
neano, comunque, da parte 
dell'autore italiano noto oppu
re perfettamente sconosciuto 
un ritorno di interesse per il 
premio; interesse che ora deve 
aprirsi a una maggiore frui
zione, partecipazione da parte 
del pubblico con proposte (sal
vo restando il momento dedi
cato al testo) culturali e spetta
colari di livello. 

Quattro i premiati di questa 
edizione e per alcuni di essi si è 
mosso l'interesse di importan
ti ensemble teatrali. Primo 
classificato è stato «Le nostre 
donne erano gelose» del napo
letano Giovanni Amedeo, un 
dialogo fra due «latin lover» in 
disarmo, ricoverati In un cro-
nlcario, che si confrontano sul 
filo del ricordo e dell'invenzio
ne. Secondo è giunto «Dinner» 
di Alessandro Oajni e Gina La-

gorio, strutturato in due mo
nologhi che vedono contrap
porsi, alla luce di un adulterio 
non consumato, un «lui», violi
no di seconda fila (questo mo
nologo è scritto da Daini) e 
una «lei», intellettuale eli suc
cesso (il monologo è scritto 
dalla Lagorio). Terzo si è clas
sificato «Pre-Testi» del giova
ne Carlo Ippolito, quattro bre
vi lavori la cui caratteristica 
firincipale è la ricerca di un 
inguaggio sperimentale. Al 

quarto posto, infine, «Jacques 
il fatalista», tratto dal roman
zo di Diderot e scritto da un 
attore, Giovanni Poggiali. 

La serata della premiazione 
ha visto l'alternarsi sul palco
scenico di Piera Degli Esposti, 
Glauco Mauri e Pino Micol 
che hanno letto, festeggiati 
dagli spettatori insieme con i 
vincitori, alcuni brani delle o-
pere premiate. 

Al Quirinale 
il libro 

sulla Ravera 
ROMA — Il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini ha 
ricevuto al Quirinale la scrit
trice Nora Villa che gli ha con
segnato una copia del suo li
bro: «La piccola grande signo
ra del PCI. Camilla Ravera, ri
voluzionaria di professione», 
edito da Rizzoli. Il Presidente, 
elegantissimo come sempre, 
era riposato e in ottima forma. 
Ha ringraziato l'autrice per gli 
auguri di compleanno che «ho 
trascorso con mia moglie in 
una trattoria non lontana da 
qui, molto tranquillamente». 

Ila gradito l'omaggio del li
bro, una biografia, «sulla mia 
cara amica Ravera,per la qua
le ho un grande affetto, per
ché è una donna pura, una 
che non ha mai tradito la sua 
coscienza. E come lei anche 
Terracini, che purtroppo è 
molto malato: sono andato a 
trovarlo, ma non è stato in 
grado di riconoscermi. Pecca
to, è triste, molto triste. La Ra
vera è una donna fiera, i suoi 
compagni al confino di Vento-
tene l'avevano abbandonata e 
io ero uno dei pochi che anda
va a trovarla, ma lei ha sem
pre lavorato con convinzione e 
dignità per il suo partito. 
Quando dovevo eleggere un 
senatore a vita, io no voluto 
che questa carica andasse ad 
una donna e, tra i nomi che 
sono stati presi in considera
zione, ho scelto lei perché lo 
meritava: ha fatto tanto per la 
democrazia nel nostro paese». 

Von Karajan 
dirigerà 

a Venezia? 
VENEZIA — A Venezia è stata 
accolta con entusiasmo la no
tizia — peraltro non ancora 
confermata dall'interessato — 
che Herbert Von Karajan sa
rebbe disposto a riconsiderare 
la propria decisione di non ve
nir più a dirigere in Italia e, 
quindi, a scegliere per il pro
prio rientro ifteatro «La Feni
ce». 

«Non sarà una cosa sempli
ce — avverte però Bruno Tosi, 
ideatore di "Omaggio a Vene
zia" —: se il maestro austriaco 
dovesse giungere a Venezia as
sieme alla Filarmonica di Ber

lino l'organizzazione diverreb
be molto costosa». A Tosi, Von 
Karajan già l'anno scorso ave
va lasciato intravedere la pos
sibilità di un ritorno, senza 
tuttavia impegnarsi in modo 
definitivo. «Omaggio a Vene
zia» — ha annunciato Bruno 
Tosi in questa occasione — sa
rebbe ben lieta di attribuire il 
premio «Una vita per la musi
ca» al maestro austriaco, ma
gari nel 1985, in coincidenza 
con l'anno della musica. 

Soddisfazione anche da par
te dei responsabili della «Feni
ce», che dovrebbe ospitare il 
grande ritorno di Karajan: 
«Siamo pienamente disponibi
li a far in modo di garantire la 
presenza del maestro a Vene
zia, e ci auguriamo che egli vo
glia accettare il nostro invito», 
ha detto Italo Gomez, diretto
re artistico del teatro. 

Riecco 
«Casa 

Cecilia» 
serial 

italiano 
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La TV (Rete 1, ore 20,30) ritorna in casa Tanzi. Parte da stasera 
la seconda serie del fortunato originale televisivo Casa Cecilia, che 
nella sua prima serie aveva avuto indici d'ascolto superiori ai 10 
milioni di spettatori a puntata e un lusinghiero indice di gradimen
to. 

Tecnici e protagonisti sono rimasti gli stessi. La regìa è sempre 
di Vittorio De Sisti, e la protagonista, la signora Cecilia del titolo, 
è sempre Delia Scala, nel ruolo di una casalinga che manda avanti 
la propria famiglia tra le mille, piccole difficoltà della vita di ogni 
giorno: la disattenzione del marito, uno scrittore che continua a 
sognare di creare un grande romanzo (Giancarlo Dettori), e i tre 
figli (Stefania Graziosi, Claudio Mazzenga, Davide Lepore) ognu
no alle prese con i propri problemi generazionali (il primo amore, 
la scuola, la partenza per il servizio militare). 

C'è, comunque, qualche novità: le vicende non si svolgono più 
nel chiuso di casa Tanzi. De Sisti ha introdotto per la prima volta 
delle riprese in esterni, per movimentare un po' il racconto. Inoltre 
le varie puntate vedranno la partecipazione di «ospiti d'onore», 
attori noti impegnati in brevi ruoli: Flavio Bucci, Luciano Salce e 
altri. Ma la novità più curiosa è la «posta di Cecilia», una rubrica di 
corrispondenza con gli spettatori che verrà trasmessa (per una 
durata di dieci minuti circa) alla fine di ogni puntata. Un'idea che 
i realizzatori hanno avuto di fronte alla mole di lettere che riceve
vano l'anno scorso. 

Il primo episodio si intitola Se le stelle stanno a guardare. In 
esso. Cecilia ricorre prima a una maga poi a uno psicanalista per 
risolvere i problemi di famiglia. 

Rete 2, ore 20.30 

Il tenente 
Colombo 
indaga 

in cantina 
Ogni tanto, in TV, ci sono anche ritomi piacevoli. Tale va consi

derato quello del Tenente Colombo, in una fascia oraria finalmen
te degna di lui, le 20.30 in prima serata (anche se pure i vecchi 

1 orari, in apertura dei pomeriggi domenicali, erano di grande ascol
to). Il serafico poliziotto magistralmente interpretato da Peter 
Falk si ripresenta con una nuova serie. Curioso il destino di Falk: 
attore assai •serio» al cinema, abituato a lavorare nel giro di John 
Cassavetes (per il quale ha interpretato tra gli altri Mariti e Una 
moglie), in televisione egli si identifica completamente nell'imper
meabile strapelato (che non abbandona mai neanche d'estate) e 
nell'eterno sigaro di questo singolare poliziotto, abituato a scoprire 

?[ual=iasi assassino con la tattica dei cinesi: seduto sulla riva del 
mme in attesa di veder passare il cadavere del nemico. 

Colombo non ha mai bisogno di menare le mani e forse non sa 
neanche sparare. Nelle sue avventure, noi sappiamo sempre benis
simo chi è l'assassino e il bello è nel vedere come farà il tenente a 
beccarlo. Oltre agli assassini, il migliore amico di Colombo è un 
grosso cagnone a cui è affezionatissimo. Chissà se in questa serie 
avremo il piacere di vedere finalemente sua moglie, di cui si parla 
sempre ma che non si vede mai. 

L episodio di stasera. Vino d'annata, è diretto da Jonathan 
Demme, un giovane rampollo del cinema USA che si dedica anche 
alla TV (ma si sono visti episodi di Colombo diretti anche da 
Steven Spielberg). Demme è l'autore del gradevole Melvyn e Ho-
uard, con Jason Robards, e ha recentemente collaborato alla sce
neggiatura di Red Harvest, il prossimo film di Bernardo Bertolucci 
tratto da Dashiell Hammett. 

Rete 4, ore 22.15 

Il ritorno 
di Dan Tanna 

il detective 
di Las Vegas 
Da stasera torna su Retequattro (ore 22.15) Dan Tanna, l'inve

stigatore di .Vefas.. Protagonista del serial è l'attore Robert Uri-
ch. l'atletico po:iz:otto Ja.v.es Street di «5.W.A.T.» che, nei panni di 
Dan Tanna, agisce sullo sfondo dell'insonne notte di Las Vegas. 
Dan Tanna è affiancata da un vulcanico imprenditore, Bernie 
Roth — impersonato da una .guest star, d'eccezione, Tony Curtis, 
che a Las >egas possiede una catena di locali notturni, sempre 
impegnato su più linee telefoniche e attivissimo sul fronte di nuove 
iniziative imprenditoriali sempre al limite della legalità e del ri
schio. Dal suo posto di comando. Bernie è in grado di carpire i 
segreti della città nottambula, e di fare a Dan la soffiata giusta al 
momento giusto. Un altro collaboratore di Dan Tanna è l'ineffabile 
Bmzer (Bart Braverraan). suo braccio destro nelle indagini, dotato 
di un intuito eccezionale che, come un segugio, segue Te piste dei 
tipi sospetti in giro per Las Vegas (che è come cercare il classico 
ego nel pagliaio). Poi, c'è la bionda segretaria Beatrice (JPhylhs 
Davis), detta Bea, che e un po' anche la ragazza fissa di Dan. E, 
occasionalmente, dà una mano al gruppetto anche Angie Turner 
(Judy Landers). una creatura dagli occhi di cerbiatto che fa il 
«piccione viaggiatore, per captare informazioni utili alle indagini. 

Rete 3, ore 21,55 

Jacques Lacan 
fa lezione 

davanti alla 
telecamera 

L'appuntamento con Delta speciali a cura di Adriana Martinelli 
(rete 3, ore 21.55) propone jn documento davvero interessante. La 
televisione belga, infatti, hs ripreso una lezione del grande psica
nalista Jacques Lacan all'Università cattolica di Louvain e la ri-
Sropone corredata da un'intervista esclusiva concessa appunto 

alio stesso Lacan. La trasmissione, dunque, si ripropone di esplo
rare le teorie di questo psicanalista che. dopo esser stato allievo di 
Freud ha creduto opportuno rielaborare quelle teorie e inventarne 
di proprie, in pane «autonome» rispetto al pensiero freudiano. 

Z>ià\t%à 
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C'era una volta Greta Gar
bo... Andando a ritroso, con 
mente e cuore smagati, ombre 
e veli si dischiudono. C'è solo 
da ricominciare da capo la sto
ria. Meglio, la cronaca di Gre
ta Lovisa Gustafsson (questo il 
vero nome della futura diva). 
Terzogenita dell'operaio Karl 
Alfred Gustafsson e di Anna 
Karlsson, la Garbo nacque (il 
18 settembre 1905), crebbe e 
abitò, fino alla tarda adole
scenza, a Stoccolma nel popo
lare quartiere meridionale di 
Sleoder. 

Della sua infanzia lo zio Da
vid Gustafsson ebbe a raccon
tare un aneddoto significativo. 
Ad appena sette anni, quando 
le si chiedeva che cosa avreb
be fatto da grande, Greta ri
spondeva con infantile cando
re: «Sarò un'attrice famosa e, 
tn seguito, una principessa». 
(In realtà, divenne di più — e 
di meno —: un mito, una don
na malata d'inguaribile ma
linconia). 

Un mattino dell'estate 1921 
il regista e produttore cinema
tografico Erik Petschler andò 
a far spese ai magazzini PUB. 
Fatta incidentalmente la sua 
conoscenza Greta — che lavo
rava come commessa — si ar
mò di tutto il suo coraggio e 
quello stesso pomeriggio gli 
telefonò chiedendo lavoro. 
Sorprendentemente ottenne 
una scrittura da «bellezza bal
neare» in un film comico alla 
maniera di Mack Sennett dal 
titolo Pietro il vagabondo 
(puntualmente realizzato nel 
1922). 

Programmi ~JV 

Incoraggiata dal provvido 
Petschler e con l'aiuto dell'ex 
attore Frans Enwall, la Garbo 
chiede ed ottiene nell'estate 
del '22 di essere ammessa, do
po un opportuno saggio di re
citazione, alla Reale Accade
mia d'arte drammatica. Aveva 
diciassette anni e, soltanto più 
tardi, ebbe a confessare per 
quella sua prima affermazio
ne: «Credevo di morire di gioia 
apprendendo di essere stata 
ammessa». 

Le troppe croci e le scarse 
delizie di questo tirocinio fu
rono ripagate più di quel che 
sperasse la stessa Greta dall' 
occasione offertale, dietro sol
lecitazione del noto attore 
Cari Brisson, di lavorare in un 
film che proprio allora il ci
neasta svedese più acclamato 
del momento, Mauritz Stiller, 
stava approntando con dovizia 
di mezzi e intenti artistici al
trettanto ambiziosi. Si trattava 
della Saga di Costa Berling. 
L'incontro tra l'aspirante at
trice e il già celebre cineasta 
costituì, come si sa, una sorta 
di vicendevole folgorazione 
professionale-esistenziale-
sentimentale. Chiamato in A-
merica sull'onda della sua cre
scente, prestigiosa notorietà. 
Stiller impose, al suo fianco, la 
presenza della Garbo proget
tando e profetando per lei ruo
li e vicende inimitabili. 

Ebbe ragione e torto oltre 
ogni sua visionaria speranza. 
L esordio hollywoodiano della 
Garbo avvenne nel '26 col mo
desto film II torrente diretto 
con altrettanto modesto me-

• Rete 1 
13.00 
13.30 
14.00 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
17.30 
19.00 
19.45 
20.00 
20.30 

21.35 
22.40 
22.50 
22.55 

ADORABILI CREATURE - «L'intervista del secolo». telefilm 
TELEGIORNALE 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - «Senza domar» 
I GIORNI DELLA LIBERTA' - «Socrate» 
LA FORMATURA IN GESSO - Schede - Arte applicata 
ORZOWEI - con Stanley Baker. Regia di Yves ABegret (2* puntata) 
TOM E JERRY SHOW - cartoni animati di Hanna e Barbera 
TG 1 - FLASH 
DICK TURP1N - tefeftm 
INCONTRO DI CALCIO: Stette Roste-Verone 
MODA ITALIA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
CASA CECILIA (un anno dopo) - di Udia Ravera ed Emanuele Vac
chino Con D Scala. G Dettori. S. Graziosi. Reĝ a di Vittorio De Sesti. 
Al terma-.e «La posta di casa Cecia», condona da Deli* Scala 
CACCIA AL TESORO - «Questa sera: Spa (Betg»o}» 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ SPORT - Coppe europe di calcio al termine- TG 1 -
Nette Oggi ai Parlamento 

• Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 CAPITOL - 43' puntata) 
14 25 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni trenta 
IB.OO RHODA - Telefim comico 
15.30 INCONTRO DI CALCIO: Danzica-Juventus 
17.15 LA MUSICA DI «MIXER» 
17.30 TG 2-Flash 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 ANELLO DOPO ANELLO - «La grande avventura del progresso* 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK • «Un padre di troppo», telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 COLOMBO - «Vmo d'annata». te'ef4m 
21.50 TG2 - STASERA 
22.00 LA VIA DEL MALE - Film di Michael Corti», con Elv.s Prestar 
23.50 TG2 - Stanotte 

D Rete 3 
15.30 VISITARE I MUSEI - «il museo mtarnanonaie di Paestum» 
16.00 IL MONDO DEI PICCOLI ANIMALI - «Va» e morte nello stagno* 
16.30 DON GIOVANNI IN SICILIA - dal romanzo di Vitaliano Brancat. con 

Rosanna Schiaffino. Regia di Guglielmo Morandi 
17.40 DANCE 3-11-parte) 
18.35 SPECIALE ORÉCCWOCCHIO - con Edoardo De Angebs 
19.00 TG 3 - mtervaflo con «Una citta tutta da ridere» 
19.35 SETTEMBRE AL BORGO • m drena da Caserta 
20.05 CORSO D4 AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL SETTORE DEL

LA PESCA - «nqumarr>ento marmo» 
20.30 ANNA CHRlSTIE - Film di Ciarence Brown. con Greta Garbo 
21.65 DELTA SPECIALI • «Incontro con la pscoanaLsi - Lacan» 
2 2 3 0 TG3 

SolitariaaSchiva; niaH^ 
in tv uri ciclo di film della grandétììyà-f;5i 

degli anni 30. Ripercorriamo.là s ^ ^ „ r 
storia e vediamo dove è nato il suo mitoi* V 

11 specchi 

Greta Ganti 
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stiere dall'ormai dimenticato 
regista Monte Bell, ma la pel
licola ebbe un successo impre
veduto. Sulla scorta, dunque. 
di tale esito, il produttore Ir-
ving Thalberg ricompone il 
sodalizio Garbo-Stiller affi
dando a' quest'ultimo la regia 
del nuovo film La tentatrice. 
La cosa, peraltro, si risolse, do
po dieci giorni, in un fattaccio. 
' Dispotico, eccentrico, anti
conformista all'eccesso, Stiller 
incorse nelle ire dell'intolle
rante Thalberg che gli diede 
sui-due piedi il «benservito» 
per sostituirlo nella regia del
la Tentatrice col più accomo
dante Fred Niblo. 

Subito costretta nel ridutti
vo schema interpretativo della 
«donna che ama» la Garbo 
comparirà assiduamente, al 
fianco di superdivi del mo
mento come John Gilbert, nel 
ruolo pressocché esclusivo di 
sofisticati quanto convenzio
nali personaggi femminili; i ti
toli sono per loro stessi vistosa
mente eloquenti: La carne e il 
diavolo, La donna divina. La 
donna misteriosa. Orchidea 
selvaggia. Cortigiana, ecc. 

OrmaL però, è l'epoca del 
sonoro. E tempo, dunque, che 
la Garbo prenda la parola. Nel 
1930. la reboante pubblicità 
del film Anna Christie annun
cia infatti l'atteso, grande e-
vento: Garbo Speaks! (la Gar
bo parla!). Verranno poi d'infi
lata incalzanti personaggi di 
donne più o meno «fatali», più 
o meno «maledette»: Mata fia
ti, La regina Cristina, Anna 
Karenina, Maria Walewska. 
Margherita Cauthier. Realiz-

Sera per sera 
tutti i film 

che vedremo 
Si chiama «Emozione Gerboa, * 

il nuovo ciclo della rete 3 che inizia 
stasera olla 20.30 e raccoglie 11 
film interpretarti dalla grande Gra
ta tra B '26 e il '39 e che saranno 
trasmessi il mereoledì, H giovedì a 
il sabato. Eccone I titoli in ordina 
di programmazione. 
• ANNA CHRISTIE (1930). di Cia
rence Brown, con Charles 8 i -
ckford, dal dramma di Eugene O* 
NeilL • COME TU MI VUOt 
(1932), di George Fitzmaurtce. da 
Pirandello, con Eric von Stroheim 
a Melvyn Douglas. • LA CARNE E 
IL DIAVOLO (1926). di Ciarence 
Brown, con B partner più classico: 
John Gilbert. • MARGHERITA 
GAUTIER (1937), di George Cu-
kor. da Dumas' figlio, con Robert 
Taylor a John Barrymore. • LA 
CORTIGIANA (1931). un raro 
duetto con Clark Gebla. • H. BA
CIO (1929). di Jacques Perder, il 
più grande regista belga. • ANNA 
KARENINA (1935), di Ciarence 
Brown. dal classico di Tolstoj, con 
Fredric March. • GRANO HOTEL 
(1932), di Edmund GouMing, con 
un grande cast: John Barrymore, 
Joan Crawford, Wallace Beery. • 
MATA HAR1 (1932). con un altro 
Barrymore, Lione!, a Ramon Na
varro. • NINOTCHKA (1939). di 
Ernst Lubitsch, il suo più grande 
film comico. • MARIA WALE
WSKA (1937), ancora di Ciarence 
Brown. Napoleone è Charles 
Boyer. 

•J& 

D Canale 5 
8.30 «Attenti a quei due», telefilm; 9.10 •Phyffiss, telefilm; 9.40 «Ali
ce». telefilm; 10.10 «Mary Tyfer Moores-, telefilm; 10.40 clou Grent». 
telefilm; 11.40 «Giorno per giorno», telefilm; 12 «Arcibaldo». telefilm; 
12.30 Help - gioco musicale; 13 II pranzo è servito; 13.30 «Sentieri», 
teleromanzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.15 «La donna 
hanno sempre ragione». fHm di Ninnalo/ Johnson, con David Nhren; 17 
•Terzana. telefilm (2* parte); 18 «Galectica», telefilm.- 19 «Arcibaldo», 
telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 «La saga dal padrino», telefilm 
(6* parte): 21.25 «fi difetto di essera moglie», film di Claude Goretta. con 
Marlene Jobert; 23.25 Tennis: 0.25 «Nova ora per Rema», film di Mark 
Robson, con Horst Buchhotz. José Farrer. 

D ReteqoatiTo 
8.30 Ciao ciao; 9.30 «Amora in soffitta», tetefam; 10 «Papi caro papi», 
telefilm; Film «Tradita la notte dacia nozze»; 12.15 «Quella casa nana 
praterìa», telefilm; 13.15 «Padroncma Fio», noveta; 14 cAgua viva», 
telenovete: 14.50 FSm «Insieme a Parigi»: 16.20 Ciao ciao: 17.20 «Or. 
Shrmp». cartoni animati; 17.50 «Chips», telefilm; 18.50 «Dancin Days». 
telcnovela; 19.50 «Super Dynasty», telefilm; 20.30 «Joe Dancer» (1* 
parte): 22.15 cVegss». telefilm; 23.30 F.B.L. telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «Rocky l'uccellino azzurro», cartoni animati; 9.16 Telenoveta «Ce
re cara»; 10 «Febbre d'amore», teleromanzo; 10.45 Film «Eternamente 
femmina»; 12.10 «Gli eroi di Hogan», telefilm: 12.40 «Vite da strega». 
telefilm; 13 «Bim bum barn», cartoni animati; 14 «Cara cara», talenova-
I»; 14.45 «Febbre d'emore». teieremenzo; 15.30 «In casa Lawrence». 
telefilm: 16.30 «Bon bum beme.cartonl animati: 18 «La casa natta prate
ria*. telefilm; 19 «Wonder Woman». telefilm; 20 «I puffi», cartoni ani
mati: 20.30 Film «Eutanasia di un smore»; 22.20 «I racconti dal brivido», 
telefilm; 23.15 Boxe. 0.20 Film «L'urlo della battagria». 

L1 Svizzera 
17.45 Per i ragazzi: 18 50 «I mercenari», telefilm; 19.55 • Ragionala; 
20.40 Argomenti. 21.35 •Collrlendta», con Ombretta Co»; 22.20 Mer
coledì sport. 

D Capodistr.a 
17 TV Scuota. 17.30 Film «Black Chrritmas»; 19 Cartoni animati; 19.30 
TG - Punto d'incontro: 19 45 «Paura sul mende», sceneggiato: 20.45 
«Londra di Jonathan M.lfera, documentarlo. 21.45 Vetrina vacanza; 22 
TG • Tuttoggi. 22.15 Trasmissione musicale. 

LJ Francia 
14.25 cGoldorsk». cartoni enrmetl; 15 Reeré A2; 17.10 Platino 45: 
19.15 Attualità regionali: 19.40 H teatro di Bouvsrd; 20.35 Telefilm; 
22.10 Documentano. 

Q Montecarlo 
14 «Anna Kufiscioff». sceneggiato. 15 Oeite medicina infantile: 18.15 
Cartoni animati; 17.40 Speciale OrecchioccMo; 18.10 «Mìo fratello poli
ziotto». telefilm; 20 «La frontiera del drego». telefilm: 20.30 Avveni
mento sportivo; 22.30 Zim Zum Zani, Varieté; 23 Incontri fortunati. 
Dibattito. 

Greta Garbo. In alto l'attrice 
in una scena 
de «La carne e il diavolo» 

zati tra il '32 e il '37, tali film 
risultano variamente indicati
vi, non tanto e non solo del-
l'«irresistibile ascesa» di Greta 
Garbo, quanto di quel suo 
schivo, reticente, spesso ambi
guo rapporto che seppe quasi 
sempre instaurare con le figu
re cui diede corpo e senso. Fi
no al punto da far dire ad uno 
studioso di cinema attento co
me Béla Bàlazs: «La bellezza di 
Greta Garbo è una bellezza 
sofferente che avvolge tutta la 
vita e tutto il mondo circostan
te: è la tristezza della solitudi
ne e della estraneità, quella 
tristezza che non conosce la 
comunanza con altri uomini... 
la bellezza della Garbo è, nel 
mondo borghese, una bellezza 
di opposizione*. 

La conferma a simili intui
zioni l'abbiamo trovata nelle 
più tarde, amareggiate consta
tazioni che Greta Garbo ebbe 
a fare, nel '77, nel corso di una 
celebre intervista concessa al
la rivista tedesca Bunte Illu-
strierte in occasione di un sog
giorno svizzero a Klosters: «Ho 
fatto una gran confusione del
la mia vita ed ora è troppo tar
di per rimediare. Camminan
do da sola, ripenso alla mia vi
ta e al passato: non sono certo 
entusiasta di quel che ho fatto. 
Non so darmi pace...». 

Ieri come oggi, insomma, 
Greta Garbo sembra destinata 
a scontare il male oscuro che 
l'ha sempre tormentata: l'in
capacità di amare, di darsi agli 
altri con solare naturalità. Si
gnificativamente Roland Bar-
thes ebbe ad osservare al pro
posito che «la Garbo appartie
ne ancora a quel momento del 
cinema in cui la sola cattura 
del viso umano provocava nel
le folle il massimo turbamen
to, in cui ci si perdeva letteral
mente in un'immagine umana 
come in un filtro, in cui il viso 
costituiva una specie di stato 
assoluto della carne che non si 
poteva raggiungere né abban
donare». Ben diverso, peral
tro, il riscontro che la Garbo 
volle (seppe) offrire fuori del
lo schermo, nella realtà con
tingente. 

Rivelatore e sconsolante è, 
ad esempio, l'episodio raccon
tato nelle sue memorie dalla 
compatriota, scomparsa attri
ce svedese Ingrid Bergman. 
La Garbo capitò per caso ac
canto alla Bergman. Tutto 
quello che ne usci allora fu 
soltanto un penoso, imbaraz
zante dialogo su questioni as
solutamente irrilevanti. Quin
di, senza aggiungere nemme
no un saluto alla più giovane 
collega, la diva famosa si al
lontanò. «...questo fu la fine 
della conversazione — ricordò 
non senza una punta di risenti
mento Ingrid Bergman — e 
dei nostri incontri... Io ero al
lora agli inizi della mia carrie
ra, e Tei, senza saperlo, stava 
concludendo la sua. Questa 
coincidenza mi ha sempre tur» 
Data. Girava Non tradirmi con 
me. Il film non andò bene e lei 
ne fu così contrariata che non 
volle più farne altri. Ciò mi 
sembrava inconcepibile. Co
me ha potuto, durante tutti 
questi anni, alzarsi ogni matti
na con la prospettiva di una 
giornata senza scopo? Quando 
si hanno dei bambini è diver
so, s'intende. Ma quando si è 

Scegli il tuo film 
LA MA DEL MALE (Rete 2, ore 22) 
Porta la firma prestigiosa di Michael Curtiz (il regista di Casablan
ca) questo La via del male interpretato nel 1959, all'apice del 
successo, da Elvis Presley. Certo, nessuno ci farà caso, però l'ac
coppiata la dice lunga sul potere che il celebre cantante di rock and 
roll aveva via via accumulato a Hollywood. La vicenda, tanto rock 
e un po' di «gioventù selvaggia», sembra tagliata su misura per 
Elvis; e la canzone King Creole, che dava il titolo originale al film. 
diventò un hit da juke-box. Lui è un giovane senza arte né parte, 
ma buono di cuore, che fa fortuna come cantante in un locale 
notturno-, naturalmente finirà in un brutto giro e faticherà alquan
to per uscirne. Piccola curiosità: nel cast c'è anche un Walter 
Slatthau, allora usato come caratterista. 
NOVE ORE PER RAMA (Canale 5, ore 0.25) 
Di questo film se n'è parlato recentemente, in occasione dell'uscita 
del monumentale Gandhi di Richard Attenborougb. Già perché, 
Nove ore per Rama ricostruisce la vicenda umana e politica dell 
assassino musulmano eh» sparò.al Mahatma nel 1948. Il film non 
fu accolto troppo bene alla sua uscita, gli si rimproverò una scarsa 
fedeltà storica e uno sbrigativo abbozzo delle psicologie. Da rivede
re per giudicare. Tra gli interpreti il bravo Horst Bucholz. 
IL DIFETTO DI ESSERE MOGLIE (Canale 5, ore 21,25) 
E un vecchio film (1974) di Claude Goretta, il regista svizzero di 
L'invito e del recentissimo La morte di Mario Ricci, presentato a 
Cannes il maggio «corso. Qui Goretta apparecchia una commedia 
amarognola dove il mobiliere Gerard Depardieu, costretto a difen
dere la piccola industria patema dall'incalzare della plastica, si 
trasforma in maldestro rapinatore, conquista la fragile impiegata 
delle poste Marlene Jobert e vive con lei una specie di buffa storia 
alla Bonnie and Clyde. Si raccomanda per il gioco divertito degli 
attori e per la messa a fuoco delle figurine di contorno. Inutile dira 
che il titolo italiano è senza capo ne coda. 
EUTANASIA DI UN AMORE (Italia 1. ore 20,30) 
«Perché non hai voluto mio figlio?*. L'accorata domanda che Or
nella Muti rivolge a Tony Musante spiega finalmente qua! è fl 
problema che divide la coppia di Eutanasìa di un amore, fl film 
che Enrico Maria Salerno diresse nel 1978. Per oltre un'ora di film 
lui insegue lei con colpi di telefono e appostamenti; e lei, splendida 
e altera, gli nega ogni udienza. Alla fine le cose si metteranno a 
posto, o quasi, durante un bel viaggio in Sardegna. Nitido impagi
natore di belle immagini, con un debole per gli scorci turistici, 
Enrico Maria Salerno tentò con Eutanasia di un amore il bis di 
Anonimo veneziano, ma gli andò meno bene. 
IL PADRINO (Canale 5. ore 20,25) 
Continua ad andare .a onda la versione lunga, quella televisiva, del 
Padrino. L'occasione è ghiotta per i cinefili, ma fl materiale non è 
sempre di prima mano. Nella puntata di stasera vedremo Michael 
(Al Pacino) sposarsi con Kay (Diane Keaton). Il vecchio Don Vito 
muore d'infarto, serenamente, mentre gioca col nipote. Ormai i 
tempi stanno cambiando e Michael prepara la sua vendetta. 

soli...». 
Del resto lo scoppio e il dila

gare della guerra, proprio nel 
'42, valsero ad accantonare 
ben presto simili problemi. E 
la stessa diva non fece niente 
per contrastare il declino della 
sua fortuna. Ricorda, peraltro, 
ancora Alexander Walker co
me la Garbo ebbe a vivere 
quel periodo: «La guerra non 
la toccò finanziariamente né 
la vide coinvolta con partico
lare ardore: la sua stessa natu
ra la tenne lontana da quel ti
po di attività in sostegno della 
guerra, organizzate invece da 
molte altre star. Se si esclude 
quel suo desiderio... d'assassi
nare Hitler, non c'è traccia di 
altri gesti politici meno san
guinari... La resistenza della 
Garbo a venire "usata", foss' 
anche nello sforzo bellico, era 
invalicabile. Una voce recente 
e assai pubblicizzata parla del
la Garbo agente segreto degli 
Alleati, impiegata per spiare 
svedesi di dubbia fedeltà e, 
anche se dal punto di vista del
l'invenzione romantica non fa 
una grinza, non è certo corre
data da alcuna prova che la so
stenga». 

Il capriccio del caso o le a-
stuzie della vita avrebbero, 
dunque, spinto la Garbo a 
prendere la decisione giusta al 
momento giusto? (Benché, a 
suo tempo, l'attrice avesse am
piamente meritato per la sua 
congenita, enigmatica irriso
lutezza la geniale definizione 
di Alice B. Toklas, l'amica di 
sempre di Gertrude Stein, che 
icasticamente la ribattezzò 
«mademoiselle Hamlet»). Par
rebbe di si. Infatti, «proprio 
perché ci è stato risparmiato lo 
spettacolo della Garbo in uno 
spot pubblicitario, della Gar
bo in un film dell'orrore, della 
Garbo in una versione fossile 
del proprio mito... troviamo 
più facile conservare la visio
ne della Garbo grande attri
ce». 

Ma è stata davvero una 
grande attrice? Le risposte a 
tale quesito possono essere 
molte e contrastanti. 

Però è indubbiamente con
vincente ciò che sostiene al ri
guardo Alexander Walker 
«Se, alla fine, ci sfugge la fonte 
dell'arte della Garbo, questo 
non è veramente ragione di 
meraviglia o di tristezza; essa è 
parte di una complessità che 
esorbita rispetto al modo in cui 
ogni individuo riesce a combi
nare la propria personalità e le 
opportunità con il periodo in 
cui si trova a vivere "C'è un 
mistero in te", le dice John 
Gilbert, ne La regina Cristina. 
E la risposta che la Garbo gli 
dà, deve essere anche la nostra 
consolazione: "Non c'è forse in 
ogni essere umano?"». 

Resta inalterato e impene
trabile il dramma della don
na. E dalla parte di questa, Ri
chard Corliss sa trovare civili, 
solidali accenti: «Le fotografie 
che precedono e seguono quel 
periodo sono di una ragazzetta 
e di una vecchia che si chiama
no Greta Gustafsson. In cam
bio della sua genialità di attri
ce dovremmo almeno rispet
tare i desideri della donna che 
è oggi, e lasciarla come vuole: 
da sola». 

Sauro Borelli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 ,8 . 10. 12. 13, 
19. 23. Onda Verde- 6 02. 6 58. 
7.58, 9.53, 11.58. 12.58, 14.58. 
16.58. 17.43. 18.58. 20.45, 
22.58: 6.05 La comomawx>e musi
cale: 6.15 Autoradio flash; 7.30 Edi
cola del GB 1; 7.40 Onda verde mare. 
9 Radio anghe noi; 11 Le canzoni dei 
ncordi: 11.34 «Le snaordnarie av
venture del barone dì Munehausen»; 
12.03 Viva la rado: 13.15 Master; 
13.55 Onda verde Europa: là Nord 
sud e... viceversa; 16 H pagrone; 
17.25 Intervallo museale: 17.50 «La 
•potasi: 18 20 Coppe crc»»nazionali di 
calao: 22.27 Audnboz: 22.50 Oggi 
al Parlamento: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30, 18.30. 
19 30. 22 30: 6 I gorra: 8 La salute 
mentale del bambino: 8.45 «Cala 
Normanna» (al termine: Disco fre
sco): 10.30 70 genu suTOnent E-
xpress; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali: 12.48 Effetto music*: 13.41 
Sound-track; 15 Stona d'Italia a drn-
torm; 15.30 GR2 economia: 15-42 
Musca da passeggio; 16 32 Pareti* 
non riparlarne?: 17.32 Aperti i po-
menggjo; 20.45 ci contemporanei»: 
22.20 Panorama parlamentare; 
22.50 Un pianoforte nella none 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45: 6.55. 
8.30 n conceno del marmo: 7.30 
Prima pegma: 10 «Ora Di : 11.50 Po-
mangg-3 musicale: 15.15 Cultura, te
mi a problemi: 15 30 Un certo <*-
scaso astate: 17 Spaziotre; 21 «Mu
sca '83». dinge Pierre Bouhn: nea" in
tervallo 121.40 e 22.30) Cronache a 
commenti; 23.20 fl jazz; 23.40 n rac
conto di meaanottt-
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«Ping-pong» 
tra critici e 

giovani autori 
ROMA — Dedicare ogni anno 
un convegno al cinema italia
no per verificarne, di stagione 
in stagione, le evoluzioni e i 
mutamenti. L'impegno preso 
dal Sindacato nazionale critici 
cinematografici italiani 
(SNCCI) si concretizza quest* 
anno con la manifestazione 
«Cinema italiano '82-'83. che 
si svolgerà a tignano Sabbia-
doro da venerdì 30 settembre a 
domenica 2 ottobre. 

Ogni anno le due relazioni 
base (sull'andamento genera
le della stagione e sugli esordi) 
sono affidate ai rappresentati-

•>•» ; ,» - "r.ljpf- •~*\-*fi-j<i . 

ti di una delle riviste specializ
zate. Quest'anno il compito è 
stato assegnato a «Cinefonim» 
e sarà svolto da Paolo Vecchi, 
Tullio Masoni e Emanuela 
Martini. A completare gli in
terventi della prima giornata 
sarà Cristina Bragaglia con 
una relazione su «La critica ci
nematografica e il festival di 
Cannes». 

La giornata di sabato sarà, 
invece, dedicata a tre incontri 
•ping-pong», aperti anche alla 
partecipazione del pubblico, 
con tre diverse categorie pro
fessionali. Aprirà la serie dei 
«ping-pong» l'incontro «giova
ni registi o registi giovani?» 
dedicato ai nuovi autori e cu
rato da Morando Morandini. 
Hanno già aderito, fra gli al
tri, Gianni Amelio, Salvatore 
Piscicelii, Gianni Amico, Cin

zia Torrini, Gianluca Fuma
galli. Nel pomeriggio di sabato 
seguiranno «Sono nate le nuo
ve stelle?», incontro con gli at
tori a cura di Enrico Magrelli 
con la partecipazione, fra gli 
altri, di Gabriele Lavia, Moni
ca Guerritore, Victor Cavallo, 
Barbara De Rossi, Ida Di Be
nedetto; e «Esercizio fra cine
ma e rigore», incontro con glt 
esercenti a cura di Umberto 
Rossi al quale ha assicurato la 
propria presenza il presidente 
dell Agis Franco Bruno. 

Nella giornata di domenica 
l'attenzione sarà infine rivolta 
alla funzione del critico cine
matografico nei mass media 
con una serie di testimonianze 
di Orazio Gavioli, Andrea 
Vannini, Enrico Ghezzi, Vitto
rio Glacci, Paolo Valmarana, 
Ernesto G. Laura, Roberto El
lero. 

La morte del 
cantante 

Tino Rossi 
PARIGI — «Il più famoso cor» 
so dopo Napoleone» così era 
stato definito Tino Rossi, il 
cantante morto di cancro all' 
età di 76 anni. Rossi, che in 
circa mezzo secolo di attività 
aveva venduto oltre duecento 
milioni di dischi, si è spento 
nella sua abitazione di Neuil-
ly, alla periferia di Parigi. Due 
settimane fa era stato dimesso 
dall'ospedale. Cantante, gran
de uomo di spettacolo, Rossi a-
veva inciso circa duemila can
zoni. Della più celebre, «Petit 
Papa Noti» sono state vendute 
trenta milioni di copie. 

Oscar TV (gli Emmy): 
vince la serie 

«Hill Street Blues» 
LOS ANGELES — Nella corsa agli «Emmy», l'o
scar televisivo americano, ha vìnto, anzi stra
vinto )a «NBC». La grande rete ha conquistato 
ben trentatré premi, più di quelli che sono stati 
complessivamente assegnati alla «CBS» ed alla 
«ABC», gli altri due network privati americani. 
«Hill Street Blues» (vista anche in Italia con il 
titolo «Hill Street giorno e notte»), la serie rea
lizzata dalla «NBC», si 6 imposta per il migliore 
sceneggiato drammatico, per la migliore sce
neggiatura e per la migliore regìa. Il premio 
alla migliore attrice brinante è andato a Shel
ley Long per «Cheers» una serie ambientata in 
un bar di Boston. Il premio alla migliore attrice 
di una mini-serie o special è andato invece alla 
rediviva Barbara Stanwyck, l'attrice che negli 
anni Cinquanta fu uno dei grandi nomi di Hot-Cinquanta 
lywood. 

Frammento inedito 
di Schoenberg 

«in prima» a Berlino 
BONN — Solisti della orchestra sinfonica della 
radio di Berlino hanno eseguito ieri sera a Ber
lino Ovest in prima esecuzione mondiale un 
frammento inedito di Arnold Schoenberg. Si 
tratta del sestetto per archi «Toter Winkel» 

5Angolo morto) che il musicista compose nel 
898, un anno prima del suo famoso sestetto per 

archi «Verklaerte Nacht», sulla base di una poe
sia di Gustav Falke. Del sestetto Schoenberg 
compose solo le battute iniziali (durata com
plessiva due minuti) definite «Etwas schlep-
pend» («Un po' trattenuto») e «Etwas zurue-
ckhaltend» («Un po' distaccato»). Il compositore 
non ha mai spiegato il motivo per l'interruzio
ne di questo lavoro che t critici fanno risalire 
piuttosto alla debolezza del testo al quale 
Schoenberg intendeva ispirarsi. 

©inumati; __^__^ Da Cinecittà sono 
andate in onda le 3 ore di 
diretta TV. Ma dal vivo lo 

special faceva uno strano effetto 

erata 
«spiritica» 
per Anna 
Magnani 

ROMA — cQuesto film è nato 
dal grande bisogno che tutti, 
secondo me, avvertiamo di ri
cominciare ad occuparci dei 
fatti nostri. Negli ultimi dieci 
anni abbiamo attraversato av
venimenti importanti ma in un 
grande, funereo, significativo 
silenzio. E, allora, divertiamoci 
di nuovo a raccontarci quello 
che abbiamo vissuto. Non esi
ste niente — nemmeno la mor
te — da non poterci ridere so
pra!*, esordisce Lina WertmUl-
ler. A 55 anni, dopo cinque anni 
di assenza dal set, la regista tor
na sugli schermi con un film 
che è il tredicesimo della sua 
carriera iniziata negli anni Ses
santa. Il titolo suona come un 
invito esplicito: Scherzo. La 
Wertmiiller ha detto addio ai 
suoi titoli chilometrici? No. per 
esteso il film si chiama Scherzo 
del destino in agguato dietro 
l'angolo come un brigante e la 
regista di Mimi metallurgico. 
Film d'amore e d'anarchia, Pa
squalino Settebellezze nella 
sua caratteristica cifra grotte
sca, affronta temi scottanti: 
Contestazione, Potere e Terro
rismo. 

Un film-bandiera: «Mi guar
do intorno e vedo che è morto, 
come per asfissia, il sano sber
leffo al potere. Noi artisti non 
siamo più i buffoni, i giullari di 
corte, gli anticorpi che aiutano 
la società a reagire contro le sue 
malattie. Siamo gran sacerdoti, 
se non indossiamo dei para
menti non riusciamo a parlare 
né del potere né di tabù recenti: 
femminismo, movimento gio
vanile, estrema-sinistra...!, in
siste. 

E, a sottolineare il messaggio 
di questa Lina Wertmiiller ira-
pegnatissima, ecco un battage 
pubblicitario di tipo nuovo: 
una serie di seminari ispirati 
dal sociologo Domenico De Ma
si, al posto delle sfruttate con
ferenze-stampa. Il primo si è 
svolto ieri mattina, nella sala 
romana del Fiamma. L'incon
tro per questa intervista, inve
ce, avviene a casa WertmUlIer-
Job, dietro piazza del Popolo. 
nel soggiorno-studio che col 
marito artista (scenografo, fra 
l'altro, di tutti i suoi film) que
sta donna scarnita e bizzarra 
che parla di cinema •popolare» 

Intervista Lina Wertmiiller torna al cinema 
dopo cinque anni di silenzio. «Il mio Scherzo è 
uno sberleffo contro il potere e il terrorismo» 

«Adesso vi faccio 
ridere sulla DC 

e sulle BR » 

Una WartmOller a in alto Ugo Tognazzi e Piera Degli Esposti in 
una «cena del film cScharzo» 

ed è stata membro del Comita
to Centrale del PSI (isenza tes
serai replica) ha arredato con 
gran piacere del lusso: splendi
de vetrate liberty, legno bion
do. bianchi divani. 

Ugo Tognazzi, Piera Degli E-
sposti, Enzo Jannacci e Gasto
ne Moschin: ecco i protagonisti 
di Scherzo nei panni rispettivi 
di un deputato de, sua moglie 
(ex ribelle), un clandestino che 
forse è un BR e un ministro, 
anche lui democristiano. Perso
naggi che non cercano di na
scondere la loro aria di simboli. 

•Sono simboli dell'Italia del 
potere e del contropotere. Ma 
non ho nessun desiderio di rac
contare la trama, è una cosa che 
finisce ogni volta per diminuire 
il significato del film che hai 
appena finito. Ed è anche vero 
che benché sia arrivato il mo
mento di affrontare la cronaca 
più recente bisogna stare atten
ti, non basta un film a decifrar
ne l'ambiguità. Non sarebbe 
giusto, per esempio, che si 
spacciasse questo per un film 
sulle Brigate Rosse». 

— Descrivere un potere che 
e solo de non è un discorso 
un po' vecchio? 
«Insisto, non è dei nomi, 

delle etichette che voglio par

lare. Tant'è che poi un caso co
me quello di Negri, che succe
de proprio adesso, finisce per 
accentuare l'attualità del mio 
film. Nella realtà, senza che io 
potessi prevederlo, è avvenuto 
un gran rimescolamento di 
carte e secondo me è proprio 
questa la chiave di Scherzo. 
che è un racconto basato sull'i
ronia e l'ironia è la strada che 
porta a rovesciare tutti i valori. 
Con una spolverata, qua e là, di 
quella carenza di eroi che tutti 
sentiamo come una malattia...». 

— Amelio, Murgia, Giorda
na sono i registi più giovani 
di te che hanno affrontato 
temi simili ai tuoi. Cosa 
pensi dei loro film? 
tColpire al cuore mi ha dato 

delle emozioni. Ma questi regi
sti o hanno ancora timore del 
sacro oppure non si avvicinano 
neppure al recinto. E prendi 
uno come Nanni Moretti: lui 
pesca direttamente in un mon
do che in realtà non incute pau
ra. Punk, reduci del Sessantot
to. Più coraggioso di loro è sta
to Francesco Rosi, che ha la 
mia età, con Tre fratelli*. 

— E, come te, è stato fermo 
un bel pezzo. Tu perché sei 
stata cinque anni lontana 
dal set? 

•Ho lavorato moltissimo, ma 
con altri linguaggi. In questi 
anni è uscito il mio primo ro
manzo, La testa di Alvise, ho 
realizzato a teatro Amore e ma
gia nella cucina di mamma, 
che ad aprile porterò a Broa-
dway, per la televisione ho ter
minato quel film sul terremoto 
che mi è costato sei mesi di im
pegno e fatica. Il cinema, sì, è 
rimasto un desiderio incompiu
to. Dopo aver finito Fatto di 
sangue fra due uomini per cau-
sa ai una vedova, nel '78, ho 
vissuto il fallimento di Tieta 
d'agreste e in fondo anche quel
lo di Alvise. Lo sai, era nato co
me un copione per Woody Al
ien. Però ora lo amo, questo co
pione diventato romanzo, come 
se fosse mio figlio...». 

— Non sei stata ferma, in» 
somma, per mancanza di l-
dee. 
«Macché, io sono il tipo di 

autrice che ha i cassetti pieni di 
trame, storie, soggetti non rea
lizzati. Non sono la sola, mi 
sembra, che ha vissuto nella pa
lude, in questa fase di stallo. La 
colpa è della crisi del cinema, 
dei produttori che a un certo 
punto si sono disgraziatamente 
convinti che i registi-autori co
me me, come Risi, o come Rosi 

non attiravano il pubblico nelle 
sale deserte. E hanno puntato 
su comici scadenti, televisivi». 

— Cosi, ecco «Scherzo», pro
posta di ridere sul serio dopo 
Il diluvio dei film-barzellet
ta. Perché per realizzarlo 
hai scelto attori di estrazio
ne così diversa come To
gnazzi e la Degli Esposti? 
«Sono due facce d'Italia. Pie

ra, lo ripeto in questi giorni un 
po' a tutti, secondo me è la nuo
va Magnani, la sua faccia come 
quella di Anna è un tempio, un 
palazzo. C'è scritta sopra la sto
ria dell'Italia migliore, quella 
che lotta. E Tognazzi è un po' il 
resto: gli spaghetti, un avanzo 
di seni e sederi della Miss Italia 
anni Cinquanta, un pezzo di 
Parlamento». 

— II prossimo film, invece, 
si chiamerà «Sotto sotto» e 
lo realizzerai con Enrico 
Montesano. Quando inizi? 
«Il quìndici ottobre. Affron

terò, per la prima volta, una 
Etona completamente privata. 
Sembra che il mercato si stia 
muovendo di nuovo. Ed è una 
manna, per una come me, que
sto tour de force, questa frene
sia, questo ritomo al lavoro». 

Maria Serena Palìeri 

ROMA — Lo spiazzo davanti 
al Teatro 8 di Cinecittà, alle 
21.30 di lunedì; la catasta di 
spot appoggiata sul prato, 
che getta Intorno fasci di lu
ce, è una specie di scultura 
bella, futuribile, firmata da 
Vittorio Storaro. Come 11 
raggio a zigzag viola e verde 
che, all'interno, oltrepassato 
Il corridoio ricoperto dalla 
•guida» delle grandi occasio
ni, Incornicia l'eidophor. Su 
questo schermo, fra poco, co
me la geografia affascinante 
di un continente, campegge
rà, In versione gigante, 11 viso 
di Anna Magnani. 

Siamo alla «Serata per An
na», omaggio all'attrice a 
dieci anni dalla sua scom
parsa, promosso dalla Fon
dazione diretta dall'ameri
cano Gene Lerner e della 
quale fanno parte 11 figlio, 
Luca Magnani e attori come 
Marion Brando, Anthony 
Franciosa, Bette Davis. La 
serata è sponsorizzata dal 
Comune di Roma; trasmessa 
con una lunga diretta (tre 
ore) dalla Rete 1 RAI; patro
cinato dalla Presidenza della 
Repubblica, Visto da qui, 
dallo studio di Cinecittà, non 
e poi un evento così sempli
ce, lineare com'è arrivato sul 
piccolo schermo. Appare 
piuttosto un gala, una strana 
e tecnologizzata seduta me
dianica, uno stravagante, ef
ficiente spettacolo multime
diale. Ecco perché: 

I «MEZZI» IN' CAMPO — 
Cinema, tv. teatro, fotogra
fia. E l luoghi in cui si «reci
ta» questa sera. In realtà, so
no due: questo studio, che 
profuma di set rivestito In 
fretta per la grande occasio
ne (l'atmosfera più adatta) e 
la sala della Protomoteca, In 
Campidoglio, dove viene rea
lizzato l'altro collegamento 
televisivo con Vetere, Luca e 
Maurizio Scaparro. Per inci
so. qui a Cinecittà per i «poli
tici» appare solo SignoreUo, 
ma in sala ci sono molte «pic
cole» personalità da Elsa De 
Giorgi a Mauro Leone; Pertl-
nl ha mandato un messag
gio-ricordo. Dunque qui l'ei
dophor STve a molti usi: tra
smette l brani del film; «en
tra» in Campidoglio, spia 11 
pubblico In sala, mostra a-
mici e colleghl dell'attrice 
che si esibiscono sul palco
scenico. Non basta: nel corri
doio è esibita la piccola rac
colta d! fotografie realizzate 
sul set di alcuni film che ve
dremo stasera, e che da do
mani verrà trasferita nella 
galleria romana del Foto
gramma. 

IL PROGRAMMA — As
sunta Spina di MattiOil, Roma 
cnià aperta di Rosselllnl, Bel
lissima di Visconti, La carroz
za d'oro di Renolr, giù giù per 
tredici sequenze di altrettan
ti film, fino agli ultimi: Mam
ma Roma di Pasolini, La 

sciantosa il film-Tv di Gian-
netti, Roma di Felllnl. C e an
che una registrazione della 
Lupa, in cui si vede la Ma
gnani attrice teatrale nel '65 
con Zef f lrelli e la lunga, bella 
intervista, che la Tv ie dedicò 
nel "71. Sul palco, fra una se
quenza e l'altra, si avvicen
dano Giulietta Masino, Wal
ter Chiari. Lea Massari con 1 
loro ricordi, Marisa Merllnl 
ccn una canzone del tempi 
della rivista e Antonello 
Trombadorl con un sonetto. 
Arriva anche una poesia di 
Eduardo. Bruno Canfora ri
scalda l'atmosfera con quelle 
canzoni romanesche che, le 
piacessero o no, alla Magna
ni restano attaccate addosso 
come una seconda pelle. 

LA REALTÀ E LA FIN
ZIONE — Capita che Luigi 
Zampa, salendo sul palco per 
presentare L'onorevole Ange-
Ima, che realizzò nel *47, me
scoli appunto, la realtà e la 
finzione a piene mani, rac
contando di questa Magnani 
•Indistinguibile dalle vere 
popolane di Pietralata che le 
recitavano Intorno». Insom
ma la Magnani «più vera del 
vero» è il leit-motiv della se
rata. Il gioco continua: Gian
carlo Governi racconta, nel
la sua biografia romanzata, 
che la Magnani bambina a-
mava una canzone napoleta
na, Reginetta. E Lina Sastri. 
che un po' le assomiglia, ce la 
canta. Sul filo del paradosso 
gioca Franca Valeri che im
provvisa una telefonata con 
l'<ai di là», evocando Io spiri
to. Il più giocoliere, il più in
telligente? Luchino visconti 
del quale stasera viene mo
strato un rare filmato: è fi 
cagnolino, episodio del film 
Siamo donne per il quale 
chiese all'attrice, 30 anni fa, 
di Interpretare semplice
mente se stessa. E lei giocò 
da maestra con la propria 
realtà, o la propria finzione. 

L'EFFETTO — La Ma
gnani che conosciamo, mol
tiplicata per cento: popola
na, Medea, Istintiva, «italia
na». Ma anche più sorpren
dente: che parla, per esem
pio, un Inglese impacciato 
accanto a Burt Lancaster, 
nella versione originale della 
Rosa tatuata. O più rara: nel 
anni di Arlecchino nel film 
di Renolr. Eppure. Imprendi
bile. Il senso di questa «Sera
ta per Anna». In fondo, è solo 
quello di darci l'illusione che 
la Magnani sia ancora viva. 
Un assaggio di quello che ar
riverà domani, quando 11 
computer utilizzerà facce ed 
espressioni di un'attrice o un 
attore scomparso da un pez
zo. O qualcosa di più antico, 
di tragico e grottesco assie
me. Qualcosa che assomiglia 
alle vecchie tradizionali se
dute spiritiche. Con I mezzi 
dell'era elettronica. 

m. s. p. 

Gaetano Oonìzetti 

\*EM Applausi a scena aperta, al Festival Donizetti, per 
il nuovo allestimento dell'opera, autentico capolavoro romantico 

La vendetta di Anna Bolena 
Nostro servizio 

BERGAMO — Gran serata al Donizetti 
con Anna Bolena. applaudita a scena a-
pena, portata in trionfo al termine dei 
due atti, l'opera del gran bergamasco è 
tornata sulle scene che videro la sua rina-
scita 27 anni or sono. Poi, come sanno i 
melomani, arrivò la Callas e la riscoperta 
si impose al mondo. Da allora il capolavo
ro donizettiano non ha più conosciuto e-
dissi: piace al pubblico, impegna le nuove 
cantanti nella sfida canora e stuzzica i 
musicologi intenti a scavare le radici del 
melodramma romantico. Ce n'è per tutti, 
come conferma anche la bella mostra, ac
canto al teatro, dove costumi e bozzetti — 
tra cui il celebre allestimento Benois-Vi-
sconli — sono esposti assieme a libretti, 
libri e manoscritti. Di tutto si riparlerà, 
tra qualche giorno, nel convegno destina
to a coronare la parte scientifica di questo 
secondo Festival Donizetti. 

Il termine 'scientifico* non deve far 
paura. Un'opera d'arte è tale, proprio per
ché offre adognuno un particolare moti
vo di interesse. Lo spettatore vede rina
scere ogni volta il dramma della sventu
rata regina, spedita al patibolo da Enrico 
Vili, preso da nuova fiamma per Giovan
na Seymour. Anna, vittima innocente, 
trova fa propria grandezza nella morte: il 
suo delirio, il vagare della mente tra i ri
cordi del passato felice e l'ambile realtà 
del presente, afferra lo spettatore con una 
forza che il tempo non è riuscito a logora
re. Per i milanesi che ascoltarono la prima 

volta il lavoro nel 1830, fu la rivelazione di 
un nuovo mondo in musica: i casi roman
zeschi, le passioni che alimentavano i con
temporanei romanzi di Walter Scott, 
Pùngendo il Manzoni sulla strada dei 

romessi Sposi, esplodevano nel canto 
della Bolena, nel tessuto delle voci e degli 
strumenti che accompagnano U calvario 
della protagonista. Tutto auesto, si inten
de, non arrivava dal nulla: Rossini, per 
primo, aveva portato in scena una trama 
di Walter Scott e il giovanissimo Bellini 
aveva già cominciato ad esplorare casi 
avventurosi. Ma è con l'Anna Bolena che 
avviene il gran salto: le passioni si fanno 
incandescenti e la melodia le esalta, fa
cendosi meno bella, ma più significativa. 
È l'inizio di quella staggiane di impeti ca
nori, di contrasti violenti, di cabalette 
precipitose, di esplosivi concertali che 
non avrà sosta fino al Trovatore dove 
Verdi, dopo tanti convulsi tentativi, darà 
alla materia equilibrio e sostanza diversi. 

Il significato dell'Anna Bolena è que
sto. Non è la più bella opera di Donizetti 
che, cinque anni dopo, toccherà la vetta 
drammatica con la Lucia di Lammer-
moor. Ma ha l'intensità, il fascino della 
scoperta di una inedita dimensione arti
stica e passionale. E un continente ine
splorato che si apriva agli italiani dell'e
poca. E questi ne furono tanto conquistati 
che non vollero altro: per decenni non vi 
fu musica o letteratura fuor dalle pagine 
del melodramma. 

La riproposta della Bolena, al centro 

del Festival Donizetti, illumina questa 
prospettiva esaltandone i caratteri ro
mantici e popolari. La scena fissa di Carlo 
Savi, i costumi dell'opera di Roma, la re
gia di Filippo Crivelli compongono uno 
spettacolo funzionale, con quel tanto di 
oleografia — volontaria o involontaria — 
che si riporta bene all'Ottocento. Ma è so
prattutto nel campo musicale che U ro
manzo lirico e avventuroso corre spedito, 
sotto la guida di Maurizio Arena, verso le 
scene culminanti, puntando più sulla vio
lenza dei contrasti che sulle ambiguità dei 
sentimenti. Arena, insomma, guarda al 
futuro: sentiamo che Verdi nasce da qui, 
mentre sentiamo meno quanto resta di 
Rossini e del primo Bellini nell'eredità do-
nizettiana. Su questa ria lo seguono i can
tanti in una gara di generosità vocale. La 
protagonista, Yasuko Hayashi, regge as
sai bene l'impegno anche se la sua natura 
la porterebbe piuttosto ad una misura più 
raffinata, al contrario di Maria Luisa Na
ve che dà una insospettata aggressività 
alla dubbiosa Giovanna Seymour. Il re, 
prestante e vigoroso, in ogni senso, è Ma
rio Rinaudo; Ottavio Garaventa è uno 
squillante Percy, Etena Zilio, sempre pia
cevolissima. il tenero paggio e Ambrogio 
Riva l'intrigante fratello di Anna. Tutti, 
come abbiamo detto, applauditissimi as
sieme al coro bergamasco e all'Orchestra 
milanese dei pomeriggi. 

Rubens Tedeschi 

Il film «Il diavolo e l'acqua santa» con Tomas Milian 

Ma Monnezza non era in pensione? 

Tomas Milian 

IL DIAVOLO E L'ACQUA 
SANTA — Regia: Bruno Cor-
bucci. Interpreti: Tomas Mi
lian, Piero Mazzarella. Giaco
mo Rizzo, Savina Gersa. An
nabella Schiavone. Comico. I-
tali». 1983. 

Ma come. Monnezza non êra 
andato in pensione, stufo di di
re parolacce e di impataccarsi 
come un albero di Natale? To
mas Milian lo aveva solenne
mente promesso non più di 5 
mesi fa. poco prima che uscisse 
Cane & Gatto, film nel quale il 
45enne attore cubano aveva 
•rodato» il suo nuovo personag-

E"o Tony Roma (un misto di 
ittle Tony e di Giancarlo 

Giannini in salsa paraguavana) 
affianco a Bud Spencer. Per 1' 
occasione. Milian s'era addirit
tura rifiutato di farsi doppiare 
dal «fedele» Ferruccio Amendo
la. quasi a sancire l'avvio di una 
gse «artìstica» nuova, più am-

ziota, più consona insomma 
agli antichi precetti dell'Acto-
r a Studio, frequentato in gio
ventù. E invece? 

Invece Cane & Gatto, produ
zione di lusso distribuita dagli 
americani, s'è rivelato un tonfo 
colossale: la coppia Spencer-
Milian non ha funzionato al 
botteghino e ha finito per delu
dere i fans di entrambi gli atto
ri. Risultato: meglio tornare al 
•classico», si spende meno e si 
va sul sicuro. 

Nasce così questo /1 diavolo e 
l'acqua santa che Bruno Cor-
bucci deve aver realizzato a 
tempo di record alle porte di 
Roma per tamponare la fella. 
Filmetto mediocre, stiracchia
to. montato malamente, che 
non ispira la benché minima 
simpatia. Potremmo definirlo, 
non solo per l'ambientazione, 
cinema parrocchiale se l'eti
chetta. coi tempi che corrono. 
non rischiasse di passare per un 
complimento. Chi è il diavolo e 
chi 1 acqua santa? Il diavolo na
turalmente è lui, Monnezza, ri
battezzato qui Bruno Maran
goni (ma il look è suppergiù lo 
stesso), un ex cannoniere di se
rie A che s'arrangia a forza di 
furtarelli. L'acqua santa invece 

è Piero Mazzarella, ovvero Don 
Gaetano, un prete bonaccione 
di Castelfranco Tiberina che ha 
la cattiva idea di salvare dal 
suicidio il calciatore in un mo
mento di sconforto. 

Il succo del film è tutto qui: 
nel contrasto comportamenta
le, nelle schermaglie tra i due 
personaggi, che in fondo si vo
gliono bene. E infatti, alla fine. 
Marangoni, in un sussulto di 
orgoglio, prenderà in mano le 
redini della sbrindellata squa
dra paesana e scenderà in cam
po, giusto in tempo per infilare 
nella porta avversaria tre gol a-
crobatid e vincere il campiona
to di serie C. Gloria ai santi e ai 
calciatori «santi». 

Girato a tirar via, senza un 
minimo d'amore (i tampona
menti d'auto palesemente finti, 
la controfigura di Milian rico
noscibilissima, le battute non 
proprio di prima mano), // dia
volo e l'acqua santa segnala in 
modo clamoroso la crisi di un 
•genere* che cerca di sopravvi
vere a se stesso. Certo, è meglio 
di Paulo Roberto Cotechino, 

ma sai che vanto! E a chi ci dice 
che questo è il «cinema popola
re. erede di Totò e Peppino De 
Filippo, risponderemo solo di 
guardare le cifre degli incassi. E 
tlashdance (piaccia o non 
piaccia) il vero cinema popola
re degli anni Ottanta. Macchi
ne di spettacolo avvolgenti e so
fisticatissime che colpiscono 
Srima gli occhi e poi il cuore 

elio spettatore. Con le sigaret
te strapaelane diffìcilmente sì 
riporterà gente nelle sale. 

Quanto a Tomas Milian, di
spiace registrare la sua «marcia 
indietro., ma la capiamo. Que
sto attore così inquieto e con
traddittorio. capace di passare 
da Antonioni a Corbucci senza 
rimpiangere né l'uno né l'altro. 
resta tutto sommato un'ecce
zione positiva nel panorama del 
cinema italiano. A patto che 
non interpreti più filmetti così 
sgangherati e patetici. Mon
nezza ne soffrirebbe. 

mi. en. 
• Al cinema America, Atlan
tic. Ritz • Rovai 41 Roma. 

Nel nuovo progetto enciclopedico 
che ha come chiave di volta 
La Nuova Enciclopedia Universale e 
che ha visto la pubblicazione della 
Enciclopedia di Filosofia e della 
Nuova Enciclopedia delia Musica 

GARZANTI 
annuncia 

LA NUOm ENCICLOPEDIA 
GEOGRAF1CA 

qui 
la geografia 

finalmente è 
attualità, 
punto d'incontro di molte 

discipline: geografìa fisica e politica • 
economia • problemi sociali • 
demografia • urbanistica 
con un nuovo atlante di 64 pagine 
statistidie aggiornate al 1983, di ogni 
paese, ogni regione, ogniattà. 
un nuovo^ossartò^aTtemùni 
appartenenti a varie discipline 
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Il dibattito sulla ripresa politica: a colloquio coi segretari romani 

Come sta la giunta di sinistra? 
filini!- Manca un anno e mezzo 

al voto: i partiti spiegano 
come rilanciare 

il governo della Capitale 
Parlano Morelli, Redavid, Zavaroni, Cottura 

La Rocca e Del Fattore - Il programma e il tema 
«spinoso» del confronto sul governo Craxi 

Torna la politica. Nelle se
di del partiti 1 calendari degli 
incontri e delle riunioni si In
fittiscono. SI parla di scaden
ze, obiettivi, programmi. Al
le spalle c'è un voto (quello di 
giugno) che ha lanciato an
che segnali allarmanti: trop
po forte l'astensionismo a 
Roma e sempre più difficile 
Il rapporto partltl-clttadlnl. 
E davanti c'è un appunta
mento Importante: Il voto 
amministrativo dell'85. L' 
autunno politico romano co
mincia con queste premesse. 
Dice Sandro Morelli, segre
tario della federazione co
munista: 'Il triangolo partiti-
istituzioni-società è, secondo 
noi, il tema di fondo di questa 
ripresa politica. Su questo ter
reno ci è stata lanciata una sfi
da, che noi raccogliamo, e che 
gli altri partiti dovranno rac
cogliere. Il rilancio della giun
ta di sinistra si baserà anche 
sulle risposte che sapremo da
re a questa domanda diffici
le...». 

Quindi, un primo tassello 
del confronto politico: la par
tecipazione. «Dappertutto — 
dice Morelli — emergono se
gnali di accentramento, di 
fronte alla difficoltà di far 
contare e pesare la gente. È 
una tendenza sbagliata. Tanto 
più a livello locale. Qui biso
gna invece dilatare la parteci
pazione, creare nuovi spazi di 
democrazia. Occorre decen
trare i poteri alle circoscrizio
ni e ridare fiato agli strumenti 
della partecipazione...». È un 
tema che sta a cuore anche 
ai repubblicani. «C'è bisogno 
— dice 11 segretario romano, 
Saverio Coltura — di riflette
re sul decentramento, sui suoi 
obiettivi e sulle sue difficoltà. 
Per questo proponiamo una 
conferenza cittadina che fac
cia il punto sul già fatto e dica 
qualcosa sul da fare. Su questo 
terreno, meglio essere chiari, 
si è un po' inaridita la linea di 
condotta della giunta di Ro
ma: 

La *fine legislatura» dovrà 
fare i conti, insomma, con 
queste considerazioni. Un di
battito consiliare più ampio e 
meno rituale che coinvolga 
tutti, reclamano i socialdemo
cratici. Un confronto vero sui 
problemi reali, dicono i sociali
sti. Maggiore collegialità nel 
governo di Roma e più. coordi
namento è, per ognuno, una 
delle condizioni per dare forza 
a questa giunta. Afa a nessuno 
piace molto l'ipotesi dt un «su
per-gabinetto» che controlli, 
diriga, coordini l'attività dell' 

amministrazione. La propo
sta, avanzata dall'assessore 
Pala, alcuni giorni fa, sembra 
già caduta nel vuoto. Morelli 
vi vede un grosso rischio: «Che 
si riduca il respiro democrati
co dell'istituzione». Il repub
blicano Collura non «disde
gna», ma crede che sia più 
opportuna una riflessione 
collegiale nella giunta. An
che In casa PSDI, 11 segreta
rio Gilberto Zavaroni, non 
vede di buon occhio l'idea 
lanciata dal suo collega di 
partito. Dice: «C'è solo biso
gno di un maggiore coinvolgi
mento». Gianfranco Redavid, 
segretario socialista, evita di 
esprimere giudizi sulla pro
posta, ma fa capire che il 
problema è un altro, la colle
gialità, appunto. I democri
stiani, lo dice 11 loro segreta
rio romano, Salvatore La 

Sandro Morelli 

Rocca, credono sia solo un 
«escamotage» per maschera
re le difficoltà di questa 
giunta. Quest'ipotesi, infine, 
fa sorridere 11 PdUP. Dice 
Sandro Del Fattore, segreta
rio romano: «fl punto semmai 
è: allargare e qualificare il di
battito nel consiglio comuna
le». 

Insomma, Il super-gabi
netto non si farà. Però, resta
no 1 temi e gli obiettivi per 11 
rilancio della giunta. E c'è da 
capire cosa succederà da qui 
fino al voto dell'85. Quale sa
rà la linea di condotta dei 
partiti romani. Il clima (que
sta l'Impressione ricavata 
dalle chiacchierate fatte con 
tutti 1 segretari del partiti) 
sembra per ora calmo. Ma 
questo non vuol dire che non 
ci siano difficoltà. Il tema 
che sembra forse destinato a 
creare maggiore problemi è 

quello del rapporto col go
verno. In giunta repubblica
ni e socialdemocratici parte
cipano Insieme col socialisti 
al governo Craxl. E 1 comu
nisti . sono all'opposizione. 
Non c'è 11 rischio di una lace
razione proprio su questo? 

Per 11PSI romano è un test 
decisivo. Perché 11 governo 
Craxl è una novità, un'espe
rienza politica rilevante. A 
cui tengono molto. Dice Re
david: 'Non siamo animati da 
una volontà pregiudiziale ver
so la giunta di sinistra e non 
rinunciamo alla nostra fun
zione di governo al Comune. 
Ma la giunta non deve diven
tare uno strumento per fare 
opposizione a Craxi. Altri
menti, poi, se ne pagheranno 
tutte le conseguenze. Credo 
che il mantenimento di questo 
quadro politico romano molto 
dipenda dal PCI. Dalla sua ca
pacità di coniugare la funzio
ne di governo a Roma e quella 
di opposizione a livello nazio
nale». Sandro Morelli rispon
de che i comunisti romani 
non hanno alcuna intenzio
ne di esasperare questa con
flittualità, che pure sarà Ine
vitabile. Aggiunge: «71 gover
no di Roma non diventerà uno 
strumento per una battaglia 
contro il governo. L'opposizio
ne la fa il PCI. Però non vo
gliamo subire le scelte sbaglia
te compiute dalla maggioran
za guidata da Craxi. Lo so, è 
un terreno insidioso. Ma af
frontiamo questo test senza e-
sasperazioni, con la volontà di 
mediare e di raggiungere un 
equilibrio politico*. Da parte 
loro repubblicani e socialde
mocratici credono che le la
cerazioni possono essere evi
tate solo se il confronto con il 
governo avverrà sul temi 
concreti, senza posizioni 1-
deologiche e pregiudiziali. 

Se si riuscirà a tenere 1 
«nervi saldi» e a mantenere 
posizioni equilibrate su que
sto tema «spinoso», la giunta 
di sinistra — per dirla col se
gretario del PRI, Collura — 
potrà «volare alto» e raggiun
gere il traguardo delle elezio
ni dell'85. C'è già un primo 
appuntamento. Il 5 ottobre 1 
partiti della maggioranza 
capitolina si siederanno at
torno a un tavolo e discute
ranno su come arrivare alla 
fine della legislatura. I temi 
su cui avverrà il confronto 
sono prevedibili: la direzio
nalità', le grandi opere, Il de
centramento, la sanità, i ser
vizi. tll punto su cui chiedia
mo di lavorare — dice Morelli 

— è questo: come fare una Ca
pitale moderna. E come farla 
insieme con la gente. Pensan
do anche a far funzionare me
glio i servizi e la macchina ca
pitolina nel complesso. Qui 
può avvenire il rilancio della 
giunta e qui noi vogliamo an
dare fino in fondo». Per l so
cialisti la giunta potrà «tene
re» se si realizzano i pro
grammi e se ci sarà una «evo
luzione positiva» nei rapporti 
tra le forze politiche. Zavaro
ni, per 11 PSDI, dice che 11 
banco di prova di questa am
ministrazione sarà 11 bilan
cio dell'84, cioè progetti, spe
se, obiettivi. (Ieri un dispac
cio dell'Agi ha diffuso di
chiarazioni di diverso teno
re. Il segretario del PSDI a-
vrebbe chiesto — secondo I* 
agenzia — una verifica sul 
programma minacciando ai-

Gianfranco Redavid 

trlmentl dì togliere l'appog
gio alla giunta. Ma Zavaroni 
ha smentito categoricamen
te queste affermazioni). I re
pubblicani, invece (lo dice 
Collura, ma lo ripete anche 
Gatto), citano 1 capitoli dell' 
azione di governo del Campi
doglio: sanità, commercio, 
centri direzionali, tbavoran-
do su questo — dice il segreta
rio — la giunta potrà darsi 
nuova forza». Il PdUP chiede 
una conferenza cittadina sui 
progetti di fine legislatura. 

Si coglie, al di là del distin
guo naturali tra le diverse 
forze politiche, un dato co
mune: questa giunta di sini
stra può arrivare al voto am
ministrativo con un bilancio 
in attivo. Se però rispetta 
certe condizioni, politiche e 
di programma. Qualcuno va 
oltre e dice — come fa li so
cialdemocratico Zavaroni — 

Il progetto 
illustrato 

dagli assessori 
Aymonino fggg* 
e Nicolini 
Il piano di 

recupero di 
Testaccio - Un 
programma per 

il prossimo 
autunno 

A Campo Boario ora la cultura 
è diventata «permanente» 

I o scoglio del settimo anno questa Estate romana l'ha su
perato davvero brillantemente se una sua struttura diventerà 
permanente. Infatti Campo Boario non verrà abbandonato 
con 1 primi freddi ma vivrà ancora — e meglio — stagioni di 
Iniziative culturali e no. È stato annunciato Ieri mattina du
rante una conferenza stampa degli assessori Aymonino e 
Nicolini che hanno presentato un progetto che interessa an
che l'assessorato al Turismo e Sport (l'assessore Rossi Doria 
era assente per altri Impegni). 

L'operazione di Campo Boario si Inserisce In un plano più 
vaste di recupero e valorizzazione dell'ex mattatolo e di tutta 
Testacelo che si vuole far uscire dal suo Isolamento e quindi 
dalla sua decadenza, 

Parlando di Testacelo — che rientra nel grande progetto 
del centro storico — Aymonino si è soffermato a ricordare 

auall interventi di rivitailzzazlone saranno portati avanti, 
alla rete viaria al riassetto urbano, alla realizzazione del 

museo della scienza e della tecnica, al mattatolo. Quindi 
Campo Boario non è destinato ad essere uno splendido caso 
isolato, ma un nuovo spazio attrezzato che entra a far parte 
del patrimonio delle strutture culturali della città (ma vi si 
terranno anche manifestazioni sportive). 

Cosa si farà dentro Campo Boario? Nicolini — ha esordito 
con una sintetica valutazione di questa edizione dell'Estate 
romana definendola la migliore — ha parlato delle Iniziative 
del prossimo autunno che si terranno a Campo Boario e che 
riprenderanno le linee del discorso Iniziato nei mesi estivi. La 
metropoli, l'informazione, le nuove tecnologie. Su questo 
rapporto, su queste connessioni si svolgeranno le varie Inizia
tive che saranno realizzate anche con collaborazioni presti
giose, per esemplo della Rai. Ma naturalmente non è tutto. 
Finalmente si potrà portare in porto II vecchio progetto di 
allestire mostre quali quella dell'olografia. Resterà In funzio
ne, anche, l'antenna Installata per l'Estate che finora ha ca
ptato un satellite sovietico ma che, ha promesso Nicolini, 
riuscirà a sintonizzarsi anche su altre stazioni trasmittenti. 

Campo Boario, cosi come le ex officine Breda di Ostia, è 
uno di quegli spazi che l'amministrazione ha rimesso In fun
zione per un loro uso diverso, alternativo alla propria specifi
ca destinazione. Ma accanto a questi, ha concluso Nicolini. ci 
sono altri spazi, di due tipi diversi come le ville e I giardini e 
il Circo Massimo che rappresentano eloquentemente In quale 
direzione vadano le scelte dell'amministrazione nel privile
giare I luoghi In cui devono essere ospitate le manifestazioni 
culturali. 

che potrà anche avere un 
«grande risultato» nell'85. Al
tri Invece ancorano il mante
nimento di questa coalizione 
dopo 11 voto al consenso elet
torale. 'Per noi — dice Reda
vid — l'esito elettorale e un 
presupposto fondamentale». 
Per ora, comunque, nono
stante gli anatemi di De Mita 
verso gli alleati del governo 
Craxi per l'esportazione del 
pentapartito In periferia, 1' 
alleanza capitolina tiene. E 
ha tutte le carte in regola per 
rafforzarsi. Questo, almeno, 
sembra l'obiettivo del partiti 
di maggioranza. 

In casa de, naturalmente, 
si cambia «canale». «La mag
gioranza capitolina — sostie
ne 11 segretario La Rocca — 
si è ormai logorata. Il PCI ha 
perso la sua egemonia e la 
giunta vive una condizione 
paralizzante. Póngo alcuni te
mi: la sanità, il commercio, il 
traffico, i trasporti. Grandi 
settori in cui sembra di vivere 
alla giornata. Su questo noi 
faremo la nostra opposizione. 
E lavoreremo, naturalmente, 
per un progetto per Roma, al
ternativo, superando ritardi e 
incomprensioni che in questi 
anni ci hanno creato non pochi 
problemi». A dicembre la DC 
farà 11 suo congresso regio
nale. Si parlerà anche di que
sto. Ma resta da definire an
che l'assetto interno. La 
morte di Amerigo Petruccl 
ha creato non pochi proble
mi nel dosaggi delle correnti. 
Tanto che, anche per questo 
motivo 11 congresso è stato 
rinviato di un mese. È chia
ro, comunque, che lo scudo 
crociato impegnerà tutte le 
sue energie per riconquistare 
il Campidoglio. 

Questo è 11 panorama del
l'autunno politico romano. 
Questi 1 temi su cui si discu
terà in questo anno e mezzo 
che ci separa dal voto ammi
nistrativo dell*85. Il destino 
della giunta di sinistra (oltre, 
e soprattutto, che nelle mani 
della città) sta anche dentro 
questo confronto, che unisce 
i temi della grande metropoli 
a quelli del rapporto col go
verno a «guida socialista». 
Questioni delicate, su cui 
non sono permessi «colpi di 
testa». E questo è 11 compito 
di tutti. Se si vuole davvero 
che questa giunta, così «di
versa», continui, dal Campi
doglio, a governare il futuro 
della Capitale. 

Pietro Spataro 

Una è anonima ed una è firmata dal gruppo «Phoenix» 

Due lettere per Emanuela, 
al TG2 e ad una tele USA 
Nel messaggio inviato da Boston al corrispondente della CBS da Roma si fa riferi
mento anche ad una richiesta di scarcerazione al presidente Pertini per AH Agca 
Nuove minacce per la sorte della ragazza nel testo inviato a un giornalista RAI 

Il caso Emanuela Orlandi 
si complica sempre di più: Ie
ri due nuove lettere son arri
vate rispettivamente alla re
dazione romana della televi
sione americana CBS e alla 
redazione del TG2 della RAI. 
La prima reca il timbro di 
Boston, ma non è firmata da 
nessuna organizzazione; la 
seconda è stata Invece Impo
stata a Roma e reca la firma 
del «Gruppo Phoenix». Tutte 
e due le lettere fanno riferi
mento a particolari oscuri 
della vicenda, con passaggi 
argomentativi difficilmente 
comprensibili. 

La sigla «Gruppo Phoenix» 
non è nuova negli ambienti 
Investigativi: nel giorni pas
sati sono già arrivate altre 
due missive con questa fir
ma. Gli Inquirenti ritengono 
che le persone che hanno 
scritto l'ultima lettera In 
qualche modo possono aver 
avuto del rapporti con chi ha 
rapito la giovane studentes
sa romana o perlomeno sono 
a conoscenza di alcuni parti
colari della vicenda. 

In ogni caso né la lettera 
del «Phoenix» né l'altra ano
nima rappresentano qualco
sa di nuovo sul plano delle 
Indagini — assicurano alla 
Questura — anzi non avreb
bero altro scopo che quello di 
aumentare la confusione in 
una storia già di per sé molto 
Intricata. 

Emanuela Orlandi 

La lettera timbrata Bo
ston, Indirizzata al coi ri
spondente della CBS Ri
chard Roth, era stata già an
nunciata da due telefonate; 
al suo interno è stato trovato 
uno strano cartoncino bian
co con scritto a penna «795-
RNL». 

Il breve messaggio dice: 
•Preannunclamo una cospi
cua dimostrazione di nostra 
coerenza al reale desiderio 
delle richieste avanzate di 
scarcerazione e consegna del 
detenuti Agca AH Mehmet, 
Celebl Musar Ceder, Bagcl 
Omer e di fattibilità nel con
fronti del perseguimento 
materiale precedentemente 

posto alla conoscenza del 
presidente della repubblica 
Italiana Pertini Sandro; la 
resa pubblica di un episodio 
tecnico che rimorde la co
scienza nostra, un atto reso 
indispensabile e determinato 
dalla Inerzia del responsabili 
funzionari nel confronti del
la considerazione della no
stra richiesta». 

Il misteriosi estensori del 
messaggio fanno riferimen
to, come si vede, ad una pro
posta di procedura di scarce
razione fatta arrivare al pre
sidente Pertini. Il particolare 
non ha ricevuto nessuna 
conferma negli ambienti in
vestigativi che affermano di 

non saperne niente. 
La lettera firmata «Phoe

nix» era stata preannunclata 
in mattinata con una telefo
nata fatta al TG2 da uno sco
nosciuto Il quale ha detto che 
stava per essere recapitata 
una raccomandata Indiriz
zata ad un giornalista della 
redazione. In realtà non si 
tratta di una raccomandata 
ma di un espresso spedito da 
Roma (il timbro della zona di 
provenienza è, però, presso
ché Illeggibile. 

La busta, bianca, reca la 
dicitura «Al giornalista 
spec.» seguita dal nome del 
giornalista e dall'indirizzo 
«Centro di produzione RAI, 
via Teulada 86,00100 Roma». 
Il foglio del testo, piegato In 
quattro, non è In originale 
ma In fotocopia; 11 testo è 
scritto a macchina In carat
teri tutti in maiuscolo sensa 
errori di battitura o cancel
lature. La busta è affrancata 
con due francobolli italiani. 

Nella lettera si ribadisco
no minacce: «In via eccezio
nale è concessa agli elementi 
implicati nel prelevamento 
di Emanuela Orlandi la scel
ta della propria sorte, se ri
sponderanno esattamente 
alla richiesta del 6-9-83. Nel
la eventualità di una manca
ta o irregolare obbedienza di 
quanto loro chiesto, la "sen
tenza" sarà Irrevocabile». 

Arrestata a Fiumicino nel giugno dell'anno scorso dalla Finanza 

Davanti al giudice la tedesca 
con la valigia al «plastico» 

È rimasta pochi minuti 
dietro al banco degli Imputa
ti. Ma per vederla sono arri
vati dalla Germania una 
trentina di suol amici e com
pagni, tutti In Jeans e occhla-
letti rotondi. Lei, Margot 
Chrlsta Froelich, 41 anni, ca
pelli ovviamente biondi e 
lunghi, era Imputata per a-
ver portato In territorio ita
liano tre chili e mezzo di pla
stico, tanto quanto basta per 
far saltare 11 aria un edificio 
di cinque plani. 

La scoprirono quasi per 
caso i doganieri della Finan
za allo scalo Fiumicino, 1118 
giugno dello scorso anno. E 
Margot disse subito al giudi
ce Sica di ritenersi una dete
nuta politica. Dalla Germa
nia, le autorità si limitarono 
a definirla una «simpatiz
zante» della «RAF», il disciol
to gruppo terroristico di sini
stra. Non si riuscì a strappar
le una parola di più. Cosi su 
quella valigia imbottita di 
miccia esplodente, tipo «T4», 
con annesso timer, s'è sem
pre fantasticato tirando in 

ballo Ipotesi di stragi ag
ghiaccianti. Ma 11 velo di mi
stero non s'è alzato nemme
no Ieri mattina, nella trava
gliata apertura del processo. 

Prima di cominciare, 11 
presidente della Corte d'As
sise è stato Infatti costretto a 
far sgombrare l'aula, dopo 1 
tentativi del trenta «amici» 
della ragazza di donarle un 
mazzo di fiori, consegnando
lo attraverso 1 vetri ollndati 
del «gabbione». Per due ore 
nessuno ha potuto mettere 
piede in aula. Ed il gruppo 
del giovani tedeschi ha preso 
possesso del corridoio di 
transito del Palazzo di Giu
stizia, tra gli sguardi Incu
riositi di giudici ed avvocati, 
poco abituati a sit-in così 
massicci. 

Il processo è durato pochi 
minuti, prima del rinvio. Il 
pubblico ministero si è limi
tato a chiedere alla Corte di 
trattare non solo 11 reato del
la detenzione d'esplosivo, ma 
di tenere anche conto dell' 
aggravante, «per finalità di 
terrorismo». E la logica con
seguenza dell'atteggiamento 
della stessa Margot Froelich, 

«prigioniera politicai per sua 
stessa ammissione. Il legale 
Italiano che l'ha difesa fino
ra aveva tentato di sminuire 
la dimensione del «caso». Ma 
l'arrivo in aula di un «princi
pe» del foro algerino, nomi
nato alla vigilia del processo, 
e l'invasione del giovani te
deschi, hanno aggiunto alla 
vicenda dell'esplosivo nuovi 
motivi di perplessità. 

Gli Interrogativi In effetti 
erano già molti. Perché la ra
gazza, proveniente da Da
masco, In Siria, fece tappa a 
Bucarest, prima di venire a 
Roma? E perché a Bucarest 
era senza bagaglio, e si rifiu
tò anche di cambiare 1 suoi 
dollari in soldi rumeni, come 
imponeva la legge di quel 
paese? Forse, la valigia con il 
plastico era solo «in transito» 
a Bucarest, e per questo ven
ne subito Imbarcata sul DC 
10 per l'Italia. Ma a Roma, 
com'è noto, 11 calore squagliò 
11 mastice usato per nascon
dere il doppio fondo. Ed 1 do
ganieri Insospettiti la segui
rono, tirando fuori dalla va
ligia l'inquietante sorpresa. 

Ieri al Pantheon delegazioni di studenti 

Giovani in piazza 
contro i missili 
e per il disarmo 

Hanno parlato Conisieri, Laria, Pettinali e Alessan
dri - Domani a Campo de* Fiori dibattito sul Libano 

In risposta alle gravi provo
cazioni della polizia, che l'al
tro giorno a Comìso ha carica
to una manifestazione di paci
fisti. ferendo tra gli altri il de
putato del PdUP Luciana Ca
stellina. ieri mattina delega
zioni di studenti si sono riunite 
in piazza del Pantheon. I gio
vani democratici romani han
no così sottolineato l'adesione 
agli ideali della democrazia e 
della pace, dimostrando il po
tenziale insito in queste nuove 
forte, che si dispiegherà nella 
manifestazione nazionale per 
la pace che si terrà a Roma il 
22 ottobre prossimo. 

Durante la riunione di ieri 
hanno preso la parola il depu
tato comunista Silverio Corvi-
sieri. uno studente del liceo 
•Manara». Mario Lavia, segre
tario della FGCI. Pettinar! del 
PdUP ed Ettore Alessandri 
del Comitato romano per la 
pace. 

Adesioni per tutte le mani
festazioni che hanno come o-
biettivo l'impedimento dell' 
installazione dei missili nu
cleari sono arrivate dal comi

tato di quartiere TYevi-Campo 
Marzio e dalla UISP. In un co
municato emesso dalla orga
nizzazione sportiva si riaffer
ma la volontà di partecipare 
alla manifestazione del 22 ot
tobre, che sia «occasione per e-
videnziare questa volontà di 
pace e di cooperazione tra i po
poli, contro la logica di guerra 
che domina oggi lo scenario 
internazionale». Un altro in
contro sui problemi della pace 
si terrà domani pomeriggio a 
piazza Campo de' Fiori alle 18: 
si discuterà della guerra del 
Libano e dei rischi di coinvol
gimento diretto delle truppe i-
taliane. All'incontro parteci
peranno Renzo Gianotti, re
sponsabile della sezione Pace 
e disarmo del PCI, e due rap
presentanti del Fronte libane
se e dell'OLP. 

Urge sangue 
Urge sangue per il compa

gno Rischia Enrico. Chi potes
se donarlo deve rivolgersi al 
VI Padiglione del Policlinico 
Umberto I o al numero telefo
nico 4505125. 

Oggi alla Festa di San Giovanni 

Sulla spesa pubblica 
un «faccia a faccia» 

con Zangheri e Galloni 
Si aprono al Parco Nemorense e a Centocel-
le altri due Festirai - Il programma completo 

Renato Zangheri e Giovanili 
Galloni oggi a confronto su 
«Spesa pubblica e spesa sociale 
dov'è lo spreco?» al Festival 
dell'Unità di San Giovanni. In
tanto si aprono altre due feste 
di cinque giorni al Parco Ne
morense e al Parco di Centocel-
le. 

Al Nemorense il tema mono
grafico è sull'.Uomo e la civiltà 
del futuro: quale avvenire ci 
stiamo costruendo?» e il primo 
dibattito a cui partecipano Fa
brizio Giovenale, Angiolo Mar
roni, Fulco Pratesi, Enrico Te
sta e Giovar» Battista Torzoli, 
alle 18 è proprio sull'ambiente: 
Un patrimonio da difendere ad 
ogni prezzo o una risorsa da u-
sare? 

Per i più piccoli, alle 17, 
proiezione del documentario 
La collina dei conigli. 

Domani sempre alle 17 
proiezione del capolavoro di 
Charlie Chaplin «Tempi mo
derni»; alle 18 con Iginio A-
riemma e Isabella Milanese di
battito su Medicina e salute: 
problema scientifico o dilemma 
sociale? Alle 20,30 musica cu
bana con il gruppo folkloristi-
co, «I Moncada». 

Venerdì, proiezione del film 
d'avventura «Oceano» alle 17. 
Alle 18 incontro con Giulio Car
lo Argan, Giorgio Nebbia e Pie

ro Salvagni su Metropoli: città 
del futuro o solo del passato? 
Alle 20,30 i Pandemonium in 
concerto Saba o alle 17, «I bu
rattini: un amore che non tra
monta». Alle 18 Pace e arma
menti: il nostro futuro si decide 
oggi, dibattito con Luigi Ander
lini, Gianni Baget Bozzo, To-
mas Siemer, Fabio Mussi. Alle 
20,30 il cabaret di Daniele For
mica. Domenica, giorno di 
chiusura alle 11 incontro sui 

f>roblemi del quartiere con Giù-
io Gencarelli. Alle 17,30 con 

Piero Fassino. Sergio Garavini, 
Rossana Rossanda e Giorgio 
Tecce un dibattito su «Nuove 
tecnologie, organizzazione del 
lavoro e vita quotidiana: siamo 
davvero a una rivoluzione?». 
Alle 19.30 grande tombola po
polare e alle 21 Pulcinella Inna
morato: i burattini di Giancarlo 
Santelli. Anche a Centocelle si 
inizia oggi, alle 18 con un dibat
tito sulla Resistenza. Venerdì 
incontro con Maurizio Barto-
lucci e Mario Pochetti sul pro
blema delle pensioni, alle 21 
concerto di Old Time Jazz 
Band. Sabato, sulla riforma 
della giustizia e la carcerazione 
preventiva dibattito con Fran
co Ottaviano, alle 21 ballo «li
scio». Domenica alle 18 comizio 
di chiusura sulla situazione po
litica, alle 21 danza classica con 
Margherita Parrilla. 

Si apre oggi 
«la città 

della pace» 
Si Inaugura oggi a Castel 

Sant'Angelo la «città della 
pace» che terrà aperte le sue 
«porte» fino al 2 ottobre, e 
dentro cui si svolgeranno di
battiti, spettacoli, mostre, 
proiezioni di film. 

Il programma di oggi, pre
vede un dibattito alle ore 
17,30 «ricerca della felicità e 
dell'identità attraverso la 
partecipazione». Interver
ranno Tronti e Asor Rosa. L' 
incontro è stato curato dalla 
rivista Laboratorio politico. 
Seguirà 11 dibattito «I giovani 
e la pace, dal 2° conflitto 
mondiale ai nostri giorni». E* 
in funzione la discoteca. Sa
rà proiettato un film della 
Gaumont. 

Il partito 

Roma 
ASSEMBLEE: ENTI LOCALI aDa 17 
(Funghi): TESTACCIO eBo 18.30 
(Gema): LAURENT1NO 38 «Be 18 
(Tina Costa. M. Amati. Piccofc); CO
MUNALI HI CIRC.NE aSs 17 a Itafia 
(CarcSnafi). 

Feste dell'Unità 
Consxwa la festa di CASSIA. 
Si apre la festa oda Zona CENTO-

CELLE-OUARTICCIOLO «I Parco di 
Centocefle 

Zone della provìncia 
EST: a LUCIA DI MENTANA a » 20 
CO (Romani): TOH LUPARA afe CO 
(Fiaboc); CAPENA afte 20 CO (Ga-
sbam). 

Comitato regionale 
È convocata per oggi sta ora 151» 

commessene regionale saniti (Semia
le. Cancro*. Tripodi). 

Viterbo 
BigGetti vincenti detta lotteria data 

festa de*" Unta deaa federatone di 
Viterbo: 1. premio n. 3623; 2. 7831: 
3. 8192: 4. 10507; 5. 15780; 6. 
2520. 

ITI 
1953-1983 
Trent'anni 
di presenza 
nella vita 

colturale italiana 
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Film, musica 
e teatro 
alle Feste 
dell'Unità 

FESTA UNITA 

Si aprono oggi altre due Feste dell'Unita: al Parco Nemorense 
alle 20,30 prolezione di «Oltre il giardino» con Peter Scllcrs e alle 
22,30 «Fuga per la vittoria» di John Huston; mentre al Parco di 
Centomile, alle 20,30 concerto di lirica con il tenore Enrico Bo* 
nelll, alle 21,30 il complesso Roby Vaglia. 

Intanto prosegue il Festival dell'Unita di San Giovanni. Alle 
20,30 Savlana Scalfì e Raffaella Panlchl presentano lo spettacolo 
teatrale «Due donne di provincia» di Dacia IMaraini. Per il cine
ma alle 22 «New York New York», mentre alle 19 nello spazio 
musica i «Jazz Samba Ensemble». Domani è la volta del «liscio» 
con Armando Savini e la sua orchestra; per il cinema un bel film 
di Woody Alien, dal titolo «Io e Annie». Venerdì ritorna a cantare 
in piazza Giovanna Marini, mentre per il cinema, sarà proietta
to «Ricche e famose». Sabato alle 20,30 concerto di Edoardo Via-
nello e al cinema «La signora della porta accanto» di Franois 
TruffauL Infine domenica per la serata conclusiva concerto di 
James Senese e Napoli Centrale. Tutte le sere funziona il piano-
bar con Marco Elefante e il suo quartetto. 

Infine comunichiamo i numeri estratti alla lotteria della Fe
sta di Castel Sant'Angelo: !•) 05005,2») 03734,3») 00329,4") 00379. 

«Progetto 
Germania»: 
è la volta 
dei film 

«Progetto Germania», ma
nifestazione capitolina che, 
attraverso la rappresentazio
ne di teatro, cabaret, musica, 
cinema, arti visive, architettu
ra e un convegno finale a mar
zo, vuole proporre al pubblico 
romano la cultura tedesca og
gi, continua con il cinema i 
suoi Iniziali appuntamenti. 

Al cinema Vittoria, piazza S. 
Maria Liberatrice (Testacelo), 
tei. 571357, inizia questa sera 
una retrospettiva di Hans Jur-
gen Sjberberg che compren
de: «Quinto atto, settima sce
na, Fritz Kortncr»; Pro\a «in
trigo e amore» (1965 • durata 
130') alle 20,30; «Scarabea: di 
quanta terra ha bisogno un 
uomo?. (1968 • durata 130') al
le 22,30. 

Per tutte le proiezioni è pre
vista la traduzione simulta
nea. La manifestazione è pro
mossa dal Comune e dal Tea
tro di Roma, Spaziozero e Goe
the Institut. 

L'ingresso al cinema Vitto
ria costa 2500 lire. 

Ritorna 
Teresa De Sio 
in concerto 
al «Seven Up» 

Ritorna a Roma Teresa 
De Sio in concerto al teatro 
Tenda «Seven Up». L'appun
tamento è per stasera alle 
ore 21 e I biglietti costano 
9.000 lire a persona. 

«E* nei concerti dal vivo 
che do il meglio, mi piace il 
contatto con la gente e il 
pubblico lo avverte», diceva 
in una intervista la cantan
te di Cava dei Tirreni che 
prima esordì come attrice, 
per passare poi alla lunga e-
sperienza come voce solista 
nella «Musica Nova» di Eu
genio Bennato sei anni fa. 

«La canzone popolare è 
stata un'esperienza interes
sante ma troppo limitata 
per le mie possibilità e i miei 
gusti musicali», aggiungeva 
la cantante che arriva a Ro
ma per mezzo della Coope
rativa Stage. 

Per la prevendita funzio
na l'Orbis a piazza Esquili-
no. T e r e s a D e Sio 

Boulez a 
Villa Medici 
dirige 
Edgard Varese 

Con il concerto di stasera 
delP«Ensemble Intercontem* 
porain • Percussions de Stra
sbourg • Choeur de Radio 
France», previsto per le 21 a 
Villa Medici, nell'ambito della 
manifestazione «Musica '83», 
che celebra il centenario della 
nascita di Edgard Varese, rico
minciano gli appuntamenti 
musicali di «Roma 900/Musi-
ca». 

Come si sa la rassegna uti
lizza una parte del cartellone 
di «Musica '83», che stasera 
prevede l'esecuzione di musi
che dell'importante composi
tore. 

I pezzi, diretti da Pierre 
Boulez e da Jacques Jouineau 
alla guida del coro, saranno e-
seguiti da Alison Hargan, so
prano e Lawrence Beaure-
gard, flauto. 

II prezzo unico dei biglietti è 
di 5000 lire e, per informazioni 
e prenotazioni, telefonare al 
6798381. A concerto iniziato 
non sarà consentito l'ingresso; 
in caso di pioggia 1 concerti al
l'aperto si svolgeranno presso 
l'Auditorio RAI. 

Al Foro 
mostra 
sugli «Indios 
nel Brasile» 

Si inaugura oggi alle 17,30, 
con la presenza del ministro 
per i Beni Culturali Gullotti, 
nella curia del Foro Romano, 
la mostra «Indios nel Brasile». 

Quattrocento oggetti di uso 
comune, pannelli didattici, te
sti, mappe e fotografie, oltre a 
rare collezioni etnografiche 
brasiliane conservate al mu
seo Pigorini, ritufferanno an
cora una volta Roma nella cul
tura brasiliana. 

Questa mostra è nata dalla 
cooperazione tra gli etnologi 
del musco Pigorini e gli stu
diosi brasiliani dei musei an
tropologici di San Paolo e Rio 
De Janeiro che hanno utilizza
to i metodi di restauro e con
servazione più avanzati speri
mentando con successo nuove 
tecniche. 

Le immagini 
della 
Rivoluzione 
sovietica 

Secondo appuntamento ci
nematografico del comitato 
regionale dell'associazione I-
talia-URSS nel quadro delle 
celebrazioni del 66* anniversa
rio della Rivoluzione d'Otto
bre. «La giovinezza di Massi
mo», regia di Kozincev e Trau-
berg, è il titolo della pellicola 
del 1934, che sarà proiettata al
le 17, presso l'associazione, in 
piazza della Repubblica 47. 

Le pellicole, sei in tutto, af
frontano il periodo delle rivo
luzioni attraverso la storia di 
alcune generazioni di operai 
russi. Si tratta di materiale In 
edizione originale con sottoti
toli in italiano che, fino al 2 
novembre, sarà presentato a-
gli interessati tutti i mercole
dì. 

Per I soci l'ingresso è gratui
to, mentre l'abbonamento per 
l'intero ciclo della rassegna co
sta 5000 lire. 

Musica e Balletto 
A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Via Flami

nia. 11B) 
Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 elle 13 e dalle 16 elle 19 escluso il sabato 
pomeriggio. 
Alle 20 .45 . Al Teatro Olimpico Comp. Naz. Danze 
Tradizionali della Corca. Spettacolo fuori abbonamen
to. Organizzato in collaborazione Amb. Rep. Corea. Bi
glietti ella Filarmonica, Via Flaminia. 118 • Tel. 
3 6 0 1 7 5 2 . Dalle ore 16 la vendita prosegue al botteghi
no del teatro. Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 393304 . 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389 ) 
Riposo 

A R C U M (Associazione Romana Cultori della N'jsica -
Piazza Epiro. 12 - Tel 7596361 ) 
Riposo 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Soci) aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele
fonare alla Segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16 /20 . 

CENTRO S T U D I D A N Z E CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via S. Nicola de' Cesarmi. 3) 
Sono aperte le iscrizioni per i corsi di danza classica e 
moderna con inizio il 19 settembre. Informazioni tei. 
6 5 4 8 4 5 4 / 6 5 7 3 5 7 . Lezioni M ' L Luppov. 

COMPLESSO R O M A N O DEL BALLETTO (Via Arco 
della Ciambella. 19 - Tel. 6569025 ) 
Scuola professionale di Danza classica e moderna. Corsi 
formativi, integrativi, perfezionamento. Informazioni ore 
15-19 prof Marcella Otinelli. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciametone. 9 - Tel. 
894006 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuota di musica per l'anno 
1983-84. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae
robica). 

IST ITUZIONE UNIVERSTTARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 4 6 • Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Presso la segreteria dell'Istituzione i soci possono con
fermare anche telefonicamente i posti Stagione 
1983-84. Orario 10 /13 - 1 6 / 1 9 . Escluso il sabato po-
meriggu>. 

LAB 11 (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetari. 4 0 -
Via del Pellegrino - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'B3- '84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laborato
ri. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 arie 20 . 

M U S I C A 8 3 - P U N T O E CONTRAPPUNTI S U V A R E 
SE (Villa Medici) 
Seminario d'analisi delle opere di Edgard Varese tenuto 
da Harry Halbretch. Ensemble Irrtercorrtemporain -
Parcuaetona da Strasbourg • Choeur de Radia 
France. Direttore: Pierre Boulez. Direttore del Choeur de 
Radio France: Jacques Jouineau. Abson Hargan (sopra
no). Lawrence Beauregard (flauto). E Varese: «Integrales 
• Octandre - Ecuatonal». 1* intervallo: «La procession de 
Verges». film su Joan M r ò . suono organizzato da Vare
se. E. Varese: «Deserti». 2* intervallo: «Le poòme éle-
ctronique»: E. Varese: «Hyperprism - Oensity 21 .5 -
Offrandes - lonisation». 

SECONDO SETTEMBRE CAPENATE (P.ta del Popolo -
CAPENA) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via Donna Olimpia, 3 0 • Lotto III. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi d. strumento e ai labora
tori dal lunedì al venerdì dalle 16 alle 2 0 

Prosa e Rirista 
ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Dami - Villa Bor

ghese) 
Riposo 

BORGO S A N T O SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 - 6785879) 
AD* 21 .15 . «Dancers Passi. Rassegna Coreografie con
temporanee e Ricerca musicale Miserò danza m Cuique 
Suum di Elena Gonzales Correa. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L Mena
re. I O - T e l . 5 8 1 7 3 0 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ella scuola di teatro par l'anno 
1983-"84 I corsi comprendono: recitazione, dizione. 
danze, mimo Otre alla scuola di teatro si terrà un semi
nario per la formazione di forno teatrali. Per informazioni 
rivolgersi al 5 8 17 301 oppure in sede: via Luciano Ma-
nara IO. scaia B mt. 7. dafle 10 alle 19. 

OEL PRADO 
A£a 21 3 0 . ti Gioco del Teatro presenta I due bugiardi 
<> I B. Smger. Ragia di Rossi Borghesano 

DELLE A R T I (Via Solia. 5 9 • Tel. 4758598 ) 
è aperta campagna abbonamenti a 6 spettacoli Stagione 
1983-84. Orario botteghino 1 0 / 1 3 . 3 0 - 16 /19 . 

DELLE M U S E (Via Fora. 4 3 - Tel. 8629491 
Alle 2 1 . 3 0 (fam ). Tito le Due delle serene Bandiera m 
Ceeeodr» le pezza. Coreografia R. De Montrs e C. 
Xenneaffv: con Tito le Due. Orietta Manfredi. I. Rumor. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel 462114 ) 
Aperta la campagna abbonamenti. Informazioni tei. 
4 6 2 1 1 4 • 4 6 5 0 9 5 - 4 7 5 4 0 4 7 • 4 7 4 3 4 3 1 . Orano 
10 /19 (sabato 10/131. 

ET! - Q U I R I N O (Via M Mughetti. 1 - Tel. 6794585) 
£ eoerta la campagna abbonamenti. Informazioni botte-
gh-no del teatro da.le 10 e^e 19 al 6 7 9 4 5 8 5 . escluso 
festivi 

ETI - S A L A U M B E R T O (V<a defla Mercede. 5 0 - Tel 
6794753 ) 
Campagna Abbonamenti stagione 1983 /84 . Informa-
zo™ ai botteghino. Orano 9 / 1 9 . 

ETI - VALLE tVia del Teatro VaTe. 23 /A - TH. 6543794) 
Campagna Abbonamenti Stagione Teatra"» 1983 /84 . 
InforTvizxxn ai Botteghino del Teatro. Ore 
9 / 1 3 . 3 0 - 1 6 . 3 0 / 1 9 . 

GHIONE (Via delle Fornaci. 3 7 - S Pietro-Tel 6372294 ) 
Riduzione 5 0 % su posti per due spettacoli Mastro D o n 
Gesualdo di Verga. L'eredrtters di James. Prenotatone 
entro il 3 ottobre. 

GIULIO CESARE (Vale Gufo Cesare. 2 2 9 • Tel. 
3 5 3 3 6 0 ) 
Aperta la campagna abbonamenti Stagione 1983-84. 
Orano 1 0 / 1 9 tutti • giorni escluso sabato pomeriggio e 
domenica tei 3 5 3 3 6 0 - 3 8 4 4 5 4 . 

GRAUCO ( V a Perugia. 34 • Tel. 75517851 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio <* Mov imento 
consapevole, po**abitrt£ * * * j r * * * h r * , d h w n e t t i * H-
beratorto che mizierà d IO-10-83 e che si terra'per dieci 
incontri settimanali tutti I lunedi darle 18.15 afte 21 .30 . 
Conduttori: Sandra C d a n a e Roberto Gefve. Segreteria 
aperta tutti • g o r a f eriaa darle 18 ane 2 0 per mformaroni 
e iscrizioni (massimo 15 partecipanti). 

LA P IRAMIDE (Via G. Canzoni. 5 1 • Tel. 5761621 
SALA A- Ade 21 .15 . La Comp. Teatro « U Mascherai 
presenta W o y z * « * di G. Buchner. Rsguj di Giampaolo 
Innocentini, con G. Innocentini. A. Genesi, A. Vagoni. A 
Cremona. G Rapattoni 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 
- Tel. 6 7 8 3 1 4 8 - 6797205 ) 
SALA A: Alle 2 1 . L'Arcicoao di R. Pmget Regia Gianni 
Leonetti. Franco Mastelli: con Daniela Airoldi. Jader 
Baiocchi, Walter Tulli. 
SALA B: Alle 17.30. Scuota di Teatro diretta da Gianni 
Diotaiuti: con Pierfederici. Colli. Manzari. Aletta. Tindaro. 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Alle 20 .30 . La Comp. Teatro di Roma presenta La 
Sig.na Giulia di Strindberg. Trad. di Ceccarini; con Giu
lia Mongiovino, Mario Tempesta, Mario Grandi. Regia di 
G. Maestà. Prenotazioni e informazioni dalle 16. 

PROGETTO G E N A Z 2 A N O • ZATTERA D I BABELE 
(Roma. tei. 6 5 4 7 6 8 9 - 6 5 6 8 6 1 0 - Genazzano Castello 
Colonna, tei. 9579696 ) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Palazzo dei Filippini alla Chiesa Nuo
va. 18) 
Alle 21 .15 . «Rassegna Sacro e Profano*. La Comp. Tea
tro Spettacolo presenta Operazione Monaca da D. 
Diderot. Regia Lorenzo Piani. (Ingresso libero). 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
É iniziata la vendita abbonamenti ai 9 spettacoli stagione 
1983-84. Vendita botteghino ore 10/13 e 16/19 (do
menica riposo). 

TEATROCIRCO SPAZtOZERO (Via Galvani - Tel. 
573089) 
Presso il cinema Vittoria (Piazza S. Maria Liberatrice). 
Progetto Germania sezione cinema alle 18.30. Quinto 
A t t o Set t ima Scena Fritz Cortner. Alle 20 .30 . Prova 
Intrigo e Amore (1965) . Alle 22 .30 . Scarabeo: Di 
quante Terra ha bisogno un uomo? (1968) . 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Via dei Coronari. 45) 
Alle 21 .30 . La Milleuno presenta Riccardo Vannuccini in 
Edoardo I I da Marlowe/Brecht. Testo e regia di R. Van
nuccini; con Alba Bartoli. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione teatra
le da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni tele
fonare la mattina ore 8 oppure ore pasir. 

TEATRO F U M A N O (Va S. Stefano del Cacco. 15) 
È iniziata la campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Sta
gione 1983-84. Vendita botteghino Teatro Argentina 
ore 10 /13 • 16 /19 (domenica riposo). 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
SALA C: Atte 21 .30 . La Coop. «La Fabbrica dell'attore» 
presenta Axel di Alberto di Stazio: con A. Di Stazio. M. 
Teresa Sonni. Regia dì A. Di Stazio. 

TEATRO P A R I O U (Via G. Sorsi. 2 0 • Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
Campagna abbonamenti a 7 spettacoli stagione 
1983-84. Informazioni ore 10 /13 - 15.30-19 tutti i 
giorni escluso la domenica. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974 ) 
Alle 21 .30 . La Compagnia Teatro D2 presenta R Cala
pranzi di H. Pmter. Regia di F. Capitano: con F. Capitano 
e A. Cracco 

Prime visioni 
A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Sfrat tato cerca casa «quo c a n o n * con P. Franco • C 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

AIRONE (Va Lidia. 4 4 - Tel. 7827193) 
UDÌ • il vagabondo - DA 
(16.30-22.30) L 5 .000 

ALCYONE (Va L. di Lesina. 3 9 - Tel. 8380930 ) 
AndroM con K. Kmsky - H 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Va Repetti. 1 • Tel. 295803 ) 
Film per adulti 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Va MontebeDo. 101 -
Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Va Accademia Agiati. 57 -59 - Tel. 
5408901) 
Sfrattato cerca casa equo c a n o n * con P. Franco • C 
(16.30-22.30) 

AMERICA (Va Natale del Grande. 6 - Tei. 5816168) 
B dtevofo • r a c q u e sante con T. MiSan • C 
(16.30-22.30) 

ANTARES (Vale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Barry Lyndon con R. O'Neal - OR 
(16.30-22) L- 3 5 0 0 

ARISTON (Va Cicerone. 19 • Tel. 353230) 
Z e u s di e con W. Alien - OR 
(16 30-22.30) L 6 0 0 0 

ARISTON II (GaOeria Colonna • Tel. 6793267) 
Poriry'e 2 II giorno dopo di B. Clark - SA 
(16-22.30) L- 5 0 0 0 

ATLANTIC ( V a Tuscotana. 7 4 5 - Tel. 7610656 ) 
H diavolo • Tacque eanta con T. Mifcan - C 
(16-22.30) L 3 5 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 655455) 
Oena la Vitto 8laoche con B. Ganz - DR 
(16.45-22.30) L- 4 0 0 0 

BALDUINA (Piazza dela Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Tootaie con O. Hoffman - C 
(16.30-22.30) L 5 0 0 0 

BLUE MOOM (Va de. 4 Cantora. 53 • Tel. 4743936 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

BOLOGNA (Va Starrvra. 7 • Tel 426773 ) 
Tornado di A. Oa*rson - A 
(17-22 30? L 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Mentana. 2 4 4 - Te! 73£255> 
Tuono blu con R. ScheiCer FA 

0 0 0 

L. 3 5 0 0 

(16 30-22 30) 
BRISTOL (Via TusccJana. 9 5 0 - Tel 7615424) 

Tootaie con O. Hoffman • C 
(16-22.30) 

CAPTTOL (Va G. Sacconi - Tel. 392380 ) 
Braccato con A Deton - A 
(16-22.30) 

CAPRANICA (Piazza Cepranca. 101 - TeL 6792465 ) 
Lontano de dova di S. Casra e F. Marpano - B 

5000 
TeL 

3500 
- Tel. 

(17.30-22.30) L 
CAPRAMICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 

6796957) 
La vita * un romanzo e* E. Rohrr.er • S 
(16-22 30) L 5 0 0 0 

CASSIO (Va Cassia. 6 9 4 - Tel. 3651607 ) 
Red • Toby net.-wcJ • m i c i - DA 
(16.30-22.30) • L 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di R«nzo. 9 0 
350584 ) 
« 8 ore di W H,« - A 
(17-22 30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO 
Ramoso 

EDEN (Piazza Cola di R«nzo. 74 - Tel 380188) 
Tuono blu d in R. Scheider - FA 
(16-22.?0) L 6 0 0 0 

E M B A S S V (Va Stoppar-. 7 - TH 870245 ) 
Teano blu con R. Scheider • FA 
(16-22.30) L 6 0 0 0 

EMPIRE 
Re per «me not te r> M Scortese - OR L 6000) 

pettacoli 
Scelti per voi 

Nuovi arrivati 
Z e l i g • 

Ar iston 
P s y c h o II 

Majest ic 
R e p e r u n a n o t t e 

Etoile 
L o n t a n o d a d o v e 

Europa. Gregory, Capranica 
4 8 o r e 

Cola di Rienzo, N IR 
Supercinema 

T u o n o b lu 
Brancaccio. Eden , Embassy 

U n a n n o v i s s u t o p e r i c o l o s a 
m e n t e 

Quirinale 
La c a s a d e l t a p p e t o g ia l lo 

F i a m m a A 
La v i t a ò u n r o m a n z o 

Capranichetta 
F l a s h d a n c e 

M a e s t o s o . Metropol i tan 
King 

U n a g i t a s c o l a s t i c a 
Quir inetta 

Vecchi ma buoni 
B a r r y L i n d o n 

Antaros, Farnese 

A n d r o i d 

A lcyone 

U f f i c i a l e e g e n t i l u o m o 

V e r b a n o 

Q u e l p o m e r i g g i o d i u n g i o r n o 

d a c a n i 

D iana 

Q u e l l a s p o r c a d o z z i n a 

Tibur 

l o . C h i a r a e lo S c u r o 

Esperia 

R a m b o 

Gioiello 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M : Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

ESPERO (Va Nomentana Nuova) 
T h e Blue Brothers con J. Belushi 
(16.30-22) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 • Tel. 6797556 ) 
Re per una not te di M. Scorsese - OR 
(16-22 .30) 

EURCINE (Va Liszt. 3 2 - Tel. 5910986 ) 
Tuono blu con R. Scheider - FA 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 8 6 5 7 3 6 ) 
Lontano da dove di S. Casini e F. Marciano 
(16-22.30) 

F I A M M A (Via Bissotati. 51 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: La casa de l tappeto giallo di C. Lizzani • G 
(VM 14) 
(17-22.30) 
SALA B: Zeder. con G. Lavia - H 
(16.30-22.30) 

L. 3 5 0 0 

L. 6 0 0 0 

L. 6 0 0 0 

8 
L. 5 0 0 0 

L. 5 0 0 0 

L. 5 0 0 0 
GARDEN (Vale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 582848) 

Tootaie con D. Hoffman - C 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946 ) 
Superman 111 con C. Reeve - FA 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

GIOIELLO (Va Nomentana. 4 3 - Tei. 864149 ) 
Rambo con S. Stallone - A 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Va Taranto. 36 • Tel. 7596602 ) 
Paulo Roberto Cotechino centravant i di sfonda
m e n t o con A. Vitali - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Va Gregorio V I . 180 - Tel. 6380600 ) 
Lontano da dove di S. Casini e F. Marciano - B 
(16.30-22.30) L 5 0 0 0 

H O U D A Y (Largo 8 . Marcello • Tel. 858326 ) 
D u e ora m e n o u n quarto avant i Cristo con M . Ser-
rault - C 
(16.30-22.30) U 5 0 0 0 

INDUNO (Va Gioiamo Induno. 1 - Tel. 582495 ) 
Un jeans e una maglietta con Bombolo • C 
116-22.30) L. 4 0 0 0 

K ING (Via Fogliano. 3 7 • Tel. 8319541 ) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(16.45-22.30) L 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Pakxco - Tel. 60 .93 .638) 
T h e Roffirtg S t o n a * - M 
(16.30-21.30) L 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Va Appia Nuova. 116 - Tri 786086) 
Flash dance di A. Lyne - M 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Va SS- Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908 ) 
Psycho 2 con A. Pekms - DR 
(15-22.30) L 5 0 0 0 

METRO DRIVE- IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Rocky Iti con S Statone - OR 
2 0 30-22 .45) U 3 5 0 0 

METROPOLITAN ( V a del Corso. 7 - Tei 3619334 ) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(15 30-22 30) L. 6OO0 

MODERNETTA (Piazza Repubbaca. 4 4 • Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza defla Repubblica. « 4 - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Va de5e Cave. 36 - Tel 7810271 ) 
U n Jeans • u n * maglietta con Bombolo - C 
(16 30 -22 30) L 5 0 0 0 

N I A G A R A (Va Piero Maffì. 10 - Tel. 6291448 ) 
Bruca Lee B campione - A 
(16-22 30) L 3 0 0 0 

NIR ( V a B.V. del Carmelo • Tel. 5982296 ) 
4 8 ora con W. HiH - A 
(16 .45-22 .30) \- 5 0 0 0 

PARIS ( V a Magna Grecia, 112 • Tel. 7596568 ) 
Duo o r * mono u n quar to avant i Cristo con M. Ser-
rault - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N E ( V a IV Fontane. 23 - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
L'ospedale più pazzo da l mondo di G. Marshall - C 
(16-22 .30) L. 4 5 0 0 

QUIRINALE ( V a Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
U n anno vissuto pericolosamerrte di P. Weir - A 
(16-22 .30) L 4 0 0 0 

QUIRINETTA ( V a M . Minghetti. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
U n * gi ta scolastica di P. Avati - S 
(17-22.30) ' L 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnmo. 7 - Tel. 5810234 ) 
Due ore m a n o un quarto «vant i Cristo con M. Ser-
rault - C 
(16-22 .30) L. 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste, 113 - Tel. 864165 ) 
Tootaie con D. Hoffman • C 
(16 .30-22 .30) L 4 5 0 0 

R I T 2 (Vale Somalia. 109 - Tel. 837481 ) 
H diavolo • r a c q u a santa con T. MiEan - C 
(16 .30-22 .30) L. 4 5 0 0 

RIVOLI ( V a Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Mi r iam al sveglia a mezzanot te con C. Deneuve - H 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

ROUGE E T NOnt ( V a Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
U n Jeans • u n * magl iet ta con Bombolo - C 
(16 .30-22 .30) L 5 0 0 0 

ROYAL fVia E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549 ) 
• diavolo • r a c q u a santa con T. Miban - C 
(16 .30 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

S A V O I A 
Tut to queSo che avreste voluto sapere evi eesso 
con W. AOen - C (VM 18) 
(16 .15-22 .30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA ( V a Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
4 8 ore di W. H3I - A 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

T IFFANY (Va A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
pam per adulti 
(16 -22 .30) L 4 5 0 0 

UNIVERSAL ( V a Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
S i m u l o cerca e — * * q u o c a n o n * con P. Franco - C 
(16 .30-22 .30) U 4 5 0 0 

V E R B A N O (Piazza Verbano. S - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
U f f i c ia l i • gantihjotno con R. Gene - OR 
(16-22 .30) L 4 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazza S. Marta Liberatrice - Tel. 571357 ) 
Rassegna hlm «Progetto Germania* 
(16 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

Visioni successive 

L. 2 0 0 0 

ACaLU, (Borgata Aote - TeL 6050049 ) 
Riposo 
(16 .30-22 .30) 

A D A M 
Ramoso 
(16-22.30) L 1 5 0 0 

AFRICA ( V a Gasa e S-deme. 18 • Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) 
Pam par aduni 

A M B R A J O V I N E U I (Piazze a Pepe • Tel. 7313306 ) 
• lUntH» m o r b o * * a mista di spoghareGo 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

Tv locali 

Videouno 

Ora 11.30 Fam «Degueyo» (1966) : 
13 Cartom animati; 13.30 Telefilm 
«The Beverly HaTbaT.es»: 14 TG; 
14.30 Tutta Roma: 15.10 Telefilm 
«Gunsmoket: 16 Telefilm t i ranger» 
deRa foresta»: 16 3 0 Canoni arameli: 
18 30TG: 19 Medona oggi: 2 0 Car
toni «Peperò*: 20 .30 TG: 21.35 Frfm 
•Kstmendu* (1970) : 2 2 . 2 0 Telefilm 
«Tne Beverly H4*Xfces*: 22 .50 Tele-
N m «Gunsmoke*: 23 4 0 Ruota m pi
sta: 0 10 Telefilm «Tris tfasn»: Not-
t ur meo 

TVR Voxson 
Ora 9 Telefilm «H.tchcoek*: 9 25 Car
toni tremati: 10 4 0 Telefilm «Laura*: 
11 .20 Telefilm «Tom»»; 1 2 3 0 Tele
film «Agente Pepper*: 13 Cartoni ere
mit i : 14 feUfiim «Cuora servaggi}»: 

14.45 Telefilm «Codice 3 * : 15.45 Te
l a t a «Skopv * canguro»: 16 15 Car
toni animati: 19.30 TeJefàm «L'mcre-
daXe Kuft»: 2 0 . 3 0 F*m «lo non vedo 
tu non para K» non sente» (1972) : 
2 2 . 3 0 Telefilm sToma»; 2 3 . 3 0 F * n 
• • manierano assassaxi» (1975 ) : 
O 4 5 Telefilm «Monjro»: 1.45 Tele
film. 

Telereglone 
Ore 8 Previsioni del tempo: 8 OS 
Fam; 9 3 0 Film: 11 Telefilm «OueM 
strana ragazza*: 11.30 Canora ara
meli: 12 Visitiamo i mondo: 12.45 
Rassegna stampa: 13 Telefilm «Quel
la strana ragazza*: 13 3 0 SteBa. pia
neti e Co.: 15 Amrrurastraton e crttf-
dua: 15.55 Telefilm «Combat*: 
16 55 Canoni animati: 17.15 Tele
film; 17.45 Canoni animati; 18 .30 
Soon: 19 TG: Previsioni del tempo: 
Commento potrco: 19 3 0 Parliamo

ne con Padre Rotondi; 2 0 Rubrica: 
2 0 . 4 5 Firn: 2 2 . 3 0 Naxj Lombardo 
show; 2 3 . 3 0 TG: 23 .45 Scopriamo * 
mondo: 0 . 3 0 Amnancstraton e crtte-
daw; 1.10 Consulenza casa: 1.30 Te
lefilm: Programmi non-stop. 

' Teleroma 
Ore 10 Canora «Grump»: 10 3 0 Film 
• I due orfane*!*: 12 .50 Commento 
poetico: 13.28 Telefilm «The Beverly 
HiRMaes*: 1 3 5 0 Telefilm: 14 .20 
Fam «Quel freddo giorno nel parco*: 
16 Telefilm «The Beverly H4f>eajs»; 
16 .30 Canora animati: 17.25 Teatro 
oggi: 18 .15 UTL: 18 .30 Telefilm 
«Ryans; 19 25 Sport: 2 0 Tetefam 
«Anche i ncchi piangono»; 2 0 . 3 0 
Fam «Alarne rosso»; 22 .25 Telefilm 
•S W.A.T.»; 2 3 . 2 0 Commento politi
co. 0 0 5 Telefilm «Gunsmcka»: 0 . 5 5 
Cetch: 1.30 Telefilm «Servaggi 
West* . 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 • Tel. 890817 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

APOLLO (Via Cairoti. 98 - Tel. 7313300 ) 
Lacerne 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AQUI LA (Va L'Aquila. 74 - Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC M O V I E (Va Macerata, 10 - Tel. 
7553527) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

B R O A D W A Y (Va dei Narcisi. 24 • Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

D I A M A N T E (Va Prenestina. 2 3 0 - Tel. 2 9 5 6 0 6 ) 
Tran J. Bridgss - FA 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Vale dell'Esercito. 3 8 - Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Tutt i a aquola con P. Franco • C 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 5 8 2 8 8 4 ) 
lo . Chiara • lo Scuro con F. Muti - C 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Va G. Chiabrera. 121 - Te). 5 1 2 6 9 2 6 ) 
Uni • B vagabondo • DA (VM 14) 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

MERCURY (Va Porta Castello. 4 4 • Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
C a m * inquieta 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M ISSOURI (V. Bombelli. 2 4 - Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) 
FHm per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 2 3 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

NUOVO ( V a Ascianghi. 10 - Tel. 5 8 1 8 1 1 6 ) 
I predatori dall 'arca perduta con H. Ford • A 
(16 .45-22.30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

P A L L A D I U M (Piazza 8. Romano. 11 - Tel. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Film per adulti 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
J a e u * Chrict * w p * r * t * r con T. Neeley • M 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

PR IMA P O R T A (P.zza Saio Rubra. 12 - Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Riposo 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

SPLENDH) (Via Pier dell* Vigne, 4 - Tel .620205) 
Film per adulti L. 3 0 0 0 

ULISSE ( V a Tiburtina. 3 5 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) L. 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Va Volturno. 37) 
Calore n e l v a n t i * e rivista dì spogliarello 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

S ISTO (Va dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Due o r * m e n o un quarto avant i Cristo con M. Sor-
r a u l t - C 
(16 .30-22.30) 

SUPERGA (Vie della Marina. 4 4 • Tel. 6604076) 
Una gita scolastica di P. Avati - S 
(16-22.30) 

Parrocchiali 
TIBUR 

Quatta aporca dozzina con U Marvin - A (VM 14) 

Jazz - Folk - Rock 

Ostia 
CUCCIOLO ( V a dei Patlottini - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 

Paycho 2 con A. Perkins - G 
(16 .30-22 .30) l_ 4 0 0 0 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Alle 18. U u t a r i * Meset t i In Concert. 

M A H O N A (Va A. Bertani. 6 • Tel. 5895236 ) 
Alle 22 .30 . Musica audamerieana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5817016) 
Dalla 22 .30 . Ritoma la musica brasiliana con Obi» 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico, 18 - TeL 
6540348 • 6545652) 
Alte 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti g i strumenti Alle 2 1 . Concerto con • Quar te t to 
cfl Nunzio Barrago. 

N A I M A PUB (Va dei Leutarì. 3 4 - Tel. 6793371 ) 
Tutte le sere dalle 2 0 Jazz n* l centro di Roma. 

Cabaret 
B A Q A O U N O ( V a Oua MacetO. 7 5 • TeL 6 7 9 1 4 3 9 -

6 7 9 8 2 6 9 ) 
Alle 21 .30 . La v f t» • c * b * r * t di CastoDacci e PingHor*. 
Musiche di Grìbanovski. Regi* di Pingitore; con 0 . Lionel
lo e Martin* Brochard. 

Lunapark 
LUNEUR ( V a detto Tre Fontana • EUR • TeL 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per diver
tire i bambini • eoddafare I grandi Orario: ferie* 17-24: 
sabato 1 7 - 1 : domenica 10-13 e 16-24. 

Teatro per ragazzi 
COOP. GRUPPO DEL SOLE ( V a Carlo detta Rocca. 11 -

Tel. 3 4 9 2 2 9 6 - 2 7 7 6 0 4 9 ) 

TEATRO OELVttrEA PER LE SCUOLE 
L * a w a r r t u r * d i Batuffolo favole quasi vere di un 
asino impertinente di Osvaldo Camma. Figurativa Orlan
do Abate. Musiche G. e M . De Angefis. Informazioni e 
prenotazioni tei. 5 1 2 7 4 4 3 . 

TEATRO D I V I L L A FLORA ( V a Portuense. 6 1 0 - TeL 
5 9 2 0 6 1 4 ) 
Alta 17.30. Abraxa teatro presenta Spettacolo buf fo . 
opera down per bambini e ragazzi. Ingresso L 2 0 0 0 . 

f i 11644/82 R.G. N. 339 /83 R.ES. 

PRETURA DI BOLOGNA 
ti Pretore di Bologna, in data 2 4 / 3 / 8 3 . ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 
contro: 

BARBAGAUO ANTONINO, n. A d Catena (Ct) 3 / 1 / 1 9 1 9 . rea. Roma in 
V a Val Santemo n. 4 1 presso DI TOMMASO 

I M P U T A T O 
del defino di cui agG e m . 8 1 cpv. C P . e 116 n. 2 D.R 2 1 . 1 2 . 1 9 3 3 n. 
1736 per aver emesso i seguenti assegni bancari senza che presso l'istitu
to trattario vi fossero i necessari fondi: 
1 /6 /82 a S. Pietro in Casale per L. 3 . 5 0 0 . 0 0 0 - 1 /6 /82 a Roma per L. 
7 0 0 . 0 0 0 - 2 / 6 / 8 2 a PN per L 1 .500.000 - 4 / 6 / 8 2 a Torre Annunziata 
per L 5 .500 .000 . 
Ipotesi grave m relazione egfi imponi degG assegni. 

OMISSIS 
...lo condanna alla pena di giorni 2 0 di reclusione e L. 5 0 0 0 0 0 di multa 
nonché afle spese processuali e tassa di sentenza. Visto r a n . 139 L. 
2 4 / 1 1 / 8 1 n. 6 8 9 ordina la pubblicazione della sentenza di condanna per 
estratto e per une sola volta a spese del condannato siri giornale «L'UNITÀ* 
ed il divieto di emettere assegni per un periodo di anni 1. 

F.to IL PRETORE 
Dr.ssa M. G. Rugg-ano 

É c e per uso pubbhcanone 

Bologna. 14 settembre 1983 IL CANCELLIERE 
Manuela Poggi 
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LE PIÙ' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 2 3 ' C. 

ACQUE 
Almi 

A soli 20 km 
da ROMA 
sulla VIA TIBURTINA 

Tel. (0774) 529.012 

TUTTE LE CURE 
SAUNA 
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Calcio Oggi incontri di ritorno della Coppa dei Campioni, Coppa delle Coppe e UEFA 

Roma senza grilli, Juventus da turista 
I giallorossi quasi al sicuro con il 3-0 dell'«andata», ma Liedholm evoca i... fantasmi di Jena e di Ipswich - I bianconeri a Danzica dall'alto del 7-0 di 
Torino - L'Inter potrebbe ottenere la sua prima vittoria a spese dei turchi del Trabzonspor, mentre il Verona a Belgrado dovrebbe compiere il... miracolo 

[ • ) • ] • mSEBM 
Detentori: Aml.rgo (R.F.T.) FINALE: 30-5-84 a Roma 

SEDICESIMI DI FINALE AND. RIT. 

ROMA (f.t.l- IFK Goteborg (Sve.) 
Athione Town (Ir.)- Standard Liegi (Boi.) 
AJax (OH- Olyrnpiakos Pireo (Gr.T 
Fenerbahce (Tu.)- Bohemions (Cec.) 
Rapid Vienna (Au.)- Nantes (Fr.) 
CSKA Sofia (Bui.)- Omonia Nicosìa (Cipro) 
Odense (Dan.)- Liverpooi (Ingh.) 
Benfica (Port.l- Linfield (Ir. tf.) 
Dinamo Buri. (RDT)- Jeunesse d'Esch (lus.) 
Partizan (Jug.)- Viking Stavanger (Nor.) 

" ' " (R Kuusysi Lahti (Fin.)- Dinamo Bucarest (Rom.) 
Hamrun Spartana (Malta)- Dundee United (Se.) 
Dinamo Minsk (URSS)- Grasshopper (Svi.) 
Raba Eto Gyoer (Ungh.)- Vikingur Osi.) 
Lech PoznBn (Poi.)- Atletico Bilbao (Sp.) 
# Squalificato: il Villaznia (Albania) perché negli ottavi della coppa 
dei campioni 1982-83 rifiutò d'incontrare la Dinamo Kiev. L' AM
BURGO (RFT). in qualità di detentore è ammesso direttamente al 
turno successivo. 

3 0 
2-3 
0-0 
0-1 
3-0 
3-0 
0-1 
3-0 
4-1 
5-1 
0-1 
0-3 
1-0 
2-1 
2-0 

Oggi 
» 
» 
» 

» 

» 

» 
» 
» 

» 

Còppa dèlie Coppe 
Oelantora: Aberim (Scozia) FINALE: 16-5-84 

SEDICESIMI DI FINALE AND. RIT. 

Akranes (ls.)-Aberdeen (Se.) 1-2 oggi 
SSW Innsbruck (Au.)- Colonia (RDT) 1-0 
Magdeburgo (RDT)- Barcellona (Sp.) 1-5 
JUVENTUS (lt.)- Lechia Danzica (Poi.) 7-0 
Paralimnl Famagosta (Cipro)- Beveren (Bel.) 2-4 
Dinamo Zagabria (Jug.)- Porto (Port.) 2-1 
Mersin Idman. (Turchi)- Spartak Verna (Bui.) 0-0 
Manchester U. (Ingh.)- Dukla Praga (Cec.) 1-1 — 
Servette (Sv.)- Avenir Beggen (Lus.) 4-0 — 
NEC Nijmegen (Oi.)- Brann Bergen (Nor.) 1-1 oggi 
La Valletta (Malta)- Glasgow Rangers (Se.) 0-8 
AEK Atene (Gr.)- Ujpest Dozsa (Ungh.) 2-0 
Sligo Rovere (Irl.)- Haka Valkeakoski (Fin.) 0-1 
B. 1903 Nyk. (Dan.)- Shakhtior D. (URSS) 1-5 
Hammarby (Sve.)- 17. Nentori Tirana (Alb.) 4-0 
Glentoran (Irl. N.)- Paris S. Germain (Fr.) 1-2 
• Turno preliminare: Swansea City (Galles)-Magdeburgo (RDT) 
1 -1 ,0 -1 . Qualificato: Magdeburgo. 

Coppa UEFA 
Ditaiton: Aliarteli (Bil|li) FINALI: 6 • 23-5-84 

TRENTADUESIMI DI FINALE AND. RIT. 

ROMA — Nuovo esame eu
ropeo per 11 calcio Italiano. SI 
giocano gli Incontri di ritor
no della Coppa del Campio
ni, della Coppa delle Coppe e 
della Coppa UEFA. Il primo 
ha praticamente promosso 
la Roma e la Juventus che 
batterono rispettivamente 
gli svedesi del Goteborg per 
3-0 e i polacchi del Lechia 
per 7-0. Per l'Inter e 11 Vero
na non ci fu viceversa molto 
brodo: 1 nerazzurri persero a 
Trabzon, In Turchia, contro 
11 Trabzonspor per 1-0, men
tre gli uomini di Bagnoli riu
scirono a battere gli Jugosla
vi soltanto per 1-0V A lume di 
logica appare perciò sicuro il 
passaggio agli «ottavN tanto 
della Roma quanto della Ju
ventus. C'è però da rilevare 
che Liedholm non è sembra
to troppo sicuro del cuscino 
nel suo letto. Insomma, non 
ha dormito sonni tranquilli. 
Probabilmente ha rievocato 
I fantasmi del Karl Zeiss Je
na e delPIpswlch, quando 
tutto sembrava fatto: con lo 
Jena ci scappò una sconfitta 
clamorosa, con l'Ipswlch ci 
fu molta paura. Ecco perché 
è prudente, forse più del do
vuto. Conosce bene 11 calcio 
svedese, sa come sanno rea
gire 1 suol connazionali 
quando si trovano messi alle 
strette. In cosa poi si esalta
no addirittura. 

L'aver dovuto rinunciare 
all'ultimo momento a Vin
cenzi lo ha contrariato. Sarà 
Graziarti a giocare all'ala si* 
nlstra, mentre in difesa do
vrebbe rientrare o Bonetti o 
Righetti con 11 «sacrificio! di 
Oddi. Ma, ci chiediamo, è 
motivata una slmile pruden
za per di più tenuto conto di 
quanto sta facendo In cam-

• GRAZIANI • ROSSI ALTOBELLI 

Così in TV 
e alia radio 

• COPPA DEI CAMPIONI — Goteborg-Roma (ore 19), sintesi su 
TV1 alle ore 22.30. 
• COPPA DELLE COPPE — Lechla-Juventus (ore 15,30), diretta 
su TV2. ore 15.30. 
• COPPA UEFA -— Inter-Trabzonspor (ore 20,45), sintesi su 
T V 1 , ore 22,30. Stella Rossa-Verona (ora 17.30), diretta su 
T V 1 , ore 17.30. 
• MONTECARLO — Alle 20.30 In diretta la partita Liverpool-
Odense BK di Coppa dei Campioni. 
• RADIO — Collegamenti dalle 18,20 alle 22.30 su Radiouno 
per Stella Rossa-Verona, Goteborg-Roma e Inter-Trabzonspor. 

plonato la Roma? Certamen
te restare con 1 piedi piazzati 
in terra è saggio, ma se la 
Roma non abdica a quelle 
che sono le sue caratteristi
che non crediamo che 11 Go
teborg riuscirà a compiere 
11... miracolo. È anche vero 
che Llddas teme lo stress del
la partita di domenica scorsa 
contro 11 Milan che ha Impe
gnato duramente la sua 
squadra. 

DI contro ci sarà la Juven
tus che non avrà nessun pro
blema: si tratterà di far ono
re alla... firma. Il 7-0 permet

te a Trapattonl di far riposa
re qualche giocatore. Infatti, 
oggi a Danzica, non gioche
ranno né Gentile né Cabrlnl. 
Al loro posto subentreranno 
Carlcola e Prandelll, mentre 
Vlgnola dovrebbe prendere 11 
posto di Platini o di Bonlek. 

Inter e Verona non sono al 
sicuro. Ma se 1 nerazzurri di 
Radice possono farcela, gio
cando a Cesena e quindi col 
vantaggio del fattore campo, 
1 veronesi sono Impegnati a 
Belgrado contro una squa
dra che già si ritiene promos
sa al «sedicesimi! della Cop

pa UEFA. A nostro parere r 
Inter dovrebbe farcela. I tur
chi a casa loro non sono an
dati oltre una vittoria per 
1-0, segno che 1 nerazzurri, 
nonostante attraversassero 
una mezza crisi (puntual
mente ripresentatasi in cam
pionato), furono lo stesso In 
grado di limitare i danni. 
Radice presenterà la stessa 
formazione dell'Incontro di 
domenica contro li Torino, 
fatta eccezione forse per 
Coeck infortunato. In ballot
taggio per sostituirlo sono 
Paslnato e Marini. Stando 

alla legge delle probabilità, 
tutto lascia presagire che per 
l'Inter dovrebbe arrivare la 
prima vittoria. 

Il Verona tenterà 11 tutto 
per tutto onde capovolgere 
un pronostico che lo vuole 
già fuori della Coppa. Un 
golletto è troppo poco per re
sistere alla furia degli jugo
slavi della Stella Rossa, 
squadra di rango anche in 
campo internazionale. Ma 
anche dovesse andare male, i 
giocatori di Bagnoli avranno 
avuto la possibilità di accu
mulare una preziosa espe
rienza internazionale. Per 
quanto riguarda gli avversa
ri delle italiane, da notare 
che gli svedesi del Goteborg 
sembrano quasi rassegnati. 
L'allenatore Westerberg spe
ra soltanto di dimostrare al
la Roma di valere molto di 
più di quanto messo in mo
stra aU'tOllmpico». I polac
chi del Lechia non si fanno 
alcuna Illusione, e si accon
tenterebbero di chiudere 
suH'1-1.1 turchi hanno detto 
a chiare note che oggi a Ce
sena faranno le barricate per 
difendere 11 gol di vantaggio 
racimolato a Trabzon. 
Quanto agli jugoslavi questa 
dichiarazione parla da sé: «Ci 
splace per il Verona, ma farà 
la stessa fina di Hajduk e 
Sloboda, le ultime due vitti
me della Stella Rossa In 
campionato». Insomma, un 
esame che vedrà sul «banchi» 
azzurri, azzurrabili ed ex az
zurri di Bearzot: Tancredi, 
Nela, Righetti, Ancelotti, 
Conti e Graziani della Roma; 
Sclrea, Tardelli e Rossi della 
Juventus; Bergoml, Baresi, 
Collovatl, Altobelll e Bagni 
dell'Inter; Trlcella del Vero
na. 

Vitoria (Port.)-Aston Villa (Ingh.) 1-0 oggi 
Sparta Praga (Cec.)- Real Madrid (Sp.) 3-2 > 
Zurigo (Svi.)- Anversa (Bel.) 1-4 — 
Sparta Rotterdam (01.)- Coleraine (Irl. N.) 4-0 oggi 
Banik Ostrava (Cec.)- B. 1903 Copen. (Dan.) 5-0 
Aris Bonnevole (Lus.)- Austria Vienna (Au.) 0-5 
Siviglia (Sp.)- Sportino Lisbona (Port.) 1-1 
PSV Eindhoven (OU- Ferencvaros (Ungh.) 4-2 
Kaiserslautern (RFT)- Watford (Ingh.) 3-1 
VERONA (lt.)- Stella Rossa (Jug.) 1 -0 
Atletico Madrid (Sp.)- Groningen (01.) 2-1 
Larissa (Gr.)- Onved Budapest (Ungh.) 2-0 
Widzow Lodz (Poi.)- Elfsborg (Sv.) 0-0 
IBV Vestman. (Isl.[- Karl Zeiss Jena (RDT) 0-0 
Spartak Mosca (URSS)- HJK Helsinki (Isl.) 2-0 
Gand (Belgio)- Lens (Francia) 1-1 
Bryne (Norvegia)- Anderlecht (Belgio) 0-3 
Nottingham Forest (Ingh.)- Vorwaert* (RDT) 2-0 
Celtic (Se.)- AGF Aarhus (Danim.) 1-0 
Dinamo Kiev (URSS)- Lavai (Francia) 0-0 
Werder Brema (RFT)- Malmoe (Sve.) 1-1 
Drogheria United (Irl.)- Tottenham (Ingh.) 0-6 
St. Mirrer (Scozia)- Feyenoord (Olanda) 0-1 
Bordeaux (Fr.)- Lokomotiv Lipsia (RDT) 2-3 
Radnicki Nis (Jug.)- San Gallo (Svi.) 3-0 — 
Anorthosis Larnaca (Cipro)- Bavern (RFT) 0-1 oggi 
Sportul Bucarest (Rom.)- Sturm Graz (Aus.) 1-2 
Lokomotiv Plovdiv (Buio.)- PAOK Sai. (Gr.) 1-2 
Stoccarda (RFT)- Levski Spartak Sofia (Bui.) 1-1 
Univers. Craiova (Rom.)- Hajduk Spalato (Jug.) 1-0 
Trabzonspor (Turchia)-INTER (lt.) 1-0 
Rabat Ajak (Malta)- Inter Bratislava (Cec.i 0-10 

La concorrenza spietata di altri sport ha fatto calare a 18 milioni i «clienti» 

Calano gli spettatori in Inghilterra 
ma gli stadi si riempiono di sponsor 

Molte società versano in condizioni 
diffìcili - Un giro vizioso - La 

violenza sugli spalti ha tolto a molti 
la voglia di andare alla partita 
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Dal nostro corrispondente 
LONDRA — C'era una volta la 
Lega del calcio inglese: il primo 
campionato della storia, un in
segnamento di stile, un esem
pio di professionismo senza 
macchia. Erano anche i tempi, 
fino a vent'anni fa, in cui circa 
50 milioni di spettatori fre
quentavano gli stadi ogni sta
gione. Ora la cifra di partecipa
zione à calata sotto i 18 milioni 
e promette di scendere ancora. 
Negli ultimi tre anni si sono di
leguati altri 6 milioni di «clien
ti» e la vecchia Lega non è più 
quella. Con la sola eccezione di 
una mezza dozzina di società fi
nanziariamente solide (tra cui 
Liverpooi, Manchester United, 
Arsenal e Tottenham), tutte le 
altre (un totale di 92 squadre 
nelle quattro serie nazionali) 
versano in condizioni diffìcili, 
addirittura disperate. Combat
tono cioè con una equazione 
apparentemente insolubile: in
flazione dei costi di gestione e 
continua riduzione delle entra
te. 

Al pubblico che manca all' 
appello si è andata sostituendo 
in questi anni la sempre più 
forte dipendenza dei bilanci dai 
proventi pubblicitari, sponso
rizzazioni, imprese d'affari e 
cointeressenze TV. Ma è un cir
colo vizioso che preoccupa: tan
to più aumentano i legami con 
l'impero commerciale, tanto 
più sembra diminuire il nume
ro degli sportivi che vanno alla 
partita. li football come spetta
colo subisce la concorrenza 
spietata di altre forme di trat
tenimento all'aperto: i concorsi 
ippici, le corse d'auto, le gare 
veliche, il tennis e persino il 
golf. La violenza sugli spalti ha 
d'altronde tolto a molta gente 
la voglia di rischiare. La tele
cronaca poi convince tanti altri 
a rimanersene davanti al video 
nella tranquillità della propria 
dimora. Ecco dunque ì tratti 
della «crisi» di cui si parla ormai 
da anni. Nell'ultimo decennio 
le società inglesi hanno sofferto 
una esperienza traumatica. So
no passate cioè dal boom degli 
anni 70 (quando il reddito com
plessivo salì da 8 milioni di 
sterline nel "73 a 32 milioni nel 
'79) a quella che oggigiorno si 
presenta come una vera e pro
pria «recessione» contrassegna
ta da riduzione di personale e 
tagli di spesa assai severi: meno 
giocatori, meno tecnici, meno 
amministratori. 

Il deficit globale per le 92 so
cietà è salito quest'anno a 40 
milioni di sterline, poco meno 
di 100 miliardi di lire. In molti 
casi le banche rifiutano il «fi
do». In altri minacciano addi
rittura il pignoramento. Per far 
quadrare i bilanci dunque si ri
corre più che mai all'aiuto com
merciale estemo. Ed ecco che. 
per la prima volta, la stessa de
nominazione ufficiale del cam
pionato — Football League — 
e stata venduta. Ora si chiama 
•Canon League» e la nuova de
finizione compare obbligatoria
mente su tutti gli annunci 
stampa, nelle telecronache, nel

le classifiche. Cosi, con un inve
stimento di appena 3 milioni di 
sterline, la multinazionale 
giapponese che domina il setto
re delle macchine fotografiche 
e delle cineprese, si è assicurata 
il diritto di farsi pubblicità per 
le prossime tre stagioni. 

Sempre nel tentativo di ov
viare alle difficoltà finanziarie 
che li stringono d'assedio, que
st'anno i presidenti delle socie
tà hanno finalmente concesso 
alla TV il diritto di trasmettere 
in diretta due partite alla setti
mana. Se avessero tenuto duro 
avrebbero magari potuto otte
nere un contratto più vantag
gioso. Ma tale era l'urgenza ai 
allargare le entrate che hanno 
finito col cedere ad un prezzo 
relativamente basso. Il perico
lo, in questo caso, è più che evi
dente. Il football inglese soffre 
già di isovraesposizione» e la te
lecronaca in contemporanea 
minaccia adesso di dargli il col
po mortale. 

Una recente inchiesta com
missionata dalla Lega (Chester 
Report) aveva consigliato di ri
durre il campionato di A, che è 
tuttora a 22 squadre, per mi
gliorare il livello di gioco, la 
qualità stilistica e la capacità 
d'attrazione. Vengono disputa
te troppe partite e molte po
trebbero francamente essere e-
liminate dato il loro mediocre 
livello di trattenimento. Eppu
re le raccomandazioni del rap
porto Chester sono state re
spinte: nessun club vuole la
sciare la prima divisione, nes
suno vuole essere relegato nelle 
serie inferiori anche se è evi
dente che non ha i mezzi ade
guati per competere al vertice. 
Nell'affannosa ricerca di ri
sparmi. molte squadre sono 
state ridotte all'osso e hanno 
ragione di temere una combi
nazione di infortuni che po
trebbe impedir loro di schierare 
in campo undici uomini validi. 
Solo > grossi nomi come Liver
pooi e Manchester United han
no ancora un numero di titolari 
e riserve adeguato al compito. 
Tutti gli altri sono costretti a 

barcamenarsi con sempre mag
gior disagio. Il fatto che si di
sputino troppe partite abbassa 
l'interesse del pubblico e la 
qualità del gioco e costringe al
la ricerca continua di mezzi 
promozionali estemi di carat
tere commerciale e spettacola
re. All'estrema mobilità dimo
strata dai dirigenti sul terreno 
degli affari fa infatti riscontro 
una accentuata immobilità del
la concezione atletica e delle 
strutture amministrative. I 
commentatori dicono che il cal
cio inglese si affaccia sul vuoto: 
carenza di iniziative, mancanza 
di leadership, paura di novità. 
Ed ecco le pesantissime 42 par
tite di campionato, i tornei e le 
coppe supplementari che co
stringono a giocare due o tre 
volte la settimana in qualun
que condizione atmosferica an
che col fango e la nebbia dell' 
inverno più inclemente. 

Il gioco all'inglese — quante 
volte è stato ripetuto — e trop
po basato sull'irruenza e la pre
stazione fisica per consentire lo 
sviluppo di doti stilistiche indi
viduali o di tattiche collettive 
più intelligenti. Con un numero 
minore di prestazioni — osser
vano i critici — il nostro calcio 
potrebbe forse figurare un po' 
meglio sia in casa che a livello 
internazionale. Ma si continua 
alla vecchia maniera, fedeli all' 
idea che identifica il football 
con la foga, la dedizione, la fati
ca: la produttività delle gambe 
più che del cervello. La soprav
vivenza di una forma psicologi
ca del tempo andato — un ele
mento arcaico e nostalgico — si 
intreccia adesso inaspettata
mente con la più totale spregiu
dicatezza commerciale, la di
sperata ricerca del profitto, la 
disinvoltura che porta a vende
re anche il vecchio e glorioso 
nome della Lega inglese. Forse 
non ha torto chi dice che, anche 
sul campo della palla rotonda. 
si sta assistendo al sorgere del 
postmoderno in questa straor
dinaria combinazione tra futu
rismo e arretratezza. 

Antonio Bronda 

Brèvi 
• CALCIO — A dirigere la partita amichevole Sampdoria-Amburgo 

in programma questa sera (ore 20.45) è stato designato l'arbitro Clau
dio Pieri: 
• ATLETICA LEGGERA — L'atletica azzurra maschile chiude la 

stagione con un triangolare con Svizzera e Jugoslavia in programma 
oggi e domani al «Sani; Elia» di Cagliari. Della rappresentativa azzurra 
fanno parte tra gli altri Alberto Cova.mondiale a Helsinki. Pietro 
Mennea, Evangelisti. Piochi, Tamberi. Uavito. PatngnanL OrOsJTìl-
li, Simionato. Kho, UHo, Ribaud. Sabia, Zulianì. D Amico,, Viali, Bar-
sotti, Mei, Boffo, Scartezzini, Felici, Fontecchio, Badinelli, Bucarmi, 
preschei. Barella, Andrei, Montelatici, Zerbini, Martino, Urlando. 
Bianchini. Chesini. Marini. . , „ 

ATLETICA.— Anatoli Bujashev. uno degli allenatori della sele
zione sovietica di atletica leggera, è stato privato dall'incarico perché 

oolizxato. Lo scrive oggi II giornale iRussia Sovietica». 
• CREDITO SPORTIVO — Il consiglio di amministrazione dell i-

stituto per il credito sportivo, nel mese di settembre, ha deliberato la 
concessione di 103 mutui, per complessivi 35 miliardi di lire, da desti
nare alla costruzione ed al completamento di impianti sportivi. 
• CALCIO — Saranno 12 le squadre di club che, se .. progetto si 

concretizzerà, nel 1985 daranno vita in Inghilterra a un «Munaialito» 
dedicato alla memoria di Artemio Franchi. La prima conferma auto
revole. è venuta dal portavoce della Federcalcio inglese Glen Kirton: 
•E vero che ci è stato chiesto di ospitare una competizione del genere 
e ora stiamo valutando la proposta per vedere cosa comporta». 

Diego Maradona fermo 
per almeno due mesi 

BARCELLONA — Il fuoriclasse argentino Diego Maradona, in
fortunatosi domenica nel corso di una partita del campionato di 
calcio spagnolo, non potrà quasi sicuramente muovere la gamba 
sinistra per almeno due mesi dopo la difficile operazione chirur
gica alla caviglia cui ò stato sottoposto. 

Il ventiduenne giocatore del Barcellona ha riportato una frat
tura del malleolo e la rottura dei legamenti della caviglia durante 
un duro scontro con il difensore dell'Atletico Bilbao Antonio 
Goicoechea. 

REGIONE LIGURIA 

XIX U.S.L. SPEZZINO 
VIA XXIV MAGGIO. 139 - 19100 LA SPEZIA 

COMUNICAZIONI DI AVVISI DI GARE 
PER FORNITURE ANNO 1984 

Questa Unità Sanitaria Locala deve procedere ad esperimenti di 
gare, ai sensi della L.R. n. 7 del 7.1/80. per l'assegnazione delle 
forniture per l'anno 1984 dei seguenti generi e materiali occorrenti 
per le esigenze dei servizi dipendenti: 

A) FARMACEUTICI 
Medicina di base - Specialità medicinali ed emoderivati - Gas 
terapeutici • Sieri e vaccini • Diagnostici per radiologia ed analisi 
dì laboratorio - Prodotti galenici. 

B) GENERI ALIMENTARI 
Carni bovine fresche - Polli - Conigli - Uova - Pane - Pasta 
alimentare • Burro * Formaggi molli e semiduri • Olio - Riso -
Scatolame - Verdure - Frutta fresca - Patate - Pesci surgelati. 

C) MATERIALI DIAGNOSTICI 
Reagenti reattivi e diagnostici - Vetrerie da laboratorio - Lastre 
radiografiche • Liquidi per fissaggio sviluppo - Buste per lastre 
radiografiche - Carte diagrammata - Elettrodi e paste conduttri
ci. 

D) PRESIDI CHIRURGICI E SANITARI 
Strumentario • Materiale da medicazione - Cateteri • Siringhe -
Aghi • Guanti chirurgici, ecc. 

E) MATERIALE DA GUARDAROBA, DI PULIZIA, DI CONVIVEN
ZA IN GENERE 
Telerie - Calzature - Detersivi - Suppelletili varie • Cancelleria, 
ecc. 

F) ARTICOLI TECNICI DI MANUTENZIONE 
Edili • Idraulici • Meccanici - Elettrici - Vernici e pitture - Legna
me. ecc. 

G) COMBUSTIBILI. CARBURANTI. LUBRIFICANTI 
Per riscaldamento • Per automezzi. 

Le Ditte interessate dovranno presentare, in plico raccomandato. 
regolare istanza a questa Amministrazione entro 20 giorni dalla 
data della presente pubblicazione, allegando alla richiesta il certifi
cato di iscrizione alla Camera di Commercio al fina di ottenere 
l'iscrizione all'Albo dei Fornitori al questa Unità Sanitaria Locale n. 
19. 

Sulla domanda dovranno essere specificati i seguenti elementi: 

1) - Ragione Sociale 
2) - Domicilio legale 
3) • Codice fisca!e 
4) • Partita IVA. 
5) - Oggetto della fornitura pet la quale si chiede di essere inter

pellati. 

Le istanze dovranno essere inviate al seguente indirizzo: 
UNITA' SANITARIA LOCALE n. 19 «SPEZZINO» 

- Ufficio Provveditorato -
Via XXIV Maggio, 139 - 19100 LA SPEZIA 

IL PRESIDENTE 

Politica ;ilEconomia 

Leijonhufvud II mio Ksvnes nn po' monetarista 
Crozier Complessità sociale e democrazia evolutiva 
Feyerabend L'eclettica arte della scienza 
Freenun L'ambiente delie innovazioni 
Ricette e profezie per i contratti ebe Terranno 
Ristuccia Banca centrale, Costitazìone e processo di bilancio 
laterreeti di Carboni, Donolo, Lanre, Orwell 
SaVtl di Air, Fomento, Perni», Rossini e Urtili 
Nuti Omaggio a Joan Robinson 

L. 2.500 • Abbonamento annuo L. 24.000. ccp. n. 502013 intestato a 
Editori Riuniti Periodici - Via Serchio 9.00198 Roma Tel. 6792995 
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Con la sconfitta di Liberty è finito un mito che durava da 132 anni 

Ha vìnto la barca migliore 
Australia 2 non sarà 

veloce, ma è un 
mostro di manovrabilità 
L'incantesimo è rotto e forse gli americani possono dichiararsi 
sfortunati - Quella malededetta quarta boa - Un mondiale di vela? 

Ha vinto Benza ombra di 
dubbio ia barca migliore: ma 
quali sono le sue qualità? Sem
brava una barca da venti legge
ri ed è riuscita a vincere due 
regate con vento medio-forte 
sorprendendo gli americani che 
BUI 3-1 si sentivano già la vitto
ria in tasca. Bisogna dare credi
to alle affermazioni del proget
tista di Australia 2 quando dice 
che lo scafo non è un mostro di 
velocità ma è imbarcazione 
completa che si comporta bene 
con qualsiasi tempo e a qualsia
si andatura. Afferma addirittu
ra in un'intervista concessa alla 
•Gazzetta dello Sporti, che a 
BUO avviso Azzurra è la barca 
più veloce del lotto, più veloce 
quindi anche di Australia. Ad 
avvalorare la sua tesi dice che 
quando Freedom, l'imbarcazio
ne americana acquistata dal 
Consorzio italiano come «le
pre», si misurerà con Azzurra, 
perderà sicuramente il con
fronto. Freedom e Liberty se
condo lui si equivalgono. 

A questo punto dato per 
scontato che le affermazioni del 
progettista di Australia 2 siano 
fondate si arriva ella conclusio
ne che Azzurra, con una mag
giore esperienza alle spalle, era 
potenzialmente in grado di bat
tersi ad anni pari sia con l'Au
stralia che con gli Stati Uniti. 
Che cos'ha allora questa barca 
per imporsi in maniera clamo
rosa? Non sarà senz'altro un 
mostro di velocità, ma senza 

ombra di dubbio è un mostro di 
manovrabilità. Guadagna pre
ziosi secondi ad ogni virata, e 
per questo si è imposta, nono
stante i pezzi di bravura offerti
ci da Dennis Conner, che sono 
riusciti, complice la buona sor
te, a far vincere le prime due 
regate egli americani. Se però si 
analizzano tutte e sette le rega
te si può constatare che all'ulti
mo momento e soprattutto nel 
momento decisivo la fortuna a-
veva voltato le spalle a Liberty. 
Prendiamo la quarta e l'ultima 
regata. Liberty conduce la pri
ma boa con uno scarto di 36" 
alla quarta regata e di 29" nell' 
ultima. Alla seconda boa di la
sco è sempre Liberty in testa e 
lo scarto aumenta di 48" (nella 
quarta regata) e di 45" (nell'ul
tima). Alla terza boa di lasco 
Liberty è sempre in testa, ma 
mentre nella quarta regata 
mantiene i 48" nell'ultima 
scende a 23". Alla quarta boa 
Iato di bolina mentre ci si a-
spéttava che il distacco dimi
nuisse ancora o fosse del tutto 
annullato, gli americani conso
lidavano il loro vantaggio por
tandolo a 57" nella settima e 
decisiva regata, mentre nella 
quarta erano riusciti a mante
nere invariata la distanza per
dendo un paio di secondi. A 
questo punto avviene il salto; 
mentre nella quarta regata Li
berty pur diminuendo il van
taggio virava alla boa di poppa 
con 35" e terminava in bolina 

vincendoj>er 4C", nella settima 
regata nel lato di poppa Liberty 
perde più di un minuto che nel
la bolina successiva aumenta di 
altri 20" e con questa vittoria 
l'Australia si aggiudica la Cop
pa America dopo un secolo e 
mezzo di incontrastato domi
nio degli Stati Uniti. 

Ho posto in evidenza le due 
regate perché se si esclude il ri
sultato a sorpresa, le condizioni 
meteorologiche pressoché u-
guali e Ì tempi alle boe molto 
simili mi hanno portato alla 
conclusione che senza un colpo 
di fortuna dovuto ad un proba
bile salto di vento era impossi
bile che Australia 2 si aggiudi
casse la regata e quindi la Cop
pa America. Del resto ad avva
lorare la mia tesi basta esami
nare i risultati di tutte e sette le 
regate. In sei chi ha virato per 
prima la quarta boa che è di 
bolina ha mantenuto o addirit
tura aumentato il suo vantag
gio. Solamente alla settima re
gata è successo il contrario. 
Quasi una beffa, se vengono in 
mente le parole dello skipper 
americano Dennis Conner che 
alle chiare allusioni dei giorna
listi di avere una fortuna sfac
ciata rispose con sarcasmo, do
po le prime due regate: 'Evi
dentemente Dio è americano: 

La Coppa America vola in 
Australia e si rompe l'incante
simo dei 132 anni. E perde pre
stigio come dicono in molti o 
meglio perde valore. Ora se si 

La chiglia 
di 

Australia 2 
none 
più un 
mistero 

NEWPORT — La tanto discussa chiglia di «Au
stralia 2» non è più un mistero. La definitiva 
vittoria nella Coppa America ha messo fine alla 
battaglia, anche psicologica, condotta dagli au
straliani in questi mesi a Newport per difende
re il segreto della loro «arma segreta» e, al suo 
rientro al molo, «Australia 2» è stata sollevata 
senza la consueta copertura di plastica che ne 
mascherava le caratteristiche tecniche inferio
ri. È apparsa cosi alla folla in attesa la chiglia 
con le pinne che innumerevoli disegnatori ed 
esperti di vela avevano provato ad immagina* 
re: più piccola di quelle normali, un po' arretra» 

ta rispetto alla linea mediana dell'imbarcazio
ne, un bulbo meno pronunciato di quanto si 
sospettasse e le famose pinne, quasi orizzontali. 
Il tutto dipinto con una sapiente mescolanza di 
bianco e di blu per rendere pressocché impossi
bile l'identificazione dall'alto in mari partico
larmente limpidi. È stata accolta da un istante 
di silenzio prima che prendessero il via i festeg
giamenti che, per tutta la notte, hanno tenuta 
sveglia Newport per il passaggio di consegne da 
statunitensi ad australiani della «coppa Ameri
ca» (si dovrebbe continuare a chiamare cosi an
che se la sua sede si sposterà a Perth). 

• NELLA FOTO: la chiglia di cAustralla 2» 

vorrà tener desto l'interesse per 
questa sfida, parlo di interesse 
commerciale che pubblicizza e 
quindi stimola l'interesse spor
tivo, australiani ed americani 
dovrebbero di buon grado ac
cettare la proposta dell'Aga 
Khan di far disputare ogni an
no a Porto Cervo, fino alla 
prossima tradizionale sfida, re
gate riservate esclusivamente 
ai dodici metri che vedano fi
nalmente la partecipazione an
che di tutte le barche europee. 
Il carrozzone pubblicitario riu
scirà a sopravvivere fino alla 
sfida, gli interessi economici, 

perlomeno per quanto riguarda 
l'area europea, potranno essere 
salvaguardati. 

Certamente dopo questa 
straordinaria impresa degli au
straliani, in Italia si modifiche
ranno molte cose. L'entusiasmo 
di nuove ditte disposte a spon
sorizzare nuove imbarcazioni 
potrà raffreddarsi e il sogno di 
altre due barche da affiancare 
ad Azzurra rimarrà tale. L'Au
stralia è lontana e non ci sono 
grandi mercati da invadere co
me negli Stati Uniti. Ed è an
che chiaro che se vuol conti
nuare a vivere in bellezza la 

Coppa non dovrà rimanere per 
più di tre anni in Australia. Gli 
interessi commerciali sono 
sempre al di sopra di ogni avve
nimento sportivo, soprattutto 
in America e nulla vieta che ci 
si dimentichi della Coppa Ame
rica e che ogni tre anni si svolga 
a Newport un campionato 
mondiale di dodici metri sullo 
schema dei campionati del 
mondo di calcio e vinca il mi
gliore purché il volume d'affari 
tradotto in dollari sia assicura
to. 

Uccio Ventimlgtia 

DI Azzurra si sa tutto, co
me è nata e perché, Il con
sorzio che l'ha promossa, 1' 
equipaggio, lo skipper, 1 so
gni, i risultati. Ma quasi 
nessuno sa che 11 «Progetto 
Azzurra» è nato ed è cresciu
to anche perché è stato af
fiancato da un «progetto di 
medicina e di ricerca scien
tifica» realizzato dal medici 
sportivi del CONI. 

11 professor Antonio Dal 
Monte, dell'Istituto di medi
cina dello sport, coordinato
re dell'area di valutazione 
funzionale del Comitato 
tecnico-scientifico del CONI 
(paroloni: vuol dire che va
luta le capacità degli atleti 
con complessi strumenti), 
dice che quello della vela «è 
un ambiente diffìcile. Ma 
Cino Ricci, uomo Intelligen
te, dopo aver osservato at
tentamente 11 programma 
medico, mi ha guardato ne
gli occhi e ha detto "sì". A-
veva capito che senza prepa
razione atletica i suol mari
nai non sarebbero andati In 
nessun posto». 

«Gli americani», prosegue 
Dal Monte, «si sono accorti 

Azzurra, la scienza a bordo 
che Azzurra era una cosa se
ria quando hanno visto una 
pubblicazione scientifica 
sulla barca e sul suo equi
paggio. Titolo del libretto 
(trentasei pagine) "Aspetti 
medici, fisiologici e blomec-
canlcl studiati sull'equipag
gio dell'Azzurra". Nel rias
sunto del libretto si legge: 
"Nel gennaio 1982 è stato af
frontato 11 complesso pro
blema medico-fisiologico e 
blomeccanlco riferito all'o
perazione Azzurra. Essendo 
?iuesta una categoria di sca-
1 da regata fino ad oggi sco

nosciuta in Italia, è stata 
svolta, dall'Istituto di medi
cina dello sport del CONI 
con 11 supporto organizzati
vo della Scuola dello sport, 
una serie di Indagini a Mari
na di Ravenna, nel settem
bre 1982, durante un turno 
di allenamento estivo allo 
scopo di acquisire conoscen
ze sull'impegno dell'equi

paggio, soprattutto per 
quanto concerne l'apparato 
cardiocircolatorio, metabo
lico e muscolare. Sono stati 
studiati sul singoli atleti 1 ri
spettivi compiti tenendo ap
punto conto del ruolo rico
perto a bordo..."». 

Una categoria di scafi da 
regata fino ad oggi scono
sciuta in Italia... La chiave è 
aul e se slamo d'accordo che 

terzo posto in semifinale 
non rientra nel miracoli 
dobbiamo per forza conve
nire che la barca e il suo e-
quipaggio han fatto quel 
han fatto grazie, anche, all' 
aluto della scienza e della 
preparazione atletica. 

(Gli undici uomini che la
vorano a bordo», prosegue 
Dal Monte, «svolgono opere 
diversissime tra loro. Più di
verse di quanto lo possano 
essere il lavoro del velocista 
e quello del pesista In atleti
ca, Gli uomini del verricelli 

fanno una fatica slmile a 

Suella del canoista (gesto a-
etlco, scatti violentissimi a 

straordinaria velocità) ma 
in barca non ci si può mette
re un canoista e quindi biso
gna allenare e preparare un 
marinalo. E così in labora
torio abbiamo riprodotto le 
condizioni ideali e perfette 
per esaminare la frequenza 
cardiaca, la temperatura 
corporea (quando si va di 
bolina si gela, quando si va 
col vento In poppa si schiat
ta dal caldo), la produzione 
dell'acido lattico. Devo dire 
che 11 nostro paese aveva 1 
mezzi e le cognizioni tecno
logiche per costruire Azzur
ra ma gli mancavano le e-
sperienze che avevano gli 
inglesi, 1 francesi, gli austra
liani, i canadesi». 

•E una barca lunga quasi 
venti metri con pochissimo 
spazio disponibile dove tan-
gone, spinnaker e altri con-

Segni volano da tutte le par-
i nel tentativo di... decapi

tare 1 marinai. Il lavoro a 
bordo è assai più duro di 
quel che la gente — che in
tende la vela come un bel 
modo di trascorrere le va
canze — possa immaginare. 
A bordo di queste barche de
ve esserci gente capace di 
correre come una scimmia e 
in grado di lavorare sulla 
base di automatismi perfetti 
e su tempi valutabili al deci
mo di secondo. I nostri — 
vale la pena di ricordarlo — 
sono riusciti meglio di tutti 
nei cambi di rotta col vento 
in poppa. Ed è così che gli è 
riuscito di battere Australia 
Due». 

E ancora: «Noi oggi pos
siamo indicare ai futuri se
lezionatori le tecniche di al
lenamento e le condizioni 
necessarie per assorbire lo 
stress. Cino Ricci è un perso
naggio straordinario. Ma 

non parla. Guarda e assimi
la. Cinque minuti prima di 
partire, dopo la cens sociale 
al termine del lavoro prepa
ratorio, ancora non si sape
va chi sarebbe salito sulla 
barca. La selezione l'ha fat
ta con una scelta di metodi 
crudeli. I velisti furono scre
mati mettendoli uno contro 
l'altro: chi cedeva mental
mente era scartato. O si ar
rendeva o veniva qualificato 
come non In grado di sop
portare lo stress di una 
grande fatica come quella di 
Coppa America. E i soprav
vissuti han fatto la semifi
nale della magica sfida». 

Antonio Dal Monte ci ha 
spiegato che non ci sono sta
ti miracoli nel «miracolo* di 
Azzurra. Ma ha 11 rammari
co per l'ingratitudine degli 
sponsor che hanno gratifi
cato tutti meno 1 medici e 11 
preparatore atletico della 
Scuola di Formla, Nicola 
Candeloro, che hanno per
messo il «miracolo - non mi
racolo». 

Remo Musumeci 

Con Alboreto la Ferrari trova la sua «nazionale» 

•L'Ingegnere non ha nulla 
da aggiungere a quanto af
fermato nel comunicato di 
Ieri. A bocce ferme, quando 
questo mondiale sarà con
cluso, molto probabilmente 
faremo una conferenza 
stampa». Chissà se, a co
struire U mito Ferrari, non 
contribuisca anche questa 
proverbiale stringatezza, 
questo misurare le sortite 
•ufficiali» come e più di un 
ministero. Assai meno ba
nalmente di un «silenzio 
stampa», I rarefatti «Ipse di-
zlt» della gente di Maranello 
valgono quanto un accorto e 
discreto «controllo stampa»: 
la Ferrari vuole essere la sola 
fonte ufficiale della Ferrari. 
l'Ingegnere non ammette 
sgarri e montature, le notizie 

Si presenta 
a Maranello 

con due 
vittorie: 

Las Vegas 
e Detroit 

sulle cose di Maranello devo
no sempre essere a denomi
nazione d'origine controlla
ta-

Quanto già noto, del resto. 
è più che sufficiente a «fare 
notizia» e a fare la notizia: 
dopo dieci anni (Arturo Mer-
zario. Gran Premio USA del 
T3) un pilota italiano ritorna 
alla guida di una Ferrari. Si 
chiama Michele Alboreto. 
milanese, giovane quanto 
basta per considerare la sua 
prossima stagione come la 
prima di una lunga storia 
ferrartsta (è del '57), da tutti 
considerato come uno del 
migliori drixxr disponibili 
sul mercato. Si sa che l'as
sunzione alla Ferrari, dltta-
trlce (ma per elezione unani
me e diretta) degli affetti ita

liani per le quattro ruote, va
le una convocazione nella 
Nazionale azzurra: con la 
differenza che la «rosa», qui, 
è ristretta a due piloti uffi
ciali. 

Oggi, con l'adozione di Mi
chele Alboreto, la casa del 
cavallino pone fine ad 
un'«anomalia* legittima e 
spiegabile, ma certo non 
sempre facile da digerire per 
l suoi tanti tifosi: termina, 
dopo un decennio, l'epoca 
degli stranieri. Stranieri che, 
a dire la verità, sarebbe me
glio definire «oriundi alla ro
vescia», vista l'accoglienza 
ricevuta da molti piloti della 
«nazionale rossa» con passa
porto estero: Lauda, Ville-
neuve e Arnoux sono stati In 
molti casi amati dal pubblico 
Italiano con Impeto e passio
ne equivalenti a un processo 
di naturalizzazione a furor di 
oopolo. Ma dall'anno prossi

mo, con Alboreto, si arriva 
davvero alla quadratura del 
cerchio, la macchina più ita
liana del mondo sarà guida
ta da un italiano. 

L'automobilismo sportivo, 
formidabile crocicchio di In
teressi economici e passione 
agonistica, di danaro e senti
mento, trova davvero In que
sta decisione di Enzo Ferrari 
l'ennesima conferma della 
sua vincente e avvincente 
ambiguità. Proviamo, infatti 
ad affrontare separatamente 
I due aspetti, quello econo-
mlco-promozlonale e quello 
sportivo-sentimentale. 

Non c'è dubbio che, al fini 
di uno sfruttamento pubbli
citario il più intenso possibi
le del mito Ferrari, 11 ritomo 
di un pilota italiano sia una 
mossa molto Indovinata: In 
Italia per la ritrovata Identi
tà nazionale uomo-macchi
na, all'estero per approfitta

re nel migliore del modi della 
grande efficacia dell'«effetto 
Italia» su molti Importanti 
mercati, primo tra tutti quel
lo americano. Non è da e-
scludere che Gianni Agnelli, 
che già con l'operazione Az
zurra ha avuto modo di con
statare quanto fruttuoso sia 
Il profumo d'Italia per ven
dere meglio immagini e pro
dotti, abbia fatto sentire — 
sia pure discretamente — la 
sua voce in capitolo anche In 
questo caso; e che l'arrivo di 
Alboreto alla Ferrari, tra 1 
numerosi punti a favore, an
noveri anche quello di un 
convinto placet della Fiat. 

Passando alle «questioni di 
cuore», anche volendo trala
sciare la retorica patria e le 
frasi trite sullo sport come 
nuovo veicolo di «unità na
zionale*, è Innegabile che 11 
binomio Ferrari-Alboreto 
sia destinato ad Infiammare 

Patrick Tambay ha appreso che Michele 
Alboreto nel 1984 lo sostituirà alla guida del
le Ferrari di Formula 1 (affiancando Ar
noux), lunedì sera, verso le 21, dal direttore 
sportivo di Maranello, Marco Piccinini. Non 
ha fatto commenti, si è limitato a dire che 
aveva «capito tutto» quando alla partenza di 
Brands Hatch nessuno gli aveva dato dispo
sizioni per la corsa. Il francese correrà 11 «Sud 
Africa» e poi lascerà 11 suo posto al pilota 
Italiano. Con alle spalle una carriera Iniziata 
nel 1976 al volante delle piccole monoposto 
addestrati ve della «Formula Monzr», Albore
to alla Ferrari l'hanno decisamente voluto, 
seguendolo con attenzione anche durante la 
sua attività nelle formule minori e, se non ci 
fossero stati impedimenti, già quest'anno sa
rebbe stato pilota del cavallina 

Nato 11 33 dicembre 1956 a Milano ha de-
buttato In Formula 1 nel 1981 nel G. P. di San 

Marino a Imola con la Tyrrell. La sua prima 
gara si concluse nel corso del trentunesimo ero per una collisione con Gabbiani. Nel set-

mbre dellIK, sempre con una Tyrrell, pochi 
giorni dopo che Enzo Ferrari aveva fatto sa-

Ere di... «aver fatto tutto 11 possibile per aver-
senza riuscirci», vinse a Las Vegas e que

st'anno ha vinto il suo secondo «gran prix» li 
5 giugno a Detroit Nella sua carriera ha an
che corso per la Lancia nelle gare di campio
nato mondiale marche riportando alcuni 
successi. I cronisti bene Informati rammen
tano che ti suo colore preferito è il blu (c'è da 
credere abbia cambiato Idea di fronte al ros
so Ferrari) e che possiede almeno 5 macchine 
di marche prestigiose. Ma annotano anche, 
tra le sue personali caratteristiche, che ha 
recentemente fatto parte della giuria del pre
mio letterario Campiello, In virtù della sua 
buona cultura generale. 

ulteriormente 1 già infiam
mabili spalti (eminentemen
te televisivi) della Formula 1. 
Tagliando la testa a più di un 
toro, molti appassionati del
le corse troveranno meno 
complicato seguire competi
zioni In cui spesso te fortune 
del piloti Italiani sono state 
antagonistiche rispetto a 
quelle delle macchine trico
lori- Prost-Renault contro 
Alboreto-Ferrari vuol dire 
davvero Francia-Italia, e si 
sa quanto U campanilismo 
«aiuti» 1 tifosi ad essere tifosi. 

Un'ultima notazione (che 
può sembrare stravagante) 
riguarda 11 cognome «li Albo
reto: in un mondo fatti, di 
immagini, simboli, stilizza
zioni di sentimenti collet Jvl, 
ci place sottolineare la sono
rità un po' aulica, felicemen
te esagerata, di questo qua
drisillabo che spezza 11 quasi-
monopolio dei Disillabi e mo
nosillabi d'Importazione: Pl-
quet, Tambay, Arnoux, 
Prosi. In un'epoca in cui 1 pi
loti vengono sospettati di es
sere anonimi «funzionari del 
rischio», protesi di carne da 
applicare alle macchine, 
questo cognome Italiano che 
si «prende spazio», che si di
stende nel titoli del giornali e 
nel discorsi del bar, ci sem
bra di ottimo auspicio. In so
stanza, non riusciamo dav
vero a trovare una sola con
troindicazione all'operazio
ne Alboreto: vedremo se l 
fatti ci daranno ragione, e 
soprattutto se la daranno al 
vecchio Ingegnere, che anco
ra non è stanco di legare ti 
proprio destino a quella stra
na roulette chiamata Formu
la 1. 

fflltt. 

ROMA — Azzurra andrà an
che In Australia. 

Poco dopo l'annuncio del
la clamorosa conclusione 
della gara di New Port dall'I
talia 11 vicepresidente del 
consorzio Italiano che ha fi
nanziato Azzurra — Riccar
do Bonadeo — ha ribadito 1' 
intenzione di partecipare an
che alla prossima edizione 
della iCoppa America» (si 
prevede che 11 nome non do
vrebbe essere cambiato an
che se potrebbe essere muta
to In Coppa Australia). 

Questo l'annuncio ufficia
le: «La sfida del Consorzio 1-
tallano è già stata ribadita, 
per cui diciamo fin d'ora ai 
nostri amici australiani, ma
gnifici vincitori della storica 
edizione '83, arrivederci alla 
prossima edizione nelle loro 

Azzurra 
rinnoverà 
la sfida 

nelle acque 
australiane 

acque: 11 consorzio italiano 
sarà presente per rinnovare 
la propria sfida». 

* • • 
SIDNEY — In Australia è 
letteralmente successo di 
tutto quando la barca rap
presentante quel continente 
ha tagliato vittoriosamente 
la linea di arrivo. Migliala di 
persone hanno festeggiato 
nel porto di Sidney e milioni 
hanno brindato in tutto il 

paese. E subito si è parlato 
del futuro. Mentre 11 primo 
ministro Bob Hawke Invita
va la polizia a chiudere un 
occhio con gli ubriachi sono 
stati fatti 1 primi progetti per 
sfruttare questa vittoria. 

La preoccupazióne è già 
quella di mettere In moto la 
macchina turistica e la scel
ta del campo di regata sarà 
finalizzata a questa esigenza. 
Anche in Australia la coppa 
è dunque soprattutto busi
ness anche se sulla stampa si 
è scritto che bisognerà trova
re la formula per tenere 11 
trofeo per almeno 133 anni. 

• Nella foto In atto un momen
to della manifestazione di giu
bilo a Perth subito dopo la vit
toria di «Australia due». 

FISSA LA DENTIERA 

Per i problemi di protesi che si pongono tut
ti i giorni Pierreì, lo specialista dell'igiene 
orale, propone AZ FIX; che fìssa la protesi 
alle gengive e dà sollievo perché svolge una 
azione sedativa e antinfiamma-
toria. AZ FIX, in polvere o 
crema, è superconcentrato,' 
quindi ne basta poco. Una 
confezione è sufficiente per 
oltre 100 applicazioni. 

IAZFK 

RIPARA LA DENTIERA 
DA SOLO 

yvg. *\ <•*, f •" «••W*flt«M^-^,™vV.^v*r> Quando la dentiera si rom* 
pe è un problema: non sem
pre si possono aspettare dei 
giorni per la riparazione. 
Pierrel, lo specialista del
l'igiene orale, offre la soluzione Bony Plus, l'adesivo rapido 
che in caso di rottura consente di riparare 
la protesi in pochi minuti, definitivamente j f a> 
e soprattutto da soli senza perdere tempo. ^m a^ 

Venduto in farmacia. 
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Quarantanni fa le «quattro giornate» 

Questa immagini fanno parte del film di Nanni Loy «Le quattro giornate di Napoli)» 

Nei vicoli di Napoli 
mentre le armi 
cominciavano a 

sparare «quasi da sole» 
L'insurrezione contro i tedeschi partì da uno, cinque, dieci punti 
della città - Nella prima fase nessun contatto tra un focolaio e 
l'altro - Il «tigre» che arrivò dal museo - Il coraggio popolare 

Quarant'annl fa, 'L'insurrezione di Napo
li*. Un episodio della nostra storta, tra I più 
fulgidi, In un'epoca fatta di Incertezze e di 
ricerca — dopo l'8settembre — di una nuova, 
profonda unità nazionale. Giorni, per chi li 
ha vissuti, che valgono una vita. Esperienze e 
ricordi si accavallano, si cerca nella memoria 
di fissare i momenti, le fasi stesse di quel 
turbinoso, esaltante, spontaneo moto Insur
rezionale. Un esemplo, quello di Napoli, che è 
valso a far capire che 11 nemico spleta to pote
va essere sconfitto dalla volontà e dal corag
gio di un popolo. 

A Napoli l'Insurrezione scoppiò senza nes
sun plano organizzativo. Esistevano, però, 
S-uppJ armati clandestini sparsi nella città. 

I qui la meraviglia che un popolo bonario, 
più abituato a cogliere la vita con la filosofia 
della saggia sopportazione, che a scegliere di 
rimuovere con la lotta e il rischio personale 
gli ostacoli, abbia Impugnato, In modo cosi 
generalizzato, le armi, umiliato e costretto 
alla fuga un esercito tanto potente. 

Eppure la storia di Napoli è ricca di esem
pi. La sopportazione del napoletani è come 
un delicatissimo contenitore che può esplo
dere in qualunque momento, se la misura è 
colma di soprusi, uccisioni, umiliazioni. È al
lora che questa gente, a torto accusata di 
spensieratezza, si rivela popolo cosciente e 
ritrova una sua unità nella lotta. A volte, co
me nella Rivoluzione del 1799, è un élite di 
Intellettuali a muovere l popolani, a trasfor
mare gli scugnizzi In valorosi combattenti, a 
dare motivazioni agli atti di coraggio. 

Afa In quegli Infuocati, ultimi giorni di set
tembre del'43 c'era disperazione e rabbia: 101 
bombardieri americani avevano distrutto le 
parti vitali della città, seminato terrore e 
morte. Poi cominciarono I tedeschi: più di 
8.000 giovani compresi fra l 18 e 1 33 anni 
furono rastrellati, strappati alle loro fami
glie. Un avviso del colonnello Scholl — che 11 
12settembre aveva assunto 11 comando asso
luto — Impose al cittadini, pena la fucilazio
ne, di presen tarsi per 11 servizio obbliga torio. 
In parole povere si chiedeva al napoletani — 
che in massa avevano Ignorato un preceden
te bando — di sostenere le azioni dell'esercito 
tedesco. In caso centrarlo, sarebbe scattata 
la rappresaglia. 

Napoli Ignorò anche questo secondo avvi
so, Incurante delle minacce di morte e del 
rastrellamen ti. Era 11 segno che la disperazio
ne aveva raggiunto l'apice, che la popolazio
ne non era disposta a sopportare oltre la 
mancanza di cibo, di acqua, ad abbandonare 
a viva forza le proprie case. 

Così, a poco a poco, quasi senza accorger
sene, ci trovammo tutti per le strade, a cerca
re le armi. Era la notte precedente 1128 set
tembre e 1 tedeschi avevano cominciato ad 
abbandonare la città, distruggendo punti vi
tali rimasti ancora in piedi dopo 1 bombarda
menti americani. Trascuravano, però, queir 
elemento costituito dalla rabbia e dalla di
sperazione, dalla sete di libertà che spinge gli 
oppressi alla rivolta. 

Il mattino del 28, le armi cominciarono a 
sparare «quasi da sole: In uno, tre, cinque, 
dieci punti diversi della città, dal Vomero a 
Forta, da Chlala a piazza Nazionale, da Capo-
dlmontea piazza Carlo III al Rettifilo, fu tut
to un crepitio di mitraglie e di colpi secchi di 
fucile. Ogni focolaio era di perse un centro di 
rivolta. Tra un centro e l'altro — in queste 
prime fast — nessun collegamento, nessun 
contatto. 

Il nostro gruppo (c'eravamo procurati fuci
li e bombe a mano saccheggiando la caserma 
Garibaldi e assaltando la scuola 'Vincenzo 
Cuoco» a Salvatore Rosa, trasformata allora 
In deposito di armi) prese posizione In un vi
colo di via Forta. DI fronte a noi le mitraglie 
tedesche poste sul marciapiede del distretto 
militare. Lo scontro fu intenso. Da altri vico
li, altri cittadini predevano posizione e spara

vano. Automezzi tedeschi cercavano di rom
pere l'accerchiamento con veloci Incursioni, 
scaricando raffiche Infernali. 

Le pallottole raggiunsero il nostro gruppo. 
Ero frastornato dalla battaglia, ma conti
nuai a sparare; Mi guardai alle spalle e vidi 
un compagno a terra. Lo scossi, gridandogli 
di alzarsi e mi ritrovai con le mani piene di 
sangue. Il buon compagno Pianta era rima
sto fulminato da una scarica di mitra. Il 
compagno Gino Vittorio, come pazzo, si spor
se fuori dal vicoli sparando alla cieca. Nello 
stesso Istante un mezzo cingolato tedesco si 
diresse verso di noi con un nutrito fuoco di 
sbarramento. Riuscimmo a centrarlo con 
una bomba. Rimase Immobile. Due soldati 
tedeschi, alti, con le bombe a mano a bastone 
infilate negli stivali, uscirono. LI colpimmo a 
morte, sparando tutti insieme. LI guardam
mo. Uno era alto e biondo. Erano belli così 
stesi sotto il marciapiede. 

Ci spostammo verso porta San Gennaro, 
immersi nella sparatoria generale. Il rumore 
delle esplosioni era Infernale. Un 'tigre* scen
deva dalla parte del museo sparando colpi di 
cannone. SI sentivano molti spari. Era una 
musica Impazzita. 

Questa la cronaca della prima giornata di 
lotta In quel lunghissimo 28 settembre. Una 
delle tante cronache della città insorta. I co
munisti furono presenti ovunque si combat
teva. In qualche settore, al Vomero ad esem
plo, furono gli organizzatori e 1 dirigenti fin 
dal primo giorno. Poi, in quelli successivi, 
fino alla cacciata del tedeschi. Il nostro Inter
vento fu In generale più Incisivo e ordinato. 
Anche alcuni gruppi di combattenti non co
munisti ci seguirono ed accettarono la nostra 
direzione. Tutti ci comportammo da patrioti 
e facemmo 11 nostro dovere. 

Gli episodi valorosi furono inn-imerevoll. 
AI ponte della Sanità, I patrioti (si distinse 
nell'azione una valorosa operala ventenne) 
attaccarono un gruppo di guastatori tedeschi 
che volevano far saltare 11 ponte. A Capodl-
monte partigiani difesero dalla distruzione II 
serbatolo dell'acqua. Al Vomero costrinsero 
alla resa II maggiore Sakau e Imposero al 
comandante Scholl le condizioni per trattare 
U restituzione di gruppi di patrioti caduti 
nelle mani del tedeschi e destinati al campi di 
concen tramen to. 

Il primo ottobre la città fu liberata. Ma 11 
bilancio — anche per le rappresaglie che l'e
sercito In fuga continuò ad attuare — fu pe
santissimo: distruzioni, alto 11 numero del 
morti e feriti che si aggiunsero alle distruzio
ni e al morti del bombardieri americani, sen
za contare quanti non tornarono più dal ra
strellamenti. 

Questa fu Napoli e questi furono I napole
tani. La stessa rabbia, la stessa carica dei loro 
concittadini di 144 anni prima nella lotta per 
la difesa della Repubblica Partenopea. Gli 
scugnizzi dei bassi e del rioni uguali al loro 
coetanei che. Il 13 giugno del 1799, caddero 
sul Ponte della Maddalena nel tentativo di 
frenare l'avanzata sanfedista sulla città. C'è 
un tratto distintivo, dunque, che segna la sto
ria di Napoli. 

Tormentata da secoli di miseria e di soffe
renza, sottovalutata da storici (più sociologi 
che storici) frettolosi e superficiali, Napoli 
non è *la città della famosa cartolina con II 
pino. Il golfo e 11 Vesuvio*. Napoli è una città 
che sa lottare, soprattutto nel momenti diffi
cili facendo appello ad un Insieme di energie, 
di volontà, di slanci generosi tipici del suo 
popolo. Lo ha fatto contro 1 Borboni e I nazi
fascisti, lo sta facendo ora contro 1 suol mail 
vecchi e nuovi. Ed è bene ricordarlo nella 
ricorrenza delle giornate del settembre '43 
per dare un senso attuale, di lotta e di impe
gno civile a qvesto anniversario, liberandolo 
dal veli della retorica. 

Salvatore Cacclapuoti 

raxi, tagli e nuove tass 
ma comunque di segno nega-
tivo. Di nuovo c'è l'accenno 
generico di Craxi alle nuove 
tasse. Si sa che il governo 
vorrebbe ridurre di trentami
la miliardi le spese e aumen
tare di diecimila miliardi le 
entrate. Ma come? Si pensa 
anche a una patrimoniale? Il 
presidente del Consiglio non 
è sceso in particolari, pur fa
cendo capire che settori im
portanti dello Stato sociale 
dovranno essere rivisti e ridi
mensionati con una terapia 
d'urto ('Non so — ha detto 
tra l'altro — quanto potrà 
durare questo sistema delle 
unità sanitarie locali su cui 

non c'è alcun controllo dello 
Stato»). E in questo senso si 
può pensare che il presidente 
del Consiglio abbia voluto 
lanciare qualche segnale all' 
indirizzo della DC, che pre
me da tempo in questa dire
zione. 

Un altro segnale riguarda 
la possibile durata del gover
no, o almeno della piattafor
ma intorno alla quale è nato. 
"Respingiamo il vezzo — di
ce Craxi — di chi chiede tut
to e subito. Neanche il bino
mio "rigore ed equità" potrà 
essere realizzato compiuta-
mente tutto e subito. Occor
rono tre anni di impegno e di 

governo: Il PSI — soggiunge 
— manterrà un atteggiamen
to costruttivo verso gli altri 
partiti governativi e verso 1* 
opposizione, ma è pronto a 
rispondere *colpo su colpo». 
È evidente che queste dichia
razioni del presidente del 
Consiglio rispecchiano lo sta
to di difficoltà, e di stallo, del 
pentapartito, già ai primi 
passi che il governo dovrebbe 
compiere. La stessa DC è se
miparalizzata, nonostante i 
suoi continui solleciti al go
verno perché (come disse De 
Mita) affondi il bisturi nei 
nodi dell'economia. 

Sul Libano vi è stata, da 
parte di Craxi, una caduta di 
tono, quando ha polemizzato 
con toni sprezzanti e inam
missibili sulla questione del 
contingente italiano a Beirut 
non solo con il PCI, ma anche 
con il 'comitato delle mam
me» dei soldati. 

Nel seminario di Trevi non 
sono emersi tuttavia solo 
questi problemi. È affiorato 
anche un diffuso disagio del 
partito per gli scogli che si 
parano sul cammino della 
presidenza socialista e per la 
carenza di un'iniziativa auto
noma del PSI. Craxi richia

ma i dirigenti socialisti, e li 
sprona in una chiave non pri
va di carica polemica: «/ so
cialisti — dice — non devono 
fare la sentinella d'onore al 
Palazzo. Il governo ha biso
gno del sostegno socialista, 
non di un atteggiamento di 
contemplazione in attesa di 
miracoli che non ci saranno. 
Ha bisogno di iniziative e di 
lotta politica». Il dibattito ha 
rispecchiato questa realtà. 
Manca e Mancini hanno sot
tolineato le 'insidie» che po
trebbero minare il governo. 
Ruffolo ha denunciato i ri
schi tanto di un appiattimen

to del partito sul governo 
quanto di un distacco da es
so. 

Sulle misure che il governo 
sta per prendere, intanto, si è 
già aperta una polemica. E il 
segretario della CISL Cami
ti, riconoscendo la necessita 
di una politica di risanamen
to economico, ha dichiarato 
ieri che *in realtà le ipotesi 
die si stanno esplorando 
portano in una direzione op
posta: aggravano da un lato 
gli squilibri e non determi
nano dall'altro nuove occa
sioni di lavoro». 

Candiano Falaschi 

invece, che vena varato un di
segno di legge (o un decreto?) 
per la sanatoria dell'abusivi
smo edilizio, anche quello di 
grandi dimensioni (il gettito 
previsto sarebbe di 2 mila 500 
miliardi di lire). A proposito di 
nuove imposte, ieri Craxi, par
lando a Trevi, ha anche fatto 
riferimento ad ipotesi di misu
re di finanza straordinaria (la 
proposta, a quanto sembra, non 
troverebbe insensibile Visenti-
ni). 

Per conoscere, nella loro in
terezza, le decisioni del governo 
bisognerà attendere la riunione 
del Consiglio dei ministri con
vocata per domani, ma le gran
di linee della manovra econo
mica iniziano ormai a profilar
si. Sotto la scure dei tagli ca
dranno per primi i settori della 
sanità e della previdenza. Die
cimila miliardi in tutto, «equa
mente» ripartiti. A mo' di con
solazione Longo ha rivelato 
che, in realtà, per la sanità il 
taglio già iscritto in bilancio era 
di ottomila miliardi: dai 39 mila 
miliardi necessari ai 31 mila 
proposti dal governo. Si giun
gerà ad una cifra intermedia 
aggirantesi intomo ai 34 mila 
miliardi di lire. Il fronte dei 
•no» alle proposte di limitare o 
annullare le prestazioni sanita
rie al di sopra dei 5 milioni di 
reddito annuo sembra aver 
convinto i ministri a fare una 
marcia indietro avanzando a 
Regioni e sindacati (ne riferia
mo in altra parte del giornale) 
altre linee di intervento per ri
durre le spese. 

Deficit 
record 

Per la previdenza, invece, 
sembra tutto confermato: pota
tura degli assegni familiari per i 
redditi oltre i 25-30 milioni an
nui e nuove indicizzazioni delle 
pensioni (ieri De Michelis ha ri
cordato che per ogni punto in 
meno di indicizzazione conces
so ai pensionati il risparmio è di 
550 miliardi di lire). 

Tagliati — come è ormai in
veterata tradizione — diecimi
la miliardi alla sanità e alla pre
videnza, restano da reperire al
tri ventimila miliardi. Qualche 
rametto verrà tagliato qui e là 
nella giungla della spesa cor
rente dei ministeri: in prima fi
la, per ora, sembrano essere la 
difesa e la scuola (personale e 
supplenze). Per questi ministe
ri si prefigurano minori uscite 
per 2-3 mila miliardi di lire. L* 
aria che circola non sembra 
quella di por mano, invece, ai 
meccanismi di spesa che hanno 
portato i conti pubblici fuori 
controllo. Per il resto le riunio
ni proseguiranno ancora oggi 
alla ricerca di un faticoso accor
do fra tutti gli alleati di gover
no. 

Per quanto riguarda, invece, 
gli investimenti e il sostegno at
tivo all'occupazione, i ministri 
starebbero ancora cercando 
una strada per aumentare gli 
stanziamenti da destinare al 

•fondo» inserito nella legge fi
nanziaria. De Michelis ha par
lato di 7-10 mila miliardi: in 
questa cifra sono ricomprese 
anche le partecipazioni statali. 

Proprio ieri sera — al termi
ne del vertice interministeriale 
al quale hanno preso parte, ol
tre Craxi, il vicepresidente del 
Consiglio Arnaldo Forlani, i 
ministri del Bilancio Pietro 
Longo, delle Finanze Bruno Vi-
sentini, del Lavoro Gianni De 
Michelis, dell'Industria Renato 
Altissimo, della Sanità Costan
te Degan, delle Partecipazioni 
statali Clelio Darida, il sottose
gretario Giuliano Amato e il ra
gioniere generale dello Stato 
dottor Ruggiero —, ieri sera, 
dicevamo, il presidente del 
Consiglio ha avuto un incontro 
con Romano Prodi, presidente 
deli'IRI. Oggi sarà la volta del-
l'ENI, dell'EFIM e della Con-
findustria. In discussione le cri
si industriali e i guai finanziari 
e produttivi delle partecipazio
ni statali. Ieri la CGIL ha de
nunciato che ila politica deli'I
RI, in questa fase, non punta 
più soltanto a riduzioni di occu
pazione, quanto ad un vero e 
proprio smantellamento di in
tere realtà produttive: un at
tacco di estrema gravità che 
contraddice la "linea Prodi" 
che, a parole, sembrerebbe in

vece aperta al miglioramento 
delle relazioni industriali». 

Mentre si preannuncia que
sta toperazione 40 mila miliar
di», ci sono ministri, come Pie
tro Longo, preoccupati di porre 
l'accento sulla necessità di in
tervenire per lo sviluppo e di 
operare con equità. Per ora non 
si conoscono misure concrete 
per riequilibrare i sacrifìci ai 
quali una parte del paese (sem
pre la stessa) sarà chiamata a 
far fronte. Si annunciano non 
ancora definite novità nella 
legge finanziaria, ma intanto 
bisogna stare alle idee di Pietro 
Longo, secondo cui per ridurre 
l'evasione fiscale di categorie 
come i professionisti e i lavora
tori autonomi potrebbero esse
re calcolate — in base a para
metri oggettivi — fasce di red
dito minimo. Se il contribuente 
denuncia un reddito inferiore 
toccherà a lui — e non all'am
ministrazione finanziaria — 
provare di guadagnare meno di 
ciò che lo Stato gli attribuisce. 

Sempre Longo ha poi adom
brato interventi sulla scala mo
bile recisamente smentiti, inve
ce, da Gianni De Michelis. 

La legge finanziaria e il bi
lancio dello Stato saranno pre
sentati quest'anno al Senato, 
dove ieri i presidenti delle com
missioni hanno stilato il calen
dario dei lavori: l'esame della 
manovra economica dovrebbe 
concludersi entro il 26 novem
bre per passare, quindi, alla Ca
mera. I due disegni di legge de
vono essere approvati entro il 
31 dicembre. 

Giuseppe F. Mennella 

Confusione nella maggioranza 
sul bilancio dell'83 

ROMA — La confusione nel governo e nella maggioranza in mate
ria di conti pubblici ha segnato ieri un'altra tappa: a conclusione 
del dibattito nell'aula della Camera sul bilancio di assestamento 
'83 il sottosegretario socialista al tesoro Giovanni Nonne ha an
nunciato che «probabilmente» il disavanzo dello Stato per quest* 
anno si attesterà «intorno ai 90 mila miliardi». Nel giro di quattro 
mesi, dunque, si è passati dai 70 mila miliardi di aprile (governo 
preelettorale di Fanfani) agli 80 mila di agosto (dichiarazione pro
grammatica di Craxi) al nuovo dato largamente prevedibile e pur 
sino a ieri ostinatamente negato. 

Mentre sul disavanzo si è giunti comunque a un punto relativa
mente fermo, sulle cause del deficit galoppante non è stata fornita 
alcuna risposta plausibile ai quesiti posti in aula dall'opposizione 
di sinistra e persino dal relatore di maggioranza sul provvedimen
to, il democristiano Mario D'Acquisto. Ci si è soltanto richiamati a 
quelli che il Tesoro ha definito «punti di tensione»: la spesa previ
denziale (che il governo riduce al solo disavanzo INPS), la spesa 
sanitaria, la flessione delle entrate fiscali. 

Motivazioni, come ognun vede, del tutto insufficienti e talora 
persino insussistenti. Ildisavanzo dell'INPS, infatti, cresce anche 
perché crescono le manovre sulla spesa previdenziale che contrap
pongono demagogicamente i partili deOa maggioranza. E oltre al 
bilancio dell'INPS occorre ricordare — come ieri ha contestato a 
Nonne Giorgio Macciotta annunciando il voto negativo dei comu
nisti sul progetto di assestamento — che la spesa pensionistica per 
il personale statale è cresciuta nel primo semestre '83 del 31,8%. 
Inoltre nessun chiarimento è stato fornito sulla politica per il 

fersonale, malgrado che nel corso dei primi sei mesi di quest anno 
pagamenti per questo settore siano aumentati del 21,1% senza 

considerare gli aumenti che solo a partire dal luglio scorso sono 
derivati dai nuovi contratti. 

Per contro il governo insìste in scelte di restringimento della 
spesa che colpiscono dove meno c'è da tagliare, e che rischiano 

f sraltro di accentuare a cascata il disavanzo negli esercizi futuri. 
mblematico il taglio di 470 miliardi (sui 1270 previsti e stanziati 

ad aprile) di contributi integrativi da corrispondere ai Comuni per 
1*82. Allora, di fronte a questo taglio, l'emendamento comunista 
per ripristinare per intero il trasferimento. Enrico Gualandi ha 
sottolineato come, in caso contrario, oltre a colpire direttamente 
gli enti locali si ingrassano le banche cui i Comuni saranno costretti 
a rivolgerai per ottenere quel che to Stato nega loro, con la con
seguenza di caricare in futuro sul bilancio dello Stato oltre 
100 miliardi di interessi. Come non detto: l'emendamento è stato 
respinto. 

g. f. p. 

Salvia: Ieri in aula Invece si è 
autoaccusato di questo delit
to. «L'omicidio di Salvia — 
ha detto fra lo stupore gene
rale — l'abbiamo fatto Io e 
Incarnato. A sparare per pri
mo sono stato lo che ho get
tato la pistola, una calibro 
38, In faccia a Salvia. Incar
nato è un infame ed un cor
nuto che cerca di invischiare 
gente che non c'entra.-»- Poi 
è tornato a parlare con il 
boss. 

E Tortora? «Tortora è una 
persona rispettabile» ha det
to Cutolo e poi gli hanno fat
to eco tutti I suol «amici». 
•Pensate a difendere 11 vostro 
collega» hanno gridato alla 
stampa altri imputati. Si è 
parlato anche di «camorra», 
il boss si è avvicinato alla 
gabbia, tempestato da riflet
tori e flash. I carabinieri 
hanno bloccato ogni tentati
vo di intervista, opponendosi 

Maxi-processo 
alla camorra 
fermamente a microfoni e 
domande. Una sola è filtrata 
dal blocco: «La camorra è fi
nita?», ed il boss ha dato co
me al solito una risposta er
metica: «Tutte le strade por
tano a Roma...», evitando poi 
di rispondere a domande sul 
caso Cirillo, sulla trattativa 
di Ascoli. «Sono cose vecchie, 
Cutolo ha salvato una vita — 
ha detto in vece sua il "por
tavoce" Iafulll — e per rin
graziamento ha avuto quat
tordici mesi di isolamento, 
un bel ringraziamento non 
c'è che dire per aver salvato 
una vita...». 

La gabbia 10, la «gabbia 

della direzione strategica» 
della NCO, com'è stata so
prannominata (ma i CC han
no già pensato di dividere 1 
dodici personaggi) è stata 
quella che ha attirato l'at
tenzione generale. Agli avvo
cati Cutolo ha detto che non 
gli importava di concordare 
una linea di difesa; 11 suo in
teresse è di rimanere un po' a 
Napoli, che poi 11 processo 
slitti, si rinvìi o sia mandato 
in un altro tribunale poco gli 
importa. 

É evidente che Cutolo cer
ca una platea per ricucire le 
fila della «sua» organizzazio
ne. E alle 12,37 quando 11 

boss è passato davanti alle 
gabbie per andare in bagno 
si è levata una ovazione: «Cu
tolo, Cutolo» hanno gridato 
non solo gli Imputati, ma an
che qualcuno dal pubblico. 

Solo nella gabbia «numero 
uno» e In quella «numero tre» 
I reclusi hanno voltato la 
faccia. All'Inizio dell'Inchie
sta era tutti cutollanl di ran
go, oggi sono del «traditori» 
passati alle file avverse. Ma 
II boss non 11 ha guardati, 
commosso com'era della fe
deltà dei suol uomini. 

I detenuti, gli altri, quelli 
«meno importanti» hanno 
parlato delle condizioni nel 
carcere delle lunghe ore di 
attesa: «ci slamo svegliati al
le quattro»; «non abbiamo 
mangiato»; «non possiamo 
fare colloqui, non abbiamo 
ore d'aria»; «non abbiamo as
sistenza medica», hanno gri
dato al presidente al termine 

della seduta chiedendo un 
suo intervento. Il presidente 
ha segnato ogni appunto ed 
ha promesso domani di far 
conoscere a tutti 1 reclusi le 
proprie iniziative. 

Ancora dichiarazioni su 
Tórtora, sul pentiti, con bat
tute anche pesanti. «Tortora 
è una persona rispettabile -
ha gridato Michele Iafulll — 
sono 1 pentiti che parlano a 
vanvera, guardate Carmine 
Di Girolamo, ha finito di par
lare e poi è scappato»». Un 
camorrista ha mostrato 1 
suoi polsi dicendo: «Io sono 
per don Raffaele e 1 segni sui 
polsi non li ho, perché Barra 
dice che 11 abbiamo tutti?». 

Dopo cinque ore di discus
sioni bastate appena a fare 
l'appello degli imputati, il 
presidente ha dettato un'or
dinanza con la quale si ordi
na lo stralcio per una quindi

cina di imputati, trasfor
mando cosi il processo del 
156 In «processo al 140». Poi è 
stato deciso 11 rinvio a doma
ni. 

Il processo si farà? Le opi
nioni sono del tutto discor
danti, c'è chi di ce di si, chi 
dice di no. Intanto è stata 
presentata la prima eccezio
ne che chiede 11 trasferimen
to del dibattimento presso 11 
tribunale di Santa Maria Ca
pila Vetere in provincia di 
Caserta, perchè la camorra 
nel 77 sarebbe nata nel car
cere di questa cittadina, ma 
c'è chi fa notare che la NCO è 
più «vecchia* e che la sua na
scita è avvenuta proprio ad 
Ottaviano, In provincia di 
Napoli. È comunque una 
battaglia legale che si apre 
domani e sulla quale non è 
facile fare pronostlcL 

Vito Faenza 

dello svincolo autostradale 
di Fiorenza si trasforma: in 
brevissimo tempo lo scena
rio appare quello di una zona 
di guerra. Decine e decine di 
autopompe, Jeep, blindati del 
CC, ambulanze, «volanti», 
mezzi della protezione civile, 
vigili urbani piombano sul 
posto tra li concerto assor
dante delle sirene. Nel raggio 
di un paio di chilometri dal 
luogo dell'incidente viene 
steso un cordone sanitario 

Nube tossica 
presso Milano 
per Impedire al passanti e a-
gll automobilisti di piomba
re nel bel mezzo del miasmi 
provenienti dal fiume fu
mante della clorldrina che 
ha ormai invaso un'ampia 

zona attorno all'autocister
na. 

Ma nessun cordone sani
tario può impedire ai vapori 
tossici di seguire 1 capricci 
del vento. Ed è un continuo 

avanzare ed arretrare dal 
fronte Instabile dei fumi o-
pachi ed irritanti che galleg
giano nell'aria a pochi metri 
da terra cambiando direzio
ne ogni cinque minuti. Gio
vani agenti in divisa con sot
tili ed inutili maschere di 
carta sterile sul volto tossi
scono fino a sentirsi male, 
arretrano di corsa, si premo
no 11 fazzoletto alla bocca. 
Poco più in là, ad un altro 
«posto di blocco», altri giova-

Che cos'è la cloridrina solforica 

MILANO — La cloridrina solforica, la sostanza fuoruscita dall' 
autocisterna: cos'è, che effetti ha sull'organismo umano se, libe
rata nell'aria, viene respirata? L'abbiamo chiesto al dottor Ro
berto Fanelli, capo del Laboratorio di tossicologia ambientale 
delMstituto Mario Negri -La cloridrina solforica e un composto 
chimico a base di acido cloridrico e acido solforico. Questi acidi, 
come tutti gli «cidi, hanno effetti Irritanti sulle vie respiratorie 
e, a seconda della concentrazione, possono provocare danni più 
o meno gravi alla gola, al naso, a tutto l'apparato respiratorio. 
L'addo cloridrico ad alta concentrazione può provocare necrosi 
della trachea e dei bronchi, edema ed enfisema polmonare, dan
ni ai vasi dei polmoni. L'acido solforico ha proprietà, e quindi 
effetti, molto slmili e, in più, presenta anche un forte potere 
disidradante. La caratteristica fondamentale resta quindi l'azio

ne caustica, ovviamente proporzionale al grado di concentrazio
ne. 

«La clororidrina solforica è una sostanza che, basandosi sugli 
acidi sopradescritti, ne mantiene caratteristiche e proprietà, sol
tanto 'enfatizzate' perché e una sostanza molto più reattivo. Di 
conseguenza, anche gli effetti si manifestano in modo più deci
so. Qui non vale più, quindi, il discorso del grado di concentrazio
ne. Anche in piccole quantità è altamente corrosiva per la pelle, 
occhi, membrane e mucose. Se inalata provoca fenomeni di forte 
irritazione dell'apparato respiratorio». 

«La cloridrina solforica — aggiunge il prof. Sergio Zedda, 
responsabile dei servizi di tutela della salute nei luoghi di lavoro 
delia USSL 16 di Lecco — ha sì effetti gravemente irritanti 
sull'apparato respiratorio ma, va detto, non produce effetti di 
tipo tossicologico, tipo diossina, per intenderci; cioè non sussiste 
pericolo dì lesioni di cellule dell'organismo. Inoltre, in ambiente 
aperto i vapori si disperdono facilmente. Il problema è più serio 
se viene inalata in ambienti chiusi*. 

a. I. 

ni In divisa (carabinieri que
sta volta) versano lacrime in 
continuazione con gli occhi 
arrossati dall'invisibile pul
viscolo Irritante che grava su 
un intero quartiere. 

Nessuno, per almeno due 
ore, sa davvero cosa fare per 
fermare la nube che Imper
territa continua a fluire ora 
a nord, ora a sud. Anche per
ché, quando è accaduto, nes
suno sapeva stabilire cosa 
contenesse l'autocisterna, 

Intanto per precauzione 
due enormi condomini ven
gono fatti evacuare d'urgen
za. Centinaia di famiglie 
prendono la strada di un bre
ve esodo e si raccolgono a 
qualche centinaio di metri In 
attesa di poter rientrare nel
le loro abitazioni. Seveso è 
davvero vicina, Sagome gof
fe e Informi appaiono e 
scompaiono fra I vapori che 
scorrono lenti sull'asfalto: 
sono 1 vigili del fuoco con tu
te di gomma ed autorespira
tore. Immersi in questa neb
bia velenosa stanno cercan
do di capire come neutraliz
zare Il vapore tossico, per 11 
momento senza nome, che 

continua a fluire verso l'alto, 
verso le case. 

Finalmente si trova la bol
la di accompagnamento del
l'autocisterna. n responso è 
chiaro: cloridrina solforica. 
Addo cloridrico e solforico, 
insomma. E a quel punto a 
prudente distanza dalla nu
be, qualcuno accenna a un 
sospiro di sollievo. «L'allar
me non è grave, n grado di 
concentrazione della sostan
za non è elevato», spiega un 
comunicato della Prefettura, 
E mentre il vento disperde 
gli ultimi fumi caustici, 
mentre si fa buio, gii sfollati 
possono rientrare nelle loro 
abitazioni. Anche l'ospedale 
«Sacco» riapre le finestre. II 
pericolo più temuto appare 
scongiurato. Intanto in o-

rJale Agostino Di Battista, 
conducente dell'autoci

sterna, sta lottando contro la 
morte. 

Ho Spada 

Vlctory 83, la barca Inglese 
eliminata dagli australiani. 
Chi ha perso la coppa? 'L'ar
roganza. Il New York yacht 
club avrebbe potuto costrui
re una barca per competere 
con Australia 2, ma era così 
sicuro della sua superiorità 
che non l'ha fatto». Èchi l'ha 
vinta? *La perseveranza», ri
sponde Ben Lexen che ha di
segnato tutte le barche au
straliane che dal 1974 hanno 
cercato di conquistare II tro
feo. La prima fu sconfitta per 
4 a zero. Nel 1977 11 secondo 
tentativo ebbe lo stesso esito. 
Tre anni fa II risulta tofudl4 
Mi. 

H4 a 3, a favore degli «aus-
sles», non ha fatto dormire I 
connazionali del vincitori 
che per seguire la corsa si so-

La vittoria 
di Australia 2 
no dovuti piazzare davanti al 
televisori dalle due di notte 
alle sei del mattino per poi 
far bisboccia con ogni tipo di 
alcoollco. n premier austra
liano Bob Hawke ha procla
mato una giornata di festa 
nazionale. 

Qui a Newport il disegna
tore della chiglia portentosa, 
Insieme con gli altri protago
nisti dell'impresa, 11 boss A-
lan Bond, e lo skipper John 
Bertrand tutto l'equipaggio 

hanno già messo le mani sul
la coppa, l'Istoriato trofeo al
to 83 centimetri, tutto d'ar
gento. Gllel'hanno conse
gnata l compassati gentle-
inen del New York Yacht 
Club, nella Marble House, 
una delle grandi magioni 
della ricchezza locale. 

Il più 'americano* del prò* 
tagonlstl di questa cerimo
nia era però australiano A-
lan Bond. Agli sconfitti ha 
concesso l'omaggio cavalle
resco di non cambiare II no

me della coppa. Anche quan
do, fra tre ennf, si gareggerà 
nelle acque dell'Oceano In
diano, a 19 mila Km da Ne
wport, la ma feria del con ten
dere si chiamerà 'America'* 
CUP». 

Ma questo Bond ha un 
curriculum che suggestiona, 
epour cause, gli americani. 
È arrivato povero in Austra
lia, a 13 anni, nel 1951. Co
minciò a guadagnarsi la vita 
dipingendo Insegne pubbli
citarie per le vendite Immo
biliari ma poi si accorse che 
rendeva più la speculazione 
sul terreni che il lavoro di 
verniciatore: aveva compra
to un terreno e l'aveva riven
duto poco dopo guadagnan
do Il mille per cen to. Oggi ha 
un giro d'affari di 330 miliar
di al lire in birrerie, miniere, 

terreni edlflcablll e si è potu
to cavare 11 gusto di spender
ne 24 per conquistare l'Ame-
rtca'sCup. 

Del resto, non è stato detto 
che l'Australia è l'America 
del futuro? 

L'America di oggi toma al
le migliori tradizioni dell'I
pocrisia anglosassone. Le re
gole di questo comporta
mento sociale vogliono che 
non si recrimini per la scon
fìtta subita ma si elogi II ml-

fllore partecipando all'esul-
mza di chi ha prevalso, V 

apparenza del fair play è sal
va. Ma la ferita brucia tanto 
«fu quanto più non era asso

ltamente nelle prensioni. 
132 anni di successi sorto 
davvero tanti 
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Ad un noe dalla aromptrsa della 
compagna 

WILMA MASI A UVA 
nel tuo ricordo. U marito Piero ed I 
fiali Giancarlo e Giampiero aocteacri-
vono 500.000 lire per a nostro giorna
le. NeU'occaatetw ai inorano nel ri
cordo la anione Antonio Graffiaci di 
Udine e U Federa»» friulana del 
PCI 
Udine, » aenembre 1963 


